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Artium ) <& ceterdrum rerum omnium non per eos 
incrementa feri , qui ab alicnis vefligiis digredì 
?i9n audent J fed per eos , qui aliquid eorum 9 

f uae non bene fe fé babent , femper movent , 
focratcs in Oratione prò Evagora, 
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A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNO R C ONTE 
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Eccellenza - 

U ' , 

TZ Libro diretto ad if coprir e al- 
cuni dei principali abufi , che introdotti fi fo- 
no in quelle Sciente 5 le quali più dell' altre 
infiuifcono nelle Arti 5 naturalmente appar- 

z tiene 
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tiene all' Eccellenza Voftra . Ver ciò quan- 
do la venerazione \ e quella fomma flima , 
che per Lei profeto ? non mi aveffero im- 
pegnato a prejentarle quefta Operetta , la 
convenienza fola me- ne avrebbe fatto un 
precifo dovere. Ognuno fa quanto indefef- 
fam trite impiega { Eccellenza Voftra la 


fua p'ròt&zicve nell* avanzamento 5 e nella 
propagazione delle Arti , e con quale fpi- 
rito di parzialità riguarda coloro 5 che 
nello ftudio delle Scienze innocentemente 
fi occupano . Tutta la Tofcana , come quel- 
la , che il maggiore vant aggio l ne racco- 
glie , non parlerebbe di altro , fe T Eccel- 
lenza Voftra non fi faceffe ammirare fpe- 
cialmente per quella gtufti%ta , e per 
quella equità , colle quali nel Governo 
della medefima a Lei raccomandata s im- 
mortala. Ma fopra di ciò un prudente fi- 

i* letizio 
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lenito è tutto quello , che conviene alla, 
mia debolezza egualmente che al guflo 
fuo . lo le f arò dunque per jempre in- 
finitamente obbligato per avermi permeffo , 
che in fronte di quefla mia Operetta ri - 
(p tenda il chiariamo fuo TSLome , e che in 
quefla occafione pubblicamente io dimoftri 
quel profondo offequio , col quale fono 
Di Voftra Eccellenza 

Di Tifa 14 . Novembre 1754 - 

( 

\ ^ ■ 




Vmilifs. i e cbbligatijs. Servitore 
Don Claudio Promond Camald. 
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Sfai fon quelli , che fanno fochi Jfm 6 di 
Fìhfofa : pochi fon quelli , che ne fanno qual- 
che picciola cofetta : pochi fimi quelli , che tic fan- 
no qualche particella : un fclo Dio è quello , che 
la fa tutta , ditte il gran Galileo {a ) . Ciò non 
ottante la inconfiderata fiducia degli ■ uomini 
giunta fi vede a tal legno, che alcuni di co- 
loro , che più degli altri attenere fi dovrebbe- 
ro dal parlare di Filofofia 3 pretendono non Co- 
lo di criticare il frutto delle lunghe, e penofo 
fatiche di quelli 3 che nello ttudio della mede- 
fima per 'molti e molti anni notte e giorno lo- 
gorati fi fono , ma pretendono ancora di fugge r 
rire a quelli i metodi da praticarfi , le materie 
da trattarli, e fino le opinioni da infognarli (h) . 
Credono che 1* ettere di Filofofo confitta nel 

fape- 


(a) Saggiatore turni, 9. pag. 289. ' 

( b ) Nella efpofizione delle dottrine filofofiche ho Tempre 
creduto che la feelta delle materie fi debba in ogni cccafione 
dirigere alla maggiore utilità: che le opinioni altro legame 
aver non debbano, che quello della rivelata Religione Catto- 
lica, e che il metodo di trattarle ricavar fi debba dalla na- 
tura delle dottrine. 
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fiipere francamente a memoria tutte quante le 
opinioni dei Eilofùfij tutto ciò che da elfi è 
fiato creduto > e fi crede per vero(#)., lenza 
però curarfi della verità purché fi rimanga , o 
fi finga di rimanere nella perfuafione di quella 
opinione , che fra tutte quante forma la gran 
moda regnante nelle fcuole ► 

Sono gli uomini tutti, almeno all’ingroflò* 
dotati delle medefime facoltà intellettuali tanto 
fè la prefènte generazione fi paragoni alle trapal- 
iate , quanto (è nella generazione mede firn a fi 
confronti un ceto di Lilofoficon un altro. Tutta 
la differenza ,che efier può negli uomini in ri- 
guardo alia maggiore , o minore facilità di ritro- 
vare il vero nella ricerca delle cagioni naturali, 
confitte fpècialmente nella maggiore o minor co- 
pia degli ajuti , e nella maggiore o minor copia 
delle ftrade , per le quali può incamminarfi l* 
umano intelletto nella ricerca del vero. La gene- 
razione prefènte , come più abbondante di oflfer- 

. vazia- 

• I s 

(«3) Quegli uomini, i quali a diftinzione degli eruditi fo» 
no in qualche profeflione veramente dotti, tanto poco foglio- 
no prezzare in paragone di un ragionato Capere , la vana pom- 
pa di una felice , e comica memoria, che il celebre Boerhaa- 
ve non ottante che ad una profonda dottrina congiunto avelie 
il dono dì urta 'memoria ben vafta, non folamente nella cfpo- 
lizione dei Cuoi corlidi Chimica, ma fino nelle fue pubbliche 
Lezioni , eh’ egli faceva nell’ Univerfità di Leida, fi prevale- 
va del quaderno, come fi legge preflo 1 ’ Autore dell’ Effnifur 
le Cavalière dii grand Medecin > ou Eloge critique de Mr. 
Herman Boerùaave pag. 101. ove fi cita an-account &c.p. 
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razioni naturali, e di efperienfce, dee necefTa- 
riamentc fuperare le pattate nella comodità 
del filolòfare. Quelle Accademie poi, le quali 
fiender poflono ad un maggior numero di flra- 
de, e di metodi, dentro ai limiti però della ri- 
velata religione, le ricerche delle naturali ve- 
rità , non v’ ha dubbio che fiano in uno flato 
più vantaggiofò di quello che fiano le fcuole, 
nelle quali ad una piuhofto che ad un* altra_, 
delle opinioni fìlofòfiche , ad uno piuttofìo che 
ad un altro dei varj metodi di filolòfare fono i 
Profettòri collretti ad attenerli . Ed in fatti niu- 
no potrà mai negare , che in pari tratto di 
tempo dai moderni fi fia un maggior numero 
di verità fìlofofiche feoperto di quello che fiali 
fatto dagli antichi: lìccome ancora, che nelle 
fcuole , non ottante le frequenti pubbliche di- 
fpute , neljie quali per civile conluetudine fem- 
pre riporta la palma il difenlore, nulla mai fi 
avanzano., le verità filolòfiche; quando pel con- 
trario le migliori, e le più importanti feoperte 
fi dcono a quelle Accademie, che il giogo, e 
la pedanterìa delle fcuole con piòvra ne prote- 
zioni hanno Icolfo. 

Perciò dovendoli le {coperte filolòfiche—» 
Ipecialmente ai moderni, e fra quelli a quelli, 
che da niuna particolare opinione fimo fiati per 
alcun impegno di fcuole vincolati , non lo ve- 
dere per qual motivo ragionevole fi abbia a di- 
fapprovare, le qualcheduno poco , o punto per- 

*t - filalo 
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fya(b dì dlcttne deire dottrine éòmùni ," cerca 
don affidile fatiche fra le più accurate oflferva- 
fcioni i fondamenti di nuove congetture, e fpe- 
cialmente in materie, nelle quali i più grand* 
uomini confèffano di riconofcerc ancora molto 
di ofcuro. Se il Galileo non li fòlle in mol- 
te cofe allontanato dalle comuni dottrine de’ 
fìioi tempi , non farebbe divenuto quell* uomo 
celebre , di cui tanto "giallamente fi gloria la 
Tofcana , e al quale tanto deono tutti quanti i 
Pilofòfi . Dopo di elio molte altre fcoperte fi 
fono fatte, ficcome di continuo fi vanno facen- 
do in quali tutte le parti della Fifica. Ma ciò 
non ollante immenlò ancora è 1’ Oceano di te- 
nebre, nel quile involte Cono le poche verità 
filofòfiche che abbiamo. Sicché quelli, che alle 
nuove fcoperte , ed alle nuove congetture , colla 
loro maldicente critica fi oppongono, fi oppon- 
gono all’avanzamento dell’ arti, e delle faen- 
ze , di maniera che quelle non hanno maggiori 
nemici, che quegli eruditi , i quali lempre_j» 
pronti a dilàpprovare con altero dilpre2zo il 
frutto delle fatiche altrui, e Ipecialmente di 
quelli coi quali pretendono di gareggiare, fi 
lufingano di mollrare in quella maniera una fu- - 
periorità in quelle flelTe dottrine , che non po£ 
lèggono , perchè leggendo molto , poco medi- 
tar pofìono e meno comprendere . 

Ciò non ollante quella llelfa maniera di 
criticare le altrui fatiche , lacerando il decoro 

degli 
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degli autori , piuttofto che confutando, come fi 
dovrebbe fare , le dottrine loro , laddove a 
molti fervir potrebbe di oftacolo per dare alla 
luce le proprie loro ofiTervazioni e congetture, 
a me anzi ferve di (limolo a permettere, che 
fi precipiti la (lampa di quello trattato , quan- 
do il medefimo non effendo diretto, che al (blo 
comodo de’ miei (colari , richiedeva una molto 
maggiorò dilazione a motivo di potere con que- 
lla maggiormente maturare la dottrina in effe 
contenuta , come quella, che tendendo a (con- 
volgere i fondamenti di tutte quante le filofò- 
fie corpufcolari , non lafcia di tenere 1* animo 
mio in grand iffima (òfpenfione, non oflante tutta - 
la fiducia , che dal mio amor proprio può de- 
rivare . Fino dall'anno 1745. in una mia Ri- . 
fpojla Apologetica fopra il commercio degli olj 
navigati ec . : diedi un picciolioliffimo faggio della 
mia partiqblare opinióne (òpra la natura de* 
corpi fluidi , il qual faggio poi più diffufamente 
dettato in fèguito ogni anno a’ miei (colari, fi 
fpargeva bensì , ma Tempre alterato da quegli 
errori , che (òtto la dettatura fóglioro commet- 
terli . Onde accrefciuta per cagione di quelli 
1’ avverinone da una dottrina , la quale oppo- 
nendoli a tutte le altre, fi oppone altresì, e 
fpecialmente all’ abufo di quel meccanifirro , che 
per altro fu molto (àggiamente introdotto nella 
Fifica , ben prelto io fui lacerato come nemico 
delle meccaniche , con quel peggio, che atten- 

* f * # * ■ det t,, 
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der fi poteva dalla umanità letteraria : quando 
al creduto buon ufo delle meccaniche medefi- 
me comunemente fi fuole attribuire il più bel 
pregio, che abbia la Tifica , della quale per 
fontina clemenza di' S. M. Imperiale io fletto 
ho 1* onore, ed il vantaggio di edere pubbli- 
co Profeflòre. Affine dunque di togliere quefio 
inganno dall’animo almeno di quelli, che in 
etto alcun vantaggio riconofoere non poffono, 
mi è convenuto di permettere la flampa di que- 
llo trattato , come quello, dal quale chiara- 
mente può apparire, che Io zelo, e l’attacco 
tu io per le dottrine meccaniche è molto fupe- 
riore a quello , che aver potrei per 1’ autorità 
per altro rifpettabile di tutti quanti i Mecca- 
nici , dei Matematici tutti, e di tutti quanti 
i Filofbfi : laddove gli altri, che delle mecca- 
niche fono creduti i più zelanti parziali, fo- 
gliono bene fpefTo facrificare alla femplice au- 
torità degli fcrittori Meccanici non folo le arbi- 
trarie , e falle fiuppofizioni , che quelli hanno da- 
gli antichi Filofbfi adottate; ma di più anco- 
ra altra forta di paralogifini , coi quali to- 
gliendo l’evidenza dalle dimodrazioni mecca- 
niche , tolgono a quelle il più bel pregio che 
aver pottano . 

L’ equilibrio dei Fluidi , e 1’ equilibrio dei 
Solidi fono Tempre mai flati Tra diverfo altre 
dottrine , due punti , Topra i quali non ho mai 

potuto linceramente arrendermi alle dimoftra- 

zionì j 
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zioni , che ad spiegarne la cagione fi Sogliono 
dai Matematici addurre; fino a tanto che op- 
preflo T animo mio dalla per altro rispettabile 
autorità dei medefimi, religiofamente aftenuto 
mi fono dal dubitare , che nelle dimoftrazioni 
fiefie qualche fallacia fi naScondeSTe , Sono Sèm- 
pre fiato in una ben grande confufione , ripeten- 
do il tutto da una crafta , e vergognosi igno- 
ranza mia . Scoffo poi coraggiofimente il duro 
giogo dell’altrui autorità, e fatto un rigorofo 
e fame delle dimoftrazioni medefime finalmente 
mi riufcì di fcoprirne le fallacie, e quindi prefo 
maggior coraggio, fpinfi più oltre le mie ri- 
cerche, e per quanto mi Iufingo , mi è ancora 
riufcito di ritrovare dell’uno, e dell’altro equi- 
librio le vere cagioni , cioè dipendenti dalla 
natura^ della Fluidità, e reSpettivamente della 
Solidità de* corpi. • . 

Nel trattare le fcienze non vi è metodo, 
il quale pet* eccellente che fia , effer non polla 
di occafione a molti , e notabili errori , quando 
adoperato non fia colla dovuta circofpezione. 
Tale è il metodo Sintetico dei Geometri . Con 
quefto da una propofizione generale fi palla 
gradatamente alle particolari, applicando a varj 
caSi particolari quella verità, che in generale 
fi è da principio dimoftrata con tutta 1* evi- 
denza defìderabile . Quanto più Semplice è il 
Soggetto del quale fi tratta , come lo è la Sem- 
plice eftenfione , d’ intorno alla quale unicamen- 

te fi / 
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te fi occupa la Geometria , più ficuro è Io de£ 
fò metodo . Ma quando il fòggetto è compli- 
cato» come fono Je Meccaniche, la Statica, 1’ 
Idroftatica , e generalmeute parlando, tutte le 
materie tìfiche , allora iL metodo fintetico ri- 
chiede maggiore attenzione , ed accortezza in 
chi lo pratica per edere adoperato con ficu- 
rezza , non badando a ciò 1* edere un valente 
Geometra , nè un arguto Dialettico . 

Nelle materie complicate non di rado ac- 
cade, che i dati , dai quali è necefiaria mente 
circofcritta la verità, che ad evidenza fi è dimo- 
ftrata in una propofizione generale , fi cangia- 
no nella natura loro, o nel numero , allorché la 
medefima verità fi vuole a’ cafi particolari ap- 
plicare . 

Un elempio chiariamo Io abbiamo in quel- 
le dimodrazioni , che ad ifpiegare T equilibrio 
tanto dei Fluidi, quanto dei Solidi , fi deduco- 
no da quel Teorema , nel quale generalmente 
fi dimodra , che i momenti dei corpi fono in 
ragione comporta delie mafie, e delle velocità 
colle quali fi muovono. Poiché nell’ applicare 
ali* equilibrio d* ambidue gli defiì generi de* cor- 
pi la verità del medefimo Teorema generale , 
fi cangia in velocità potenziale quella velocità 
reale , lènza la quale fuflìdere non potrebbe 
la verità del Teorema generale , come dalla 
dimodrazione del medefimo facilmente s’ in- 
tende. 


Quando 


*v 

Quando ad ifpirgare In particolare l’equili- 
brio dei Solidi applicati ad un qualche iftrumen* 
to meccanico fi Fa ufo di quel Teorema generale, 
il quale ferve di fondimento alla dottrina ver- 
tente (opra la compofizione , e la riduzione 
dei moti , e delle forze motrici , allora Umil- 
mente con piena inavvertenza fi cangia in una 
natura diverfà uno dei dati , lenza il quale affatto 
inconcludente farebbe la dimoftrazione del Teo- 


rema generale . In quello Teorema general- 
mente fi dimoftra , che un corpo fpinto o tirato 
da due forze qualunque s* incammina con un 
moto compGfto per una direzione , e con una velo- 
cità 5 le quali fono rapprefentate dal diametro di 
un parallelogrammo , i cui lati efprimeffero le ve- 
locità , e le direzioni delle refpettìve forze motrici . 
Ma nella dimoftrazione di quello Teorema ne- 
ceftariamente fi làppone un dato , che per quanto 
io fappia , da niuno dei Mattonatici fi elprime, 
e confifte quello dato nella uniformità , colla 
quale fono alla eftenfione del corpo applicate 
le forze motrici : poiché mancando quella uni- 
formità di applicazione , manca alla dimoftra- 
zione del Teorema tutta T evidenza fua. In 
fatti fe fi confiderà un cocchio tirato da due 
cavalli , avremo due forze motrici applicate 
jion già uniformente , ma bensì a due diverfì 
punti della eftenfione del corpo mobile : nel 
qual cafo rallentata la velocità di uno dei due 
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eira d’ Intento à quello, ed il cocchio piega la 
retta direzione fu a in una linea curva , e non 
mai s’ incammina per la diagonale di quel pa- 
rallelogrammo, i cui lati rapprefèntano le re- 
fpettive direzioni, e velocità dei cavalli. Que- 
llo lolo efempio così materiale, molìra chiara- 
mente , che la verità dell* efpolìo Teorema ge- 
nerale aver luogo non /può , le non quando le 
forze motrici fiano uniformante applicate ,o a__, 
tutta l’eflenfione del corpo, ovvero al centro 
della, uiedelima . Perciò 1* uniformità medelìma 
è un dato , dal quale necelfariamente viene cir- 
colcritta la dimoflrata verità dello lìeflo Teo- 
rema . Ciò non ofìante quando i Mattematici fi 
fervono di quello Teorema per ifpiegare il moto, 
c 1* equilibrio de’ corpi ellernamente applicati a 
qualche iilrumento meccanico, Tempre cangiano 
la fuppofizione della mentovata uniformità in 
una patente difformità di applicazione; poiché 
a motivo della impenetrabilità dei corpi, non 
polTono mai due corpi ,o fiano due forze corpo- 
ree eflére unìformente applicate alla eftenfione 
di un terzo corpo, qual è 1* iilrumento cor- 
poreo ,per efempio una leva, o una lladera . 

Quelli cangiamenti di fuppolìzioni , che__> 
fanno i Mattematici , quando ai particolari cali 
vertenti fopra 1* equilibrio tanto dei Fluidi ? 
quanto dei Solidi applicano le per altro vere 
dottrine loro generali, tolgono fecondo il mio 
corto intendimento tutta la necefiaria evidenza 
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à quelle dimoftrazioni, che per ifpiegare i me- 
definri equilibrj fi Cogliono comunemente ad-* 
durre . ► « : - 

i Perfuafò io di quello difòrdine chiaramen- 
te conobbi la mia ignoranza in quelle fteffe 
dottrine elementari , nelle quali non vi è prin- 
cipiante 5 che non fi creda , e non fia comune- 
mente creduto di comprenderle a perfezione . 
Sicché rimafto privo di quella contentezza , che 
nalce dalla propria perfuafione di fapere, e di 
comprendere il vero 9 mi convenne di ricercare 
dell* uno, e dell’ altro equilibrio qual folle la 
vera cagione, cioè quella , per parlare con 
tutta la ingenuità , della quale io medefimo po- 
telfi rimanere finceramente perlualo . Ma fili 
più bello mi avvidi,’ che in quella ricerca 
non potevo dalle dottrine comuni ricavare—» 
ajuto alcuno. Imperciocché divénuto io per la 
/coperta fatta, non fo le più accorto, o più 
diffidente di prima , non vedevo fe non para- 
log i fini nell* ufo, che far potevo delle comuni 
dottrine meccaniche : e per quello, che riguar- 
da la Geometria , non potevo neppure da que- 
lla ricavarne un maggior vantaggio . Laddove 
io ricercava quali follerò quegli oggetti , ai 
quali le qualità di caule fi competevano nell’ 
equilibrio dei Fluidi, e dei Solidi; la Geome- 
tria fervirmi non poteva, fe non a determinare, 
le quantità à\ quegli -oggetti , dei quali data , e 
conolciuta fólfe qualche qualità. E lo fiefib in- 

i ■ 
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tender fi dee dell’ Algebra . Oltre a che riflet-' 
tendo io alla multiplicità delle dimollrazioni , 
che addur fi pofiono in prova di qualunque 
propofizione geometrica , facilmente mi accorti, 
che il Geometra nelle lue dimollrazioni altro 
non fa , fe non che efporre una delle varie cir- 
coftanze inlèparabili dalla verità dimortrata ; 
ma non mai elpone , nè diraortra qual fia quell’ 
unica, e vera cagione della quale la dimoflrata 
verità è un effetto . Porte adunque da parte le 
Teorìe dei Matematici, mi covenne di ricor- 
rere fpecialmente a quel fcnfo comune , il quale 
racchiudendo in le i veri lenii di tutte quante 
le Icienze naturali, non è per le fteflo preoc- 
cupato da alcuno di quei pregiudizi, i quali 
lòtto il velo di luminolè Teorìe poffono edere 
nalcofti. 

A quello fine porta da parte ogni arbitraria 
fuppofizione di particelle primigenie, di ele- 
menti , o di corpicciuoli elementari , o di ato- 
mi , fuppofizioni tutte , che- dagli antichi Filo- 
lòfi hanno cecamente adottate i Matematici * 
Jjo confrontate le diverfe maniere, colle quali 
dalle differenti fpecie de’ corpi fi comunicano 
le preffioni procedenti dalle refpettive gravità 
loro , e ricercandone le cagioni ho ritrovato 

I. Che nel corpo lolido la continuata du- 
rezza fua ferve d’interno, e come inftrumen- 
tale vincolo alla gravità del medefimo per ag- 
gravare la fottopolla contigua bafe in ragione 
. della 
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della quantità di materia ) che .nello, fteflb cor* 
po H contiene . 

II. Che nel roedefimo corpo fòlido la fteflfa 
continuata durezza Aia ferve altresì d’interno, 
e naturale fòftegno a tutte quelle parti , che 
nella continuata eftenfione del medefimo fi poA 
fono concepire; onde niuna delle inferiori in- 
clufivamentc alle infime, e contigue alla Cotto- 
pofìa baie , fofFre alcuna preffione dalle fue re^ 
fpettivamente fuperiori. 

. III. Che in un confutò aggregato di Icq^i 
picciuoli la difereta durezza ferve alla .pravità 
loro d* impedimento , pel quale non può mai 
aggravare la fottopofta baie in ragione della 
quantità di materia, che nell’ aggregato mede- 
fimo è comprerà. , 

IV. Che il Fluido è un corpo tu&Éo coflfe 

tinuato fleffìbiliffimo , ed elafi ico . .. . -, 

V. Che il pelò de’ corpi , quando la -gra- 
vita loro fia libera da ogpi vincolo di durezza , 


procede in Ragione dell’ altezza,, e inondai 
della quantità di materia. ,.-7 

VI. Che nel Fluido 1* elaftica FlefiGbilità 
Ara ferve alla gravità del me defimo come d’ 
interno , e naturale inftrumento , per mezzo, 
del quale la preffione procedente dalla gravità 
wedefima fi multipliea per ogni verfò in ragion 
ne dell* altezza dello fteflò Fluido fòvrappofio. 
ad eguali fuper.ficie : con che rimane totalmente, 
fviluppato il grande arcano della preffione dei 

«j+f-t * ml. Fluidi . 
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Fln-i di . E tutto ciò con- altre cole, che alla 
medelìma prettìone fi appartengono-, fi com- 
prende nei primi quattro Articoli di quello 
tf attuto . 

’ Se quelle mie nuove (coperte reggeranno 
al paragone , non dico della comune approvai 
2 ione 5 ma ‘fidamente di quei pochi, i quali nor» 
hanno interefie alcuno in lòftenere le trite opi- 
nioni contrarie» io ne farò contento, quantun- 
que il rimanente di quello trattato fotte ripie- 
no di quegli errori , da’ quali rarittìme fono le 
opere di quella natura , le quali ne fiano total J 
méhte purgate. La caufa della prettìone dei 
Fluidi è Tempre Hata per le perlone veramente 
intelligenti un arcano lòrprendente j pel con- 
trario la prettìone dei Solidi fi è tèmpre cre- 
duta Sohfbrmc alia natura della gravità : quan- 
do in quelli quattro articoli fi tèda l’equivoco» 
nèl qàalfe fono i Filolòfi in riguardo alla libera 
preiftèttte ‘azione della gravità , e fi dimollra 
h veta cagione inllrumentale , donde nafte la 
prettìone dei Fluidi * 

1 Se poi quelle medefime dottrine mie non 
potranno incontrare approvazione alcuna , fpero 
Che dai veri , ed ingenui Filolòfi non farà di- 
sapprovato il coraggio da me avuto nel tentare 
la tèluzione di un nodo tanto difficile , quanto 
e quello , in cui confitte la caufa della prettìone 
dei Fluidi, e la natura dei mede fimi . L’avere 
io dubitato » che il Fluido tèa un corpo compo- 

fto di 
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fio di particelle fotti li ÀI me , e ; fra eli loro fiac- 
cate 5 come conforme alla comune opinione lo 
fle(To Mr. d’ Alembert uomo fommamente ri- 
fpettabile per la valla , e profonda dottrina 
fua , fi è ultimamente contentato di fùpporre (<r) 
non apporta pregiudizio alcuno alla verità della 
cofa ; e mólto meno 1* avere io tentato di di- 
moflrare il contrario . Poiché anzi la dimo- 
flrazione mia potrà fèrvire agl’ intendenti per 
vedere , fe la comune fuppolìzione fbffra per 
queflo lato eccezione alcuna . Chiunque non 
tenta di fare nelle materie filofofiche nuove of- 
férvazioni , o nuove combinazioni nelle ofTer- 
vazioni già fatte , non può mai edere bene- 
merito della Filofòfìa . Nè in contrario meri- 
tano di edere attefi quelli, i quali pel timore 
di dovere in età avanzata difìmparàr ciò , che - 
idoneamente hanno apprefò, ad ogni fìlofofica 
novità di qualche conseguenza s’ inorridirono, 
é con autorevole franchezza difàpprovano tutto 
ciò , che non intendono . - 

Nell* Articolo V. determino ciò, donde na- 
fee 1* elaflica fleflìbilità del Fluido , cioè la Fluì- 

*£tt 3 dirà 

(#) » La Théorie que* j’ expofe dans cet Ouvragc, ou 
» plutót dont je vais donner Ics principes, a, ce me femble , 

„ 1’ avantage de n’ èrre appuyée , far aucune fuppofition ar- 
>» bitraire: je fuppofe feulcment , ce que perfonne ne peuc 
» me contefter, qu’ un Fluide eft un corp* compofc de par- 
» ticules très-petites » détachées > & capables de fe mouvoir 
» librement. IntroduSion all' e (fai d’ uue titubile Theorie de 
la refi fante des Fluì de s fag • ay- . 4£ 

«Hi 


Digilized by Google 



xxy 

dità di quel- corpi , i quali comunemente Fluidi 
fi addomandano, come fono T acqua , 1* olio , ec. 
Quindi nell'Articolo Vi. palio a trattare della 
Fluidità dell’ aria } e di altri limili corpi , afife- 
gnandone la natura, c la Tua cagione. Dopo di 
che negli Articoli VII. ed Vili, efpongo vari 
di quegli eff tti , nei quali ambedue quelle dir 
verte F.uidità inlieme convengono, e quelli pei 
quali fra di loro differiteono ,dove alcuni non di- 
Ipregievoli fenomeni fi vedranno ballantemente 
fviluppati» •' » . 

L’Articolo IX. comprende Telarne dello 
fiato, nel quale fono i fiali , ed i metalli di- 
fenditi nei loro relpettivi Fluidi lòlventi . E 
quivi è dove fpecialmente fi combatte quel 
tneccanifmo , del quale tanto fi abulàno quei 
Medici , i quali , tra leu rata la vera intelligenza 
delle cofe, che nelle varie facoltà fi trattano, 
della loia nomenclatura fanno un gran conto , 
giacché con quella fòla predo al volgo indotto 
li mantengono in credito. 

Sopra il rimanente di quello Trattato non 
ho nulla di che avvertire il lettore ; bensì deb- 
bo fòggiugnere , che dalla lettura del medefi- 
mo fi potrà generalmente comprendere , che le 
forze motrici , e refiftenti al moto , fenza le 
quali moto alcuno, nè alcuna refifienza , o 
equilibrio fi può dare nei corpi , operano al- 
meno in tre diverte maniere, cioè I. immedia- 
tamente come nelle tìfiche lòluzioni dei corpi, 

* alle 
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alle quali appartiene tra le nioltiflime altje * 
quella che dall’acqua lì fa nei fa li 9 II. mediati? 
te i comuni linimenti meccanici , cioè eterna- 
mente applicati al corpo mollò , tenuto in equi- 
librio , ovvero da Icioglieffi pella leda continui-, 
tà Tua , come nelle comuni meccaniche s’ jnfe-; 
gna 5 III. mediante Pajuto d' inftrumeftti fificip 
cioè identificati col corpo molto , q tertuip in 
equilibrio 5 quali fimo la continuata durezza del 
medefimo, e refpetti vamente l,a continuata » ed 
elaftic^ Cedibilità , le quali a guifà d’ ioftru- 
menti naturali fervono a modificare la premen- 
te azione della gravità . La qual cofa importa 
molti llìmo 8 che alla teda di quello .Trattato fia 
da me fpecialmente avvertita al lettore ; poiché 
tendendo il medefimo Trattato a rovelc.ia^eii fon- 
d amenti di tutte quante le Filolòfie corpufcolariy 
e con elfi r ab ufo., che del comune .mecctfiùftnó 
fuol farli da moki nelle Fifìeke , è .neeeffiriQ , 
che dal lettore ifìefTo fi conolca e fife re io tanto 
lontano dal dilàpprovarne il buon ulò,che anzi 
pongo in villa 5 e fo ufo di nuovi inftrumcnti, 
cioè filici , non più avvertiti almeno per tali; 
i quali forfè una volta fervir potranno di (og- 
getto ad un nuovo genere di Meccanica , la_. 
quale a dikinzione della comune, ed artificiale3 
addimandar lì potrebbe naturale . 

In quanto poi all’equilibrio dei Solidi ne 
tratterò, a Dio piacendo, in altra occafione , 
nella quale progettando un nuovo principio di 
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Meccanica (a) ’, rii! lufingo di dimoftrare con 
elfo la caufa del medelìmo equilibrio lenza in- 
correre in quelle difficoltà , che fòpra le co- 
ni uni fpiegazioni dello fteffo poco (òpra fi fono da 
me rilevate . E non altro farà quefto principio , 
fe non che , il momento dì predone procedente 
dalla gravità di un Solido è tanto maggiore , 
quanto meno ' il Solido medejimo è fojlenuto . 
Donde poi fi abbia a ripetere la maggiore, e 
minore azione del foftegno, quefto è quello, 
che più ampiamente farà da me efpoftò . 

. 1-4 t i/i j. : 

• * , * . * i ■ 

.* ' : : . j \ ;»).** . . • • r * . 

(<i) » Les principe s méchaniques ( dice M. Buffon ) ne 
» font autre chofe que les effets géneraux . que 1’ expéricnce 
>> nous a fair remarquer dans toute la matièrc > & que toutés 
» ies iois , qu’ on découvrira . foie par des réflexions > foie 
tf par des, comparaifons» foie par des mefures* ou des expé- 
» riences» un nouvel effet generai» on aura un nouveau prin- 
»> cipe méchanique qu’ on pourra employer avec autant de 
>» fùreté , & d’ avantage qu’ aucun des autres . Hifloire n»tu - 
rei. tota, a. 
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L E Perfine tiferete comprenderanno , che il 
pre finte Trattato è il puro Gètto del T Ope- 
ra. Come tale é capace di quegli adornamenti. > 
chi può ricevere dalla fielta de' termini , e dal V 
eleganza delle frafi . L'autore farà contento fi 
gli fi renderà giuftìzla fui merito della mate- 
ria , e fulla filiti td del lavoro . Il refto non 
appartiene alla fua profijfione . Cqme nelle cofc 
meccaniche , così accade nelle cefi ~ fidenti fiche . 
Mal riefice nel Getto chi tutto fi applica nell' ado- 
perare la lima j e il Getto di una mano maefira 
fi loderà fimpre benché gli mancìpi quella bru- 
nitura , e pulitezza 3 che ne farebbe maggior- 
mente rifiati are la perfezione . SÌ ojferva ^ che - 3 
dove il Getto dell' Opera è cattivo , la pompa 
delle frafi , e dei termini non ferve , che a ren- 
derlo piti mofiruofio . Manchi almeno qutfio pur 
troppo frequente pregiudizio alla prefiente Ope- 
retta y che non afpira a fiddhfare • colte pcrrole 
il Lettore , ma ad incontrare nel gitidizìofo Let- 
tore colle dottrine 3 che contiene 3 qualche gra- 
dimento . ■ 
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DELLA FLUIDITÀ* 

DE’ CORPI. 


L 


DEFINIZIONI . 

§. PRIMO. 


A voce di Fluidità ficcome dal vocabolo la-' 
tino Fluxus viene dedotta , così pare che a quel 
moto riferir fi debba, col quale molti corpi fra di 
loro indipendenti, ed al proprio loro pefo abban- 
donati concordemente all’ in giù fe ne feorrono. 
Per la qual cofa , quando la fteffa voce di Flui- 
dità confidcrar fi voleffe relativamente alla etimo- 
logìa fua , non vi farebbe corpo alcuno , il quale 
per duro , e grande che folle ,« appartenere non po- 
telfe al genere dei Fluidi ; mentre tutti quanti i 
corpi al mancar loro l’appoggio, dal quale fono for- 
retti , e foftenuti , facilmente al baffo pel prò- 
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prio loro pcfo (corrono, come oflervare fi può iti 
un monte di miglio, di grano, di rena, di brec- 
cia, o di altre pietre fciolte, quantunque di mol- 
to maggior volume. Porta dunque da parte 1' cti- 
moìogia di una tal voce come troppo generala 
' per poter fervire a indicar ciò, che in particolare 
intender fi dee col nome di Fluidità , o di corpo 
fluido , dirò primieramente col volgo meno pcn- 
fante , che per corpo fluido altro per ora da me 
non s' intende , fe non l’acqua , il vino , 1’ olio , 
1’ argento vivo, ed altri limili corpi, nei quali la 
Fluidità comunente d riconofce da quei medefi- 
mi , che della Fluidità mededma non hanno fe 
non una idea indeterminata ed ofcura . Per afle- 
gnar poi a’ inededmi corpi in quanto fono fluidi 
un carattere, il quale fervir porta non Colo a di- 
ftinguerli dagli altri corpi ; ma indente ad ifcuo- 
prire ancora ciò, in che condite, e donde dipen- 
de la Fluidità loro, foggi ugnerò che per corpo 
fluido intendo quello , che vcrfato in uno di due , o 
di più vafi infìeme comunicanti , qualora lo flejj’o cor - 
po libero fia da ogni eflerno impedimento , afcende nell ’ 
altro vafo , e fi difiende in ambiduc pel foto propri » 
pcfo al me de fimo livello . 


$. ir. 


Che fe ad alcuno fembrerà edere quella de- 
scrizione troppo rifl retta , per ottativo che in erta 
non d comprende nè l’aria, nè altre materie, le 
quali per edere non mai da’ propri , ma fempre 
da* termini altrui contenute, di uaa certa, e par- 
ticolare loro Fluidità fono certamente dotate; av- 
vertir dee , che anzi della mededma dednizione 
ho voluto prevalermi per ortervare quell* ordine 
naturale, ed analitico piuttcfto che dncetico,co! 

• r quale 
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quale ogni uno dalla cognizione degli oggetti par- 
ticolari gradatamente patta alle cognizioni più ge- 
nerali ed eftefe . La Fluidità dell* acqua , e di 
altri limili corpi per riguardo almeno a quell’equi- 
Jibrio , che per carattere diflintivo della medefima 
Fluidità fi è da me l'opra cfpofto, è così chiara, 
e manifefla , che perciò dalla medefima principiar 
doveva il mio difcorfo , per indi più facilmente 
pattare ad altre forte di Fluidità, la intelligenza 
delle quali dipende dalla cognizione della Fluidità 
definita. Quindi è che nella efpotta definizione 
non ho voluto comprendere fe non quei corpi, 
Ja Fluidità de’ quali è fimile alla Fluidità dell* 
acqua ec. 

Ed in fatti quantunque dalla medefima defi- 
nizione fiano efclufi quei corpicciuoli più o meno 
duri , i quali difperfi per 1’ acqua o per altro fimile 
Fluido verfato in uno di due vafi infieme comuni- 
canti vi fi pongono bensì ancor etti al medefimo 
livello, ma però forzati foltanto dal loro fluido 
veicolo piuttotto che dalla propria i oro gravità , 
come dalla definizione medefima fi richiede ; ciò 
non oliarne quello fletto loro equilibrio ci apre la 
ftrada a diflinguere due diverfe forte di Fluidità, 
delle quali una fi addomanderà propria , e l’altra 
impropria . Sotto il reme di Fluidità propria io in- 
tenderò quella , per la quale il corpo verfato che 
fia in uno de’ vali infii-me comunicanti , qualora 
da efterna caufa non fia impedito , vi fi diftende 
in ambidue al medefimo livello per la fola gravità 
propria, cerne fa l’acqua, il vino ec- Col nome 
poi di Fluidità impropria intenderò quella, che 
può attribuirli *5’ corpicciuoli fiffi , o meno duri, 
j quali nuotando per l’acqua, o per altro fimile 
fluido veicolo verfato in uno de* vafi infieme co- 
municanti vi fi pongono bensì ancor elfi al mede- 
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fimo livello, ma forzati foltanto dal loro Fluido 
veicolo piuctollo che dal proprio loro pefo . 

§. III. 

In quanto poi alla Fluidità dell'aria, dei va* 
pori, e di altre fimili materie, le quali fcmbrano 
rcfiftere in modo particolare alla propria loro gra- 
vità , chiaramente apparirà donde la rmdefima 
dipenda , ed in che confida , quando fpiegata farà 
Ja Fluidità propriamente detta . E ficcome a quella 
non meno appartiene la Fluidità dell'aria ec. ch& 
la Fluidità dell’ acqua ec- cosi verranno efpofli i 
motivi , pei quali dillinguendo i* una dall’ altra 
fi domanderà Fluidità fcmplicementc elafìica quella 
dell* acqua , vino, olio ec. e Fluidità fpecialmcnta 
elafìica quella che fi riconofce nell’ aria , nei va- 
pori ec. In tanto della Fluidità propriamente detta 
principieremo a trattare, ed in quanto fi refìrigne 
alla fcmplicementc elafìica . 


ARTI* 
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ARTICOLO I. 

Della Fusibilità de* corpi propriamente fluidi , 

§. IV. 

Uantunque fiano i Fluidi generalmente ere- 
^^“duri confilìere in un aggregato di corpicciuo- 
]i , e quelli dalla maggior parte dei Filofofi fiano 
altresì giudicati ellere di una infuperabile durezza , 
come così ne ha perffato lo flelTo incomparabile 
Newton ; ciò non ottante le ragioni , alle quali 
viene una tale opinione appoggiata, non mi fono 
mai riufeite di tanto pefo da non ne concepire 
qualche dubbio . Per la qual cofa ricercando io 
con quella maggiore attenzione, che mi era polli- 
bile, la vera natura dei Fluidi, fono rimafto pie- 
namente perfuafo del contrario: cioè che il Flui- 
do propriamente detto fia una materia tutta con- 
tinuata e fleilibile , piuttofto che un aggregato 
di corpicciuoli fciolti, o quali fciolti , e duri. On- 
de per cfporre con la dovuta chiarezza le ragioni, 
che ad una tale perfuafione mi hanno indotto , 
della Flcjjibilità dei Fluidi tratterò nel prefente , 
Articolo adeguando il feguente alla Continuità dei 
medefimi . 

fi v. 

La fleffibilità de* corpi non ottante che fia di 
vari , anzi d* innumerabili gradi luicettibile , dee 
però nrceflariatìiente avere un* termine, che natu- 
ralmente oltrepaflare non mai potrà : altrimenti 
il corpo , il qual fotte interminatamente fleilibile , 
potrebbe dalla propria gravità tflcre dittamo , ed 
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al niente ridotto . Ciò /ì può comprendere da! 
concepire un piccolo corpo , il quale poflo fopra 
di un vafliflìmo piano geometrico, orizzontale, e 
di -ogni argine laterale fprovviffo, fia -dalla propria 
gravità fleflibile ultra ogni qualunque term-ne, o 
limite - Imperciocché in quello flato farebbe il pic- 
colo corpo per la interminata fleflibilirà fua non 
falò ridotto > e fchiacciato -dalla propria gravità 
ad una inefprimibile corporea fottigliezza , ma da 
quella palerebbe di più ad una incorporea fotti- 
gliezza , cioè di fuperficie geometrica : mi qual 
cafo rimanendo totalmente privo di quella grof- 
' fezza , fenza la quale il corpo effere non può , ri- 
marrebbe altresì privo dell’ effe nza -di corpo ; vale 
a dire che rimarrebbe diftrutto, e totalmente an- 
nientato dalla propria gravità. La qual cofa repu- 
gnando alle confuete leggi di natura , dimoflra 
che la fleflìbilità de’ corpi aver debba neceffaria- 
mente un limite, che oitrepaffarc per legge di na- 
tura non può . 

§■ VI. 

Da ciò ne viene, che un corpo, il quale ol- 
tre al mentovato limite di fleflìbilità reflfterebbe 
infape rahiljueot^ alla gravità propria, potrebbe 
alla medefima non refiftere infuperabilmente , ma . 
cedere alla fteffa fenza alcuna inoperabile refiflen- 
zà , quando la fleflìbilità del corpo ricever poteffe 
l’azione della gravità dentro al mentovato limite 
di lùa natura. Or ciò, che ferve a mantener^, 
dentro al naturale .limite fuo la fleflìbilità di ua 
corpo , fono fpecilnnente le pareti, che formano, 
e circondano la cavità di un vafo , o di altro re- 
cipiente, nel quale fogiiono contenerli i Fluidi, 
Poiché in vigore di quelle pareti non mai potreb- 


Digitized by Google 





fce il Fhlido per dere quell’altezza corporea, che alla 
effe n za del corpo è neceffaria ; non oftante che 
ivi la fleflibilità Tua non faceffe alla gravità del me. 
defimo alcuna infuperabile refiftenza . Proponendo 
io adunque di dimoftrare, che il Fluido fia un 
corpo tanto fleflibile , che alla gravità propria non 
fa refiftenza alcuna infuperabile, non mi fi obbietti 
che una tanta fleflibilità porterebbe feco la defini- 
zione del corpo , come da un recentiflìmo Filo- 
fofo fi è pretefo, adducendo effo appunto il cafo 
, da me poc’anzi efpofto: effendo che i Fluidi, la 
fleflibilità de’ quali fi vuole da me trattare, debbo- 
no effere confideratì nelle cavità dei loro vafi , o 
recipienti, e non mai in uno flato impoflibile , 
quale è quello di un piano geometrico , ed oriz- 
zontale, il quale da ogni argine laterale fia libero » 

$ vir. 

Siccome poi quella fteflà fleflibilità che voglio 
dimoftrare effere una fpecial dote dei Fluidi prò - 
priamente detti , tende fpecialmente a dirti uggere 
la durezza di quei corpicciuoli , de’ quali comu- 
nemente fono creduti effere comporti i medefimi 
Fluidi i così gli effetti di querta durezza faranno da 
me |n tale maniera efaminati , che indi,come fpe- 
ro , concluder fi dovrà effere gli ftefli Fluidi privi 
affatto di ogni durezza . Anzi per effere non po- 
chi gli argomenti che a dimoftrare la fleflibilità 
medefima fi poffono addurre, non riporterò fe non 
i principali , ferbando ad avanzare i rimanenti in 
forma di femplici confcguenze. E giacché con que- 
lla fleflibilità io mi efpongo certamente a combat- 
tere 1’ abufo di quel Meccanifmo , che tanto uni- 
veifalmente ingombra quali tutte le parti della 
Fifica , non folo darò principio al mio difeorfo 


eoa 
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con un argomento meccanico, e dedotto da quell’ 
equilibrio , al quale ciafchedun Fluido pel prò» 
prio pefo fi compone nei vafi infieme comunicanti, 
purché quelli non fiano capillari; ma di più efpor- 
rò 1* argomento medefimo diftinco in varie propo- 
rzioni con quelF ordine iilellb, col quale dai Mec- 
canici fogliun trattarli le cofe meccaniche. La qual 
cofa Ce ad alcuno recar potrà qualche tedio , di 
maggior comodo potrà fervire ad altri per ifcuo- 
prire più facilmente quegli errori , nei quali per 
la confueta umana debolezza pollo ancor io, 
forfè piu di ogni altro incorrere . 


Argomento Meccanico * 

§■ Vili. 

Proposizione I. 

Se una data quantità di materia farà in forma 
di corpo duro confolidata ; e quello lìa da una 
fottopolla contigua bafe orizzontale perpendicolar- 
mente follentito ; dico che la preflione procedente 
dalla gravità della ftelfa materia farà da quella 
comunicata r. foltanto alla bafe medefima , e 2. in 
ragione della quantità di materia contenuta nel 
corpo, qualunque fia la figura di quello. 

DIMOSTRAZIONE. 

La continuata durezza del corpo per efiere ad 
elfo intrinfecs ferve nel medefimo non di mecca- 
nico, ma bensì di fifico inllrumcnto , mediante il 
quale tutte le più minute parti , che nella con- 
tinuità dei medefimo corpo concepir fi polfono , 

fono 
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fono in nn fola , c continuata corpo <àuro co.<rì 
rigidamente collegate intèrne, che quando Io licfTo 
corpo fofle da fuperficie di altri corpi- ad cffo con- 
tigue Lateralmente circondato , non potrebbero le 
parti medefime comunicare alle contigue fuperfi»- 
eie porzione alcuna di quella preffione, che dalla 
gravità del corpo deriva . 

Dalla ftefla continuata, e intèrna durezza del 
corpo le più minute parti * che nella continuità 
Tua concepir fi poflono, fono tutte in particolare 
immediatamente internamente, e talmente forreè- 
t e , e foilenute , che niuna delle fuperiori può 
col proprio pefo aggravare le refpettivamente in- 
feriori ; nè quelle dal pefo delle loro refpettiva- 
mente fuperiori poffono alcuna preffione ricevere. 
E perciò quella preffione, che certamente foffro- 
no le infime parti del corpo appartenti alla infe- 
riore fuperficie del medefimo ' contigua alla fot- 
topofla bafe, non procede già dall* immediato pelo 
delle fuperiori , offendo quelle internamente Tor- 
rette dalla propria loro interna, e continuata du- 
rezza ; ma bensì deriva immediatamente dalla rea- 
zione della fottopofla contigua bafe , la quale ag- 
gravata , come fi dimoflrerà , dal pefo del corpo, 
refiflendo a quello preme di fotto in fu, cioè con 
direzione contraria alla direzione della gravità, la 
inferiore fuperficie del corpo medefimo . 

Elfendo adunque le parti del corpo duro af- 
fitto libere da ogni loro fcambievole preffione 
precedente da gravità , le preffioni che procedono 
dalle particolari gravità loro rimarranno pienamen- 
te intatte, ed inalterate, fenza che porzione alcu- 
na delle fleffc preffioni rimanga nè afforbita , o 
fpenta , nè divifa , o in altra maniera difperfa, nè 
multiplicata , nè rinvigorita. Ma la meddima in- 
terna , e continuata durezza del corpo ferve anco-* 

B ra in 
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fa in una maniera iuefprimibile a tenere in una 
fola raccolte tutte le mentovate , ed inalterate 
preflioni, anzi a dirigerle ancora unitamente nella 
fola fottopofta , e contigua bafe orizzontale , dalla 
quale il corpo duro è foftenuto a perpendicolo - 
Sarà dunque la preflìone procedente dalla gravità 
di tutte le parti medefime, cioè dell’intero e de* 
fcritto corpo duro» farà dico tutta quanta , e in- 
teramente comunicata alla fottopofta contigua bafe 
orizzontale, cioè in ragione della quantità di ma- 
teria che nel corpo fi racchiude* 

$. IX. 

Proposizione IL 

Se una data qualunque quantità di materia 
farà non più in un corpo folo consolidata ; ma 
bensì fciolta in un aggregato di corpi duri , e que- 
lli confo fa mente ammaliati nella cavità di qualche 
vafo y o di altro recipiente, la preflìone che pro- 
cede dalla gravità fua farà I in parte aflórbita_* 
fenza che la parte ftefla polla ulteriormente co- 
municarli nè al fondo , nè alle pareti del vafo , 
Z. in parte 11 comunicherà bensì al fondo Urlio , 
ed alle ftefle pareti , ma 3 . fi comunicherà divifa- 
mente, cd in una ragione totalmente inafiegnabile . 

D 1 M O S T R tA Z I 0 N E~ 

I. Potendo i corpi duri, nei quali fciolta fup- 
pongo e Acre la materia, elfere di diverfe figure, 
fiano primieramente tutti quanti rotondi ; e fra le 
varie Umazioni , che i medefimi confulamente po- 
lli in un vafo poflono avere, fi confideri primie- 
ramente quella che dalla fig. I. è rapprefentata , 

dove il globo A viene dai due fuperiori B , e C 
p late- 
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lateralmente premuto con direzioni obblique, e con- 
vergenti CA, BA . Ivi negare non fi può, che il 
globo A dai due fuperiori B , e C fia non folot 
congiuntamente fpinto al baffo ; ma di più anco- 
ra lateralmente pigiato , e compreflo . E ficcome 
alla depreflìone refifte lo ffeffo globo A mediante 
la refluente durezza del fondo, al quale la comu- 
nica ; così dimoftrerò che alle coftrizioni laterali 
talmente refifte con la <terezza propria , che me- 
diante quefta le aflòrbifce, fenza che pofla in al- 
cuna maniera comunicarle più nè al fondo , nè 
alle pareti del vafo. A- 

Imperciocché fe lo ffeffo globo A fi concepirà 
non più con obblique, e convergenti direzioni egual- 
mente pigiato, ma bensì con direzioni opporti 
DA, EA , le quali paffìno pel fuo centro, que- 
fte preftioni faranno dalla durezza fua talmente 
afforbite , e nella medefima interamente fpente , 
che parte alcuna non ne potrà comunicare nè al 
fondo , nè alle pareti del vafo, nè ad altro corpo, 
che gli foffe d"* intorno . Per lo contrario, fe il me- 
defimo globo A (fig. z. ) foffe fpinto all* ingiù da 
qualunque, e quante fi vogliano Potenze D,ed E 
con direzione perpendicolare all’orizzonte, la qua- 
le paffaflc pel fuo centro A , tutta la preflìone,- , 
che effo riceverebbe, farebbe altresì mediante lai 
continuata durezza fua interamente comunicata al 
fottopofto , e contiguo fondo del vafo . Sicché 
(fig' 1 ') qualora le direzioni BA, CA dei glo- 
bi B, e C, dai quali viene pigiato P inferiore glo- 
bo A , non fiano nè fra di loro contrarie, nè tam-- 
poco perpendicolari all’ orizzonte nella deferitta ma- 
niera ; ma bensì obblique, e convergenti , è necef- 
fario , che le prefiìoni derivate dai medefimi globi 
nell’inferiore A, fiano da quello nè interamente 
comunicate al fondo del vafo, nè interamente af- 
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forbire , c {pente; ma foltanto in parte comunica-- 
te allo ftcflò fondo, ed in parte aflorbite, fenza 
che la parte aflorbita pofla ulteriormente comuni- - 
carli da eflo' A nè al fondo, nè alle pareti del 
vafo , nè ad altro corpo, che al medelimo A lia 
contiguo. Dovendo adunque in un confufo aggre- 
gato di globi duri ritrovarli molte delle defcritte 
obblique coflrizioni , molto ancora della preflione 
derivante dalla gravità dei fuperiori , dovrà rima- 
nere dalle refpettive durezze degl’ inferiori aflor- 
bito e fpento , fenza che ulteriormente pofla la 
parte aflorbita comunicarli ad altri corpi* 

Qui poi è da notarli, che il mentovato aflor- 
bimento di preflione procede, come da fua caufa y . 
dalla obbliquità , colla quale l’inferiore globo A 
ritrovali dai due B , e C ad eflo lateralmente 
fuperiori pigiato, e riftretto con direzioni conver- 
genti . Donde ne fiegue , che lo fteflo aflorbi- 
mento di preflione , falva qualche differenza che 
vi può effere dal più al meno, avrà luogo in qua. 
lunque grandezza , ed in qualunque picciolezza 
de’ globi , e non oliarne che quefti foflero perfet- 
tamente li fci nelle loro refpettive fuperficie ; anzi 
quantunque la rotonda figura dei medefimi globi 
cangiata folle in qualunque altra figura di altri 
corpicciuoli ; purché quelli oltre alla durezza fup- 
pofla nei globi confervino altresì la confu Ito ne > 
con la quale fi fono fuppofli cflere i medefimi glo- 
bi nel vafo -contenuti . Per la qual cofa general- 
mente li conclude , che in un confufo aggregato, 
di corpicciuoli duri contenuti in qualche recipien- 
te , la preflione, che procede dalla gravità loro > 
viene dalle loro durezze in parte così aflorbita e 
come fpenta nelle medefimc, che perciò la parte 
flefla ulteriormente comunicare da efli non fi può 
nè al fondo, nè alle pareti del recipiente. 



Digitized by Google 


§. X. 




II. L’altra Umazione che per provare la fe-' 
conda parte della, proporzione notar fi dee ne* 
globi confufamence ammaliati in qualche recipien- 
te , è quella, che viene rapprefentata dalla fig. 3 . 
dove il globo C obbliquamente forretto dai due 
inferiori A , e B, talmente fra di eflfi divide la 
preflione, che procede dalla gravità fua , che quan- 
to più dalla medefima è pigiato il globo A, tanto 
meno ne tocca all’altro B, e cosi fcambievolmen- 
te , fenza che vi fia bifogno di altra dimollrazione, 
per eflere quella verità per fe ftefla evidente. 

Oltracciò , quella llclTa parte di preflione , 
con la quale dal globo C è pigiato 1 * inferiore glo- 
bo A , è da quello bensì comunicata , ma di nuo- 
vo divifa ; cioè in parte col fondo del recipiente 
in D , ed in parte con la parete del medefimo reci- 
piente in E. E lo Hello fi dica di quella preflione, 
con la quale dal fuperiore globo C viene pigiato 1* 
inferiore globo B , mentre da quello nel comunicar- 
la viene fuddivifa parte al fondo, ed in parte alla 
parete del recipiente: lo che nafce dalla obbliqua 
divergenza delle direzioni CA , CB , colle quali 
dal fuperiore globo C fono pigiati i due inferiori 
A , c B • 

Anzi perché da quella (Iella divergenza, con 
la quale i due globi inferiori fono pigiati dal fu- 
periore, nalcono le defcritte divifioni , e fuddivi- 
fioni della comunicata preflione , facilmente s’in- 
tende, che le flelfe divifioni dovranno aver luogo, 
non ollante qualunque piccolezza , che aver pof- 
lano i globi , non ollante che le loro fuperficie 
follerò quanto fi voglia lifcie, anzi quantunque la 
rotonda figura de’ globi folle in qualunque altra 

figu- 
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figura di altri corpicchtoli cangiata ; pufchè quelli 
abbiano la ftcfla durezza dei globi , c fiano confu- 
famente ammaliati in qualche recipiente. Ond^ 
generalmente fi conclude , che in un confufo am- 
malio di corpicciuoli duri contenuti in qualche va- 
io , quella porzione di prelfione, che dalla gravità 
loro viene comunicata al fondo, ed alle pareti del 
vafo , non fi comunica fe non divifa , in quanto 
che canto meno vengono da eflà pigiate le pareti, 
quanto più lo è il fondo del vafo , e reciproca- 
mente . 

£ quando mai da taluno fi defiderafie un efem- 
pio , nel quale materialmente riconofcer fi potef- 
fero gli effetti di quella divifione di prelfione non. 
meno che deirallorbimento della raedefima, balla 
che rifletta alla refiflenza che fanno le uova infic- 
ine ammaliate a qualfivoglia altezza; mentre le in- 
feriori febbene lembrino aggravate dal pefo di un 
gran numero delle fuperiori, non per tanto riman- 
gono fchiacciate. * . . 


$. XI. 

III. In quanto poi alla terza , ed ultima par- 
te della propolizionc , cioè che come incollante 
determinare non fi polla quella parte di prelfione, 
che da un confufo anima ito di corpicciuoli duri fi 
comunica al fondo , ed alle pareti del recipiente 
loro, ciò fi raccoglie da quel tanto che fi è fin ora 
dimoftrato . Imperciocché tanto quella parte di pref- 
fione, che da elfi corpicciuoli viene alibi bica , quan- 
to la ragione in etti rimane divifa , ed in varie 
maniere fuddivifa la rimanente parte , che comu- 
nicano al fondo, ed alle pareti del recipiente, 
dipende foprattutto dalle varie obbliquità colle 
quali i corpicciuoli inferiori fono pigiati dai loro 
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fuperiori , e quelli fono dagl’ inferiori refpettiva» 
mentc foftenuti . Onde non elfendo aflegnabile per 
la fuppofla confufione de’ corpicciuoli la varietà 
delle obblique loro, erefpettive pigiature, nè tam- 
poco aflegnar fi potrà il quanto di preflìone venga 
ad (flerc tra di elfi alforbito, nè in qual ragione 
venga a dividerli quel rimanente che comunicano : 
-ficchè neppure determinare , nè allignare fi potrà 

? manta fia la preflìone che da elfi corpicciuoli con- 
icamente ammaflàti viene a comunicarli al fondo, 
ed alle pareti del recipiente loro. 

Per la qual cofa fernbra , che tutte tre le parti 
della efpofta propofizione fiano baftantemente di- 
moi! rate . 

$. xir. 

Proposizione III. 

Dato che un Fluido fia contenuto in qualche 
vafo, o in altro recipiente, la preflìone , che dalla 
gravità fua procede , fi comunica da eflo I. per 
ogni verfo , cioè al fondo, ed alle pareti del vafo 
che per ogni parte lo circondano, e z. fi comu- 
nica in ragione dell’ altezza perpendicolare della 
materia fluida, che alle uguali fuperficie da elio 
pigiate refpettivamente fovrafta , quantunque fotto 
qualunque direzione . 

DIMOSTRAZIONE. 

I. Sia un vafo di ventre sferico col collo in 
alto , e tutto pieno di oualche Fluido. Se in qua- 1 
iunque parte dello fteflo ventre fi apra un foro, 
indi n’ efce il Fluido coftretto , e pigiato dalla 
gravità fua . Dunque quella qualunque parte del 

vafo 
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vafo , che nell* apertura del foro è fiata levata pri- 
ma che fofle aperto il foro, foffriva la licita pigiatura, 
confa quale, aperto il foro, indi n’è flato fpremuto il 
Fluido. Perciò la prefTione , che procede dalla gra- 
vità del Fluido contenuto in qualche vafo o in al- 
tro recipiente, fi comunica non Colo al fondo del 
medefimo , ma di più a qualfivoglia altra parte 
delle pareti, la quale fia (otto il fuperior livello 
del Fluido, cioè fi comunica per ogni verfo. » 
II. In quanto poi alla feconda parte della pro- 
pofizione, fiafjjg. 4. )il vafo A di qualunque figura, 
e grandezza , ed aperto in qualunque parte del 
medefimo un foro come in B, o in C, o in D, 
fi accomodi a quello un tubo di fufficiente arnpiez- 
. za, acciocché non fia capillare, e quello s’ innalzi 
o perpendicolarmente all* orizzonte come F, ovve- 
ro obbliquainente come G , ovvero in qualfivoglia 
maniera ferpeggiante , come H ; indi fi verfi nel 
vafo A gualche Fluido . Quello , come ce lo in fe- 
ijoa 1* efpcrienza , è fpinto dal proprio pefo nell* 
anneflò tubo fino a tanto che fi ferma in ambi- 
due alla medefima altezza, o fia allo fleffo livello, 
il quale fia per efempio IK, quantunque la capa- 
cità del tubo fia quanto fi voglia minore della ca- 
pacità del vafo . Poflo ciò fi avranno due vali 
inficine comunicanti come A , ed H , ne’ quali due 
quantità difeguali di Fluido fi equilibrano , ficchù 
dove le medefime inficine comunicano , cioè in D, 
come in una bafe comune , fcambievolmente fi for- 
reggono con preffioni eguali. Ma quelle due ine- 
guali porzioni di Fluido non hanno altro di eguale, 
oltrealla comunebafe D fe non le altezze loro per- 
pendicolarmente prefe fopra la llelTa bafe D : dun- 
que le preffioni, colle quali nella comun bafe D 
fi forreggono quelle due quantunque ineguali por- 
zioni di Fluido corrifpondono in ragione di egua- 
glianza 


». 
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gtianza alle altezze , che perpendicolarmente all’ 
orizzonte hanno fopra la bafe comune . Per la ftefla 
ragione il Fluido A forreggeil Fluido contenuto negli 
altri tubi G , ed F in ragione delle altezze perpen- 
dicolari all’ orizzonte , colle quali elio s* innalza fo- 
pra le refpettive bali eguali B,eC. Ma con qual 
forza dal Fluido A fi forreggono i Fluidi conte- 
nuti ne’ tubi fi, F } H) colla fleffa dal medtfi- 
mo farebbero pigiate le parti eguali del vafo , le 
quali refpettivamente corrifponderebbero a’ fori 
eguali B,C, D: dunque la preifione procedente 
dalla gravità del Fluido contenuto in qualche vafo, 
o in altro recipiente , non folo fi comunica per 
ogni verfo , come fi è dimoffrato nella prima parte 
di quella propofizione ; ma fi comunica in ragione 
dell’ altezza perpendicolare all* orizzonte, colla 
quale il Fluido m.edefimo fi ritrova in qualunque 
direzione innalzato fopra fuperficie uguali da «fla 
comprese . 


m; 


$. XIII, 


P R O FOStZIO NE* IV. 

* * • . ' I , r • j 4 

Il Fluido contenuto nella cavità di qualche 
vafo, o di altro recipiente è dotato di una ùu 
trinfeca fldfibilità . 


dimostrazione . 


Ciò fi prova dall’eflcre il medefimo totalmeni 
te privo di ogni durezza tanto continuata , quanto 
difereta , come fi dimoftra dal paragonare infieme 
gli effetti di ambedue le ffeffe durezze con gli ef« 
fetti del Fluido. 


•v. 
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Imperciocché la continuata dnrezza del corpo 
perpendicolarmente pollo (opra la Tua bafe è un 
impedimento alla gravità delle parti fupcriori del 
medefìmo , pel quale dalla flefla gravità non 
poflono le inferiori eflere forzate a premere le fu» 
perficie degli altri corpi , che lateralmente foro fona 
d’intorno ( §. Vili. ) Pei contrario le inferiori parti 
del Fluido fono, daipefo del e fuperiori fempre for- 
zate a premere non folo lateralmente, ma per ogni 
verfo le interiori fuperficie del recipiente, le quali 
fecondo qualunque direzione fono al contatto del 
Fluido.. Sicché per quefla differenza fi conclude ,che? 
il Fluido fia privo- di ogni continuata durezza.- 
Che poi libero fia Io AefTo Fluido ancora da? 
Ogni difereta durezza , cioè quale fi ha in un ag- 
gregato di corpicciuoli duri e fciolti , bada per 
intenderlo, il riflettere, ‘che in un aggregato tale 
fa difereta durezza de* medefimi corpicciuoli aflòr- 
bifee in parte ( §. IX. X. ) la preffione ,. che dallii 
gravità loro procede ; e perciò in parte folranto 
la comunica ; anzi quella parte la comunica tal- 
mente divifa fra il fondo , e le pareti del recipien- 
te ,, che perciò.' la parte flefla comunicata non è 
mai in una ragione aflegnabile , onde nemmeno 
in ragione dell’ altezza perpendicolare; come pel 
contrario in ragione dell’ altezza perpendicolare 
della materia fluida fovraftante ad uguali fuperfi» 
eie fi comunica per ogni verfo dal Fluido la pref- 
lione, che dalla gravità fua procede. Sarà dunque 
il Fluido libero da ogni difereta durezza. Ma fic- 
come nella prima parte di quella proporzione fi è 
provato che il medefìmo è altresì libero da ogni 
continuata durezza; cosi è neceflario che il Flui- 
do fia dotato- di una in tri nfeca flefiìbilità , come fi 
doveva dimoflrarc. 

$. XIV. 


Digitized by Google 


. ' r ir- h'A , - t 

XIV. • 


*9 


Proposizione V. ,; 


La intrinfeca fleflìbilità, della quale è dotata 
il Fluido, che in qualche recipiente il contiene, 
è tanta , che per cagione di efTa la gravità del me- 
defimo non ritrova nello ileffo .Fluido refiflenza 
alcuna infuperabile . 

DIMOSTRAZIONE. 

La refiftenza, che alla gravità propria può? 
fare un corpo , confile unicamente nella durezza 
del medefimo. Laonde effendo il Fluido libero da 
ogni durezza tanto continua, quanto difcreta, « 
altresì privo da ogni refiftenza , la quale farebbe 
dalla gravità fua infuperabile . Perciò la intrinfeca 
fleflibilità del Fluido .contenuto in qualche reci* 
piente è tanta, che ec. 

Oltracciò , la gravità per lo meno di que* 
corpi, i quali fono nelle vicinanze della fuperficie 
terreftre , fpigne la materia fua foltanto di alto 
in baffo. Sicché qualora la gravità medefima non 
ritrovi nella materia fua impedimento alcuno , le 
parti fuperiori della lleffa materia in vigore della 
femplice gravità loro non dovranno premere le in- 
feriori fe non in quanto a quelle ifteffe fono fu- 
periori ; cioè in ragione dell’ altezza loro perpen- 
dicolare all’ orizzonte , per la quale appunto fono 
fuperiori alle inferiori. Ma la preffione , che nel 
fondo del recipiente efercita la gravità del Flui- 
do, che in effo fi contiene, è fempre ( prop. $.)in 
ragione dell’ altezza perpendicolare della materia 
-fluida , che fopra il fondo in qualunque direzione 

C z > s’innal- 
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s ì innalza ! dunque !a gravità del Fluido , che in 
un recipiente fi contiene, don ritrova nel Fluido 
fleflb alcun impedimento inoperabile ; e perciò 
la intrinfeca fl/fl5bilità di un tal Fluido è tanta , 
che per cagion di effa la gravità del medefimo non 
ritrova nello fteflb rcfiftcnza alcima mfuperabire(<?j. 

Argu- ' 

. * ~ * ! . * • 

(a) Tanta fleflibilità da me dimoftrata efTerc nella materia 
de’ Fluidi farà certamente fovvenire a qualcheduno ciò , che 
in contrario fembra inferirli dalle prime cinque propofizioni 
del Trattato Fifico-M tematico fopra la natura de’ fiumi dei 
celebre Domenico Guglielmini : mentre quelli dal fupporre» 
che l'acqua Ita una congerie di dure sf. rette , indi ne dedu- 
ce con dimoltrazioni meccaniche dovere la preflione » che 
dalle fupcriori loffrono le parti inferiori > edere in ragione 
dell’altezza perpendicolare all’orizzonte, nella quale fi ri- 
trovano le prementi parti fupcric ri lopra le inferiori, cofa 
che foltanto ne’ Fluidi coinè 1’ acqua fi rifeontra : laddove a 
me la llcffa ragione, colla quale dalle luperiori fono pigia- 
te le inferiori parti del Fluido, ha fcrvito di argumento per 
provare, che il Fluido medefimo fia dotato di tanra ed in<» 
trinfeca fleflibilità , che a cagione di cfla non mai ( pollo che 
il Fluido fia in qualche recipiente di non molto riftretta am- 
piezza,) refifte infuperabilmente alla gravità propria; onde 
s’ inferifee , che le materie componenti il Fluido fiano perciò 
tanto indifferenti a qualunque figura , che figura alcuna non 
pofla mai eflere di effe particelle collantemente propria; fic- 
come l’intera malfa del Fluido non altra figura può avere, 
fe non quella che riceve dalla cavità del recipiente , nel 
quale fi contiene. Perciò a fine di alleggerire la fatica a 
chiunque voleffc infieme confrontare le dimoffrazioni del Gu- 
glielmini colle mie per ifcuoprirc la fallacia , che nell’ uno, 
o nell' altre necelFariame te fi racchiude, avverto, che il Gu- 
gliclmini nelle dimoftrazioni fue non ha pi llo in ci nto per 
lo meno quelle parti di preflione , che nelle laterali colìri- 
zioni afforbifeono i globi inferiori lenza poterla ulteriormen- 
te comunicare r onde falfamenre fupponc , ebe ciafehedun 
globo comunichi a quelli, che gli fono fottopoftij tutta quel- 
la preflione , eh’ effa riceve da’ fuci fuperiori, 

Che 
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Argumentì Ftfici. 

; " ' § XV. 

I I_J A. confolìdazione, della quale per cagione 
del freddo, o per qualunque altra caufa è capace 
il Fluido , fervi al gran Necton di argumento 
per concludere , che ogni corpo , e perciò ancora 
il Fluido fia comporto di particelle non folamente 
dure , ma molto più dure di quello fiano i corpi 
duri , che di èffe comporti cadono fotto ai fen* 
fi ( a ) . Ma in quefto fuo argumento egli aperta» 
mente fuppone, che i corpi fenfibili fiano compo» 
fti di particelle foltanto applicate le une alle altre* 


Che fe Io fteffo afforbimento di preflione viene generai* 
mente trafcurato da tutti gli altri Meccanici , allorché a varj 
cali particolari applicano la generai dottrina concernente la 
compofizione , e refoluzione de’ moti , c delle forze m< trici > 
ciò proviene dal non confiderar eflì le varie eccezioni > che 
alla medefima dottrina derivano dalla cftenftone de’ corpi» 
come in altra occafionc ampiamente dimollr rò. 

(a) 99 Corpora omnia compofita effe videntur ex particulis 
,, duris: alioqui enim Fluida non congelarcnt ; quod quidem 
„ faciunt aqua , oleum , acetum , & fpiritus ftve eleum vi* 
», trioli» frigore ; argentum vivum , fumis plumbi i fpiritus 
» nitri , & argentum vivum > diffolvendo argentum vi* 

», rum , & evaporando phlcgma ; fpiritus vini, & fpiritus uri* 
„ nae , phlegma eorum auferendo ecfque intcr fe permifeen* 
,, do; & fpiritus urinae , & fpiritus f lis, eos fimul fubli* 
», mando, ad conficiendum falcm ammoniacum . Quin & ipHL 
„ etiam radii luróinis corpora dura effe videntur; neque 
», enim alirqui pcffznt in diverfis fuis lateribus diverfas re- 
», tinere proprietates . Quare duritia univerfae materne firn* 
», plicis pronrietas haberi poteft . Saltem hoc nih’lo minus 
r> cvidens eft, quam impcnctrabilitatcm ipfam materiae effe 
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prive di ogni porofità , e che non mai fiano Hate 

divife Conjianttwe , ( cosi egli parla de’ corpi 

comporti ) ex putrùauis oApafitis foltwmodo ìnter je-, 
uliqnc ftmplica ipfae particulae , quae occultai meatus 
in fe nullos babau , ncque unquam in parta divifae 
fnerunt , longe adbuc duriora fini necejfe .e fi . Perciò 
-porta -da parre ogni fuppofizione prenderò ad efr- 
jninare col iolo lume delle più comuni ortervazio- 
jji quel tanto , che fopra la natura de’ Pluidi fi 
può inferire da quella irterta confolidazione , della 
.quale ogni Fluido è fufcettibile . Egli è fuori di 
ogni dubbio , che fe vari -corpicciuoli fra di loro 
«difcreti , duri , « fenfibili -, quantunque omogenei, 
«ome -quelli della limatura di qualunque metallo, 
^quelli dello zolfo , dello zucchero ridotto iu pol- 
vere , del vetro pefto ec- fi vogliano in un folo 
corpo continuo confolidare , è necdfario che pria 

fiano 


*, -umverfae proprletatem . Nam «mata corpora.quae quid et* 
„ nos experientia norimus» vel luntdura» vel durefcere pof» 
fune : neque vero alia ulta certa catione ncvimus corpoca 
,, univerfa impeneteabilia effe » nifi quod experientia ampiif- 
,i fima nos id docuetif > fine ulla unquam oblata exceptione. 
>t Jam fi corpora quidem compofita tam funt dura > quam 
„ experientia comperimus eorum nonnulla effe ; & tcculto- 
«i rum tartten meatuum permultum in Ce Ivab ut. conftant- 
,, que ex particulis adpoiitis folummodo iater fe ; uiqup 
„ fimplices ipfae particulae . qu e occultos meatus in fe nul- 
los hibent* ncque unquam in pirtes divifae fuerunt» lon- 
,, ge adhuc duriores fint neceffe eli . Etenim ifiiulmodi duraq 
„ particulae in unum congeftae» fieri vix poteft ut fe inter 
,, fe contingant , nifi in perpauets punftis» ideoque omnino 
„ multo minore vi » ad cas disjunger.d as o pus erit » quam ad 
confnngendum particulam folidam > cujus inique partes 
,, omies fe inter fe contingunt in totis fuperficiebus fuis-, 
>i fine ullis meatibus aut intervallis interjcftis » quae earutn 
fi cohaerentiam minus firmam reddere poflint . Newton . -Optic. 
-a> Quacft. XXXI. pag.m. 31;. 
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Sano i medefimi corpicciuoli dalla forza del fuocoy 
o in altra maniera araiiiOlHti > e fatti fleflibili, ov- 
vero che in qualche materia molle ,. e fleflìbile 
fiano involti, come dallo fierto Newton fu avver- 
tito allorché diflV : & pulvercs ficci aegre fieri queat 
y.t fc in ter fe conti ngant & coh aerea nt , nifi ita fi vel 
igne liquefane , vel madefiant aqua , qitae inique ex- 
bai andò poffit particulas ip forum in unum cogere . E la 
ragione ce lo perfuade; p ichè le refpertive du- 
rezze de’ medefimi corpicciuoli fervir non- poflon® 
fe non di refillenza alla mutua loro attrazione per 
ifeanfare quello filetto fcambievole ed eftefo 
combagiamento , dal quale nafee la continuità , in 
cui unir fi debbono pria che in un corpo duro fia- 
no confondati .. Ma ficcome in natura non vi è 
nè maggiore, nè minore, nè più grande, nè più 
piccolo le non relativamente; così quel tanto che 
nella mutua confolidazione de* corpicciuoli fenfi- 
bili , in un folo corpo duro di erti comporto fi of- 
ferva per efperienza ,c la ragione ci perfuade ef- 
fere neceflario , Umilmente neceflario dovrà eflere, 
acciocché i corpicciuoli minimi ed infenfibili , le 
minime ed infenfibili molecole, e gli rtelfi ato- 
mi , de* quali fi fuppongono dai Filofofi erter com- 
porti i corpi fenfibili , polfano in un folo corpo 
duro, e continuato confolidarfi , cioè farà necef- 
fario , che alla loro mutua confolidazione in for- 
ma di corpo fenfibile fiano pria dilpofli per uno 
ftato di mollezza e di fleflìbilità . Onde dalla 
confolidazione , della quale o pel freddo , o per 
qualunque altra caufia fono fucettibili tutti quanti 
i Fluidi, dobbiamo piuttofto che la durezza, in- 
ferire la fleflìbilità delle materie loro componenti- 


§' xvr. 
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§. XVI. 

II. Se i Fluidi foffero comporti di corpicciuoli 
duri, querti o fi potrebbero, o non fi potrebbero 
più minutamente rompere e fpezzare per confrica- 
zione, o per altro impeto meccanico . Quando pof- 
fibile forte lo fpezzare più minutamente gli ftefli 
corpicciuoli , il Fluido come rifiatante dalla con- 
gerie de’ medefimi , acqueterebbe certamente in 
querta maniera maggiore fluidità. Quando poi fof- 
fero i corpicciuoli medefimi di una durezza in- 
fuperabile da qualunqne impeto meccanico, come 
tali fono creduti dal Necton (a) allora il Fluido 
non mai potrebbe per femplice agitazione o impe- 
to 


(a) »» Quibus quidem rebus omnibus bene pcrfpettis» & 
», confideratis , illud mihi videtur denique fimillimum veri} 
*, utique Deum optimum maximum in principio rerum 
,, mitcriim ita formalTe, ut primigeniae e)us particuae» e 
„ quibus deinceps oritura cfTet corporea omnis natura» foli- 
n dae Client, firmae , durae , impenetrabile* i & mobilcs ; iis 
,i magnitudinibus & figurisi iifquc infuper proprietatibus » 
,» coque numero & quantitate prò rationc fpatii, in quo fu- 
ti turum crat ut moverentur •, quo pollane adcosfincs, ad quo s 
fi formatae fucrant , optime deduci . Quae porro particulac 
„ primigeniae , quippe piane folidae , longe longcque durio- 
res fmt» quam ulla corpora ex iisd.m deinceps cum occul- 
,i tis interj.-ftis meatibuscompufita-, imo tam perfette durae, 
», ut nec deteri poflint unquam , nec comminui; ne adeo ul- 
ti la in confueto narurac curlu vis fit , quae id in plurcs par- 
,i tes dividere queat , quod Deus ipfe in prima rerum fabri- 
„ catio e unum fecerit . Tamdiu dum particulac illae integrae 
ii permanenti poterunt fané per omnia ferula ex iis compofi- 
n ta effe corpora ejusdem fempcr naturae , & t.xturae: ve- 
li rum fi illae deteri aut comminui poll'cnt; jani fururum fa- 
ti ne erteti ut rerum natura , quae ex iis pendet, immutare- 
ti tur . Aqua» & terra, ex particulis immiiuitisi & detritis» 

»» par- 



Digilized by Google 


25 

to meccanico divenire men Fluido di prima. Ma 1’ 
efperienza c’ infegna per appunto il contrario. 
Imperciocché 1 ’ acqua , fé a goccia a goccia pazien- 
temente fi macina in un mortajo di vetro con un 
peftello fimilmente di vetro , fi riduce in polvere, 
come fi racconta neJIe Memorie dell* Accademia 
Reale di Berlino all’anno 1746. da M. Eller (.*), 
cd io medefimo ad efempio Tuo ho efperimentato • 
Il Mercurio pure ben chiufo in un vafo di vetro, 
e quefto raccomandato ad un Mulino a vento, 
mediante il quale per più di otto mefi flette in 
agitazione ogni qualvolta dì e notte fpirava il ven- 

D to, 

» particularumque fragminibus compofitae , non utìquc eam- 
„ dem hodie nasuram texturamque haberent, ac aqua . & ter- 
» ra in p incipio ex particulis integris corapofitac . Newton 
» Opric. Quacft. XXXI. pag. m. 3x5. 

(a) », Pour m’ cclaircir encore plus de ce Phénomene, je 
». pris environ une drachme d’une cau diftillée» je la mis 
», dans un mcrtier de Vcrre à fond uni, d’ u le egale fcftion ; 
,, je la frettai avee un pilon , qui étoit aufli de verre , & d’ uni* 
,» convexité proportionée àia concavitc du mortier. Au bouc 
„ de quelques minutes je remarquai , que 1’ eau changeoit de 
„ couleur, Se devenoit blanchàtre. Je continuai toujours de 
,, la frotter pendant 20. ou 30. minutes» aprés quoi elle s’ e- 
„ paiflifloit , & fe convertit en partic en une terre extreme- 
„ ment fine Se deliée , pendant que 1 ’ autre .partie s’ evapo- 
„ roit naturellement par la triruration. La chofe devoit ar- 
„ river ainli > par les raifons que j’ en ai alleguées il n’ y a 
»» qu’ un moment . J’ ai fait la mème cxpericnce avec de 1 ’ eau 
», de fontaine, de pluye , de neige , ou avec de la rtfée, & 

»> de la giace fonduti, & toujours avec le meme fucces. El- 
,, ler. Diflcrt. fur les Elemens pag. 47. 

Veggali pure quel libretto Italiano intitolato la Notomia 
dell' acqua ulcito alla luce da’ torchi di Padova fino dall’ an- 
no 1715. ove alla pag. ip. c feguen. fi deferivono varie terre, 
nelle quali fi convertono varie forre di acque per moto circo- 
lare di macinamento , per ventilazione » e per moto di de- 
fcenjìone . 
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to , è flato ritrovato copìofamente convertito io 
polvere (a) . Non è dunque potàbile, che il Flui- 
do confida in una congerie di corpicciuoli duri, 
ma bensì che la materia , della quale è compodo, 
fia molto fletàbile. 

$ XVII. 

Quanta poi fia la fletàbilità del Fluido , ne 
ho dato nella quinta propofizione dell* argumcnt© 
meccanico una idea, che fé non è geometrica, 
è almeno (ufficiente per un Fifico , avendo dimo- 
flrato edere tanta , che per cagion di eda il Flui- 
do contenuto in qualche recipiente non fa alla 
gravità propria refidenza alcuna, la quale non fia 
dalla inrdcfima gravità fuperabile . Ora poi con 
un argumento fifico, e dedotto dal non avallare 
fpontaneamente il Fluido veifato in qualche re- 
cipiente, dimodrerò edere tanta la fleflìbilità fua , 
che alla gravità propria liberamente cede nello 
ftcdb tempo, che in qualche vafo s* infonde. 

Se una congerie di corpicciuoli fletàbili, come 
fono quelli della farina , fi verfi nella cavità di 
qualche recipiente , fi oderva che dopo qualche 
notabile tratto di tempo da fe deffa avalla ; nè 
vi è luogo a dubitare , che ciò non accada per 
la fletàbilità bensì de’ medefimi corpicciuoli , ma 
in quanto quefla detài fletàbilità loro è così poca, 
che perciò è fempre accompagnata da una refi- 
flenza , di cui almeno una parte non può effe re 
fuperata dalla gravità de* corpicciuoli medefimi, 
fe non in un tratto di tempo notabile. Dunque 
di quella refidenza farà privo quel corpo, il quale 

e fien- 
ai Bo;rhiaye de Mercurio Exp^rimcnU . 
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eflendo per altro flcflibile, non avalla da fe fleflo, 
cioè pel proprio pefo , neppure dopo un lungo 
fpazio di tempo, dacché fu verfato in qualche re- 
cipiente. Ma il Fluido, corpo per altro fleflibile, 
come fi è dimoftrato , verfato che fia in qualche 
Vafo non mai pel proprio pefo avalla; farà dun- 
que tanta la fieflibilità dello fteflò fluido , che per 
cagion di efla cede pienamente alla propria gravità 
nel tempo fteflo, che in qualche vafo s’ infonde. 

§. XVIII. 

Lo fleflo fi conferma coll* efperimento del Si- 
fone piegato a due gambe difeguali, col quale tra- 
vafar fi fogliono i Fluidi. Poiché fe la gravità del 
Fluido, che feorre per la gamba più lunga del Si- 
fone ritrovalfe qualche inoperabile refirtenza nelle 
materie componenti il Fluido , non potrebbe la 
ftefla gravità nel tempò medefiino della difeefa 
così efattamentc applicare le line alle altre , fenza 
che fra di effe non vi fi formaflero degli fpazietti 
vuoti di Fluido, ne’ quali introducendovi!! l’aria 
eflcrna farebbe retrocedere il Fluido, cl quello non 
più fi potrebbe travafare: come appunto non mai 
travafare fi può all’ ufo dei Fluidi collo fleflo 
Sifone un aggregato di corpicciuoli meno fleflibili 
del Fluido, per cagione di quegli fpazietti, che fem- 
pre interporti fra 1’ uno e 1* altro corpicciuolo 
permettono all’aria efterna Pingreflo per la gam- 
ba più lunga del Sifone. Perciò la facilità, col- 
la quale mediante il deferitto Sifone fi travafano 
i Fluidi , è ain a/gumento , che dimoftra e con- 
ferma effer tanfata fleflìbilità del Fluido , che nep- 
pure nel tempo, che quello feorre per la gamba 
più lunga del Sifone , fa refiftenza alcuna infu- 
perabilc alla propria gravità. 

D 2 <4^1r Coro!- 
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Corollari 
5. XIX. 


j. Anta fleflibilità di cui è dotato il Fluido .può 
fortore ad ifpiegare vari etfetti , che in eflb fi of- 
fervano , e fra quelli in primo luogo la cagione, 
per la quale il Fluido verfato che Ila in qualche 
o , ivi non avalli neppure per .fcuotimento del 
vafo , come per ifcuotimento del mcdcf.mo avalla 
una congerie di corpicciuoli meno fleffib.l. , come 

farebbe la farina, le ceneri, la rena, il miglio, 

51 gr Lo 0 fcuotimento, pel quale avalla un aggre- 
gato di corpicciuoli ferve a toglier da eflì quelle 
ref.ftenze, per le quali non potevano « 
liberamente cedere alla P r °F»a gravità. Ma Fluì 
do, come quello che per la ftclTibilità ['Mera- 
mente cede alla gravità propria n *‘ 
che in qualche vafo s’infonde, ( 5. XVII.) è li- 
bero da tutte quelle refiftenze , che da un aggre- 
gato di corpicciuoli fi tolgono mediante io fcuoti- 
mento; perciò a motivo della fleffibrlita fu. non 
vi è fcuotimento alcuno prì quale poffa il t'ui 
do avallare, verfato che quello fia in falche - 
cipiente ; e fcambievolmente viene a . 

la dimoftrata fleflibilità del Fluido, fai! oflervarh 
che quello non avalla neppure per ifcuotimento 
del vafo, nel quale fi contiene. 

§. XX. 

La medefima fleffibilità del Fluido è cagione, 

che quello levare non fi può colla l , co rpi, 
zola , o per via di foto fcuotimento da que corpt, 


Digitized by Google 


*9 

che del medefimo fi fono imbrutì , come per Io 
contrario la femplice fpzzola, o il folo fcuoti- 
mento ferve per ripulire quei corpi, che di qual- 
che polvere fono imbrattati. 

Poiché quella lleffa flelfibilità , per la quale il 
Fluido nelle defcritte circollanze liberamente cede 
alla propria gravità , obbliga il medefimo a cedere 
fimilmente aìl* azione di que’corpi , da’quali è mu- 
tuamente attratto . Perciò ai medefimi fi attacca 
iJ Fluido , vi fi dirtende fopra , viene ad effervi 
dentro aflorbito, e vi rimane fortemente aderente, 
come materia con elfi continuata . Pel contrario 
la minore fleflibi Iità , che hanno i corpicciuoli delle ' 
polveri , è un impedimento, pel quale non pof- 
fono quelli elfer attratti da’ corpi , fopra i quali 
cadono , ni vi poflono rimanere aderenti, nè feco 
loro congiungerfi in forma continuata . Onde quel*, 
lo fcuotimento , e quella fpazzola , che ferve per 
ripulire i panni dalle polveri, fervir non può per 
profciugare i medefimi qualora fiano di qualche 
Fluido inzuppati . 


§. XXL 

La fletta flelfibilità del Fluido è cagione, che 
quello per eflerna compresone fi lafcia facilmente 
fpremere almeno in gran parte da un panno, il 
quale ne fia copiofamente inzuppato: e che due 
Fluidi eterogenei , i quali fiano d’ ineguali gra- 
vità fpecifiche , come fono l’acqua, e l’olio, fe con- 
fiifamente fiano verfati nella cavità di qualche re- 
cipiente , per fe medefimi fi feparano rimanendo 
al fondo il più ^rave; le quali co fe in nelfun ge- 
nere di polveri quantunque minutilfime , e mor- 
bide fi oflervano • Imperciocché per quella fletta 
flelfibilità , per la quale il Fluido liberamente ce- 
de 
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de alla gravità propria , cede altresì alla maggio- 
re gravità di altro Fluido , cd a qualunque al- 
tra forza comprimente fenza afsorbire parte al- 
cuna della ricevuta prefiìone . Laddove i corpic- 
ciuoli delle polveri , e della rena per cagiona 
della loro durezza , o minore fleflibilità Tempre 
aflorbifeono tanta parte della ricevuta prefiìone 
( prop. z. ) , che perciò non mai pofiono come i 
Fluidi eflerc fpremuti a traverfo de’ panni ; nè 
mai pofiono per la fola differenza delle gravità 
loro fpecifiche fra di loro fepararfi, quando fiano 
confufamcnte verfate in qualche recipiente. 

♦ 

ARTICOLO II. 

Della ElaflJcità de' corpi propriamente fluidi . 

§. XXII. 

I«J’ Elafiicità de’ corpi propriamente fluidi fi rac- 
coglie da quegli effetti , che non derivando fe non 
da elafiicità, fi oflervano prodotti ancora nei Flui- 
di medefimi. Se una gocciola di un qualche Fluido 
farà pofta fopra di un corpo da efla eterogeneo, 
come una gocciola d’ acqua fopra di un incerato, 
ovvero una gocciola di Argento vivo fopra di una 
carta , fi raccoglie fubito in forma tanto più roton- 
da quanto più piccola faià la gocciola: e fe con 
altro corpo , il quale fia dalla medefima gocciola 
eterogeneo , venga quella ad eflerc alquanto com- 
preffa , cangia bensì di figura la gocciola lafciandofi 
fchiacciare ; ma rimofla la prefirone fubito ricu- 
pera la rotonda figura di prima , effetto certamen- 
te , che alla fola elafiicità del corpo fluido fi può 
attribuire, giacché ancora nel vuoto la fieffa figu- 
ra 

i 
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ra rotonda conferva la gocciola , purché porta fia 
fopra di un corpo da clfa eterogeneo . A ciò fi 
può aggiugnere il dilatarli de i Fluidi a maggior 
volume per Fazione del calore, ficcome ancora il 
divenire più denfi pel freddo ; elfendo quelli 
due effetti prodotti foltanco da elafticità. La ficlfa 
clafticità ne’ Fluidi fi prova ancora dallo fchizzare, 
eh* elfi fanno allorché con impeto fufficiente ca- 
dono fopra di qualche altro corpo quantunque 
fluido ancor cflo . * 


$. XXIII. 

. • • * r 

Che fe da’ Fluidi coll’ ajuto della macchina 
Boyleana fi eftrae gran copia d’aria elallica , non 
per tanto a quella fola talmente riferirli debbono 
i mentovati effetti, che perciò dir non fi pofTa 
che i medefimi Fluidi fiano corpi elaflici . Imper- 
ciocché quelli corpi non ollante la molt’ aria , che 
da elfi polli nel recipiente Boyleaùo fi fchiude , 
e fvapora , non rimangono men fluidi di prima , 
per quanto all* apparenza fi feorge . In fecondo 
luogo l’aria, che mediante la macchina Boyleana 
fi fchiude dal F uido, talmente appartiene alla com- 
pofizione del medefimo Fluido , che fe quello è 
vino, perde il fuo fapore; fe poi è acqua, ripo- 
rta quella all’aria aperta, in pochi giorni rialfor- 
bifee altrettanr’ aria ; come il fale ben profeiugato 
al fuoco , fe da quello fi allontana , riaflorbifee nuo- 
va umidità dall’ aria ambiente : oltracchè 1’ aria 
elaftica contenuta per efempio nell’ acqua, vi fog- 
giorna in forma, ed in confiftenza di acqua fluida 
piuttofto die di aria, come lo dimoftra la denficà, 
fotto la quale vi Ila nafeofta, non elfendovi me- 
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no denfa di quel/o Ha l’acqua medefima (a) : anzi 
tenuto il Fluido per lungo tempo al fuoco, tutto 
quanto efala , e fi converte in vapor elaftico. Onde 
quantunque I’ elafticirà del Fluido procedette fol- 
tanto dall’aria , o da altra qualunque fi fia ma- 
teria elaftica , che in e fio fi contiene; giacché quella 
appartiene alla compofizione del Fluido mcdtfimo, 
e vi foggiorna come materia non meno fluida di 
quello fiano le altre materie che con cfla lo com- 
pongono , non retta men vero , che il Fluido fia 
un corpo elaftico; anzi tanto è più vero, che fiot- 
to il nome di Fluido io intendo fipecialmentc_, 
quello, che per tale comunemente fi riconofice co- 
me l’acqua , il vino, e i* argento vivo prtfi nel 
loro ftato naturale , cioè pieni , e compotti di quella 
elaftica foftanza aerea , che in gran parte fi fivi- 
iuppa , fi diftende, c n* efala in forma di aria, go- 
tti che fiano nella macchina Boyleana. 

Da 


(//) *» Mais voici encore quelquo chofe de plus pofitifpour 
,» nótre fujct. J’ ai mis dans la machinc pncumatique un 
» vailfeau plein d’ eau de trois > ou quatre pcuccs de diamè- 
» tre» Se d’ autant de hautcur» & apiès m’ étce allure de la 
», pefanreur fpécifique aftuclle» ou de la dcnftté» par le pe- 
»> fe-liqueur , j’ cn ai pompe Taira differcntcs rcprifcs > & 
». dans l’ intervalle d’ unoudcux jours obfervant quc latcm- 
.» pérature de T air extérieur fùt à pcu près la infime pen- 
>> ciane toute la durée de l’expérience» j’ y ai replongé en- 
». fuire le pèle-liqueur > & il s* y efltcujcurs enfoncc com- 
» me auparavant, ni plus ni moins. L’ air qui en étoit fcr- 
»» ti , & cn très-gra ndc quantité , n’ y occupoit donc pas un 
» efpace f nfible. Car on fair que la pefanteur lpccifique des 
» matières > & leur volume font des grandeurs relatives ; Tu- 
» ne ne pcut diminuer lans quc 1’ autre n’ augmente. & au 
» contrairc ; Sr fi Tuie demeure la meme » l’autie ne chan- 
» ge pas. La mSme expérience avoit cté faitc par M. Huv- 
» gens, quoiqu’ à toute autre intention & d’ une manière 
,» tres-différenre , cornine auffi par M. Boyle. Dcrious de Mai- 
>> ran DifTertation fur la Giace pag. 138. a Paris 1749. 
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Da tutto ciò fi conclude , che la fleflìbilità 
dei Fluidi polla guidamente dirfi elafiica fleffibilità 
col qual nome farà da me in feguito addimandata « 

i _ 

ARTICOLO III. 

Deila continuità de' corpi propriamente fluidi • 

§. XXV. 

^LBbenchè quella didinzione, che tra* corpi fuo* 
le comunemente fard in continui , e in difereti fi a 
cosi ovvia , che per intendere cola fia continuità 
de* corpi , pare che non mai fi polla incontrare 
alcuna difficoltà, pure avendomi Fefperienza per- 
-fuafo del contrario , dimo necedario lo fpiegare 
cola fia la continuità medefima prima che io pafli 
a dimodrare, che i Fluidi propriamente detti fiano 
corpi continui, anzi di una continuità equabile. 

Quella mutua coefione, per la quale varie forte 
di materie fi ritrovano naturalmente Unite in un 
folo corpo , e che procede dalla mutua loro at- 
trazione , come da una forza fìfica , o fia infila 
nella materia , può edere da noi riguardata per 
due lati, cioè in quanto che per cagion di edà 
il corpo refide più o meno ad edere meccanica- 
mente divifo in parti; ed in quanto che per la 
medefima coefione lo defso corpo talmente confèr- 
va l’unità fifica, che perciò fempre fi didingue 
da una congerie di corpicciuoli fra di loro fciolti, 
e liberi da ogni mutua coefione. Quando la mu- 
tua , c naturale coefione, che fi ofserva nelle ma- 

fi terie 



tene componenti un corpo , fi confiderà nel pri- 
mo fenfo , elsa non\è altro , fé non quel tanto, 
che comunemente fi. chiama durezza de’ corpi , la 
quale fiotto innumerahili gradi può efserc , ed è 
ora maggiore, ed ora minore fecondo la varietà 
de'corpi medefimi „ Qualora poi ia ficfsa codione 
fi confiderà foltanto come cagione dell’ unità tìfi- 
ca de^ corpo , allora non è altro , che quella 
ftefisa continuità y della quale dimoftrerò efser do- 
tato il Fluido propriamente detto. Dal che s’in- 
tende , che non ogni corpo, il quale fià conti- 
nuo, cioè tìficamente uno, farà fiempre altresì 
duro, mentre potrebbe così languidamente refifte- 
re ad efiscre per forza meccanica divifo in parti’, 
che perciò non olla n te ia continuità Tua, potreb- 
be non meritare il nome di duro. Pel contrario 
poi ogni corpo duro farà fempre continuo ; per- 
chè non mai farà per fe ftefso dall’ unità tìfica 
difgiunto, cioè non mai laficerà di efiere uno fi- 
no a tanto che le materie fiuc componenti faran- 
no in forma di continuata durezza infieme robu- 
ftamente unite e collegate. 

$. XXVI. 

Polla in chiaro l’idea della continuità, non 
farà molto difficile il provare^che quella fi appar- 
tiene al Fluido, giacché al corpo duro da niuno 
fi contende . 

Quella fottiliffima velie , nella quale ogni 
Fluido fi dillende dall’aria contenutavi , allorché 
quella per calore conceputo ,. o per altra cagione 
lì dilata in gallozzole , dimollra evidentemente 
una particolare , fiebben tenue relìfienza, che all’ 
aria medefima fa la fcllanza del Fluido per non 
e fiere dalla lìdia in parti fra di loro diferete rotta, 

e flrap- 
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• ftrappata. . Perciò negare non fi può alle ma- 
terie componenti il Fluido una particolare, c mu- 
tua coefione , fenza la quale non potrebbero fare 
la deferitta refillenza. Onde farà egualmente ne- 
cefiario , che il medefimo Fluido fia nelle materie 
fue componenti un corpo continuato . 

... j:M- . . 

§. XXVII. 

ri , J « « • , 

Se due , o più realmente diftinre, o fra 
di loro diferete gocciole del medefimo qualunque 
Fluido vengano per qualfivoglia cagione a toccarli 
infieme , qualora non fiano nelle loro fuperficic 
da eftranea materia imbrattate , fubito in una fola 
ed uniforme goccia talmente fi unifeono infieme, 
che ogni loro diferezione, o fia difiinzione affatto 
fvanifee , convertendoli in una evidente continuiti 
o fia unità di una fola goccia di effe compolla. 
Se dunque pel folo mutuo contatto di più goc- 
ciole fra di loro omogenee, e lenfibili fi converte 
la lorò -ivlfibile diferetezza ih vifibilè continuità; 
qualunque ne fia la cagione, lo flefifo dovrà filo-, 
cedere per un limile fcambievole contatto in goc* 
cioline molto minori , le quali fiano per la pie- 
ciolezza invisibili ; anzi tanto più facilmente .. do- 
vrà fuecedere , quanto che in gocciole minori* 
minore dovrà «fiere la gravità , e però minore 
ancora la refiftenza , che pofiono fare alla fòrza 
motrice , che infieme le unifee , e le compone iu : 
una fola gocciola . Ma fe una mafia quantunque 
grande di imo qualfivoglia Fluido contenuto in 
qualche recipiente farà da noi confiderata per 
una congerie d’ in numerabili' e. minime goccioline 
fra di loro omogenee, quelle fenza dubbio faran- 
no tutte quante al mutuo, loro contatto . La ra- 
gione dunque dedotta dall’ efperienza di quanto fi 
~ £ 2 oflcr- 
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oflerva in gocciole maggiori , e fenfibili , ci dee 

peifuadere, che le ftefle innumerabili e minime' 
goccioline da noi per comodità femplicemente con- 
fiderate per una congerie , fiano pei loro fcam- 
bievoli contatti realmente unite, colfegate, e ccm. 
porte in una mafia tinta continuata lenza difcre^ 
zione alcuna di gocciole . Perciò non è fé non 
corta irragionevole il confiderare , come per como- 
dità fi è fatto, per una congerie di minime goc- 
cioline una mafia qualunque di Fluido , eflendo 
querta un corpo tutto realmente continuato. E 
giacché col nome di goccioline altro non s* intende, 
che particelle minime dello rtefio Fluido , cioè tanto 
piccole, quanto immaginar fi poffa , ne fiegue che 
la continuità del Fluido efclude ogni dirtcrezione 
di quelle più minute particelle, che da umana ina* 
maginazione finger fi poffa , e comprendere . 

. . $. XXVIII. 

Oltracciò non fi può negare , che fe due 
diftimi aggregati di corpicciuoli fenfibili fi con- 
fondano infieme, non mai per quefta rtemplice loro 
xnertcolanza fi cangia in una fola continuità la di- 
fcretezza , nella quale rtcioltt e diftinti fi ritro- 
vano, cioè non fi unirteono mai da fe in on corpo 
folo tutto continuato . Qualunque poi di ciò ne 
fia la vera cagione , è certo che Io rtefio accade 
in qualunque ferie di grandezze , o di piccolezze 
fenfibili de* medefimi corpicciuoli • Onde gradata- 
mente pattando da* corpicciuoli fenfibili a* corpic- 
ciuoli, i quali per la picciolezza loro fiano infen- 
fibili , io rtefio, per la medefima qualunque fi fia 
ragione, dovrà fuccedere. Ma non vi è Fluido, 
il quale mefcolato e confufo con un qualche ge- 
nere di polvere 3 cioè con una qualche congerie dì 
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corpicciuoli fciolti non fi unifca feco loro in un 
folo corpo continuo; come l’acqua con la farina 
ci’ onde fi forma la palla , la cui duttilità , e di- 
flendibxlità dimoftrano ad evidenza , 'che la medc- 
fima è un corpo continuo; dunque niuno de* cor- 
pi propriamente Fluidi farà una congerie di cor- 
picciuoli fciolti ; ma bensì tutti faranno altrer- 
tanti corpi continui . j 

« iS -snins.v... ■ : i. j 

$ XXIX. • ... 

Finalmente la trasparenza, che in molti Fluì» 
di fi oflerva può fervire ancor efia di argumento 
per dimoftrare la loro continuità. Imperciocché quei 
corpi, i quali fotto forma di notabile confidenza * 
durezza , e continuità fono trafparenti , come il 
criftallo tanto artificiale, quanto il naturalmente 
prodotto fra’ monti, (e in polvere fi riducano, per- 
dono la trafparenza loro, diventando polvere opa- 
ca. Lo fiefifo ghiaccio, allorché fi (tritola in pol- 
vere, perde quel poco di trasparenza * che avea^ 
Dunque Umilmente 1* acqua , fe altro non folTe , 
. che una congerie di corpicciuoli fciolti dovreb- 
be edere meno trafparente , ovvero molto più. 
opaca di quello folle il ghiaccio , dal quale fi 
folTe difciolta . Ma la trafparenza dell’ acqua_» 
non è minore di quella , che aveva il ghiaccio % 
dal quale fi è formata J non farà dunque l’ac- 
qua una congerie di corpicciuoli , ma un cor- 
po continuato • E quello che dalla trafparenza 
dell’ acqua fi deduce , dir fi dee per la medefi^ 
ma ragione di ogni altro Fluido trafparente. 


§. XXXii 
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$. XXX. 

Quando poi efaminar H voglia , Te la conti* 
nuità del Fluido fia uniforme ed equabile , piuc* 
tofto che interrotta da qualche difcrezione di par- 
ti fra di loro foltanco contigue , baila riflettere , 
che la cagione della medefima continuità confitte 
nella mutua attrazione di quelle goccioline quanto 
fi voglia piccole , nelle quali diftinta fi può con- 
cepire la per altro continua matta di un medefi- 
xno Fluido , che in tutte le parti, e particelle 
fue quantunque minime , è fleflibile . Imperciocché 
da ciò s* intende , che /tendendoli la continuità 
del Fluido a quella maggior picciolezza di goccioline, 
nelle quali diftinta fi può concepire la matta di un 
medefimo Fluido, farà la continuità di quello 
equabile ed uniforme , piuttpfto che interrotta da 
qualche difcrezione di parti fra di loro foltanco 
contigue , quali farebbero le componenti un ag- 
gregato- di porpùtfiuoli » < 

.. i-,. j 
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articolo IV. 

In qual maniera procedano dal? elajlìca flejjìbì - 
lìtà dei Fluidi quegli effetti , che nel loro mo - 
do di premere Ji ammirano . 

§. XXXI. 

T j A particolare maniera, colla quale procede, 
ed agli altri corpi fi comunica la preflìone , che fo- 
pra o contra di erti fa Ja gravità del Fluido {la- 
gnante in qualche recipiente ; cioè per tutti i 
verfi, e Tempre in ragione comporta dell' ampiez- 
za della fuperficie dal Fluido comprefla, e dell* 
altezza perpendicolare , alla quale fopra la fuper- 
ficie medefima fta innalzato il Fluido , purché que- 
llo non fia in qualche tubo capillare contenuto; 
quanto è difficile anzi impoffibile a bene (piegarli 
per la Tua vera cagione , lupponendo che il Flui- 
do confida in una congerie di corpicciuolr duri; 
altrettanto fi ritroverà facile prefentemente , che 
fi è dimoftrato confitlere il Fluida propriamente 
detta in una materia tutta ed uniformemente 
continuata , elaftica , e di tanta fleflìbilità dotata, 
che per cagione di erta il medefimo Fluido , con- 
tenuto che fia in qualche recipiente, non fa re- 
firtenza alcuna , la quale non fia dalla gravità Tua 
facilmente fuperabile. Ma ficcome di querte mie 
due arterzioni, le qua li formeranno la materia del 
prefente Articolo potrebbe a taluno fembrare, che 
la prima forte evidenremente fmentita dalla fran- 
chezza , colla quale i Matematici , e feco loro 
i Filici pretendono fpiegare la deferitta preflìone 
de’FJuidi, non oftante che quelli fiano da loro 

fup- 
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{apporti confifterc in una congerie di corpicciuoli, 
e per Io più duri ; così da me fi procurerà pri- 
mieramente di dimoftrare 1 importìbiluà di accor- 
dare quella fuppofizione colla mentovata preflion 
de’ Fluidi : poi fi efamineranno le dimoftrazioni , 
che contro al mio fentimento fi addducono fopra 
di ciò dai Matematici : e finalmente paflerò a di- 
moftrare il come alla mcdefima preflione de* 
Fluidi conferifca fpecialmencc la loro elallica flef- 
fibilità. " 

* • • . * 

§. xxxir. 

Quando il Fluido confiftefle in una congerie 
di corpicciuoli , quelli dovrebbero Tempre confi- 
dcrarfi come confufi» niente ammaliati infieme_, ; 
poiché agitandovi in qualunque maniera il Fluido, 
quelli conferva la fluidità lua , e ceffata 1* agita- 
zione , feguita come prima a premere i corpi , 
che gli fono al contratto , nella ftefla ragione 
dell’altezza perpendicolare, e della bafe da erto 
comprefla . Onde per quella confufione farebbe 
Tempre ( come fi è provato alla prop. 2. ) inafle- 
gnabile la quantità di quelle prertioni , le quali 
come aflorbite e Tpcnte nelle particolari durezze 
•de* medefimi corpicciuoli non più fi polTono co- 
municare dal Fluido alle fuperficie de’ corpi, che 
gli Tono d’ intorno . Per ciò dovrebbe altresì ef- 
Tere inaflegnabile quel rimanente di preflione, che 
dal Fluido fi comunica alle fuperficie de’ medefi- 
rai corpi fecondo qualunque direzione . Per la qual 
cofa fembra evidente, che quella ftefla preflione, 
la quale dal Fluido viene comunicata , per eflere 
di quantità inaflegnabile, dovrebbe aflolutamente 
eflere incompatibile con qualfivoglia aflegnata , e 
determinata proporzione , come è quella dell’ al- 
tezza 
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tezza perpendicolare, alla quale in pari circoftan- 
ze fta innalzato il Fluido (opra le fuperficie da effo 
compreffe . 

§. XXXIII. 

In quanto poi alle dimoftrazioni , colle qual* 
pretendono i Matematici di aficgnare la cagione, 
per cui dal Fluido fi premono in pari circoftanze 
i corpi ad eftb fottopofti , per ogni verfo , in ra- 
gione dell* altezza ec. fembrano tutte generalmen- 
te inconcludenti, a motiro per lo meno, che nelle 
medefime non fi pone in conto quel tanto di 
preffione, che in un confufo aggregato di corpic- 
ciuoli dee neceffariamente aflorbirfi , fenza che fi 
poffa in alcuna maniera comunicare ad altri corpi» 
come fopra fi è dimoftrato. 

$. XXXIV. 

Quando poi efaminar fi voglia in particolare 
alcuna delle principali dimoftrazioni medefime, 
balìa fcieglier quella , che dai Matematici fi pre- 
tende inferire da un principio per altro certo 
della Meccanica , qual è che i momenti de * corpi 
fi ano in ragione compofia delle mafie, e delle velocità; 
poiché fi vedrà, che ciò non oftante la dimoftra- 
zione loro è affatto inconcludente per effere il 
principio medefimo fuori di propofito adoperato. - 

Uno de* cafi , ne’ quali evidentemente fi ma- 
nifefta che le prefiioni del Fluido- procedono ift 
ragione dell* altezze fue perpendicolari fopra i 
corpi comprefli , quando le altre circoftanze fiano 
pari , è T equilibrio , al quale il Fluido medefinio 
pel proprio pefo fi compone dentro due vali in- 
fieme comunicanti, quantunque fi^no queffi d’.ine* 
- N F guà- 
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guale ampiezza , ed in qualunque maniera incli- 
nati fra di Joro , ed all’ orizzonte , ovvero per- 
pendicolari a quello, «fra di Joro paralelli. Men- 
tre verfato il Fluido in uno de' medefimi vali , 
tanto monta nell* altro lino a che in ambidue 
fia al medelìmo livello, quantunque ineguali fiano 
fra di loro le maflc del medelìmo Fluido. 

Ad ifpiegare quello equilibrio coll’ ajuto del 
mentovato principio , la difcorrono preffo a poco 
nella feguente maniera . Dall* eflcre i momenti 
de* corpi in ragione comporta delle malfe, e delle 
velocità loro, ne fegue che qualora di due corpi 
fiano le mafse reciprocamente proporzionali alle 
velocità de* medefimi , quelli avranno momenti 
eguali * Ma fe dei due vafi inlìeme comunican- 
ti farà uno quanto fi voglia più largo dell* al- 
tro , per efempio dieci volte , non potrà certa- 
mente la malfa fluida contenuta nel maggior^ 
difeendere per una qualunque altezza , per efem- 
pio di un pollice > fenza che nello Hello tempo l*al- 
<ra minor malTa del medefimo fluido monti nell* 
altro vafo dieci volte più riftretto , ad un* altezza 
dicci volte maggiore , cioè dì dieci pollici * Dun- 
que le due malìe fluide contenute ne* vali comu- 
nicanti fono reciprocamente proporzionali alle lo- 
ro velocità: perciò in vigore di quanto li deduce 
dal prefato principio, faranno tra di loro eguali 
i momenti delle medefime malTe fluide; onde ne 
fegue , che fcambievolmente fi debbano equilibrare 
due malie di Fluido quantunque fra di loro ine- 
guali , porte che fiano in due vali inlìeme comu- 
nicanti , mentre fi foftengono con momenti eguali. 

In conferma di quello qualunque fi fia ragio- 
namento fogliono addurre 1* efempio della ftadera, 
nella quale fra dì loro Hanno in equilibrio due 
«orpi quantunque difeguali di pefo , quando le 

maf- 
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mafie loro fiano reciprocamente proporzionali alle 
refpettive difianze , nelle quali elfi fono appefi dal 
loro comun centro di moto; per eflere quelle di- 
ilanze direttamente proporzionali alle velocità , col- 
le quali i medefimi corpi , potendo , fi movereb- 
bero in giro. Anzi tanto maggiore è la fiducia) 
colia quale adducono quello efempio della ftade- 
ra , quanto che la ditnoft razione prefa dal fopra 
efpollo principio per ifpiegure 1* equilibrio dei fo- 
lidi , fi accorda mirabilmente con un’altra) che 
etti deducono dalla dottrina concernerne la com* 
poliziotte , e la rifoluzione de* moti egualmente 
che delle forze motrici) e delle loro velocità. 

$. XXXV. 

Ma con buona pace de* Signori Matematici , 
mi fia permeilo l’avvertire, che febbene i momenti 
de* corpi fi ano tra di loro eguali , quando le muffe de * 
medefimi corpi fiano reciprocamente proporzionali alle 
velocità , colle quali fi muovono , ciò non ottante 
il principio medefimo applicare non fi può a quel 
cafi , ne* quali i corpi infieme fi equilibrano; per- 
chè ove fi dà equilibrio , ivi certamente durante 
1* equilibrio medefimo non vi è moto , e per 
conseguenza neppure fi dà velocità , la quale a 
tenore delio ttefiò principio fi pofia mettere in 
conto, per valutare le quantità de’ momenti loro. 

Nè ferve ricorrere alle velocità potenziali , cioè 
a quelle , colle quali fi moverebbero in giro d* 
intorno al loro comun centro di moto i due cor- 
pi , che infieme fi equilibrano; quando muovere 
fi potettero . Perchè la verità del mentovato prin- 
cipio dimcftrare non fi può, fe non fupponendo, 
che i corpi fiano attualmente dotati di una reale 
ed effettiva, e non mai potenziale velocità. On- 

F z .de 
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de «eppure fi può validamente applicare il prin- 
cipio medefimo, fe non a que’ corpi, i quali con 
qualche fimile velocità realmente fi muovono . 

Che fe taluno , fupponendo col Signor Wifion 
(a) che i corpi non mai fiano nè tìficamente, nè 
matematicamente in una perfetta quiete , preten- 
dere con erto di foftenere che la dottrina conte- 
nuta nel prefato principio fi può fuuramentc__# 
adattare ad ifpiegare 1* equilibrio de* Fluidi come 
quello de’ folidi, avvertir fi dee, che l’idea di 
equilibrio racchiude in fe neceflariamente quella 
di una perfetta, e fcambievole quiete tra le mafie, 
che fra di loro danno in equilibrio: perciò fe 
nello fpiegare la caufa dell* equilibrio , che verte 
tra due mafie o fluide , o folide , fi fupporrà 
che tra le medefitne fia un qualche , febbene pic- 
cóliffimo, ed infenfibile moto, con quefta fup- 
pofizione fi verrà neceflariamente ad efcludere l’al- 
tra , e principale, cioè di quel perfetto equilibrio 
del quale fi cerca la cagione. 

L’ equilibrio , del quale fi tratta , dee confi- 
derarfi come le figure , fopra le quali vertono Jc 
dimoftrazioni dei Geometri . Siccome quelle fareb- 
bero certamente inconcludenti, quando le figure, 
delle quali trattano, non fi fupponeflero nel fuo 
genere perfette , come fempre fi fuppongono, quan- 
tunque la materia fia pella fcabrofità Aia di una 
tale perfezione incapace: fimilmente inconcludente 
dee riputarli ogni dimoftrata fpiegazione dell’ equi- 
librio , che verte tra due mafie, quando quefto 
equilibrio non fi fupponga perfetto nel fuo gene- 
re , cioè privo di ogni febben piccolo ed infenfi- 
bile moto tanto fifico , che matematico fra le due 

mafie, 

• (<*) Pfidcc. Phyf. pag. 14». 
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mafie, che iilfieme fi equilibrano, quantunque fra 
le mafie medefime dar non fi potefte, come fup- 
pone il Sig. Wifton, una perfetta quiete. 

Per le quali cofe da me fi riconofcono per 
inefficaci, ed inconcludenti quelle dimoftrazioni , 
le quali dipendendo dal mentovato principio, fo- 
gliono addurfi per ifpiegare P equilibrio tanto dei 
Fluidi contenuti ne* vafi comunicanti , quanto quel- 
lo de’ lolidi appefi alla ftadera in diftanze difeguali 
dai loro comun centro di moto. •. • 


§. XXXVI. 


' ii r$r,; 


In quanto poi alia celebre dottrina, che ver- 
te fopra la compofizione, e la rifoluzione de’ mo- 
ti , e delle forze motrici, egli è verifiimo , che 
adoperar fi fuole anch* efia per dimoflrare, che due 
corpi di pefo ineguali , ed applicati non folo alla 
ftadera , ma a qualunque altro genere di Leva, 
allora ftanno fra di efiì in equilibrio, quando le 
mafie loro fono reciprocamente proporzionali alle 
diftanze , nelle quali fono dal comun centro di 
moto, e che fi mifurano fopra quelle rette, che 
dal centro fteflo fi tirano perpendicolarmente alle 
refpettive direzioni de* medefimi corpi . Ma ciò 
non prova , che abbiano a tenerli per concludenti 
quelle dimoftrazioni , che poc’ anzi per inconclu- 
denti ho dimoftrato doverli avere . Anzi fe non 
temefli di cadere in una troppo lunga digreflione 
potrei efporre alcune mie riflefiioni , per Je quali 
molto vi farebbe da dubitare, fe la dottrina me- 
defima vertente fopra la compofizione , e Ja rifo- 
luzione de* moti , per quanto fia ne’ fuoi principi 
vera ed incontraftabile , fia tanto malamente ap- 
plicata a molti cali particolari , che nella maggior 
parte di quelli , cioè dove fi tratta di macchine, 
- , come 
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come fono ì Vetti, le dimort razioni fiano incon- 
eludenti , quantunque per altro vere fjano le con* 
elulioni ; quando eccettuare non fi voleffe il cafo 
dei manubrj incurvati , coi quali fi muovono 
in giro altri corpi . Ma giacché da me in quello 
luogo non li dee trattare, che della preflione del 
Fluido , andrò ricercando fe dalla elaftica fleflibi- 
lità fua li debba ripetere quel tanto, che nel!a_, 
preflione medefima dai Filofofi più perfpicaci fi am- 
mira come arcano forprendente ; quando i meno 
perfpicaci di ogni infuflficieme fpiegazione fi con- 
tentano, e tranquilli fi appagano; anzi taluni di 

? [uefti divenuti perciò baldanzofi pubblicamente in- 
ùltano chi non perfuafo delle dottrine comuni , 
cerca il vero coll’aiuto di nuove oflervazioni , e di 
facicofe meditazioni, e ritrovatolo almeno nella 
persuafione fua lo efponecon quella ingenuità, che 
ad uomo onefto fi conviene . 

XXXVII. 

Tre fono gli effetti , che nella preflione del 
Fluido diftinguer fi debbono per aflegnare a ciafchc- 
duno la fua vera cagion fifica, ed in quella ma- 
niera Sviluppare il grande arcano della preflione 
medefima . 

I. Per qual caufa dal Fluido fi comunica per 
ogni verfo a’ corpi, che gli fono d’intorno, quel- 
la preflione , la quale come originalmente proce- 
dente dalla gravità fua viene da quella diretta 
foltanto all* ingiù perpendicolarmente all’ orizzonte . 

II Per qual cagione quella fleffa preflione , 
che il Fluido riceve dalla gravità fua foltanto per- 
pendicolarmente all’ orizzonte , e che da tifo li 
comunica per ogni verfo agli altri corpi , fi comu- 
nichi dal medefimo in ragione dell * altezza fua per • 

pcn- 
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pe ridico] are {opra uguali ftiperficie da e Ho com prette ; 
non oftante la maggiore o minore copia di Fluì» 
do’, che 1* altezza medefima occupa. 

III. Donde proceda , che non ottante quelli 
due fopramentovati effetti , fe alla bilancia fi peli 
una data quantità di Fluido contenuta in un vaio 
di qualunque figura fi fìa , e fucceflivamente in al- 
tri trafi di altre e diverfe figure , defalcato il pefo 
del vafo, Tempre fi ritrovi eflcre il Fluido coflan * 
temente del medefimo pefo ; e perciò* corrifpondente 
non già alle varie altezze che nella firccefltva va- 
rietà de* vafi fi occupano dal Fluido medefimo ; 
ma bensì alla quantità dello fletto , quali che que- 
llo fotte un corpo duro , il quale confortando la 
fletta quantità di materia, ora fotte di una figura, 
ed ora di un’altra, fecondo la varia figura dei 
vafi , nei quali fi contiene > allorché alla bilanci» 
fi pefa. 

I ' 

§. xxxvnr- 

Quando il Fluido contenuto in un vaio , alla 
bilancia , o alla ftadera fi pela , la gravità del me- 
defimo Fluido opera nello fletto tempo in due 
dillinti corpi , cioè nella interna fu perfide del va- 
fo , e nella bilancia medefima ; e ciò median- 
te due fra di loro dillinti ttromenti , quali fo- 
no 1’ elattica fleflibilità del Fluido , e la conti- 
nuata durezza del vafo: i quali ttromenti come tali 
fervono a modificare la premente azione della gra- 
vità conformemente alle particolari, c réfpettive 
nature de* medefimi . Quindi è 

I. Che per cagione dell* elattica fleflibilicà del 
Fluido , quella unica direzione all* ingiù , colla 
quale opera per fe fletta la premente gravità de* 
corpi, viene ad eflcre talmente fciolta, e molti- 

pii- 
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plicata per ogni verfo nella materia dello fleffo 
Fluido, che quello Umilmente per ogni verfo co- 
munica la ricevuta preflione a* corpi , che al còn- 
tntto gli fono d' intorno , quali fono le interne 
fuperficie del vafo . ■ 

$. XXXIX. 

4 

II. In quanto poi al comunicarli dal Fluido 
la flelfa preflione in ragione dell’ altezza fua per- 
pendicolare fopra le fuperficie uguali da elfo im- 
mediatamente comprese , ciò deriva bensì , ( co- 
me contro alla comune credenza fpero di dimoftra- 
re) , dalla natura della gravità fua; ma però molto 
vi concorre la fleflibilità dello Hello Fluido , co- 
me quella , che in ciò mantiene libera da ogni 
impedimento la premente azione della medefima 
gravità . 

Comunenente li crede , che la gravità de* 
corpi operi per natura fua in ragione della quan- 
tità di materia, che ne’medefimi fi contiene. Ma 

5 er quanto mi pare , quella dottrina non è fon- 
ata che fopra di un ragionamento inconcludente; 
*■ perchè in elfo falfamente fi fuppone, che le ma- 
terie, delle quali ciafchedun corpo è compollo, 
fiano fempre infieme collegate da qualche vincolo 
di continuata durezza interna come nel corpo 
duro , ovvero eflerna come nel Fluido , il quale 
contenuto in un vafo fi confiderà come premente 
ia bilancia , alla quale fi pela . 

Ed in fatti fe fi concepifca una data quantità 
di materia edere affatto fciolta da ogni genere di 
durezza tanto interna quanro eflerna , come appunto 
è il Fluido allorché fi confiderà premere le inter- 
ne fuperficie del fuo recipiente , negare non fi 
può che per efiere la materia ftelfa fpinta dalla 
• i i pro- 
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propria gravità foltàtito d’ alto iti baffo , le parti 
ltiperiori della medeftma non premono le inferiori, 
fe non in quanto fono appunto fuperiori a que- 
lle, cioè in quanto fono innalzate fopra le inferiori j* 
Perciò T altezza delle prementi parti fuperiori fo- 
pra le inferiori farà intanto il fonte , donde ri - 5 
cavar fi dee la mifura della preffione, che le in. 
feriori foftengono dal pefo delle fuperiori. 

Se dunque fi dimoftrerà , che nè la maggio- 
re, nè la minore copia di materia contenuta fdtto 
la medefima altezza può conferire nè ad accrefce- 
re , nè refpettivamente a diminuire la preffione 
che corrifponde all'altezza ifteffa , bifognerà con- 
cludere, che la preffione, colla quale fono le 
parti inferiori aggravate dal pefo delle fuperiori , 
Corrifponda precifamente all* altezza medefima j 
cioè che la gravità del corpo per natura fua operi 
nella bafe , che lo foftiene non già in ragione del- 
la quantità di materia , che in cffb fi racchiude , 
ma foltanto e precifamente in ragione di quell* 
altezza , alla quale fopra la bafe medefima s'innal- 
za il corpo. 

Or l'uno, e l'altro fi prova dail’effere la mate-' 
ria grave , conforme la fuppofizione , totalmente 
fciolta da ogni vincolo, ed impedimento di durez-/ 
2a . Imperciocché attefa la mancanza di continuata 
durezza, da effa mancanza ne ficgue, che quando 
la medefima altezza fia occupata da maggior copia 
di materia, le parti, che nella mafia di quella fi 
pcflbno concepire, faranno fra di loro talmente 
indipendenti , che il maggior numero di elle non > 
potendo mai unitamente operare, neppure accre-> 
lcer potrà quella preffione , che dipende dall* al- • 
tezza medefima . I 

Attefo poi I'eflere la fteflà materia libera da 
ógni c fi r? colo di d/fcrcta durezza , indi ne fegue , 
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che all* oppofto di quello , che fi è dimoftrato($ 9. 
IO. il. ) accadere in un aggregato di corpicc uoli , 
non potrà la materia medefima , nè per divifione , 
nè per aflorbimenco diminuire parte ahuna di quel- 
la ftefla preflìone, la cui mifura dipende dall* al- 
tezza . 

Sicché la preflìone y colla quale in una ma- 
teria libera da ogni genere di durezza le par- 
ti fuperiori aggravano pel proprio pefo le infe- 
riori ^ dee neo. fL riamente > c con tutta la preci. 
Cune corrifpondere all* altezza, alla quale le me* 
defime prementi parti fuperiori s’innalzano fopra 
le inferiori : eh* è quanto a dire , che la gravità 
de* corpi per fe ftiflà , cioè per natura fua , e 
quando fia libera da ogni oftacolo , opera ne* me- 
defimi non già in ragione della quantità di mate- 
ria in efli contenuta) ma bensì in ragione dell* al- 
tezza ) alla quale danno innalzati fopra la bafe, 
che li foftiene* e che dal loro pefo viene aggrava* 
ta , quando le altre condizioni fiano pari; fenza 
che la maggiore o minor copia di materia contenu- 
ta fotto la medefima altezza porta recare alcuna 
varietà» 

Porto ciò x eflendo il Fluido , come fi è dimo- 
rtrato,una materia totalmente libera da ogni gene- 
re di durezza infuperabile dalla gravità Aia* quella 
dee operare in erto conforme alla natura Tua , cioè 
in ragione dell* altezza , alla quale il medefimo s* in- 
nalza (òpra uguali fupeificie da effo compreflè-.. 

Siccome poi quella elaftiea flelfibilità del Flui- 
do), dalla quale Tunica direzione della gravità fi 
fcioglie, e fi multiplica per ogni verfo in infinite 
direzioni, non d* altronde > che dalla gravità del- 
io fteflo Fluido,, fi eccita, e fi ravviva ad opera- 
re, quindi è che ad agire per ogni verfo nella ma- 
teria fluida farà 1’ elaftiea flcftibilità medefima ec- 
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citata in ragione della fletta altezza ! ed il Fluid# 
che per la flefiibilità Tua non relitte alla propria 
gravità , neppure refifterà infuperabilmente alla 
elasticità propria. Onde da quefta farà per ogni 
verfo fpinto in ragione dell’altezza, e per confe* 
guenza il medefimo premerà fimilmente nella ftef- 
fa ragione delle refpettive altezze fue tutte le fu- 
perfide uguali , che per ogni parte gli fono d’ in- 
torno » 

Sicché 1’ elaftica flettlbilità del Fluido è quel- 
la , che oltre allo fcioglierc per ogni verfo in. infini- 
te direzioni la direzione della gravità , conferva 
quefta talmente libera da ogni impedimento di du- 
rezza , che operando perciò liberamente : la gravità 
medefima nel Fluido , cioè conforme alla natura di 
eflfa , vi opera in pari circoftanze in ragione fol tan- 
to dell’altezza, e non giammai della quantità di 
materia contenuta nel Fluido. Che è quello che in 
fecondo luogo fi doveva dimoftrare. - i 

Jf. XL. ' • V ' . r 

, ( '■ ... 

III. Finalmente, per venire al terzo punto* 
qualunque fia la maniera, colla quale, mediante. 
1* elaftica fleflibilità del Fluido opera in quello con-! 
tro aile interne fuperficie del Vafo la gravità dello 
fletto Fluido J ciò non ottante nello fteflo tempo 
diverfamente opera la gravità medefima contro alla 
bilancia, mediante la refiftcnte durezza del vafo,,, 
dentro al quale fi contiene , e fi pefa il Fluido .. 
Imperciocché laddove 1’ elaftica fleftìbilìrà del Flui- 
do è un inftrumento identificato collo fletto Fluì-, 
do , col quale è fimilmente identificata la gravi*; 
tà ; pel contrario non è punto identificata , 
bensì affatto efterna allo fletto Fluido la refiftente» 
durezza del vafo, mediante la quale;, come me* 

G 2 dian- 
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diante un altro iftrumèntó diftìnto dalla elaftici- 
tà, opera la gravità medefima nello fteffo tempo 
contro alla bilancia . Onde in tanto può la gravità 
fteffa del Fi ivi do premere la bilancia in maniera 
diverfa , e independente da quella , colla quale 
nello Hello tempo preme le interiori fuperficie dei 
vafo . 

Quale poi effer debba la maniera , colla qua» 
le dalla gravità del Fluido fi preme la bilancia , , 
mediante ' la continuata efterna durezza del vafo, 
nel quale il Fluido medefimo fi contiene , e fi pe- ' 
Fa , lo ditnoftra la fteffa continuata ed efterna re* 
fìftente durezza del vafo. Perchè quella oltre all’ af- 
forbire in fé fteffa tutte quelle preflioni , che me- ; 
diaote 1* elallica Udibilità del Fluido fi dirigono 
per ogni verfo in ragione dell’altezza , ferve altre- 
sì di vincolo elìerno , col quale tutta la Udibile 
materia grave del Fluido Ha in uno fortemente.» 
raccolta , e collegata per rifpetto almeno alla bi- 
lancia ; come in uno collegata, e raccoltalo fa- 
rebbe, Ce in vece folfe da interna, e continuata re- 
fìftente durezza confolidata . Perciò ficcome la gra- 
vità del corpo , la cui materia è da interna e con- 
tinuata durezza confolidata , opera, e preme il fot- 
topolto fuftegno in ragione della quantità di ma- 
ceria , che nello fteflo corpo fi contiene: così pure 
nella fteffa ragione opera, e preme la bilancia la 
gravità del Fluido , il quale contenuto in un vafo 
o in altro recipiente fi pefa ; per effer quivi la per 
altro Udibile materia del Fluido inficme collegata 
dall’ efterna continovata durezza del vafo .Laonde 
qualunque fia la figura di quello, qualunque fia_» 
l’altezza, alla quale , fecondo la diverfa figura 
ed ampiezza del medefimo vafo ghigne il Fluido, 
che alla bilancia fi pefa , detratto il pefo dei vafo > 
fempre fi ritrova effere del medefimo pefo la data 
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quantità del Fluido, che nel vafo fi contiene, non 
ottante che nel medefimo tempo fiano dallo (letto 
Fluido diverfamente comprefle le uguali interna 
fuperficie del vafo, cioè in ragione di quelle al- 
tezze , alle quali tta refpettivamente innalzato il 
Fluido fopra le fuperficie medefime. 

1 . ; . » * • * ‘ * - ' - t 


1 1 fi. XLI. 

- . . t. . • . ’ . : : ‘ , . . , : * ' . • 

Ma per intendere con maggior chiarezza que- 
lle due diverfe, ed infiéme contemporanee manie- 
re di operare, che fi oflervano nella gravità dei 
Fluido, il quale porto in un vafo* alla bilanciali 
pefa ; cioè in quanto mediante 1* elaftica flertibilità 
del medefimo Fluido preme le interne uguali fu- 
perficie del vafo in ragione delle varie altezze, alle 
quali fopra le medefime fuperficie giugne il Flui- 
do; in ragione poi della quantità di maceria fluida 
preme nello fletto tempo la bilancia mediante la 
continuata efterna durezza del vafo , batta riflette- 
re a ciò, che opera la gravità di un uomo, che 
alla bilancia fi pefi . 

Quando un uomo alla bilancia fi pefa, fi ri- 
trova edere il pefo fuo collantemente il medefimo, 
tanto fe 1* uomo accuratamente fi attenga da ogni 
volontaria forza de’ mufcoli fuoi , quanto fe appli- 
cate le fpalle al fuperior giogo della bilancia, fpin- 
ga co’ piedi fuoi all* ingiù la fottopofta lance con.., 
alquanta, o con molta, o con tutta la mufcolare 
forza fua. Imperciocché le due oppofle preflìoni , 
che dalla mufcolar forza dell’uomo procedono, non 
folo fra di loro fi equilibrano , mentre la inferior 
lance è tanto fpinta co’ piedi all* ingiù , quanto in 
alto è fpinta colle fpalle la imminente parte del 
giogo ; ma di più rimangono talmente afforbitt-, 
dalla refittente durezza della bilancia , che perciò 

per- 
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pervenire non poffono ad agire nel contrappefo,col 
quale la gravità dell' uomo fi equilibra. Onde qua* 
lunque fi a o molta , o poca , ovvero nulla la vo- 
lontaria forza mufcolare dell* uomo , che alla bi- 
lancia fi pefa > Tempre coflant emerite il medefimo fi 
ritrova tflere il fuo pefo ; il quale poi fc fia cor- 
rifpondente o no alla quantità di materia conte- 
nuta nel corpo del medefimo uomo , ciò poco im- 
porta nel propofito , del quale fi tratta, (V). Si- 
milmente quando una data quantità di Fluido con- 
tenu- 


ti) Corre fra il popolo un dettato • ehe *n corpo morto 
pcji piu d' un vivo. Quando ciò fotte vero» ne feguirebbe 
che il pelo di un uomo vivo non corrifpi nderel be alla quan- 
tità di materia che in clTo fi contiene . Perciò dicendo io 
che un uomo pefato alla bilancia fi ritrova e fiere cojl untemeli • 
te del medefimo pefo tanto nel cafo che da etto fi cfcrciti 
la volontaria forza fua mufcolare > quanto nel cafo di u a per- 
fetta lua inazione volontaria » mi fono attenuto dal dire » che 
quello coftante pefo corriiponda alla quantità di materia » che 
1’ uomo morto in fe contiene. 

Se poi fia realmente vero» che l’uomo mcrto peli più 
di quando il medefimo era vivo» ciò è quello che io no n 
fap rei decidere . L’ efperienza fola potrebbe affìcurarci della 
verità» o della falfità del fatto. Ma ficcome quella è moral- 
mente imponibile a farli con qualche accuratezza in un uo- 
mo » così dubito» che le altre» le quali far fi pi fieno ne’ 
bruti pollano riufeire fpeffo fallaci a motivo di qualche cir- 
coftanzi» la quale non bene avvertita non abbia pii luogo 
nel corpo di un uomo. In fatti Tommafo Brown nel fuo 
Ejfai fur la erreuri populaìres tom. »• P J g- 3^- racctnta, 
che avendone fatta 1* el'p rienza in un pollo» ed in varj topi , 
non ha ritrovato che quelli animali dattero immediatamente 
dopo la morte loro alcuna fenfibile differenza di pefi da quel- 
lo che pefavano in vita » quantunque fi fotte fervilo di bilance 
molto efatte: bensì che alcune ore dopo cioè quando erano 
perfettamenre raffreddati » pelavano vilibilmente meno. A me 
poi è riulcito il contrario fperimentando lo Hello in un ani- 
male più grotto. Era quello non già un topo» nè un pollo, 
nò un agnello » ma bensì un grotto pccoro » il quale pefato 
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tenuto in un vaCo alla bilancia fi pefa , e che fi ri- 
tro a ftare in equilibriocon un certo contrappefo , 
queftu equilibrio rim.me coft a m oriente il medefimo , 
tanto fé l'elaflica flcflibilità del Fluido ( la quale 
li può in quello calo giuftamente paragonare alla 

VO- 


TIVO affleme con una catinella > Io feci fubito alla prcfenz* 
mia Scannare > e raccolto il l'angue nella catinella , lo feci 
fubito ripefare col fuo Pingue » e ritrovai accrefciuto il pefo 
di quali due once. Quello mio Sperimento potrebbe timbra- 
re più decifivo di quello, che Hanoi fatei dal Brown nel pol- 
lo, e ne’ topi, p?r eflere quitti animalucci forfè troppo 
piccoli per rifpetto alla grandezza dell’ uomo . Ma in con- 
trario fi dee avvertire» che fe tra il pefo di un vivo »e quel- 
lo di un morto vi è qualche differenza , quella dee eflere 
proporzionale alla gra ìdezza dell’animale. Oltre a che 1’ ec- 
cefliva diffe enzi di fole due once di pefo da me ritrovata 
nel pecoro morto fopra il pefo del medefimo ancora vivente » 
per un animale co ì groflo è troppo poco per poter fervóre 
di fondamento al popolar dettato» che un morto pefi più di 
un vivo . 

Sono» per quanto mi pare, i dettati o proverb) popolari 
non altro che il frutto di oflervazioni groflblane bensì » ma 
per molte e molte volte in d verfi luoghi replicate da molte > 
e diverfe perfone » le quali ficcome fp.owifle furono di ogni 
letteraria filofofia » così furono altresì libere da quegl’ impe- 
gni» che non di rado fa ino travvedere nelle loro oflervazio- 
ni» e nei loro efperimenti anche i Filofofi più perfpicaci. 
O ide fe i dettar» del popolo meno pe.nfanre non Sempre., 
pieiamente corrifpondono al vero, non lafciano però di efle- 
re molte volte fondati almeno in parte fopra di qualche ve- 
ro» o almeno fopra di qualche notabile apparenza di vero. 
Si può dunque col ragionamento ricercare cofa efler pofla 
quella » che^ in quilità di notab : le apparenza di vero > abbia 
potuto fe-vir di fondamento al comune dettato. 

Egli è oramai fuori di ogni dubbio > che un uomo nell’ 
innalzare un corpo qualunque» tanto maggior forza efercita » 
e tanto piu facil mente Io innalza , quanto maggiore» in pari 
circoftanze » è la copia de’ fuot mufcoli » che ad innalzarli) im- 
piega . E’ altresì vero » che quando un uomo vivo è innalza- 
to» o portato da ua alte' uomo > quello Suole in qualche ma- 
nie. 
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volontaria forza mufcolare dell’uomo ) fia molto 
vigorofamentc forzata ad operare contro alle interne 
fuperficie di un angufto vafo , nel quale il Fluido 
fia a molta altezza elevato j quanto fe in un vafo 

più 

nicra ajutarli attaccandoli colle braccia, o colle mani, o 
colle gambe a quello, che lo porta, per porli, e mantenrli 
in una Umazione meno incomoda; nel che viene ad impiega- 
re in quello ,chc lo porta , maggior copia di mui'coli , la qual 
cola non puh fare il cadavere di un morto. Sicché al porta- 
tore dee riufeire in pari circoftanze più facile il portare un 
vivo • che un morto. Da ciò dunque vcrifimilmentc è nata la 
popolar credenza , che un morto peli più di un vivo . 

Ciò non ottante nella teorica rifoluzione di quello dub- 
bio cioè fe un animale morto pefi pià di un vivo , fembra 
che poffa meritare qualche attenzione il fangue , come quel- 
lo , che laddove nell* animale morto per clTere affatto (la- 
gnante , liberamente gravita nel rimanente , c col rimanente 
del corpo ; così pel contrario nell’ animale vivente non pare • 
che il medelimo l'angue polTa liberamente gravitare: poiché 
dalla forza mufcolare del cuore, c delle arterie, che di con- 
tinuo lo fpingono in giro , viene ad eflere forretto in una 
maniera molto diverfa da quella, che dalle forze meccaniche 
nel comune noftro meccanifmo fi pratica. Imperciocché laddo- 
ve una forza meccanica, cioè ellernamcnte applicata ad un in- 
ftrumcnto meccanico , per efempio ad una Leva , follenendo 
un corpo, tanto aggrava coll’ iflrumento medeftmo l’appog- 
gio, o fia il follcgno, lenza il quale non può operare, quan- 
to è il pefo del corpo follenuto mediante 1* inftrumento me. 
defimo ; pel contrario la forza mufcolare del cuore , e dell’ 
arterie fpingendo , e follenendo nella loro fillole il fangue, 
©pera bensì mediante la fofttnza mufcolare degli organi me- 
defimi: ma però fenza aggravare altrettanto alcun follcgno , 
cioè il rimanente del corpo; per edere la forza medefima non 
già ellernamentc applicata alla materiale foilanza mufcolare. 
come ad un iftrumento meccanico ; ma bensì come identifica- 
ta colla medefima intlrumcnrale foilanza . E quella riflelfio- 
ne per verità fu quella , che m’ indufie a tentare la riferiti' 
fperienza da me fatta fopra di un grolTo pecoro: ma 1’ efito , 
qualunque ne fofTe la cagione , mi pofe troppo in diffidenza 
tutti i miei ragionamenti ; onde (limai bene di rivolgere ad 
altre cofe i miei penfierii c le mie occupazioni. 
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più largo fia la ftefla elamica fleftibilità da minore 
altezza di Fluido poco rinforzata; ovvero fe fia to- 
talmente fopita ed impotente ad agire, come quan- 
do il Fluido fi è, per cagione del freddo, confidi- 
daco in duro ghiaccio, -qualunque fia F altezza, che 

nel vafo fi occupa dal Fluido , 

• * 

* §. XXXXII. 

Da tutta quefia nuova , e fondamentale dot- 
trina, ( per riftrignerla in poche parole) fi può 
facilmente intendere , che il grande arcano della 
preftìone de* Fluidi viene in tutte le fue parti a 
{vanire, ed a ridnrfi alle comuni e note leggi di 
natura , qualora fi comprenda. 

I. Che il Fluido è naturalmente dotato di una 
elaftica flcflìbilità così cedente , che per cagion di 
efTa , contenuto che fia in qualche recipiente , 
non fa refiftenza alcuna , la quale non fia dalla 
gravità fua facilmente fuperabile . 

II. Che la gravità del Fluido contenuto in_» 
qualche recipiente opera in elfo mediante 1* ela- 
mica fkflìbilità del medefimo, c nello fteflo tempo 
mediante la refiftente durezza del recipiente fteflo, 
come mediante due inftrumenti fra di loro diftinti . 

III. Che per eflerc il primo di quelli due Uro- 
menti , cioè F elaftica fleffìbilità identificata col Flui- 
do; e l’ altro, cioè la continovata durezza del re- 
cipiente affatto efterna al medefimo Fluido, può 
la gravità di quello agire nel medefimo tempo in 
corpi diverfi, con diverfe direzioni, ed in ragioni 
diftinte . 

IV. Che per edere 1* elaftica fleflibilità del 
Fluido eccitata ad agire dalla gravità , quella me- 
diante T eJafticità m ed eli ma opera nelle interne 
lùperficie del recipiente in maniera, che corri- 

; ■ H fipon- 
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fponde non folo afta elafticttà medefima , cioè per 
ogni verfo ; ma di più ancora conforme alla natu- 
ra di fe fteflfa , cioè in ragione dell’ altezza per- 
pendicolare, alla quale il Fluido s* innalza fopra le 
refpettive ed uguali fuperficie da elfo immediata- 
mente comprefle. 

V. Che la refiftente durezza del recipiente 
ferve ad aflorbirc in fe la preflione del Fluido non 
folamente in quanto che procedendo dalla gravità 
di quello fi ritrova eflere in ragione dell’altezza; 
ma di più ancora in quanto che la medefima pref- 
ittane , efiendo modificata dalla inftrumentale flefi 
Abilità elaftica del Fluido , viene ad eflere diretta 
per ogni verfo , rimanendo collantemente la ftefl* 
1* cipolla ragione dell’altezza. . 

VI. Che la medefima ellerna , e refiftente du- 
rezza de! recipiente ferve di vincolo, col quale la 
flrflibile materia fluida in elfo contenuta Ha in un 
folo Tutto fortemente raccolta , e collegata , co- 
me fe da interna , e continuata durezza propria 
folle confolidata ; lo che però fi dee intendere 
foltanto relativamente alla bilancia alla quale fi pe- 
fa il Fluido. 

VII. Onde operando la gravità del Fluido me- 
diante il vincolo della continuata durezza del re- 
cipiente, opera nella bilancia, come fe il Fluido 
fuo folle un corpo duro; cioè preme la bilancia 
medefima in ragione delia quantità di materia con- 
tenuta nel Fluido , e con direzione tendente fol- 
tanto al baffo perpendicolarmente all’ orizzonte. 

Vili. Che però la gravità del Fluido conte- 
nuto in un recipiente, e quello pollo fopra di una 
bilancia, operando nel medefimo tempo col metfzo 
di due ftromentr fra di loro indipendenti , cioè me- 
diante 1’ elaftica fleflibilità del Fluido, e mediante 
la continuata ellerna durezza dei recipiente, ope- 
ra 
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ra , e preme nello fieno tempo corpi diverfi in di- 
verfe maniere, fra di loro indipendenti: cioè pre- 
me le uguali ed interne fuperficie del recipiente 
in ragione dell’ altezza, e per ogni verfoj e nello 
fieflb tempo preme la bilancia folcanto all* ingiù, 
ed in ragione collante della quantità di materia 
contenuta nel Fluido , purché fi a detratto il pefo 
del recipiente. 

§. XXXXIII. 

Efpofte le generali, e vere cagioni della pref- 
fione dei Fluidi , facilmente s’ intenderà in parti- 
colare, che il Fluido verfato che fia in uno di 
due vali, o tubi infieme comunicanti , quantunque 
fra di loro molto ineguali di ampiezza , e di figura 
diverfi , fi pone in efli per fe Hello, e per fe fteflò 
vi fi mantiene al medefimo livello ; a motivo che 
la gravità di ciafcheduna delle due mafie fluide » 
ed ineguali, che nei vali , o tubi comunicanti fi 
contengono, per quello che rifguarda il foftenerfi 
fra di loro le due mafie , non opera fe non me- 
diante P elaftica flefiibilità delle medefime . Onde 
quelle nei luogo della loro mutua comunicazione 
come in una bafe comune , comunque fia quella 
limata , fi debbono premere in ragione dell’ altezza , 
alla quale fopra la bafe medefima s’innalzano. Per- 
ciò equilibrare fra di loro non fi poflono le due 
mafie medefime, fe non quando fopra il luogo fief- 
fo , che ferve di coraun bafe, egualmente s’ innal- 
zano a perpendicolo , cioè quando le altezze loro 
perpendicolarmente prefe fopra la comun bafe fia- 
no eguali . 


H z JT. XLIV. 
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S’ ititene!® ancora, che dalla ftefsa claftica flefi- 
fibilicà del Fluido, come da inftrumento, il quale 
feiogliendo, c perciò mulliplicando per ogniveifo 
la direzione della gravità non gli è d’ impedimento 
alcuno per cui non pofsa operare fecondo la na- 
tura fua , cioè in ragione dell’ altezze ec ripetere 
fi debba quella meravigliofa preflione, che fi fa da 
poche libbre di acqua contenuta in un tubo, il qua- 
le perpendicolarmente s* innalza fopra il fondo di 
una botte. Sia una botte innalzata e porta fopra» 
uno de* Tuoi fondi ; e fatto un foro nell’ altro, e 
fuperior fondo della medefima, vi fi applichi un 
tubo di dicci , o dodici piedi di altezza , il quale 
comunicando colla cavità della botte, vi s’innalzi 
a perpendicolo. Indi porto un pefo di alcune cen- 
tinaia di libbre fopra lo ftefso fondo fuperiore, fi 
verfi tant* acqua per 1* orificio fuperiore del tu- 
bo fino a che giunga ad empire tutta la botte, ed 
il tubo medefimo. Ciò facendo fi ofserva , che ri- 
piena che fia la botte, al montar l’acqua dentro 
al tubo , il fondo fuperiore della medefima s’ in- 
curva, e s’ innalza , non oftante il grave pefo, che 
vi fi è foprappofto , e non oftante la grande refi- 
ltcnza , che dee fare il fondo medefimo a cagione 
delle grofse , e robufte tavole di cui è fabbricato', 
L’efperienza tra gli altri fi racconta da Gio: Bat- 
tifta Dn-Hamel (a) come fatta in una botte, il di 
cui fondo fuperiore fu caricato di un pefo mag- 
giore di cinquecento libbre; ed il tubo, che fopra 
di efso s’ innalzava , non era più alto di dodici piedi . 

La 

(«) FhilofopUU Vetus» & Nova . Tcm.4. Difs. 3. Cap-Vl* 
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La prelfiane la quale originalmente proceden- 
do dalla gravità delle poche libbre di acqua con- 
tenuta nel tubo , fi comunica alle interne fuper- 
ficie della botte „ non fi comunica alle medefime, 
fe non mediante 1* elallica tfeffibilità , ed il volu- 
me dell’ acqua contenuta nella medefima botte, 
come mediante due inftromenti , coi quali nelle 
interne fu perfide Ile ITe opera fa gravità dell’acqua 
contenuta nel tubo Perciò in vigore dell’ elallica 
flefiìbilità non (blamente fi rilolve per ogni verlo 
J’ unica direzione della gravità delia ; ma fi rifol* 
ve fenza che la gravità medefima (offra per quella 
rifoluzione impedimento alcuno nel fuo naturai 
modo di operare, che è in ragione dell’ altezza 
della materia (§. XXXIX. ) contenuta nel tubo. 
Per quello poi che rifguarda il volarne dell’acqua 
contenuta nella botte, o piuteofto F edema fuper- 
fìcie dello fleffo volume, quella ferve ad edendere 
magggiormente quella llelfa preffione, la quale 
comunicandoli per ogni parte all’ intorno fi comu- 
nica Tempre , e da per tutto collantemente nella 
ragione dell’altezza fuddetta . Onde in quella ma* 
nicra fi viene realmente a moltiplicare il tiro me n* 
to della preffione procedente dalla gravità delle 
poche libbre d’acqua contenuta nel tubo. Anzi fi 
multiplica in quella (leda ragione , nella quale 
l’eiienfione delle interne fuperfreie della botte ec * 
cede i’ ellenfione del foro, pel quale l’acqua del 
tubo comunica coll’ acqua della botte : a fegno 
tale che fe il foìo fondo fuperiore della botte farà 
mille volte più edefo del foro, il fondo medefimo 
foffriràuna preffione mille volte maggiore di quel- 
la, che immediatamente folfre l’acqua, che riem- 
pie il foro , da quella , che nel tubo innalzato fopra 
di elfo fi contiene. Sicché non è meraviglia, che 
l’acqua (leda contenuta nel tubo all’altezza di quali 

dodi- 
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dodici piedi operando mediante 1* elamica fleflibilità, 
e la fttperficie dell* altra, che riempie la botte, 
fprnga all* in su iJ fondo della medefima botte 
con tanta energia , quanta fi dimoftra dalla efpe- 
rienza (a) . 

§ XLV. 

(a) Se alla premente gravità dell* acqua innalzata dentro 
al tubo , che fi è accomodato fopra la botte pi.-na anch’ cfla 
di acqua» fi aggiugnerà qualche altra Potenza , la quale prema 
l’acqua ftefla del tubo» e molto più fe ciò fi farà mediarne 
una vite, la quale accuratamente fi adatti all’orificio fupc- 
riore del tubo , è incredibile quanto mai fi accrescerebbe il 
momento di preflione» colla quale da quella Potenza fi fpi- 
gnerebbero all’ infuori le interne Superficie della medefima 
botte . > 

Ma quello che Specialmente merita di cflere in quello 
luogo avvertito » è la differenza grande che pafla fra i iofidi 
e comuni ilromenti meccanici» ed il corpo Fluide» allorché 
ferve anch’ erto almeno alla gravità propria come d’ inftro- 
mento per accrescere il momento di Sua naturale predinne , 
11 vantaggio» che dai Solidi» e comuni ftromenti meccanici 
fi cttiene per innalzare > o in altra maniera muovere un top- 
po più grave di quello» che la Potenza motrice potrebbe da 
Se fiotta -immediatamente muovere Senza l’ ajuto di alcuno 
de’ medcfiini ftromenti , ci viene bensì ad eflere concetto dal- 
la natura loro; ma però con tanta e tale uSura» che oltre al 
molto di forza» che fi perde nel vincere la refiftenza del 
fofregamènto , fpecialmente fe gli ftromenti > e le macchine 
Siano alquanto còtnpofte » tanto maggior tempo vi ili richie- 
de, quanto più grave è il corpo Sopra quello, che la Poten- 
za motrice potrebbe da Se fola muovere , o innalzare. Pel 
contrario la natura del Fluido , quando quello ferve d’ inftru- 
mento per premere , o innalzare non opera con ufura alcu- 
na » ma bensì con tutta, per cosi dire, la generofità imma- 
ginabile . Perchè il Fluido a cagione dell’ elaftica c conti- 
nuata fleflibilità. Sua non Solamente Scioglie , e per ogni ver- 
fo multiplica in infinite direzioni la direzione qualunque fi Sia 
della Potenza comprimente» ma di più lo fa Senza Snervare, 
o in altro modo aflorbire parte alcuna della preflione , che 
riceve. Onde quanto più cftefa è la Superficie dell’ inftrumen- 
to Fluido, tanto più realmente fi moltiplica Senza Scapito di 

fner- 
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/ ' ‘ §. XXXXV. ‘ ‘ 

Non farà poi fuori di propofito il rammentare, 
che quella dottrina , colla quale generalmente 
s* infegna , che il pefo de’ corpi corrifponda fem- 

. i * * ’ ; j i \ , 

fnervamerjto, o di aflorbimcnto quell» preflione » che dalla 
Potenza comprimente procede. Aggiungali > che per edere 
il Fluido» del quii.' li parla» cioè il femplicemcnte elafli- 
Co» come appunto è l'acqua ( $. *11. ) un corpo di una in- 
Condcnfabilità per Io meno quali inoperabile da eftirna prefi* 
fione » ne fiegue che per quanto fi voglia che cflefo fia il 
Fluido» del quale è ripieno an qualche recipiente» come una 
botte» applicata che fia ad una qualunque eflremità dello 
Hello Fluido la Potenza comprimente » la preflione fi comu- 
nica in un iftante fenza luce. filone» o alcuno per Io meno 
fenfibile perdimento di tempo a tutte le altre fupcrficie del 
Fluido le più rimote dalla Potenza ftefla^Onde neppure 
quell’ ufura. di tempo » che e* vien fatta dalla natura dei fe- 
tidi » e comuni firomcnti meccanici» quando col mezzo di efiì 
fi muove, o s'innalza un pefo, che per altro farebbe fupe- 
riorc alle forze noftre» non ha luogo alcuho in una mafia 
fluida , quando quella fimilmence ferve in luogo d’ inflrumen- 
to per muovere » o innalzare un qualche corpo . 

Da quefta fomima differenza, che paffa- tra la grand» 
vfura r che a noi fa 1» natura, nell’ufo de’ folidi » e comu- 
ni finimenti meccanici, ed il grande vantaggio , che la me* 
defitna riporta dal Fluido femplicemente elaftico, allorché di 
quefto fi ferve come di finimento per premere, muovere, o 
innalzare qualche corpo » fi può in generale baftantemente 
conofcere quanto mai le leggi di quella comune meccanica » 
che verte fopra i folidi ftromenti degli uomini , fiano diverfe 
da quelle, fopra le quali è fondato il mecCZnifmo della na- 
tura» come quella ,*che non mai di altro finimento fi ferve, 
che di corpi fluidi, o fiano quelli femplicemente clamici come 
T acqua , ovvero fpecialmente elaftici come 1’ aria ( §. III. ) 
La qual cofa dovrebbe accuratamente confidcrarfi da tutti 
quelli, che ad ifpiejpre gli effetti filici della natura fempre 
alle lfggi ricorrono di quella comune meccanica, la quale non 
ha luogo, che pei meccanici finimenti folidi , 
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pre in ragione di eguaglianza alla quantità di ma* 
teiia, che in fc racchiudono , fi debba neceflaria- 
mente rcilrignere a quei foli due cali, ne’. quali 
la materià loro , e lavoro gravità é impedita da 
qualche vincolo di continuata durezz a t o interna ,com.c 

10 è in uri corpo duro , ovvero efierna , come lo è la 
materia fluida allorché comunica e fcuopre il pefo 
fuo alla bilancia mediante la continuata durezza 
<lel recipiente nel quale elfa fi contiene . Poiché 
quando la gravità del corpo è libera da ogni im- 
pedimento di durezza tanto continuata, quanto 
difereta (a), come lo è nel Fluido, il quale fi con- 
fiderà premere, e liberamente aggravare col pro- 
prio pefo le interne fuperficic del fuo non capil- 
lare recipiente, allora il pefo fuo collantemente 
corri fpon de alle varie altezze , alle quali fecondo 
le varie figure del medefimo recipiente s’ innalza 
fopra fuperficie uguali . Quando poi la materia è 
fciolta in un aggregato di corpicciuoli duri , allora 

11 pefo fuo è fempre in una ragione minore di 
quella , che corrifponderebbe alla quantità di ma- 
teria , tanto fe il medefimo aggregato fi confiderà 
come immediatamente aggravante il fondo interio- 
re del fuo recipiente , quanto fe fi confiderà pre- 
mere la bilancia , o altro corpo, mediante la con- 
tinuata durezza del recipiente medefimo . Impercioc- 
ché , 

• • : * »'* »« • • • 

(a) Qui non fi fi menzione alcuna di altra forta di natu- 
rale impedimento, perchè altrove fi è già dichiarate, che per 
ora non fi confiderà il Fluido , fe non copie contenuto in un 
vafo di tale ampiezza , che per cagione di quella non mai 
pofTa lo fteflo vafo riferirfi al genere de’ tubi capillari, ne 
quali la gravità del Fluido viene ad efi'er fempre -notabilmen- 
te impedita dalia varia relazione, che partii tra la Adlibile 
materia del Fluido , c la folida materia del tubo, o di altro 
qualunque fi fu vafo, o recipiente, nel quale i\ fluido a 
contiene . 
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chè tutta quella parte di pefo, o di preflìonc , la 
quale procedendo datila gravità de’ corpicciuoli viene 
ad efTere aflorbita dalle particolari durezze de’ me- 
dcfiiui C §. IX. ) non può in verun conto Ct>mu- 
nicarfi nè all’ interno fondo del recipiente loro > 
nè mediante la continuata durezza dello fieffo.ret 
cipiente fi può comunicare alla bilancia; la. quale 
perciò in quello calo non mai potrà fcoprirci fe 
non un pefo alquanto minore di quello, che in- 
dicherebbe, fe la lìdia quantità di materia conte- 
nuta nell’ ammalio de’ medefimi corpicciuoli folle 
da interna, e continuata durezza impedita, e eoa- 
folidata ; ovvero folfe fluida bensì, ma raccolta in 
un folo, c continuato corpo da continuata, ed 
ellerna durezza di tm recipiente, mediante il quale 
fi pefaflc alla bilancia (a). 

I § XLVI. 

(a) E’ una co fa forprondente > che ì Matematici > ed i 
Filol'tfi quantunque da grandiflimo tempo fi fìano accorti, 
che il Fluido fopra l’ interior bafe del fuo recipiente peli in 
ragione dell’altezza, alla quale (opra la ftelfa bafe perpendi- 
colarmente s’innalza, piuttofto che in ragione della quantità 
di materia, che in le contiene , è cofa , dico, forprendente » 
che non fiano mai entrati in fofpetro di qualche fallacia na- 
fc< fta in quei loro ragionamenti , co’ quali pretendono di di- 
mettiate ad evidenza, che il pefo de’ corpi iìa preflo di noi 
generalmente in ragione della quantità di materia , che in 
quefti fi racchiude: come tra gli altri così ha pretefo di di- 
mt.ftrarlo Gio. Keill nella lua lntroduc. ad veruni Plyjìc, 
Tbcor. IX. pag.96. e Niccolò De Martino ne’ fuoi Elemen. 
Statices pag. 41. quando varj altri con maggior compendio 
di fatica fi fono contentati di fupporlo per vero. Forze l’ ec- 
cedente zelo » che hanno pel deci ro delle loro matematiche 
tiimcttrazioni , gli ha indetti a fagrificarc involontariamente 
al medefimo una verità , che per altro non era poi finalmen- 
te molto «-officile a rinvenirli: mentre che per poco che avef- 
fero con animo difappaflicnato efuniinate quelle loro dime lira» 
zicni, fifarcLbero facilmente potuti accorgere, che le mede» 

- fimo * 
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$. XXXXVI. 

Finalmente dalla efporta differenza, che parti 
tra la natura del Fluido, e quella del folido, non 
farà molto difficile il comprendere la vera cagione 
di una corrifpondence differenza , che parta tra la 
* cadu- 


tine fono affatto inconcludenti a motivo che in effe falfamcn- 
te fi fuppone , che la materia do’ corpi fu fempre inficme 
collegati da qualche interna, ovvero efterna continuata du- 
rezza» come altrove fi è da me avvertito. 

A me però fa molto maggiore meraviglia, che per affe- 
gnar poi la caufa dell’ equilibrio de’ Fluidi, o fu del loro 
modo di premere, e di gravitare l'opra le interne fupcrficie 
de’ recipienti loro in ragione dell’ altezze piuttofto che delle 
quantità di materia, fiano ricorfi ad un principio meccanico , 
il quale doppiamente ripugna alla intraprefa fpicgazionc del 
Fenomeno, cioè in quanto che il principio medeiimo fuppo- 
ne un moto locale nei corpi, i cui momenti fono fra di Lro 
eguali, quando lo fcambievole equilibrio di due maffe fluide 
infieme comunicanti efclude ogni moto locale delle medefi- 
me; ed in quanto che il medeiimo principio fuppone» che in 
ciafcheduna delle maffe » che infieme ftanno in equilibrio » 
niente vi Ha di capace ad afforbire parte alcuna della prefi- 
ttone > che dalle refpettive gravità loro procede , come fi af- 
forbifee in un aggregato di corpicciuoli» quando in un ftmi- 
le aggregato comunemente fuppongono , e pretendono i ine- 
defimi Filofofi» e Matematici» che confitta la natura del 
Fluido. 

Che fé a* miei Lettori fembrerà forfè troppo grande 
l’ardire, che io mi prendo in contraddire a tutti i Filofofi, e 
Matematici foftenendo per falfa una propofizione» che da 
efli è comunemente adottata per vera, cioè ebe il pefo de * 
corpi Jia prejfo di noi generalmente in ragione della quanti- 
tà di materia, che quejìi in fe contengono , avvertir deono , 
che a propriamente parlare in ciò da me non fi contraddice 
fe non ad un folo, cioè a quello, da cui fu la prima volta 
una tale propofizione al mondo filofofìco avanzata . Quella è 
una di quelle propofizioni, che per efferc elementari fi ap- 
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caduta libera di un Fluido, e la libera caduta di 
un folido , differenza 3 che finora preflo i Mecca- 
nici è paffaca per uno dei più difficili Problemi da. 
fciorfi , e della quale non fo che ancora ne fia 
fiata data una foluzione fufficiente ad appagare^ 
l’animo di un Filofofo , cioè che fenza ipotefi 
ne affegni la vera cagione., - •„ 

Sia un vafo pieno di acqua fiagnante, nel cui 
fondo fia un foro chiufo in maniera da poterfi apri- 
re in un ifiante. Aperto quefto , 1* acqua indi cade 
bensì , ma principia a cadere con una velocità già 
adulta , e che corrifponde all’ altezza perpendico- 
lare , alla quale il fuperior livello dell’acqua me- 

I z . ' defi- \ 

prendono dagli uomini in quella tenera età, nella quale non 
è già la ragione quella, che ci perfuade ; ma bensì 1’ autorità 
de’ Maeftri , e degli Scrittori, è quella che opprimendo l’a- 
nimo noftro prevenuto , e refo infermo da eccedente {lima , 
che fi ha di elfi , per lo più ci muove a dare un ceco aflcn- 
fò a ciò, che realmente non s’ intende , nè ci perfuade. Adot- 
tate poi che una volta fiano per vere fimili propolmoni , 
l’orgoglio umano, crefcendo noi in età , è quello, che ci 
vieta il dubitare della loro creduta verità ; poiché dubitando- 
ne , troppo azzarderemmo di dover con noftro rollo re confcf- 
fare a noi medefimi di edere ftati lungo tempo in errore , e 
di dovere con molta fatica, e tedio retrocedere ne’ noftri 
ftudj ripigliando quello delle cofe elementari- in un’ età, nel- 
la quale non fi ftimano quelle fe non per occupare la gio- 
ventù , quando in vece gli uomini avanzati nelle feienze fo- 
glion porre ogni loro ftudio nella ricerca delle più fublimi , 
quantunque molte volte altrettanto inutili feopcrte . Onde io 
fono di opinione, che dopo quel primo che difle il pefo de* 
corpi effer pre ffo di noi generalmente in ragione della quan- 
tità di materia , che quejli in fe racchiudono , ruttigli altri 
lo abbiano in ciò cecamente feguitato fenza mai farne un ac- 
curato efame . Per la qual cofa negandofi da me la generali- 
tà di unà tale propofizione , a propriamente parlare, non mi 
pare di contraddire , fe non a quel folo, che la prima volta 
la produflc al mondo filofafico. 
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dcfima fla innalzato fopra il foro. Pel contrario 
fe un folido di qualunque pefo , e groflezza libe- 
ramente cade dalla quiete, la velocità colla quale 
principia a cadere, non è mar adulta , ma Tempre 
principia dal jcrv, indi fucceflìvamcnte va creden- 
do nella fem pi ice ragione del tempo , che nel ca- 
dere impiega, di maniera che il folido liberamente 
cadente dalla quiete non ghigne ad acquiftarfi la 
velocità, colia quale ha principiato a cadere il Flui- 
do , fe non quando fia pervenuto a fcorrere uno 
fpazio eguale all’altezza, alia quale (lava nel vafo 
innalzata l'acqua fopra il foro. 

La cagione di quella differenza confitte nella 
differenza che paffa fra gli flati nei quali fi ritrova 
la gravità del Fluido, e la gravità del folido. Nel 
Fluido la gravità è pienamente libera da ogni re- 
fluente interna durezza tanto continuata quanto 
diicreta , onde le parti inferiori del medefimo fof- 
frono Tempre dalfe fuperiori una preffione non 
punto diminuita , nè accrefciuta , e perciò corri- 
fpondente alla natura della gravità loro, cioè in 
ragione deli* altezza perpendicolare delle medefimo 
fuperiori , quantunque fia efrernamente foftenuto 
l’intero corpo del Fluido dalla efterna continuata 
durezza del fuo recipiente. Dal che ne viene , che 
quando fi apre il foro fatto nel fondo del vafo , 
le inferiori parti dell’acqua , come già preceden- 
temente premute ed aggravate da tutta quell’ 
altezza, che nel vafo fi occupa dall’ acqua , cadono 
con una velocità già adulta , e corrifpoudente alla 
preflìone medefima , cioè alla fteffa altezza, dalia 
quale per la natura della gravità dee mifurarfi la 
preflìone . 

Al contrario poi nel corpo folido la gravità 
fua è talmente impedita dalla continuata interna 
durezza del medefimo^ che per effere quella ìden- 

tifi- 
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tifìcata con cffo , ed intrinfeca, foftiene nei Tuoi 
refpettivi fui tutte le parti , che nella continuità 
del medefimo concepir fi poffono , fenza però fo- 
Itencre il Tutto. Sicché pofando il folido fopra ad 
una contigua bafe orizzontale , rimane la bafe me* 
defiroa aggravata da tutto il pefo del corpo, fen- 
za però che alcuna parte inferiore del medefimo 
foffra la minima preffione delle fue relpettivamen- 
te fuperiori . E fe la infima fuperficie del folido 
foffre una prefiione corrifpondente a tutta la quan- 
tità di materia contenuta nel folido medefimo , 
ciò non oftante quella prefiione non deriva già im- 
mediatamente dalla gravità del medefimo folido; 
ma foltanto dalla refifter.te reazione della contigua 
bafe, e perciò con direzione oppofta a quella della 
gravità, cioè tendente dal baffo all’alto. Onde 
riinoffa la bafe, cd abbandonato in quella maniera 
l’ intero folido alla gravità fua , cade bensì libe- 
ramente, perciocché rifguarda il Tutto; ma le parti, 
che nella continuità fua fi poffono concepire, ri- 
mangono come prima foftenute dalla loro conti- 
nuata durezza nei fuoi refpettivi lìti fenza che le 
inferiori poffano mai effere depreffe dal pefo delle 
fuperiori . Cadono adunque le parti medefime con 
una piena, e fcambievole indipendenza, quantun- 
que infieme collegate dalla loro comune, e conti- 
nuata durezza . Perciò cadendo il folido di effe 
comporto,- dee principiare la caduta fua con una 
velocità corrifpondente a quel nulla di prefiione , 
che le inferiori parti fue foffrono dalle inferiori , 
cioè con una velocità eguale al zero (a) . 

$.XLV1 I. 


(a) lì’ còfa notabile » che laddove nel folido liberamente 
cadente, le parti, che nella continuità fua diftinguer fi poflo- 
110 » fono tutte quante nei loco refpettivi fui foftenute dalla 

con» 
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Da ciò s* intende che ancora il corpo folido 
non ottante la continuata durezza Tua , può prin- 
cipiare a cadere dalla quiete con una velocità adulta, 
come con un* adulta velocità principia a cadere il 
Fluido pel foro aperto nel fondo del vafo, nel 
quale fi contiene . 

Imperciocché se l’adulta velocità, colla quale 
principia a cadere il Fluido nafee da quella pref- 
fione, che precedentemente alla caduta foffrono 
le parti fue inferiori dalle fuperiori , dovrà fimil- 
mente con una velocità adulta principiare a cadere 
dalia quiete il folido , quando precedentemente 
alla caduta fua fia il medefimo aggravato dal pefo 
di un altro corpo, e perciò fuperiormente conti- 
guo al medefimo . 

Sicché ciò che nel Fluido originariamente de- 
riva dalla continuati flcjftbilità fua , può in riguardo 
alla ftefla adulta velocità fuppJirfi nel folido dalla 
contiguità di un altro, dal quale fia fuperiormente 
aggravato . 

AR- 


continuata durezza del medefimo » fenza che per ciò fia (otte- 
nuto il Tutto*, per 1* oppofto nel Fluido (lagnante nel fuo re- 
cipiente, dalla continuata durezza di quello è (ottenuto il 
Tutto , fenza che fiano nei fuoi refpettivi fiti foftenute le 
parti , che nella continuità del medefimo Fluido fi poflono 
concepire ; mentre ciò non ottante fono le inferiori libera- 
mente premute dal pefo delle loro rcfpettivamente fuperiori. 
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ARTICOLO V. 

Donde nafta l' elaftica fle Jp bili tà del Fluido fon - 
plicemente elajìico . [ §. i/J.J 

§, XXXXVIIL 

yJUantunque concepire non fi porta nel corpo 
alcun grado di fleflibilità lenza fupporre nel 
medefimo un corrifpondente grado di elafticità , 
come necelfaria , ed inoperabile cagione della flef- 
fibilità medefima , non pertanto dir fi può, che 
la flertibilità ftefla tragga 1* origine Tua unicamen- 
te dalla fola elafticità . Imperciocché qualunque 
fia la cagione dell' elafticità del corpo, quella qua- 
lora non forte da una contraria forza , o affezione 
dello Iteflo corpo in qualche modo raffrenata, ten- 
derebbe per Ce fteftà alla totale diftruzione del me- 
defimo , diffondendo , e fpargendo la materia fua 
per ogni verfo fenza fine per gl* immenfi fpazi 
dell* univo lo ; ovvero per lo meno convertirebbe 
il Fluido femplicemente elaftico com’ è 1* acqua , 
in Fluido fpeciaimente elaftico qual è l*aria. 
La qual cola non fuccedendo nel Fluido fempli- 
cemente elaftico fino a tanto che tale fi conferva , 
è neceflario F ammettere, che nel medefimo fia 
un nifo, il quale raffrenando F elafticità dello ftef- 
fo Fluido , concorra con quella ad edere cagione 
di quella fleflibilità, che nel Fluido femplicemente 
elaftico fi oflerva . 

Quello fteflo nifo, che nel Fluido fervfc a raf- 
frenare F elafticità fua , fi può riconofcere ancora 
non folo nella continuità del Fluido fecondo l’idea, 
che di quella ne ho dato al §. XXV. ma di più 

anco- 
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ancora in quella rcfiftcnza , che nel Fluido mede- 
fimo incontra la materia fua clanica, allorché que- 
lla dilatandoli per calore, o per vgltra cagione a 
maggior volume, Io diftende in fottiliffime vefti , 
'delle quali poi veftita fi manifella in forma di gal- 
lozzole prima che giunga a fuperare pienamente 
la jefiftenza medefima. 

Lo fi e fio nifo, che nel Fluido fetnplicemente 
elafiico refifte all’ elafticità fua, molto più chia- 
ramente fi dimoftra da quella facoltà , che ha i! 
medefimo Fluido per confolidarfi non oftante la 
naturale fua, e continuata flefiibiiità fornirla. Im- 
perciocché a cagione di quella fua flefiibiiità non è 
il Fluido in verun conto fufcettibile di alcuna con- 
folidazione procedente da caula meccanica , qual fa- 
rebbe una teflitura , o inchiodatura, o altra forca 
d* incafiro di parti; mentre incallrare non fi può, 
nè tetterò , nè inchiodare fe non ciò , che oltre 
aH’eflere difiiiito realmente in parti, Io è ancora in 
parti dotate di qualche notabile, e r efifiente con- 
iblidàzione e confiftenza . Per la qual cofa eflen- 
do già certo per efperienza , che i! Fluido non 
oliarne la continuata , ed elaftica flefiibiiità fua è 
capace di confolidazione , come l’acqua, e Polio li 
confondano al freddo, e l’argento vivo efpofto 
che fia dentro ad un panno al per altro fleflibilifiimo 
vapore del piombo liquefatto ; ed efiendo altresì 
certo, che la confolidazione del Fluido fi oppone 
all* elafticità lua , mentre quella per fe ftefla ten- 
de a dilatare per ogni verfo la materia del corpo, 
e la confolidazione tende a tenerla infieme forte- 
mente raccòlta, è neceflario il confettare, che il 
Fluido*fia, oltre all*. elafticità, dotato ancora di un 
nifo non Attamente oppofto all' elafticità medefi- 
ma , ma capace ancora di tale accrefcimcnto , per 
cui 1* elaftica flefiibiiità fua fi converte in durezza 
di corpo folido . •! XLIX. 
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Affidimi coIPajuto di quefte'cfrervilfciéfl!^ ché 
il Fluido è Naturalmente dotato di un" tal nifo^ 
che àlP elallicittr fila fi oppone , e refifte , io non 
faprei mar per qùal motivo } il mécfefimo refifientd 
ififo non fir abbia à ripetere da una 1 caiifa refillenì 
te in quella maniera, che da lina eaufa reÀflente 
fi ripete il nifo , che tujtti i corpi terreftri fanno 
per non edere dal globo terraqueo (laccati, ed in- 
nalzati- E ficepme la caufadi quello comunemente 
fTdfiialna gravità , così tìon veggo jier qual motivo 
non fi abbia -a tollerare, che fi dia tih nome alla 
dàiìfa di quell* altrp nifo , per 1 cui- la maceria deè 
Fluido capace di ionftìfidaaiohé, refifle iti forma- 
di fottilifiìma vede allo sforzo dell* eia dica materia,* 
che in effo racchiufa indi alle vòlte fi fviiuppa, ® 
fi difiende Jn r gallozzole , e conferva là naturale 
continuità dello fleffo r Fluido . Perciò qualunque 
iia la ca tifa df quello nifo, a me piace ad imita* 
Zione de* più moderni , e de* più’ antichi Fìlofofi 
addimandàrla col homfe di mutua attrazione delle 
parti , purché col nome di parti non s* intendano 
quelle come fe fodero nel Fluido realmente tra di 
etìe ‘ dilli n te , e aiterete,' cioè foltanto : cofftigue j 
poiché ciò ripugnerebbe alia dimoflrata continuità 
del medefimo ; ma bensì in quanto la continuità 
dello fìiflò può da noi concepirli dift-inta in parti 
di quella grandezza, ché fci pare. > • ' 'ì • 

Il Fluido adunque oltre alla gravità propria, 
ed alla propria elalìicità , è dotato ancora nelle par- 
ti ftie di mutua attrazione , per la quale confolii 
dandoli in forma di corpo duro , maggiormente 
refifie alla propria elallicità , ed altra xèlillenza 
viene a fare alla gravità propria. 

K. Anzi 
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Anzi dall* eflerfi per incidenza dimoftrato ( $. 
XLVIII. ) che U arofblidazione del Fluido, a 
motivo della continuata ed elaftica fleflìbilità Tua , 
non può procedere da caufa meccanica , è necefla- 
rio 1* accordare , , che la fletta mutua attrazione 
delle parti , dalla quale dipende la confolidazione 
medefina , come un effetto dalla Aia caufa, fia. 
una forza im meccanica, o Aa fi fica , vale a dire 
infita dal Creatore nella materia * 


Pofto ciò in chiaro non farà difficile il far ve- 
dere * che l'elaftica fleflìbilità del Fluido nafee 
dall* equilibrio o fia dall* eguaglianza di quegli 
sforzi, o di quelle preflioui , che la materia dello 
fletto Fluido foffre con direzioni contrarie , dall* 
infita fua elaflicità, e dall* infita c mutua attraz- 
xione delle parti fue. 

Imperciocché ciafeheduna di quefle forze a mo- 
tivo delle direzioni loro fi oppone per fe fletta in 
lina maniera infuperabile alia gravità dello fletto 
Fluido, come quella che per fe fletta non opera 
fe non di alto in batto con direzione perpendico- 
lare all’ orizzonte . Ciò non ottante il Fluido-me- 
defimo contenuto in un vafo non fa refiftenza al- 
cuna alla propria gravità , la quale non fia dalla 
gravità medefima per io meno facilmente fupera- 
bile» Dunque è accettano , che ambedue le forze 
flette dì elaflicità, e di mutua attrazione delle par- 
ti fiano nel Fluido tanto fnervate , che non pof- 
fano alla gravità dallo fletto Fluido fare alcuna 
febben piccola refiftenza infuperabile . Ma non po£ 
fono eflere (nervate fe non dai loro fcambievoli 
contraili, si per eflere ambedue infite nel Fluido, 
come ancora perchè nello fletto agiicono con di- 
rezioni 
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rezìonì fra di loro contrarie, in quanto che lad- 
dove la materia del Fluido è dalla mutua attra- 
zione delle parti fue fpinta dalla circonferenza al 
centro , anzi come uniformemente infita la (Iella 
attrazione fpigne la materia fua da innumerabiit 
circonferenze ad altrettanti centri , quanti fono i 
punti , che nella malia del Fluido fi pollano con- 
cepire; pel contrario da’ medefimi punti, come 
da innumerabili centri ad altrettante circonferenze 
viene fpinta la materia medefima dalla propria ela- 
fi icità . E’ dunque in tanto neccflario , che nel 
Fluido fiano -quelle due forze fra di loro in uno 
fcambievole equilibrio , acciocché il medefimo Flui- 
do fa come lo è, tanto flelfibiie da non fare alla 
gravità propria refillenza alcuna, la quale non ila 
dalla gravità raed -fima facilmente fuperabilc. 

Ma quello dello equilibrio per fe foló è ba- 
dante per eccitare , e confervare nel Fluido la de- 
ferita fua fleflìbilità ; mentre così fnervata la mu- 
tua attrazione delle parti fue non vi ha piò luo- 
go alcuna refiftenre durezza ; e fimi finente fner- 
vata F claflici tà non può p ù quella nella materia 
del Fluido refillere alla gravità del medefimo , cioè 
dilatandolo per ogni verfo in forma di fpuma , a 
in altra maniera, come tiene diflefa, ed in gran 
volume dilatata contra la direzione della gravità 
la materia de* vapori _, dell* efalazioni , e dell* aria 
fteilà . 

Dunque dal folo equilibrio, che nella materia 
del Fluido ftmplicemente elallico palla fra Pclalli- 
cità fua , e la mutua attrazione delle fue parti , ri- 
peter fi dovrà, come da fua caufa, quella elalìica 
fletfibilità , che fi è dimoftrata eflère nei Fluido me- 
defimo, contenuto che fia in qualche recipiente. 


K z §. LI. 
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Quella dottrina però , quantunque fembri ef- 
fcr cipolla , e dimoftrata con tutta quella chia- 
rezza , ed evidenza , di cui fono fufcettibili le ma- 
terie tifiche , ciò non ottante merita una più ac- 
curata fpiegazione . Poiché effendo la mutua attra- 
zione delle parti, egualmente che Telafticità del 
Fluido ambedue infite nello tteffo Fluido, e fra di 
loro Tempre oppofte , non s’intende da ciò che finora 
fi è detto , per qual cagione debbano equilibrarli , 
€ produrre la flclfibilicà nel Fluido , quando que- 
llo è in qualche copia notabile, e non abbiano ad 
equilibrarli, e produrre Tempre la fletta fleflibilità, 
quando il Fluido è in fcarfa copia , come in for- 
ma di una gocciola : mentre Ce una gocciola per 
efempio di acqua fi colloca fopra la fuperficie di 
altr’ acqua , ivi" fi difiende bensì orizzontalmente , 
inoltrando in ciò la fleflìbilità Tua; ma Te fi pone 
Tbpra di un incerato , Te ne Ila raccolta in forma 
quali rotonda refiftendo alla gravità propria con un 
manifefto eccetto della mutua attrazione delie Tue 
parti fopra 1* elafticità. 

§. LII. 

Affinché dunque fi fciolga quella difficoltà , ed 
infieme più accuratamente fi fpieghr in che confi- 
tta quello equilibrio, dal quale dipende 1’ elallica 
fleflìbilità del Fluido, bifogna primieramente av- 
vertire, che 1* efpollo equilibrio, che fi è aflegnato 
per caufa dell’ elallica fleflìbilità de’ Fluidi , fup- 
pone la fleflìbilità fletta come elidente , e non già 
come tolta infieme collo fletto equilibrio da qual- 
che altra cagione , la quale fia eltranea dal FIuU 
■ * ì , ' do» 



do; Perciò ficcarne dalla efpofla dottrina bifogna 
efcludere lo flato, nel quale il Fluido, febbcne ia 
gran volume, fi confólicU in ghiaccio per un fred- 
do efterno, ovvero in forma di calcinaccio per la 
mcfcolanza di rena , e di calce; (a) ovvero nota- 
bilmente refifle alla propria gravità per Fazione, 
ohe iu e(To efercita la pariìcolar materia di alcuni 
tubi» capillari, ne* quali s'innalza l’opra il ffuo li- 
vello ; cosi pure bilogna deludere lo flato , nel 
quale il Fluido medefimo, refiftendo alla propria 
gravità , fi raccoglie, e fta raccolto in forma quali 
sferica, allorché una gocciola di effo, come di acque 
fi colloca fopra di un incerato , o di altroi corpo 
unto d’olio, o di fego. 

• r: ; il - i. *:/: •) obi!; 


§. LIIL ! 

. . . * 

In fecondo luogo ad una più accurata fpie- 
gazione, ed intelligenza di quell’equilibrio, che 
fi è dimoftrato eflere la caufa delFelaflica fleflìbi- 
lità de’ Fluidi potrà molto conferire il notare, che 
il folido , il quale foftenendo , o racchiudendo in 
fe il Fluido,!! ritrova al contatto di quello può 
molto cooperare ad invigorire , o refpettivamente 
a fnervare la mutua attrazione , che palla tra le 
parti del ^ ? ' ‘ * / * 

che , che 
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(a) Junckerus toffl. 8. Tab. ft. pag. m. 159. >» Itaque 
» pottio quaedam aquae in caèmento Cempcr duèa manet . & 
» hanc confiftentiam firmat atque fulcit. Et qtiemadtnodum 
»> aqua tenerrimas Calcis vìvae parccs in falinam {ubtilitatem * 
*» yaporofamque volatilitatcm redigit: fic tèrrea hacp pars 
>> viciffim in ipfam aquam reagit, eamque in faxeam duri-* 
*j tieni coagulat . • , - - - - * • 
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fluido, lecondo le diverte relazioni im- 
pattano fra la natura del Fluido , e la 
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natura del fotlido; € ciò canto più quanto maggiora 
farà il corico rio dì altre circoltanze meccanici. , 
Fgtf i cerco, che una gocciola d’acqua, fe 
0 pone fopra di un incerato, o di aitro corpo unto. 
Ivi fi raccoglie , ed in forma di rotonda e lucente 
perla lisa raccolta fenza difenderli orizzontalmente, 
come orizzontalmente fi difende fopra 1* orizzon* 
càie jfuperficie di un vetro ben pulito, e da ogni 
umuofxtà , ed immondezza ripurgato. Se un tubo 
capillare di vetro ben terfo, ed aperto in ambedue 
P eftremità fue *’ immerga per una di ella a per- 
pendicolo fotto la fupecfcie dell’aapia , quefi a fu- 
biro vi» monca fpon taneamente ad un’altezza fem- 
pre fuperiore al fuo livello; ed ora maggiore, ed 
ora minore, fecondo che il diametro del tubo è 
minore, o refpetrivainente maggiore , e fecondo 
la varia parta del vetro; ed immergendoli lo rterto 
tubo in altri Fluidi, come olio, ranno, fpirito 
di vino ec. quelli fecondo J* varia natura loro vi 
montano ùmilmente alcuni a maggiore , ed altri 
a minore altezza Tempre fopra al loro livello. Se 
poi un orificio delio rtelfo tubo capillare $' immerga 
lotto P argento vivo, quello quafi rifiutale di mon- 
tarvi dentro, rimane anzi nello rterto tubo Tempre 
fotto il livello ,© rta fotto la fiipcrficie , che fuori 
dei tubo medelkn© ha k> rterto argento yivo nel 
fuo recipiente , o vafetto. Anzi é* intorno allo rterto 
tubo di vetro, il Mercurio fa fempre una fortetta, 
quali ricufafle di toccarlo , laddove immerfo il 
tubo rterto in molti altri Fluidi, come acqua, olio, 
fpirito di vino ec. quelli in vece della fortetta, che 
vi lafcia il Mercurio, vi fi arrampicano, ed arra m** 
picati vi rimangono aderenti fempre alquanto fo- 
pra il rimanente del loro livello , 

Quelli ed altri moltirtimi , e limili effetti fo- 
no certi : ed è certo pure , che fino ad ora non 

fi è 



fi è potuto ritrovare una caitfa meccanica , dalla 
quale ragionevolmente fi polfa ripetere la varietà 
dei medefimi. Onde attefa la collante conneflione, 
che palla tra la varietà di quelli effetti , e relati- 
vamente la varia natura de’ corpi, fra’ quali fi pro- 
ducono , riconofco ^li effetti medefimi come prò. 
cedenti da caufe fifiche ,>cioè immeccaniche confl- 
uenti fpecialmente in quelle divcrfe relazioni , che 
palfano fra la, natura del Fluido, e la natura del 
folido , al quale il Fluido medefimo fi attacca , vi 
fi diftende , e vi fiale , o refpettivamente ricufa 
di falirvi fopra > difendervi!! , c di attaccarvi!» . 
effluiti :> òtoiV’; •. tinafn'r.tn.v.n ni iii«Jsj;drrt«yV 

§. LIV. ■ 
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Quelle due forte di relazioni fificbe còme caufe 
de* mentovati effetti fi additnanderebbero dagli An- 
ti chi col nomedi antipatia ,o di /impacia , ovvero 
di amicizia , o d* inimicizia ; da* Signori Newtoniani 
filtrazione i e repulsone , quantunque il Gran New- 
ton abbia, con qualche probabilità creduto ( fenza 
però mai accennarne il motivo } che la mutua at« 
«razione nafea da cau fa meccanica ; da quei mo- 
derni F rance fi , a' quali lo fi utdio della chimica ha 
perfuafo l'attiva eufenza delie vaine, e fi fiche re- 
lazioni de' corpi , farebbe la prima ad domandata 
col some di Rapport , o di Convenence , ma per l'al- 
tra non fo & ancona vi abbiano pollo alcun nome, 
quando quello non (forte Defaut de Rapport , o De* 
/aut de Convencnce . Io poi giacché fino ad ora non 
ho ancora potuto pervadermi , che nelle varie ma- 
terie del globo terraqueo , oltre ad una mutua at- 
trazione , che fi*3 alarne d'elle negar non fi può, 
vi fia fra diverfe altre una mutua repulfione , a ri- 
domando col nome di mutua attrazione quella fifica 
relazione per la quale un Fluido fpontaneamente 

fi uni- 
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)°Q 


#0 

fi unisce. ad<tm *ibli3a, virfi diffendè, e,vr arnims 
picò; « derapar laqualeun Fhtido ri cu fa di 
lirtlrn, dtftcndcrfi , ed abrampicarfi fibpra ad' un fo- 
lido y chiamo mancanza della, fteffa, mutua attrazione: 
e ciò a iraptivo di non muicipiicar entii.lfenza ne» 
celìu à .ì’I corpi poi, i quali npirjéffisndò impediti 
dL'catjfe meccaniche, più o menoifaciitnenke 6 uni»» 
fèóno infieme fpontaneamente,qaando fonofàbinuK 
tuo c<«itfftto /addomando Omogenei /Ificcòroe. pelr 
contrario chiamo Eterogenei quie’ corpi j che, fihiil- 
ynente pofti e non impediti ricufano db unirli 
inficine*, « di icambieaoimenrB .ab^racciàrfi , o di 
combagiarfi infieme naturalmente .» Perciò chiamo 
ancora col nome di Omégénei^ày e refpettivamente 
di Eterogeneità quelle ftefle relazioni tìfiche , per 
le quali due corpi infieme naturalmente fi unisco- 
no , e fi attraggono , e refpetrivamente ricufano 
di attrarli, e di unirli .naturalmente Jnfieme, inde-; 
pendentemente, da ogni meccanifrtio« <Ghe fe ad 
altri^iacei Servirli, di altro linguaggio , p di altri 
nomi } io ne fono contentilfimo , giacché nella, 
fcelca da me fatta delle voci di . Omegsneità , e di 
Eterogeneità de* corpi , non ho avuto altro io mira, 
fe non che di fceglier voci lignificanti le cofe, che 
per effe fi debbono intendere , ed infieme comode * 
come per tali ie ho fperimentate, ad ifpiegarer 
non folamente la Fluidità de*.corpi, ma le varie %. 
e* naturali confolidazioni dei Fluidi, con molti al- 
tri effetti tìfici, che in natura fi clTervano, 

J bt •. : Ci * 
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f ò: Da tutto ciòs* intende , ebe un corpo, M quale 
fclHene , o. contiene una gocciola di un Fluido, 
fecondo che quello farà più, o meno omogeneo, 
ovvero eterogeneo della fleffa gocciola , potrà più, 
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o meno, o refpettivamente punto conferire a fner- 
vare la mutua attrazione , che pafla fra le parti 
della medefima gocciola. 

Imperciocché quando il corpo Ita omogeneo 
alla gocciola, quella d’ ogn’ intorno dee efler da . 
elfo Scambievolmente attratta, e perciò in quelle 
laterali dillrazioni procedenti dal mutuo contatto 
del corpo ad elTa omogeneo , dee la mutua at- 
trazione delle parti della medefima gocciola rima- 
nere più, o meno fnervata, fecondo che maggiore, 
o minore farà la omogeneità , che palla fra la goc- 
ciola , ed il corpo ; e fecondo che maggiore , o 
minore farà la Superficie della medefima gocciola 
rifpetto alla quantità di materia , che in fe rac- 
chiude . Pel contrario quando la gocciola , ed il 
corpo, che la contiene, o la forregge, faranno fra 
di elfi eterogenei , quella non foffrirà da quello 
alcuna laterale dilazione per non eflere da elfo 
attratta : onde la mutua attrazione delle parti , 
che concepir fi poffono nella gocciola, rimarrà pie- 
namente intatta, c nel fuo naturai vigore inalterata. 

N - 

Quindi è , che non apparendo la fluida flefll. 
bilità di una gocciola , fe non quando quella po- 
fimdo lopra di un corpo ad ella omogeneo , viene 
ad eflere bei mutui contatti col medefimo , per 
ogni verfo attratta , anzi dillratta ; e perciò anco- 
ra fnervata rimane pei medefimi diflraenti con- 
tatti la mutua attrazione delle parti fue, c necef- 
fario che quello lleflò Inervamento concorra alla 
fluida fleflÌDilità della flefla gocciola . Onde il me- 
defimo fnervamento intendere , e computar fi dee 
ancora in quell’equilibrio, che delTclaftica flef- 
fibilità -de’ Fluidi fi è dimoflrato in generale efle- 
re la cagione . L Si 


'Dìgijyéd by Google 



ti 

Si dirà dunque , che I* elaftica flcftìbilità , e flui- 
dità, che moflra una gocciola» per cfempio , di 
acqua , porta (opra Ja iuperficie di altr* acqua, o 
di un vetro ben terfo , e pulirò da ogni immon- 
dezza , ovvero fopra di altro corpo ad ella omoge- 
neo, nafca bensì dall’ equilibrio , col quale nella 
medefima gocciola fcambicvolmcnte li contraffallo 
Felafticità Tua» e la mutua attrazione delle Tue 
parti,- ma fi dovrà ancora intendere, che allo ftef- 
fo equilibrio non concorra la medefima attrazione 
mutua delle parti fé non in quanto il vigor Tuo 
rimane alquanto fnervato da quei mutui diftraenti 
contatti, che procedono dal corpo fottopofto, ed 
©mozeneo alla rtcffa gocciola - 

Pel contrario porta la gocciola medefima fò~ 
pra di un corpo da erta eterogeneo fé ne fta rac- 
colta in forma di pallottolina refirtendo in quella 
maniera alla propria gravità , ed alla propria ela- 
flicità fcnza dare alcun fegno di fluida fleffibilità : 
perchè in vigore della eterogeneità , che parta fra 
erta ed il corpo fottopofto , non è punto dal 
medefimo attratta; onde rimanendo libera la goc- 
ciola da ogni efterno diftraente contatto rimane 
altresì nel fuo naturai vigore la mutua attrazione 
delle fue parti fcnza foffrire alcun eftraneo fner- 
vamento. Perciò ^attrazione iftertà io vece di equi- 
librarli coli* elafticità della medefima gocciola ed 
unitamente produrre in quella quell* elaftica flefli- 
bilità , eh’ è propria del Fluido» in vece, dico» 
la fupera in vigore» ed obbliga le materie compo- 
nenti la gocciola a ftarfene raccolte in forma di 
Una folidetta pallottolina, non oftante la gravità 
loro . 
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In quanto poi al Fluido prefo in maggior 
mafia , quello per comodità di difcorfo, e per mag- 
gior chiarezza fi dee confiderare come un ammalio 
d’innumcrabili goccciole tutte fra di Joro omo- 
genee , e polle al mutuo contatto . Onde Ja mutua 
attrazione della quale è dotato lofiefio Fluido, do- 
vrà considerarsi per due diverfi lati , cioè in quanto 
è mutua fra le diverfe materie componenti ciafche- 
duna gocciola, ed in quanto è mutua fra gocciola, 
c gocciola , cioè fra una gocciola qualunque , 
le altre, che al contatto di efia la circondano per 
ognintorno e ia tengono diftratta. Se nel primo 
fenfo fi prende Ja mutua attrazione del Fluido , 
non fi può negare , che quella non tenda alla con- 
folidazione del mede-fimo, e che perciò fi opponga , 
e refi fi a alla gravità fua egualmente che alla fu* 
clafiicità. Nell’ altro fenfo poi prefa la ilrfla at<* 
trazione del Fluido , ficcome ferve a mantener vivi 
d* intorno ciafcheduna gocciola quegli esterni di- 
firaenti contatti , che fi oppongono alla confoli- 
dazione , così alla confolidazione medefima del Flui- 
do fi oppone , ed altrettanto perciò favorifee la 
gravità , e la elafticità dello fiefio Fluido . Anzi 
fi può dire, che prefa nel primo fenfo la mutua 
attrazioqtf del Fluido , venga considerata fecondo 
il vigore, o 1* intenfìone fila; nell’altro fenfo poi 
fecondo la fua eftenfìone'y perchè in quanto è mu- 
tua fra gocciola e gocciola , ferve a mantenere I* 
eftenfione della continuità del Fluido, il quale non 
farebbe più un corpo tutto continuato, quando fra 
gocciola e gocciola ma ncafie la mutua attrazione; 
e ferve di più a tenere fnervata la mutua attrazio- 
ne , che palla fra le materie componenti eiafehe- 

L z duna 


Digitized by Google 



84 , ’ , 

duna gocciola. Quindi è che per maggior brevità', 
c chiarezza fi domanderà attrazione mutua delle parti 
quella, che re^na fra le materie componenti eia- 
Icheduna gocciola ; e quella che palFa fra gocciola 
t gocciola fi domanderà attrazione mutua delle gocciole. 

$. LVIII. 

Polla in chiaro quella dillinzione farà facile 
i > intendere il fenfo, nel quale prender fi dee la 
mutua attrazione delle parti, quando in generale 
fi dice , che la eaufa dell’ elallica fteflibilità del 
Fluido femplicemente claftico confifte in quell'equi- 
librio , che palfa fra l’elafticirà e la mutua attra- 
zione delle fue parti : cioè in quanto che quella 
fi dee prendere come già fnervata , ed all'equi- 
librio medefimo difpolla dalia mutua attrazione 
delle gocciole, nelle quali per fola comodità fi con- 
cepire diftinta la malfa del Fluido per altro con- 
tinuata , come fi c dimofirato. 
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'Della fluidità propria , e fpecialmcntc elajìica a 
e della fua cagione t 
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§ LIX. 
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dell’ equilibrio , il quale vertendo fra 1* elaftl- 
cità , e la mutua attrazione delle parti , è ca- 
gione dell’ elaflica fleflibilità di que’ corpi che co- 
munemente Fluidi fi addimandano , ci porge una 
opportuna occafione di ricercarle altri effetti, che 
nei corpo fi producono bensì dalle ftcfle forze ; 
ma in quanto che quelle nel medefimo fi contra- 
ilano fcambievolmente con isforzi difeguali. 

Se qualunque delle ftefle due forze farà nel 
corpo , Superiore all* altra , quello eccello farà bensì 
Tempre di qualche impedimento alla gravità del 
medefimo corpo; ma fecondo la quantità dell’ ec- 
ceffo , potrà effere l’ impedimento ora fuperabile , 
ed ora infuperabile dalla gravità flefla . « 

Quando 1* impedimento farà finalmente fupe- 
rabile dalla gravità , il corpo avrà un lentore fi- 
nule a quello, che fi oflcrva nel mele, nella pece, 
e nella trementina , prima che quelli corpi fiano 
«dal freddo raflbdati, fe all* elafticità del corpo pre- 
vaierà la mutua attrazione delle parti fue . Se poi 
pel contrario prevaierà alla mutua attrazione delle 
parti 1* elafticità del corpo , allora quello avrà 
un lentore fimile all* incirca a quello della fpu- 
ma , come il fenfo comune loperluade. Impercioc- 
ché fe il primo genere di lentore fi paragonerà 
coll’altro, farà facile 1* intendere , che quanto 
nei primi corpi prevale la mutua attrazione delle 

parti 
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parti all’ elafticità , altrettanto all* incirca prevale 
nella fipujna prefa a!l’ingrotf<> i’el’aftirità alla mu- 
tua attrazione delle parti. Perciò ambidue quelli 
ceneri di corpi, verfati che fiano feparaeamcnte 
in uno de' vafi infieme comunicanti dopo qualche 
tempo fi compongono al medefimo livello, pur- 
ché dalle refpettive gravità loro fuperare final- 
mente fi polfa quell’ impedimento , che procede 
dall’ ecceflo della mutua attrazione fopra 1* elafti- 
cità , e refpettivamente di quella fopra di quella. 

$. LX. 

Che fe la refiftenza procedente dall* ecceflo, 
col quale delle medefime forze una fupera l’altra, 
non potrà mai eflere fuperata dalla gravità del 
corpo , allora in quello, fecondo che la refiftenza 
procederà dalla mutua attrazione delle parti, ov- 
vero dall’ elafticità , fi avranno due diverfi ftati 
egualmente dittanti da quella pluidità , della quale 
finora fi è parlato , e che dipende dall’ equilibrio 
delle forze medefime. 

Imperciocché fe quella refiftenza , che fuppon- 
ghiamo eflere infuperabile dalla gravità del corpo, 
procederà dall’ eccedente attrazione mutua delle 
parti, la durezza farà lo fiato, ed il carattere 
del corpo. Anzi fecondo i vari gradi delia ilcua 
refiftenza , vari gradi di durezza potranno eflere 

nel corpo , il quale per ragion ?°5 r ? I * ,n 1 . in “ 

finito .accofiarfi egualmente che difeofiarfi dall elpo- 
fto lentore del mele, della pece, e della trementina. 

Se poi la Affla refiftenza, che ponghiamoeflére 
dalla gravità del corpo infuperabile , procederà 
dall’ eccedente elafticità fopra la mutua attrazione 
delle parti, allora 

I. Non 
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I. Non più dominerà liberamente nel corpo 
la fola gravità come fola liberamente domina nel 
Fluido, del quale fi è parlato, ma vi agirà Tem- 
pre impedita da quel collante , ed inoperabile ec- 
cello, col quale dall’elallicità viene fuperata la mu- 
tua attrazione delle parti . Onde 

II. La gravità ftefla refiftendo fcambievolmen- 
te all’ el'afticità del corpo-, feco coopererà al volu- 
me, ed alla denfità del medefimo in maniera che 

III. Le parti più inferiori del corpo , come 
piu aggravate dal pelo delle fuperiori , faranno 
altresì più denfe . Anzi 

IV. Quella flelTa denfità daHe Infime parti 

del corpo alle fuperiori andrà così gradatamente 
diminuendo, che le fuperiori come pochiflimo de- 
prelfe , e condenfate dalla refillente gravità loro 
rimarranno dilatate, e tumefatte in una grandif- 
flrr.a rarità dalla eccedente loro forza elafiica ; ed 
a cagione di tanta rarità dovrebbe la fuperiore fu- 
perfìcie di un tal corpo rimanere totalmente in- 
determinata . . frjj i . ' 

Per la qual cola ir corpo , nel quale farebbe in- 
fiiperabile dalla gravità 1’ eccello, col quale folle 
dall* elallicità fuperata la mutua astrazione delle 
parti , farebbe molto diverfo dai Fluido , di cui fi 
è trattato negli Articoli precedenti, come quello 
che oltre all’avere la fiiperiore luperficie fua cofpi- 
cuamente determinata , conferva in tutte le altez- 
ze fue la llcllà denfità , c ciò a motivo , che 1* ela- 
llicità fua llando in equilibrio colla mutua attra- 
zione delle parti , non può agire di forte alcuna 
•contra la gravità ; onde neppure può refiltere alla 
jnedefima nelle parti fuperiori più che nelle infe- 
riori , come farebbe necefiario per produrre in que- 
lla una denfità maggiore , che in quelle. 

£ LXI. 
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- §. lxt. 
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Ciò non ottante in quel corpo, la cui gravi- 
tà fuperar non potrebbe la refiftenza , che procede 
dall’ eccedente elafticità del medefimo , bifogna 
per altre due cagioni riconofcere un particolar ge- 
nere di fluidità : cioè perchè farebbe fommamente 
fleflibile , e per la maniera fua di premere le fu- 
perficie degli altri corpi , che gli fotte ro all’ intorno . 

Imperciocché qualunque Ha la maniera / colla 
quale rimane fufficicntemente fnervata nel corpo 
la mutua attrazione delle parti lue, quello etter 
dee Tempre tìettibile , a motivo che la flettibilità 
fletta togliere non fi può fe non per un eccetto 
della fletta mutua attrazione fopra 1* elafticità Laon- 
de fe quell’elallica flettibilità , che al Fluido è ne- 
’céfiaria , o naturale, fi ottiene ogni qualvolta la 
mutua attrazione delle parti viene ad equilibrarli 
coli’ elafticità , molto maggiore farà queir elaftica 
flettibilità , che nel corpo farà prodotta , quando 
la mutua attrazione delle parti farà pienamente 
ftiperata da un eccetto di elafticità . Pollo adunque, 
che nel corpo fia I’ elafticità fua tanto fuperiore 
alla mutua attrazione delle parti , che 1* eccetto vin- 
cer Hbn fi polla neppure dalla gravità del medefi- 
mo y avremo in tanto ne! corpo fletto una elafti- 
ca flettibilità maggiore di quella , che dimoftrato 
abbiamo ettere ne’ corpi , che comunemente fluidi 
fi addomandano, com’ è l’acqua. 

Donde poi ne verrà , che la direzione della 
gravità fua , anzi di qualunque altra efterna forza 
comprimente il corpo , farà da tanta flettibilità 
elaftica facilmente rifoluta , e moltiplicata per ogni 
verfo all’intorno , come all’intorno per ogni ver fo 
fi moltiplica e fi rifolve ne* corpi che fluidi comu- 
nemente- fi chiamano. Si- 
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Similmente per cagione della flefla elamica flef- 
Abilità di un tal corpo , le parti che in elfo con* 
cepir fi potrebbero , farebbero fra di loro non folo 
continue, ma tanto independenti , che la prefiìo- 
ue procedente dalla gravità fila , come libera da 
ogni vincolo ed oftacolo di durezza , procedereb- 
be in ragione dell’ altezza, quando foflero pari le 
altre circoftanze, come appunto fuccede ne* corpi 
fluidi . 

Per la qual cofa un tal corpo in cui 1* elaftì- 
rità folfe tanto fupcriorc alla mutua attrazione delle 
parti, che l’ecceflb vincere non fi potefle dalla 
gravità fua , farebbe bensì da cfcJuderfi dalla claf- 
fe di quei corpi, che fluidi comunemente fi addo- 
mandano, cerne fono l’acqua, il vino, l’olio, ed 
il mercurio ; ma ciò non oliarne bifognerebbe a mo- 
tivo della fomma flelfibilità, e continuità fua, c 
del fuo modo di premere per ogn’ intorno in ra- 
gione dell’ altezza , bifognerebbe, dico, riconofeer- 
Jo anch’ elfo come dotato di un altro, e diftinto ge- 
nere di fluidità, cioè procedente da quell* iftefifo 
ecceflò , col quale la mutua attrazione delle parti 
farebbe in elio fuperata dalla fua elafticità . 

Perciò quella fluidità , che nei corpi comune- 
mente addimandati fluidi, nafte dall’ equilibrio, 
che verte fra l’elaflicità , e la mutua attrazione 
delle parti , li addomanderà Fluidità fcmpliccmentc 
tlaflita . L’ altra poi, che procede da quell’ eccello*, 
col quale 1’ elaflicità fupera tanto la mutua attra- 
zione delle parti , che neppure dalla gravità dello 
fleflo corpo può efler viata , fi chiamerà Fluidità 
fpecialmente cbftica . 
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$. LXII. 

Che poi quella Fluidità fpccialment; elaflica ri- 
conofcere foprattutto fi debba nell’ aria , varie 
fono le oSIervazioni , che concorrono a perfuaderlo » 

I. Primieramente da quella facilità , colla qua- 
le per efterna preflione fi può condenfare 1* aria 
fldfa , guittamente s’ inferifce che la medefima fia 
dotata di una eccedente elasticità . 

II. Che quetta fletta elaflicità fia di un impe- 
dimento infuperabile alla gravità fua, fi raccoglie 
dal diminuirfi la denfità dell* aria fecondo che 
dalle inferiori alle fuperiori parti deli* ammosfera 
fi afcende. 

III. In quanto poi all’attrarfi fcambievolmen- 
te nell’aria medefima le materie, che la compon- 
gono, ciò fi dimostra da quella figura, nella quale 
fia raccolta una bolla d’aria natante fopra 1* acqua 
contenuta in quei cilindrico ftromento di vetro» 
che ferve a livellare i corpi , quando fi tiene oriz- 
zontalmente diftefo . Poiché Se altrimenti fotte» 
non già raccolte in una fola bolla, ma bensì fparfe 
fopra tutta la fuperficie dell’ acqua rimarrebbero 
le materie aeree componenti la fletta bolla. 

Giacché dunque 1* aria, oltre all’attrarfi fcam- 
bievolmente nelle parti , o materie fue compo- 
nenti , è altresì dotata di tanta elafticità , che 
quefta oltre al fuperare 1* attrazione medefima , e 
perciò produrre nell’ aria fletta una fomma fleffibi- 
lità , non è punto dalla gravità fuperata, è neceA 
fario che 1* aria medefima fi ponga nella dalle de* 
Fluidi /ferialmente elafi ici . 
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§. LXIII. 

Raccogliendo finalmente in poco il finora ef> 
pofto fopra la Fluidità propriamente detta , e di- 
pinta nelle due mentovate claflì , cioè di Fluidità 
fempiicemente elaftica, e di Fluidità fpeciaJmente 
elaftica , dico che i corpi tutti almeno appartenenti 
al globo terraqueo per rifguardo a quella mutua 
coefione, che regna nelle refpettive parti loro, fi 
poffono giuftamente diftingucre' in cinque elafi» 
fupreme . 

I. Se la mutua attrazione delle parti prevaierà 
nel corpo talmente all’ elafticità , che indi ne pro- 
venga tm impedimento affatto infuperabile dalla 
gravità dello ftefio corpo , quello fi dovrà collo- 
care nella elafie de* corpi più, o meno duri. 

II. Se dalla gravità del corpo vincere final* 
mente fi potrà quell* impedimento , che alla ftefla 
può fare la mutua attrazione delle parti , fi avrà 
nel corpo medefimo un Jentore fintile a quello del 
mele, della pece, c della trementina non acca- 
gliati dal freddo . 

III. Se fra la mutua attrazione delle parti, 
t l’ elafticità del corpo vi farà equilibrio, o un quali 
equilibrio , il corpo avrà una Fluidità propri* , e 
fempiicemente elsftica , come 1* acqua , il vino, 
l'olio cc. 

IV. Se prevalendo nel corpo 1* elafticità alla 
mutua attrazione delle parti potrà finalmente fu- 
perarfi dalla gravità quell’impedimento , che dalla 
prevalente elafticità ftefla deriva , fi avrà nel cor- 
po un lentor fimile a quello della fpuma prefa 
all* ingroflo . 

• V. Se finalmente fuperar non fi potrà dalla 
gravità quella refiftenza , che alla medefima deriva 
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nel corpo dall’ eccetto , col quale fa mutua attra- 
zione del medefimo è raperara dall’ elafticità , il 
corpo dovrà riferirli alla clalTe de* Fluidi fpeeiaU 
mente elajlici , come è l’aria. 

Dal che li vede , che la Fluidità femplicemente. 
elallica è uno flato di mezzo fra tutti quelli , che 
per rifguardo alla mutua coeflone delle fue parti 
può avere la materia - 

ARTICOLO VII. 

Delle proprietà comuni al fluido tanto /empiì-* 

cernente , quanto fpecìalmentc clajlico . 

$. LXIV. 

X-i’ elaftica fleflìbilità, della quale fi è dimoffrato. 
eflere dotato il Fluido tanto femplicemente,: quan- 
to fpeciaimente elaflico , fe fi confiderà in quanto 
che ad ambidue è comune dee fenza dubbio pro- 
durre in ambidue i medefimi effetti: in quanto 
poi nell’ uno è minore , che nell’altro, effetti di* 
verfì dovranno indi fperimentarfi Perciò degli ef- . 
Petti comuni fi parlerà in quello Articolo,, rifer* 
bando il feguente alla varietà degli effetti , che 
dalla ineguaglianza della ftefla fleflìbilità derivano* 
Tre fono almeno i principali effetti che nel Fluido 
femplicemente elaflico egualmente che nell’altro 
fpeciaimente elaflico procedono dalla loro clafli- 
ca fleflìbilità. 

Il primo confifle in quella facoltà, che ambi- 
due hanno di feiogliere , e di multiplicare per 
©gni vCrfo quella preflìone , che dalla gravità loro* 
0 da qualunque altra forza comprimente procede 
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©rondo uni fofay e detefmiriata direzione. Perciò-» 
ficcome nell’ addotto efempio della botte ($. XLIV.) 
innalzata fopra uno de* Tuoi fondi , la preftione pro- 
cedente dalia gravità delle poche libbre d’ acqua 
contenuta nel tubo eretto fopra P altro , e fupe- 
rior fondo , talmente fi multiplica , e per ogni verfo 
fi dirige dall’ elaftica flcflìbilità dell’acqua conte; 
nuta della: .'botte.) che nel folo fondo fuperiore 
di quella giugne ad inarcare le refiftenti, e grolle 
tavole , delle quali è comporto , anzi non oftante 
che il raedefimo fia di più aggravato dal pefo di 
cinquecento e più libbre r così pure nell’aria co- 
me in un Fluido fpecialmente elaftico lo rteflò fi 
eflerva Poiché accomodato, e ben legato all’ori- 
ficio di una molle velica un tubo della grclfezzar 
per efempio di una penna da fcrivcre, e porta la 
velica fiotto di un corpo tanto grave da non poter, 
efier morto dal folo fiato dell’ uomo , di certo fi 
muove , e s’ innalza mediante 1’ elaftica fleflibilità 
dell’ aria contenuta: nella valica*, allpr che per i- 
annellò tubo fortemente vi fi ftìffia,. •: .j 

-ib r : - v.O'i ov;v*.« »; • ; !i ’ lui il r;r; i.'- e» 

• !.* r.ll« ‘LXV»lh*. r.ì l ! rio 

i n * r ‘ ■ •'rlar.-'i i.‘ -, ..... 

Similmente P elaftica flelfibilità def fangue ar- 
teriofo, come quello che almeno per ri fgua rdo al 
fuo fiero è un Fluido femplicemente elaftico , Ter-* 
vir dee ad accrefcere , ed a multiplicarb la milieu-, 
lar forza premente del cuore, allorché quello co- 
llringendoli nella fina fiftole , fpigne poche once di- 
fangue nelle arterie , e fpignendolo dilata in dia- 
llole tutto quanto il genere arteriofo . E ficcome_, 
quella mulciplicazionc corrifponde alla vada fuper- 
ficie dello fteflfo fangue arteriofo dillefo, e conti- 
muto i in ramificazioni innumerabili ; così da ciò 
a! intende quanto mai poco di premente forza mu-r 
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fculare, a motivo della fletta multìplicazione , fi 
richiegga nel cuore per dilatare in diaftole tutta 
la ferie delibartene, non ottante le innumerabitt 
fue ramificazioni. Anzi è notabile, che a quella 
moltiplicata prcttione non fanno alcuna remittenza 
Je obbliquità , colle quali da' Tuoi tronchi principali 
fi diramano i minori, e minimi rami delle flette^ 
arterie . Imperciocché in quel breve inftante di tem- 
po , nel quale fi ftrigne il cuore in fittole, il fan» 
gue arteriofo dee considerarli come un Fluido Ila» 
gnante, il quale- riempie il fuo recipiente. Onde 
comunicando io ttetto fangue la ricevuta prettìone 
per ogni verfo , e moltiplicandola per cagione dell* 
elaftica ficttìbilità fua , la comunica altresì con di» 
rezione fempre perpendicolare a tutte quante le fu» 
perfide , che in qualunque direzione lo circondano. 
Perciò le varie obbliquità delle diramazioni fervir 
non poiTono di alcun impedimento, o ritardo alla 
multiplicata prcttione del fangue ; come fempre fa- 
rebbero di' qualche notàbile impedimento fonili , 
cioè obblique, e fempre mmori diramazioni al cor» 
fo di un Fluido, il quale con moto continuato in di- 
ramati canali feorrefle fpinto dalla propria gravità. 
La qual cofa fpecialmente notar fi dee da quelli, 
che inconfideraramente credono poterfi applicare al 
moto del fangue tuttociò , che nell’ Idraulica co- 
munemente s'infegna femza diftinguere la diverfità 
de* ^moti , che dalle varie circoftanze, e caule mo- 
trici pcttono procedere ne* Fluidi quantunque del 
medefimo genere. 

In quanto poi all'impeto, o momento , col 
quale dalla valla ferie dell' arterie , allorché quelle 
in fittole anch’ ette fi ftringono , viene fpinto il 
loro fangue arteriofo nelle vene, fe ne può con- 
cepire • un' idea fufficiente da quella fletta elaftica 
fleffibilità del fangue. Poiché quella non permet* 
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tendo j che !nel fangue medefimo fi faccia divifio- 
ne alcuna , nè alcun aflorbimento di quella preflio- 
ne , che dalla vada ferie dell’ arterie nel tempo 
della loro fittole riceve ; ferve perciò a riconcen- 
trare tutta quella vada preflione in quelle moltif- 
fime bensì , ed innumerabili, ma altrettanto mi- 
nime boccucce, per le quali la cavità delle arterie 
comunica colle vene. Onde non è meraviglia, fe 
tanca e così vada preflione tanto riconcentrata fia 
badante a fuperare tutte quelle refidenze , che nel 
paflaggio del fangue arteriofo nelle vene incontrar 
fi poflono . . 

* V 

-li-* **' ' r 

§. L XVI. 

Convengono inoltre fra di loro il Fluido fem- 
jdicemente , ed il Fluido fpecialmentc eladico in 
ciò., che arabidue non mai per 1* intero comuni- 
car poflono al fondo del loro rcfpettivo recipiente 
la preflione che procede dalla gravità de* corpi, 
che per efli cadono: e ciò a motivo di quell* eia- 
dica fleflìbilità , che ad ambidue è comune. 

Imperciocché mentre un corpo di maggiore 
gravità fpecifica del . Fluido cade per entro al Flui- 
do medefimo , tqueflo refxfte bensì in parte». alla di- 
fcefa del corpo cadente; ma per 1* eiaftica fleflì- 
bilità fua gli cede ancora in parte il luogo, innal- 
za ndcrfi fucceflìvamente le parti dei Fluido a mi- 
fura che dai corpo cadente fono dal proprio luo- 
go rimofle . Onde la materia del Fluido refpetti- 
vamente fottopofla al corpo cadente , in quanto 
che refiftendo in parte ritarda alquanto la na- 
turale difcefa del medefimo corpo, riceve in fe 
una parte della di lui preflione, qual parte in fe- 
gnito comunica al fondo del fuo recipiente . In 
quanto poi fcacciata , ed innalzata dal corpo ca- 
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«lente gli cede il luogo, sfugge, e fcanfa 1* altri 
parte della llefla preflionc , qual parte perciò non 
mai può comunicare al fondo del fuo recipiente, 
ciò è perchè fcanfandola non la può ricevere , c 
ciò che non fi riceve , non fi può neppure comu- 
nicare . Per la qual cofa il Fluido tanto fempli- 
cemente, quanto fpecialmente elaftico , a motivo 
.dell* clailica flcffibilità fua , non può mai comu- 
nicare interamente al fondo del fuo recipiente tutta 
quella preflìone , che procede dalla gravità del 
corpo, che per eflo Fluido naturalmente cade. 

Efiendo quello Teorema diretto ad ifpiegare 
fpecialmente la cagione di un particolare ed aftrufo 
Fenomeno , è neceflario di foggiugnere un altro, 
il quale tolga di mezzo tutti quegli equivoci, e 
quelle apparenti contraditioni , che da vari , e va- 
lenti Filofofi fi fono finora incontrate nelle di- 
verte , e replicate fperienze da efli fatte per Spie- 
gare fo fleffo Fenomeno . 

§. LXVII. 

'V . . • : • 

Se dalla eftremità di un braccio della bilan- 
cia penderà un vafo alquanto lungo pieno di ac- 
qua , o di altro fienile Fluido; e dal medefimo 
punto dei braccio ciondoli pure un filo, al quale 
fia attaccata una palla di piombo, ovvero altro cor- 
po fpecificamcnte più grave del Fluido; entro al 
quale fiia tutto immerfo ; e tutto quello appa- 
rato ftia di più in equilibrio con altro contrappelo 
pollo nell’altra parte della bilancia: dico che ta- 
gliato o bruciato il filo, caderà bensì al fondo del 
vafo il piombo , fenza alterare , come ognun vede , 
1’ altezza del Fluido fopra la fuà bafe ; ma che ciò 
non oflante può tanto variare , per la difeefa del 
piombo, Ja prelfione del Fluido fopra il fondo del 

vafo. 


Digitized by Google 


$7 - 

Vafo, che nel tempo della difceln , fecondò fpe- 
cial mente la varia larghetta del vafo , potrà quello 
preponderare al contrappefo , potrà non alterarne 
l’equilibrio, ed ancora potrà togliere T equilibrio 
fleflb facendo preponderare lo ftcflò contrappefo. : 
Fino a tanto che il piohibo 'tfppfcfiy con un filò 
ad una eftremità della btlaficià ftb' imrtìobilmente 
ìmmerfo tutto fotto 1’ àìflqtìaS te preflione proce- 
dente dalla gravità di efiò è Toftenuta bensì tutta 
dal braccio della bilancia ; ma in parte inedia nte 
il filo , ed in parte mediante 1' acqua , la quale ni* 
tima parte, come fi dimoflra ‘dagl’ IdrofiàÉttì j è 
Tempre uguale al pefo di urt volume di acqua pari 
al volume, che fotto alTacqua fi occupa* dal còrpo 
fiatante. Tagliato poi , o bruciato il filo, quella 
parte di preflione, che mediante lo llefiò fi efer- 
citava <fal piombo nel braccio della bilancia, noi! 
folo fi rivolge da efiò nella Tua caduta eontra 
l’acqua medefima; ma fi rivòlge di più acdfefciuta, 
anzi tanro più accfefciuta ; ’qtranto maggiore è la 
velocità del piombo cadente in paragóne della mag- 
giore refiftenza , che alla ìtefla< caduta fa i’ acqua 
loftopofta, mediante I. la gravità , o dènfità fua, 
II. la mutua coefione delle Tue parti , ó materie 
componenti, e III. mediante I’ anjgliftia del vafo : 
poiché tutti quefti mezzi fono' altrettante refiftenze , 
per le quali il Fluido non oftante la flcffibilità fua è 
capace di ricevere dal corpo cadente una maggior 
preflione , e di comumdfcj& in feguito , mediante 
il vafo, al braccio della bilancia. All’ oppofto poi 
F acqua , giacché non oftante quelle Tue refiftenze, 
fino a tanto che fi mantiene fluida , non lafcia mai 
la flcflìbilità fua , sfugge mediante quella una parte 
di quella rivoltata, ed accrefciuta preflione, che 
dalla difeefa del piombo riceve (§. LXVI. ) Sicché 
di quella preflione , che il piombo nella Tua di- 
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fcefa rivolge, ed aumenta contro all’acqua, una parte 
dall'acqua mcdefima fi sfugge per la nelfibilità fua, 
lafciando cadere lo lìelfo piombo; e l’altra parte 
fi riceve dall' acqua medefima mediante le tre de - 
fcritte refiftenze» che fa alla fieflà caduta del piom- 
bo * Ma ficcome quelle rcfilìcnze pofiono elfere in- 
determinatamente maggiori ,o minori fecondo fpe- 
cialmente che il vafo è più o meno riftretto ; cosi 
maggiore Umilmente * o refpettivamente minore 
potrà elfere quella parte di rivoltata , ed accre- 
feiuta prelfione, che dalla difeefa del piombo fi 
comunica all'acqua, e da quella, mediante il vafo, 
in cul li contiene , fi partecipa al braccia della 
bilancia non ottante che il Fluido lì mantenga 
nella lìcita altezza fopra la fua bafe , e nella fletta 
quantità. Potrà dunque quella parte di rivoltata* 
cd accrefciuta prelfione comunicata all’acqua, e da 
quella al braccio della bilancia » riufeire ora mag- 
giore * ora eguale , ed ora minore di quella* che 
nel medefimo braccio e fe rei cava il piombo mediana 
te il filo , prima che quello folle recilo, o bruciato * 
Tagliato adunque * o bruciato il filo * la prelfio- 
ne * che il piombo cadente rivolge * ed accrelcé 
contro all’acqua per la quale difeende, potrà farla 
preponderare al copttappefo , egualmente che Ia- 
feiatne inalterato F equilibrio con elfo * ovvero la- 
rdarla innalzare dal preponderante conrrappefo, 
fecondo che P acqua ite/fa mediante le fue mag- 
giori, o minori refiftenze riceve maggiore, o mi- 
nor parte della fletta prelfione , quale in feguito 
comunicandoli ai fondo del vafo, da quello fi par- 
tecipa ai braccio della bilancia. . ^ . ,. r 
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$ LXVIII. 

Quella fpericnza fu per la prima volta fatta 
dal Ramazzini, poi da Mr. de Rcamur, dal De- 
faguliers , e xla altri , a* quali fuccefle che tagliato 
il filo appefo al braccio della bilancia donde pen- 
deva il vafo , o tubo che fi fotte , quefio fubito 
principiò a montare, nè fi reftituì al primieroequi- 
librio col contra ppefo , fe non quando il piombo 
al termine della fua difcefa giunfe a ripofarfi fo* 
pra il fondo del vafo . Tentata poi la medefima 
fperienza da un* aflemblea di vari Profeflbri della 
TJniverfità di Pifa tra’ quali vi era il celebre Bot- 
tanico Michel’ Angiolo Tilli da un cui MS. l’ho 
ricavata, fu di piu accòrtamente oflervato , che 
quanto più largo era il vafo pieno d’acqua, per 
la quale cadeva il piombo , più pronto e follecito 
era lo sbilancio, e la falita del braccio , da cui 
pendeva il vafo. Segno manifetto , ché 1’ anguftia 
del vafo nel quale fi contiene il Fluido \ fa una 
delle maggiori refiftenze , che nella fl edibili tà de! 
medefmo Fluido potta incontrare il foIido> che 
per etto naturalmente difcendc . 

§ LXIX. 

Che fe dall* acqua contenuta, e r iftretta nell* 
anguftia di un vafo, fi patterà a còùfide rare Pam- 
mosfera dell’aria, come urt Fluido , la cui fleflìbi- 
bilità,e rarità fono molto maggiori di quelle dell* 
acqua; oltre al pofare l’aria fletta fopra la fuper- 
ficie del globo terraqueo, come fopra il fondo con- 
vello di un recipiente di tanta ampiezza , che non 
è da parte alcuna limitata , o da pareti circofcritta; 
facilmente s’intenderà che il pefo , e la prcflìonc 
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di un corpo cadeute per l’aria ftefla farà dalla 
forama flelfibilità di quella così facilmente fcan- 
fata, che non ne potrà ricevere, nè comunicare 
alla fupcrficie della terra, e de’ corpi terrellri , fi* 
non una porzione fcarfilfima. Per la qual cofa s* in- 
tende, che all* abballarli del Mercurio nel Baro- 
metro , allorché vuol piovere, concorre, fra le al- 
are caufe che al medefimo abbaiamento poffono 
cooperare, la difcefa de’ vapori: clfendo molto cre- 
dibile , che quelli fempre copiofamente fparlì per 
1’ ammosfera, qualche notabil tempo prima che 
fenfibilmentc cadano in pioggia di già formata, 
infeijfibilmente li vadano condenfando, e difcen- 
dendo fino a che le loro minime, ed invifibili gocciole 
infieme unite , ed ingrollàte cadano poi in forma 
vifibile di pioggia; onde quei medefimi vapori che 
fparlì per 1* ammosfera formavano un folo corpo 
coll’ aria, e con erta infieme gravitando premevano 
i fottopofli corpi terrtftri con tutta quella pref- 
iìone, che dalia loro gravità poteva procedere, non 
più fimilmente pofTono premere gli lleflì corpi , al- 
lorché per una feparazione , e precipitazione fimile 
siile fepa razioni , e precipitazioni chimiche, difen- 
dendo elfi in forma vifibile , o in viflbile di piog- 
gia , la prelfione loro viene in gran parte fcan- 
fata dall’aria fottopofta , mentre per la fomma 
fleflìbilità fua gli cede il luogo. Perciò rimanendo 
fenfìbilmente alleggeriti i corpi terrcllri dalla con- 
fucta ellerna prelfione dell’ aria, il Mercurio pure 
che nel Barometro Ila .innalzato e fofpefo per la 
prelfione medefima , dee nel tempo che i vapori 
yifibilmente o inrifibilmente difeendono , abballarli 
dalla fua confueca altezza. 

M- , • • • • < * . 


§. LXX. 


Digitized by Googli 



IOI 


§. LXX. _ - 

n III. Finalmente quella fteffa flcllibilità , che fi 
è dimoftrata eflere comune al Fluido tanto fem- 
plicemente, quanto fpecialmente cIaftico,dee per- 
fuaderci , che da qualunque altra cagione , che_, 
dalla fregatura delle parti loro ripeter fi debba quel 
calore, che in ambidue i medefimi Fluidi varie 
volte fi oflerva , quando in qualche agitazione fi 
ritrovano . Imperciocché quella fregatura, median- 
te la quale fi rifcaldano i corpi , aver luogo non 
può fe non in quelli, i quali per la loco durezza 
rcfiftono all* impeto meccanico della ftcfia frega- 
tura , e refiftendo concepifcono P impeto medefi- 
mo , e con quello il calore. Perciò il Fluido tanto 
femplicemente quanto fpecialmente elaftico , man- 
cando perla fua fomma fleflibilità di ogni durezza , 
concepir non può alcun impeto di fregagione, quale 
anzi col fuo cedere.' facilmente fcanfa ; onde nep- 
pure calore alcuno , che da fregagione provenga, 
può concepire il Fluido. 

§. LXXI. 

Si dovrà dunque attribuire ad ogni altra caufa, 
fuorché alla mutua fregagione delle parti aeree, 
e refpettivamente acquee, o di altra forta di Flui- 
do, ed anche del fangue il calor bruciante di certi 
venti che in alcune parti fpecialmente del Levante 
fi fanno fentire ; il tepore che manifeftamente fi 
lente nell’ acqua del mare , quando da qualche bar- 
ra fca e agitato j il calore che concepifcono vari 
Fluidi, come lo fpirito di vitriuolo , e l’olio di 
tartaro per deliquio , allorché infieme rimefcolati 
fpontancamente fi agitano in un violento moto di 

elfer- 
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eflWvefcenza ; ed il calore, che nel fangue di va- 
rie forte di animali fi oflerva. 

Ed in fatti fe il Fluido concepir potette quella 
fregagione, per la quale i corpi folidi, e refiftenti 
fi rifcaldano, non vi farebbe alcun vento impetuo- 
fio il quale fotte ma nifefta mente freddo per rifpet- 
to a quei medefimi corpi , al paragone de’ quali altri 
venti fi giudicano etter caldi . Non vi farebbe acqua 
la quale durante i’ agitazione fua fi raffreddaffe 
più di prima- Non vi farebbero Fluidi i quali nel 
veemente moto di loro fcambievole efFervefcenza 
tìiveniffero più freddi di prima. Nè vi farebbe ani- 
mai vivente, il cui fangue folfe men caldo, o fia 
più freddo dell’ambiente cfìerno. 

Eppure non mancano venti , i quali fono tan- 
to più freddi quanto più fono impetuofi . Varie 
nazioni rinfrescano 1* acqua per ufo di bevanda 
tenendola efpofla al vento abbenchè caldo, ov- 
vero agitando il vafo fuo nell* aria quantunque 
calda , e fiagnante (*) . Vari fono i Fluidi , i quali 

infieme 

(a) Acciocché l’acqua» o a*tra bevanda contenuta in un 
vafo fi rinfrefchi, balla che li edema fuperficie del vafo fi 
mantenga umida, c che il vafo ftia efpofto per qualche tem- 
po al vento febbene caldo*, ovvero che in mancanza del ven- 
to fi agiti il vafo quantunque 1* aria che lo circonda fia 
piuttofto calda - Mr. Bcrnier nella fua Suite des Alerti, fur V 
Empire du grand Mogol pag. 13. parlando del luo viaggio 
di Cachemira dice ,, Le fouray cfl un flacon d’ étain plein 
d’cau, il ne tient ordinairemcnt qu’ une pinre . L’ eau fe 
„ refraìchit très-bien dans ce flacon» pounù qu’ on ait foin 
,, de tenir touiours bumc&ée la pochette ( dì tela rojfa ) qui 
»» 1’ cnvironne» & que le ferviteur qui le tient à la main 
>> marche, & agite 1’ air, «u bien qu’ on le tienne au vent, 
„ comme on fait ©rdinairement fur trois jclis petits bàcons 
>, croiscs, pour ne point toucher la terre; car 1* humidité 
>, du linge, 1’ agitation de 1’ air , ou le vent, font des con- 
» ditions abfolumcnt héccflaires pour que l’ eau fe rafraichifle . 
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infìeme confufi concepifcono un moto interino di 
effervefcenza Tempre accompagnato da un freddo 
fcnfibiJe . E quegli animali, che in lyogo di pol- 
moni ' 

Mr. CHardtn ne* fuoi Voyages tom. r. pag. agi. parlan- 
do della città di Kom, o Com nella Perfia, e delle partico- 
larità di certi Tali di terra bianca ivi adoperati per bevere » 
ce li deferivo nella fogliente maniera. », Ce que la Poterie 
„ bianche qu* on en tranfporte a de particulier, eft qu’ en 
„ Eté l’eau s’ y rafraichit merveilleufemenr biea » Se fort 
,» vite» par le moyen de la tranfpirarion contumelie. Le* 
»» gens qui veule t boire f.ais, Se délicieufement » ne fe fcr- 
» vent d’un mème pot » que cinq, ou fix jours tout au plus. 
» On T Immette d’ Eau-rofe la première fcis» pour óter 1 * 
i> fenteur de la terre » & puis on le pend à 1* air , plein d’ eau , 
s> & un Unge movillé autour . Un qnart de P cau tranfpire 
», en fix heures de tema la premiere Pois > puis moina de jcuc 
en jour, tant qu’ à la fin Ics pores fe bouchcnt par la 
>» matiere crafle» & épaifle > qui eft dans l’eau» & qui s’ ar- 
», réte dans ces pores. Des que la tranfpiration eft empc- 
», chée dans ces pets, 1’ eau s’ y empnantit , & il en faut 
», prendre de neufs. 

M. Des Landes in un Recueil de differens traitezde Phy- 
fique pag. 30 6. più efpreflamente fa menzione del verno cal- 
do al quale fi rinfrefea l’acqua. „ Ceux » ( fono fue parole) 
„ qui onr demeurè quelque tenaps a la còte de Coromandel 
» rapportane deux chofes» qui meritcnt d’ étre fgués. La 
„ primiere regarde le vent » que Ics Portugaik nommem Ter - 
„ reuos > Se qui fouffle par intervallcs danslesmois de juin » 
»» de juillet» Se d’ aout . Ce vent ne dure que trois ou qua- 
»» tre jours au plus : mais il eft très- violent » & il remplit 
»» 1’ air d’une fi grande quantité de poufficre» qu’on eft obli- 
», gé de fe cacher exaftement dans fes maifons. On n’ofe- 
»» roit mème en ouvrir les portes» de peur d’ èrre inonde de 
>» ce fable brùlant . La feconde chofc regarde la vitelle , 
»» avec la quelle 1* cau fe refraichit étant exposée à l’air, 
»> quoique 1 ’ air foit extrémement chaud . On prend des va- 
„ fes d’ une terre fort porcufc, & on les fufpend entre deux 
», portes, ou deux fenctres diametralcment opposées. Il eft 
», inconcevable en combien peu de tems 1’ eau , qui y eft rcn- 
>» fermée » fe refraìchit. 

Mr. 
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moni refpirano per le gargie fogliono avere il fanguft 
niente più caldo di quello fia Peftcrno ambiente (a) . 

Donde* poi ripeter fi debba il calore non ìolo 
de* mentovati Fluidi , ma in generale di tutti quanti 
i colpi, non è quello il luogo proprio da farne 
1* efpofifcione, giacché per ora non mi fono pre- 
fiflo di trattare fe non della Fluidità. Ma per chi 
voleffe vederne il fonte , bada che ricorra a quella 
idea , che fopra la natura del fuoco da me fu bre- 
vemente indicata nella mia Rifpofla Apologetica fo- 
pra gli Oli navigati. 


ARTI- 


Mr. De Maican ha fatto fopra di ciò varie belle fpe- 
rienze » le quali meritano di efl'er lette nella fui DiiTeruaione 
fur la Giace edit. de Paris 1749. 

(a) „ J’ ai plongé biens des fois & en différcns tems 
„ de petits thermomètres» que j’ avois fait fiire exprcs dans 

„ le ventre des Brochets, des Carpes , des Truites cn vie» 

„ jc les faifois entrer par la bouche > & je les plongeois jusqu’ 
» au fond de >1* eftomac ; & quoique je les y aye laifsé des 
», heures cntieres » jc n’ ai jamais apperqù aucunc varieté de 
», defeente , ou d’ élevation dans la liqueur du Thermométre , 
», je 1’ ai tcujcmrs trouvé précisément au méme degré que 

„ T air extérieur . Obfervations fur Iti Plantes > & leur una* 

logie uvee les Iafetici pag. 101. 
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i ARTICOLO Vili. 

- ■ : . : . • i . • * 


Bei diverf effetti che procedono dalla differen- 
za , che paffa tra la flcffbUìtà del Fluido few- 
plìcemente elafico 5 e quella del Fki fP s ~ 
ùalmcntc elafico. 


§. LXXII. ‘ 

V^UelIa ineguaglianza di fleflibilità , che pafft 
^^""'tra il Fluido femplicemente elaftico, ed il 
Fluido fpecialmente eia fti co, liceo me procede dalla 
diverfità delle caufe, donde rcfpettivamentc proce- 


dono le fleflibilità fteffe, così non può a meno di 
produrre una differenza notabile negli effetti, che 
dalla ineguaglianza delle fleflibilità medefime de- 


rivano . 

Nel Fluido femplicemnte elaftico la fleflibilità 
fua nafee da quell’equilibrio, col quale nel me- 
defimo Fluido fcambievolmente fi contraftano la 
mutua attrazione delle parti fuc , c 1* elafticità. 
Nel Fluido poi fpecialmente elaftico la fleflibilità 
fua fi produce da quell’ ecceffo, col quale nel me- 
defimo Fluido è bensì fuperata dall’ elafticità la 
mutua attrazione delle parti , ma non già fuperata 
la gravità dello fteffo Fluido . Tutto ciò fi è ba- 
ftantemente dimoftrato ne’ precedenti articoli; on- 
de paffa r fi può alla efpofizione di quei vari ef- 
fetti, che indi ne derivano. 


§. LXXIII. 

I. La fleflibilità del Fluido femplicementcj,’ 
elaftico dee in pari circoftanze effer minore della 

O flefli- 
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fldìibilità del Fluido fpecialmente elamico, purché 
ambedue quelle fleflìbilità in vece di referirle alla 
infita gravità de* loro refpettivi Fluidi , fi riferi- 
feano a qualunque altra efterna forza, o potenza 
meccanica, cioè impellente. 

Tutto ciò , che alla fleffibilità del corpo fi op- 
pone , fi riduce alla mutua attrazione delle parti. 
Perciò dove quella viene fuperata dall* elafticità , 
come nel Fluido fpecialmente elaftico, ivi la fkf- 
fibilità dee edere maggiore di quella , che fi ri- 
trova , dove la fleda attrazione mutua delie parti 
(la folamente in equilibrio coll* elafticità medtfi- 
ma , come appunto fi ritrova equilibrarfi nel Flui- 
do fempiieemente elaftico. Sicché la fleftibiiuà del 
Fluido cc. 


§. LXXIV. 

II. La rarità del Fluido fpecialmente elaftico 
elee eder maggiore della rarità del Fluido fempli- 
cemente elaftico . 

Imperciocché ogni rarità del corpo , il quale 
non fia da qualche folvente Fluido difciolto dalla 
fua naturale cc.ftituzione , procede in pari circo- 
flanze dall’ elafticità fua. Perciò dove 1* elaftici- 
tà prevale alla mutua attrazione delle parti, come 
nel Fluido fpecialmente elaftico > ivi dovrà edere 
una rarità maggiore di quella fia dove la medefi* 
ma elafticità fi equilibra colla mutua attrazione^ 
delle parti, come nel Fluido femplicetnente elafti- 
co . Perlochè la rarità del Fluido ec. 

£. LXXV. 

III. Efpofti al calore del fuoco ambidue i Flui- 
di , cioè il fempliccraente elaftico, c lo fpecialmen- 
te 
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te elallico , quello in pari circoftanze farà più di- 
latabile di quello . 

Quanto più è di già dilatato tin corpo, il me. 
delimo in pari circoftanze farà Tempre meno dila- 
tabile. Ma dove l’ elalìici.tà prevale alla mutua at- 
trazione delle parti, come nel Fluido fpecialmente 
«fallico , ivi la dilatazione del corpo in pari cir- 
collanze è maggiore di quello lia dove la ftefla ela- 
llicità è foltanto in equilibrio coll* attrazione me- 
delìma , cerne nel Fluido femplieemente elallico. 
Dunque efpolli al calore del fuoco ec. 

§. LXXVI. 

IV. Il Fluido femplieemente elallico è da eller* 
na comprimente Potenza incondenfabife ; pel con- 
trario è ùmilmente condenfabile il Fluido fpecial- 
mence elallico. -, 

•*' v vi vi - . ; , j . . 

DICHIARAI I 0 \* E 

*• * * , , I * . ' V 2 * *j f! v ; ■ , * 

TI Fluido Tempi ice mente elafticó , del quale 
lì parla :n quella Propolìzione, intender lì dee. 
Che par?g nato ad altri Fluidi della fteflà natura, 
i quali realmente elìllono, liscosi perfetto > come 
perfetto è un circolo geometrico rifpctto a’ciì'coli 
che di materia fono realmente compolli . Poiché 
liccome dai Geometri fenza verun alfurdo , anzi 
con gran vantaggio della verità , lì concepirono , 
e lì fuppongono le figure, delle quali trattano, 
come fe nel loro genere folfero affolutamente per- 
fette , quantunque di una tale perfezione ha to- 
talmente incapace la materia , della quale folio 
compolle : così la Fluidità femplieemente elallicà, 
della quale nella efpolla propolìzione lì parla, 
dee intenderli come fe la medelima folfe nel fuo 

O i genere 
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gencreigeometricafnénte perfetta, quantunque una 
tale perfezione non potefle mai darli nella inatc- 
ria , almeno collantemente a motivo della conti- 
nua varietà, cui per cagione del caldo, del freddo, 
e di altre circoftauze, è Tempre foctopofta la ftefla 
materia . JJf ' ’ * 1 ' : ' ■' > 

' rj L* azione di una Potenza non può aver luogo 
ih \in corpo, le in quello non ritrova una cor- 
ri fponden te reazione di renitenza fuperabile dalia 
Potenza medefima * 

> ^ 

DIMOSTRAZIONE 

.1 > 

Una premente Potenza applicata ad un corpo 
Tempre tende per fe ftelfa trairaltre cofe 1 1. a pre- 
merlo, II. a cóndenfarlo . Il corpo poi , cui la 
premente Potenza è applicata , per efler cflfo 
Tempre impenetrabile , riceve bensì Tempre una 
prelfione , la quale è maggiore o minore fe- 
condo il maggiore o nriner vigore della 
Potenza , e fecondo che reciprocamente è minore 
© maggiore la mobilità del corpo. Ma dalla Potenza 
jraedelìma non può il corpo effere in minor vo- 
rlume condenfato , fe P azione da ella diretta alla 
«ondenfazione del medelimo corpo non ritrova in 
quello una corrifpondente reazione di refiftenza 
iuperabile ; cioè procedente da eccello , eoi quale 
V elallicità del corpo può fuperare la mutua attra- 
zione delle fue parti ; come appunto la fupera nel 
fluido fpecialmente elaflico, il quale perciò è da 
•efterna premente Potenza condenfabrle. AI contra- 
rio non farà condenfabile da efterna premente.,, 
Potenza il Fluido femplicemente elaftico, perchè 
1’ elallicità di quello , come tutta quanra occupata, 
ed efaurita nell* equilibrarli colla mutua attrazione 
delle fue parti, non ha eccello alcuno, mediante 
x. • . il 
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il quale paffa có’n una co rrifpon dente reazione fui 
perabilmente refiftere a quello sforzo col quale la 
premente applicata Potenza tende a còndenfarlo. 
Sembra dunque chiara la ragione per la quale il 
Fluido fpeciaimente elaftico può da efterna pre- 
mente Potenza e Sfere in minor volunae;fcondcnfato ; 
ma fimiimerite non pofia condenfatfi il Fluido ferii- 
plice mente elaftico- a •>*: i t :>.r, m :.ì 

* . ,\ * i rt i t f *v « ? » 


»... . ; r §. LXXV1T. 

. ) •3' • -1 ‘ ì 



'l 
*' 
. I 


V. II Fluido femplicemente elaftico dee per 
tutto; il volume'» fuo efTére di una denfisà eguale , 
od uniforme h* tutte le fne altezze ;i nel Fluido 
-poi fpeciaimente elaftico dee la denfità efferè ita 
5pari circoftanze maggiore fecondo che la mede- 
dima fi confiderà in maggiore profondità dello 1 fteffo 
:Fluido.- • • ‘ ' -u ì >b » i : * : i 


*->rn c’ - i i 

V /» ■> * 

•- J fi. . >4/1 • 


••>!) i>K! i* .* 'i- ój r*j riq o t ysiusU 

DICHIARAVI erti ti? < c / r ['< ’ h 

. ibiui i 


r In quefta propofizióhe , 'ficCoiUè nella' prece- 
dente fi è fatto, fi dee intendere , che il Fluido 
fentpficemen te elaftico fia nel genere filo geome- 
tricamente perfetto : cioè che- Fclàfticìéàfiia , e ia 
mutua attrazione delle fue parti fièno fra di loro 
in un perfetto equilibrio l ■' Si fuppofte- ancora che 
jh ambidué quelli Fluidi le refpettive dènfità loro 
non fi ano alterate da mefcolanza di materie da elfi 
eftranee . ■ i 


* t . . ì - ‘ »• . ' 1 

D I M 0 $ T R A Z I O 'tf E l: “ • : ilì 

i. .1 . . Ili- V. _ O ■ tifi. ■»>';' ' ;.i V'sXvl 

La denfità del Fluido tanto femplieemente> 
quanto fpeciaimente elaftico , fe fi confiderà in ge- 
nerale, ed in attratto da ogni alterante circottan- 

za 
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za dipende orijpflariamente da quella energia , colla 
■quale fraimbievolmence fi contrattano in etti l’eia*- 
fi iena r £ la mutua attrazione delle refpetti ve parti 
loro- Secondariamente poi la denfità fletta può bensì 
ricevere qualche accrefcimemo dalla premente gra- 
rvità dei narfpettiwi Fluidi rji ma folcamo dove l’azio- 
ne della gravità mede lima può aver luogo , ed efi- 
fere ammetta dalla refiftente reazione dellVelafticitàf. 

Se la denfità del Fluido fi confiderà come ori- 
ginalmente proveniente dàllSa deferitta energia , dee 
la denfità fletta eflere uniforme in tutte le altezze 
del Fluido >.-fia quello di, un genere, o di un altro , 
quantunque debba etter varia fecondo i vari generi 
tde’Fluildii. Poiché dipeodendo l’energia medefinu 
dalia particolare natura di quello o di quel ge- 
nere di Fluido , la quale in tutte le altezze del 
inedefimo è fempre la fletta , dovrà Umilmente la 
denfità del medefimo Fluido eflere la ftefla in tutte 
le altezze, e per tutto il volume del Fluido me- 
defimo , q^tunqitp K v^ 1# varietà de* 

Fluidi . 

In, quanto poi la. npedefima denfità fi aumenta 
dalla premente gravità dello fleflb Fluido , queflo 
dovrà effe* più denfo in maggiore profondità fua: 
perchè ivi fi ritrova Compre aggravato da maggiore 
aitez?q di materia fluida di quello fia in minore 
profondità , © fia a maggiore, altezza » 

, . Per la> qual cofa , giacché nell* elafticità del 
Fluido ftmplicemente elaflico non può aver luo- 
go 1* azione della premente gravità fua , cioè per 
mancanza di elaftica refiftente reazione , farà la 
denfità deh medefimo Fluido in tutte le fue al- 
tezze la medefima , e corrifpondente alla deferitta 
energia - Al contrario poi nel Fluido fpCcialmente 
elaflico, potendo l’azione della premente gravità 
fua aver luogo, ed agire nella refiftente reazione 

dell* 
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'dell* efafttcicà , dovrà la denfità del medesimo ef. 
fere non fu la niente aciceictuta fopra quella , che 
originalmente nafee dalla mentovata energia; ma 
di più accrefciuta nelle inferiori par tj più che nelle 
fuperiorì. Onde la denfità del Fluido fpecialmente 
elaftico dee in pari circoftanze eflcre maggiore in 
maggiore profondità , c minore in profondità mi- 
nore , cioè a- maggiore altezza , come dnnoftrar il 
dovea . * . » ' . • . • 

§ lxxviu. 

* * ’ * 4* .»» I. , 1 

VI. Pollo da parte il rigore geometrico , 
la perfezione di quell’ equilibro , dal quale dipen- 
de la Fluidità femplicemente' elaftica , che nelle 
precedenti proporzioni lì è prefa , e confiderata 
in aftratto ; fe la Fluidità medelìma lì prenderà 
in concreto , cioè quale 1* abbiamo nell* acqua, 
nel mercurio, ed in altri Amili Fluidi : dico, che 
il Fluido femplicemente eia! lico , quando mai per 
l’aria, che in fe contiene, o per altra cagione 
Ila da premente Potenza condenfabile, lo farà molto 
meno , e fenza paragone molto più difficilmente 
di quello fia il Fluido fpecialmente elaftico ; di 
maniera che la condenfibilità di quello in para- 
gone della condenfabilità di quello, lì polla tìfi- 
camente parlando avere per nulla. 

DIMOSTRAZIONE 

. \ 

Qualunque fia la caufa immediata per la quale 
il Fluido femplicemente elaftico polla da premente 
Potenza effere in minor volume condenfato, potrà 
Tempre la caufa medelìma ridurli ad un qualche 
eccello di elafticità fopra Ja mutua attrazione delle 
parti dello fteflò Fluido. Ma quello eccello è così 

poco 


Digitized by Google 



ÌI2 

poco, che alfa gravità del medefimo non fa ora- 
colo alcuno fenfibile quando verfato il Fluido in 
uno de* vali infieme comunicanti ivi dalla gravità 
fìefla è diftefo in ambidue i vali al medefimo li- 
vello- Dunque è neceflario , che quello ftcflo ec- 
cello di elafticità fia infenfibiie, e che però infien- 
libile altresì , e come nulla fia la condenfabilità 
-procedente dàl medefimo eccetto 9 e della quale 
può efler capace il Fluido femplicemente elaftico, 
quando la grande condenfabilità dell’ aria dimoftra 
che il Fluido fpecialmente elaftico, febbene prefo 
ancor elfo in concreto, fia di una condenfabilità 
egualmente grande. : ** . : ./ 


» » 



§ LXXIX. 


VII. II Fluido femplicemente elaftico quan- 
tunque fi prenda in concreto , può da una pre- 
mente Potenza efler premuto fenza eflere in mi- 
nor -volume condenfato : al contrario poi il Flui- 
do fpecialmente elaftico non può in pari circollan- 
ze eflere da una premente Potenza premuto, fenza 
eflere nello fteflo tempo dalla medefima condenfato « 


DIMOSTRAZIONE 

14 . > . . ■ ... 

* % " ' • ■ r 

Ciò che rende - il corpo -capace di eflere da 
efterna premente Potenza pigiato , è foprattutto 
la impenetrabilità del medefimo, la quale è comu- 
ne al Fluido femplicemente elaftico egualmente 
che al Fluido fpecialmente elaftico. Perciò appli- 
cata una fimile Potenza a ciaficheduno di quelli 
Fluidi , non può a meno, che ambedue mediante 
la refiftente reazione della loro impenetrabilità non 
ricevano dalla medefima Potenza una qualche prefi- 
fione maggiore , o minore fecondo che alla impe- 
*«- . netra- 
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netrabilità fleffa coopererà una maggiore, o mino- 
re refiflenza proveniente da una maggiore o mi- 
nore mobilità dei medefimi Quello poi , che ren- 
de il corpo capace di elfere da premente Potenza 
condenfabile , è 1’ eccello, col quale dall’ elaHicità 
del corpo è fuperata la mutua attrazione delle 
fu e parti • Onde elTendo quello eccello nel Fluido 
femplicemente elallico , quali come nullo per 
rifpetto all' eccello , che è nel Fluido fpecialmente 
elallico, potrà quello elfere da una premente Po- . 
tenza pigiato fenza elfere condensato , quando 
non potrà elfere Umilmente premuto fenza elfere 
nello Hello tempo in minore volume condenfato 
e riHretto . 

§. LXXX. 

Vili. Il Fluido fpecialmente elallico quando 
fa in una delle eltremità fue da qualche premen- 
te Potenza pigiato, non può comunicare alla eflre- 
mità oppolia la ricevuta prelfione , le non fiiccef- 
fivamentej quando pel contrario il Fluido fempli- 
cemcnre elallico la comunica nel medelxmo infante 
che la riceve . 

Sia un tubo rigido pieno di acqua , ed un 
altro limile, ed uguale pieno di aria . Se in una 
delle eHremità del primo tubo fi comprima 1* ac- 
qua contenutavi , quella per la fua quali incou- 
denfabilità dee la ricevuta prefiione comunicare 
alla eHremità oppoHa nefmedefimo, o quali me- 
defimo infante di tempo che la riceve, come fe 
fofl'e un corpo rigido . Pel contrario poi fe in una 
delle eHremità del tubo pieno d'aria venga quefa 
ad elfere comprelfa , la medefima cede per là fa- 
cile condenfabilità fua il luogo alla premente Po- 
tenza, e cedendo fcanfa bensì in parte la preflior 
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ne della Potenza; ma in parte ancora la ricever 
Perchè cedendo fi fa più denfa , e colla maggiore 
acquirtata denfità prefenta alla premente azione 
della Potenza una Tempre maggiore refiftente rea- 
zione, mediante la quale Tempre maggiore quan- 
tità riceve di quella prefilone, che dalla Potenza 
deriva. Ma ficcome quella denfità non fi può nè in- 
vigorire , nè propagare nell’ aria da una eftremità 
all’ altra del tubo Te non fucceflivamente ; così 
V aria medefima non potrà ricevere , nè da una 
efiremità all’ altra propagare, e comunicare la ri- 
cevuta prefiìone , Te non fucceflivamente , cioè do- 
po un qualche tratto di tempo più , o meno Ten- 
ibile fecondo la maggiore , o minore lunghezza 
del tubo, e fecondo la minore o maggiore velocità 
della Potenza premente. 

Da ciò ne viene, che i tubi di legno,, pei 
quali mediante i mantici fi fpigne l’aria nelle can- 
ne degli Organi , deono efiere più corti che fia pof- 
fibile , acciocché 1’ aria fucceflivamente condensata 
nei tubi pofla efiere fpinta nelle canne in minor 
tempo che fia pofllbile- 

§. LXXXI. 

IX. Un’altra non difpregevole differenza , che- 
parta tra il Fluido fpecialmcnte elaflico, ed il Fluido 
Semplicemente elaflico , fi è , che quello refifle 
alla premente Potenza con un genere di refiflen- 
za , della quale fificamente parlando è incapace il 
Fluido femplicemente elaflico, cioè refifle con un 
vivo , ed attivo sforzo di elaflica efpanfione . 

La facile, e meccanica condenfabilità del Flui- 
do fpecialmente elaflico è cagione che quello non 
porta da eflerna Potenza efiere pigiato fenza farfi 
inficine più denfo . Ma per la maggiore acquiflata 
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denfità non fole relitte più di prima a ricevere 
una maggiore denfezza ; ma di più acquifta , c du- 
rante la preflione fa un continuo sforzo per di-j 
latarfi al primiero perduto volume . Dal che ne 
fìegue che il medeiìmo Fluido eflendo comprcffo> 
refifte alla Potenza comprimente con i due de- 
fcritti generi di refittenze ,• delle quali la prima 
può dirli morta , e pafiiva, e 1? altra viva, ed at- 
tiva « Air oppotto poi il Fluido femplicementc 
elaftico , effendo da efterna premente Potenza in- 
condenfabile , refifte bensì a quefta infuperabil- 
mente fenza foffrir da efta una maggior denfità; 
ma appunto perciò è altresì incapace di alcun vivo, 
ed attivo sforzo di ^elaftica efpanfione . 

§. LXXXII. 

Da quefte differenti maniere , colle quali re- 
fiftono alla efterna preflione i Fluidi fi poffono 
chiaramente fpiegare alcuni fenomeni, che in elfi 
li òflervano. : , ... 

Se alla bocca di un fìafeo pieno di acqua fi 
adatti un cannello della grolfezza di una penna 
da fcriverc , affinchè riefea più flretta ; e poi ro- 
vefeiato il fìafeo fi tenga col collo perpendicolar- 
mente all’orizzonte, l’acqua contenutavi non fi 
verfa , nè 1* aria fortopofta , quantunque fia di 
minore gravità fpecifìca dell’acqua vi fubentra: 
pel contrario fe la bocca dei fìafeo , o fia del can- 
nello s’immerge nel vino, quello da fe monta nel 
fiafeo , e 1’ acqua , che vi fi contiene, difeende nel 
medefimo tempo non oftanre che il vino feb- 
bene fpecificamente meno grave dell’ acqua fia 
fpecificamente molto più pefante dell’ aria . Per 
ispiegare quello fenomeno alcuni dei feguaci delle 
fiiofofìe corpufcoiari hanno fuppofto che i corpic-. 
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duoli componènti l’aria fiaho più grofii di quelli j 
donde è comporto il vino ; c che perciò il vino, 
e non l’aria porta montare fu pel collo del fiafco - 
non oftante la renitenza dell* acqua . Ma perchè 
q u erta fuppofizione non ha alcun fondamento , fa- 
rebbe imitile il confutarla , tanto più che la con- 
futazione fi comprende in quella continuità, che 
fi è dimoftrata ertere nei Fluidi propriamente detti, 
cioè tanto femplicemente quanto fpecialmento 
elartici. Diremo adunque che quel vivo, ed at- r 
tivo sforzo di elaftica efpanfione, col quale l’aria 
immediatamente fottopofta alla bocca del fiafco re- 
firte alla' efterna preflìone procedente in parte dal 
pefo dell’ ammosterà , ed in parte dalla maggior 
gravità fpecifica dell’acqua contenuta nel fiafco , 
è un impedimento , col quale 1’ aria Beffa refifte 
alla difcefa dell’ acqua , e per confeguenza refifte 
alla propria falita fu pel cannello. Il vino poi, 
quantunque Umilmente compreflo , eflendo per la 
incondenfabilità fùa, mancante di un fimile vivo, 
cd attivo sforzo di elaftica efpanfione , è altresì, 
privo di quella refiftenza , che da erto deriva ; 
onde permettendo all’ acqua il difcendere, viene 
dalla maggiore gravità fpecifica di quella ad ertere 
fpinto all’ insù ; e perciò nel tempo medefimo che 
l’ acqua difcende in forma di fotciliflìmo rufcello 
giri pel cannello , fu pel rìvtdefimo fimilmente 
monta il vino portandoli ad occupare la parte fu- 
periore dell’ acqua fino che quella fia tutta quan- 
ta tra va fata . 


§. LXXXIII. 

» •; i * . .• 

X. Sfa il tubo ABCD , ( fig. $•) dei quale il braccio 
AB fia perpendicolare all’orizzonte, e l’altro BC 
fia orizzontale , e da quefto s’ innalzino perpcndi- 
. • . eolar- 
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colarmente all* orizzonte i bracci minori Gl, EL* 
fra di loro Amili , ed eguali, e fiano quelli chiufi 
da’ Tuoi refpettivi coperchi GF , ED Prolungata 
di più la orizzontale IK in L , ed in H fia il pic- 
col braccio Gl ripieno di aria , e l’altro EL con 
tutto il riminente del tubo LCBA ripieno di ac- 
qua . Dico che il coperchio GF riceverà dall’aria 
fottopofta Gl una preflìone tanto maggiore di quel- 
la , che il coperchio ED riceve dall’ acqua fotto- 
pofta EL quanto la gravità fpecifica dell’acqua è 
maggiore della gravità fpeciftca dell’aria. 

Imperciocc è congiunti i due punti G ed F 
colla orizzontale FG , e prolungata quefta in M, 
farà AM 1’ altezza d’acqua , dalla quale fono egual- 
mente premute l’aria Gl, e l’acqua EL. Ma ol- 
tre a quefta comune preftìone , l’aria Gl è fpinta 
all* insù dall’ eccello di gravità fpeciftca, che ha 
1’ acqua fopra F aria medeftma , dalla qual preflìo- 
ne è totalmente libera l’acqua contenuta in EL. 
Dunque Amilmente il coperchio GF riceverà dall’ 
aria fottopofta Gl una preflìone tanto maggiore 
di quella , che il coperchio ED riceve dall’acqua 
fottopofta EL , quanto la gravità fpeciftca dell’ac- 
qua è maggiore, della gravità fpeciftca dell’aria. 

§. LXXXIV. 

Da ciò s’ intende la neceflità di dar efito all* 
aria che dentro ai condotti dell’ acque coll’ acqua 
medeftma s’introduce. Perchè febbene l’acqua, e 
V aria che infieme feorrono pel condotto fiano 
egualmente premute dalla comune altezza d’acqua, 
che ad effe fovrafta , l’aria oltre a ciò foffre l’al- 
tra preflìone che procede dalla maggiore gravità 
fpecifica dell’acqua fopra quella dell’ aria medefi- 
ma . Onde fe a quefta non fi aprifle l’ efito con> 

oppor- 


Digitized by Google 



1 18 

opportuni sfiatatoi eretti a luogo a luogo perpen- 
dicolarmente all* orizzonte -l'opra la lunghezza del 
condotto , potrebbe quello foffrire dall’aria conte- 
nutavi una eccedente prelfione , e indi crepare. 

S’intende ancora, che /chiudendoli dalla malfa 
del fangue<jualche gallozzola d’aria , quella potrebbe 
coll’elallica forza fua premente sfiancare le pareti 
de’ vali ,e produrvi degli Aneurifmi , e delle Varici 
più facilmente di quello, che potrebbe fare il fan- 
gue medefimo. Perchè eflendo quello di una gra- 
vità fpecifica maggiore di quella dell’ aria , quello 
llelfo eccello di gravità indurrebbe nella forza pre- 
mente dell’aria un accrefcimento corrifpon dente, 
il quale comunicato alle pareti dei vali, pei quali 
circola il fangue, potrebbe sfiancarle, e dilatarle - 


ARTICOLO IX. 

Delia fluidità impropria . 

§. LXXXV, 

T i A Fluidità impropria , come da principio fi è 
detto, II ) è quella, che grullamente ricono- 
fcere fi può in quei corpicciuolì, i <juali forretti, 
e natanti in qualche Fluido propriamente detto, 
ivi altro moto non hanno, fuor che quello, che 
dal loro propriamente Fluido veicolo ricevono : e 
perciò quando quello fia di una Fluidità fempli- 
cemente clafiica , e che verfato in uno di due vali 
infieme comunicanti fi pone da fe llelfo in ambi- 
due al medefimo livello, il medefimo fanno bensì 
i corpicciuoli in elfo natanti , ma forzati foltanto 
dal loro Fluido veicolo piuttollo che fpontanea- 
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mente, o fia indotti dalla propria loro gravità. E fic- 
come fi è dimoftrato, che iJ Fluido propriamente 
detto non può confiftere in un femplice aggregato 
di corpicciuoli duri fra di foro fciolti , e indipen- 
denti; così non farà fuori di propofito I* efaminare 
prefen temente i medefimi corpicciuoli in quanto 
fono in qualche Fluido propriamente detto forte- 
miti > e natanti ► 


§ LXXXVX 

Quattro almeno fono le cagioni , che in un 
Ftuido propriamente detto concorrer poffono a fo- 
ftcnere in elfo de” corpicciuoli fciolti , e natanti 
I. r eccedo, col quale la gravità fpecifica del Flui- 
da fu pera la gravità de > corpicciuoli , ovvero anco- 
ra la fola eguaglianza di quelle due gravità fpeci- 
fichc II. la vifcofità del Fluido veicolo III. un* 
agitazione dello lleffo Fluido IV. la mutua at- 
trazione, che può vegliare tra il Fluido veicolo, ed 
i corpicciuoli in elfo natanti . Fra quelle quattro 
cagioni le prime tre ficcome ammollir non porta- 
no la durezza de* corpicciuoli, così neppure poffono 
infieme unirli in un Colo corpo fleffibile , e con- 
tinuato come lo è il Fluido propriamente detto; 
e perciò i corpicciuoli medefimi qualora natanti , 
e foftenuti fiano in un Fluido veicolo per alcuna, 
o per tutte infieme le prime tre cagioni, confer- 
veranno la loro durezza , e con quella le loro re- 
fpettive figure, e la fcambievole feparazione : on- 
de realmente avranno , e conferveranno quella^» 
Fluidità, che impropria da noi fi è addimandata. 

Ma quando al follenere natanti i corpicciuoli 
nel loro Fluido veicolo concorrerà quella mutua—, 
attrazione, che effer può fra di elfi , ed iJ Fluido 
medefimo , allora quella fecondo che il vigor fuo 
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farà maggioreo minore, potrà talmente ammollire 
e fciorre in fleflibiJità Ja durezza de’ medelìmi, che 
quelli appiccicandoli perciò inliemc , anzi collo Hello 
folvente Fluido veicolo , vengano a perdere, ol- 
tre alle loro rcfpcttive figure, ancora la loro fcam- 
bievole feparazione , ed in un Fluido propriamen- 
te detto cangino la Fluidità loro impropria ; ov- 
vero fé minore farà 1* attrazione iltelfa potranno 
foltanto ammollirli in maniera , che perdendo le 
loro particolari figure acquillino tutti una quali 
globulare , come li olferva nei globetti rolli del 
fangue, lenza perdere la mutua loro feparazione. 

§. LXXXVII. 

Per la qual cofa non Tempre che la ragione, 
o P efperienza ci perfuade, che in un Fluido pro- 
priamente detto altre , e diverfe materie fi con- 
tengono in elfo natanti , e difperfe , dobbiamo giu- 
dicare, che le medefime in elfo alberghino fotto 
la forma di un aggregato di corpiccitioli duri, e 
perciò di propria figura dotati; mentre poflono le 
materie flclfe natanti eflervi non folo in forma__, 
molto flefiibile , quantunque difereta ; ma di più 
ancora in forma di un folo corpo tutto fleflibilif- 
lìmo , e continuato , cioè di Fluido propriamente 
detto Non farà dunque fe non ben fatto 1’ alli- 
gnare, e ftabilire quei caratteri o contralfegni , 
dai quali dedurre legittimamente lì potrà fe le di- 
verfe materie natanti in un Fluido propriamente 
detto ivi fiano contenute in forma flt-lTibilc , quan- 
tunque difereta , ed anche in forma di corpo tutto 
continuato, e tìelfibililTjmo . Poiché allora giudi- 
care lì potrà , fe i la li , ed i metalli , che nei loro re- 
fpettivi Fluidi folventi lì ritrovano difciolti , confer- 
vino colie loro durezze quelle acute, e pungenti 
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figure alle quali tanti effetti meccanici fi attribuifccu 
no da quegli appunto , che delle dottrine meccani- 
che, per” mancanza di un ragionato criterio , fo« 
gliono fare un abufo maggiore. : 

1 §. LXXXVIII. f ■: 

l’rj.-'.i i • 

Prima però, che alla efpofizione delle mento- 
vate caratterifciche io mi accinga , è neceffario , 
che le leggi del buon metodo io fagrifichi ad una 
mediocre digreflione , la quale almeno r per alcuni 
de’ mici lettori fpcro che non riufeirà totalmente 
inutile. 1 ' ! '• il v 'L ; 

Sogliono alcuni in leggendo qualche ’htìòvà 
dottrina leggerla con tanta difattetìfcione ,''t> di* 
fprezzo , che in vece di badare fe i ragionamenti 
fopra de* quali è fondata fiano per fe fteflì conclu- 
denti , o fallaci, non penfano che a quelle dif- 
ficoltà , che nel capo loro fembrano incompatibili 
colla medefima dottrina . Onde precipitando i loro 
giudizi efclamano fubito per falfo tutto ciò che a 
loro fembra nuovo, e che per difatterizione noti 
hanno neppure intefo. Erano alcuni anni che da 
me s’ infegnava che i fali ed i metalli quando fiano 
nei loro refpettivi Fluidi folventi bene difciolti, 
vi fono in forma fieflìbile fenza alcuna propria, 
e particolare figura, quando intefi che da un ac- 
creditato Profeffore tutte quelle mie dottrine fi 
dimoflravano per falfe con una evidente offerva- 
zione microfcopica del celebre Leeuw enoek: men- 
tre quelli con i fuoi famofi microfcopi avea offer- 
ito nell’acqua falata, ed in vari altri liquori le 
particelle di fale fotto la loro propria figura , 
così piccole, che ad eguagliar con effe un granello 
di rena alquanto groffetta , un milione non fa- 
rebbe fiato fufficiente. Onde ogni mia dottrina 
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fopra dindio purnto fi pretendeva clic faffe /al fa, 
c perciò inconcludenti i, miei ragionamenti Ac- 
ciocché dunque* da duella, c da altre limili ofler- 
vazioni non fiano dillratti , ed abbagliati i mici 
lettori, {limo necelTario di additar loro con quale 
attenzione, e con .quale criterio fi debba far ufo 
delle oflervazioni medefime ; giacché fe per ofler- 
vare balla cflere prpvvilto di fenfi ellerni , e qual- 
che volta di opportuni inftrumenti , ciò non balla 
per l’ufo retto delle oflervazioni fatte, richieden- 
do quello una particolare accortezza , ed un fodo , 
e difappaffionat.» criterio , nel quale mancano alle 
volte i Filofofi anche più perfpicaci fpecialmente 
quando nell’ufo delle oflervazioni loro , o di altri , 
prevenuti fono a foftenere con effe qualche loro 
particolare, o prediletta opinione - ; 

§. LXXXIX. 

C Io non ho mai avuto alcuna difficoltà in cre- 
dere, che nell’acqua falata, ed in altri Fluidi, o 
liquori , lì portano le particelle di fale in erti con- 
tenute vedere al microfcopio, e diftinguere lotto 
Je particolari loro figure , come al Leetiv^enoelc , 
ed a vari altri è felicemente riufeito . Anzi per- 
ciò non mi fono mai prefo l’ incomodo di repli- 
carne io medefimo 1’ oflervazione , eflendo le of- 
fcrvazioni, ed efperienze mie dirette a togliere dall 
animo mio i dubbi piuttofto che a confermarmi 
nella perfuafione di quelle verità, delle quali fono 
già certo, e pienamente perfuafo- Ma non pertanto 
da quella cflervazione quantunque da valent’ uomi- 
naini più volte uniformemente replicata in divette 
forte di Fluidi , argumentar fi può qual fia il vero 
flato de’ fali allor che quelli fono nei loro refpet: 

» y 
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tiri Fluidi folcenti difc/olti bensì > ma dentro ai li- 
miti per così dire delia fazietà. 

Quando un Fluido ha difciolco tanta copia dt 
un dato Tale , che del medelimo fia giunto a faziar- 
fene , non è più in grado di feiorre per fé fteflo 
altra febbene minima copia dello fteffo Tale, come 
1’ efperienza lo dimoftra . Quindi è che alio (Va- 
porare del Fluido fblvente già fa zio di Tale, quello 
per rifguardo a quella copia , clic eccede la fazietà 
del Fluido rimanente , fubito fi criftallizza , e la 
criftallifazione sì nella groffezza, che nel numero 
dei criftalli corrifponde in pari circoftanze alia ce- 
lerità dello fvaporamento del Fluido- E’ certo poi 
che lo fvaporamento deh Fluido è tanto- più celere 
in pari circoftanze, quanto maggiore, è la fuperfi- 
cie del Fluido ; e che quella fuperficie è tanto pii 
eftefa quanto minore in pari circoftanze è la co- 
pia del Fluido . E’ certo pure che i Fluidi non lo- 
glìoito efaminarfi col microfcopio , fi? non nella 
pocbiftima quantità di una ben piccola gocciola . Sic- 
ché avendo quella una molto eftefa fuperficie : in 
paragone della fcarfa copia di materia, che in- le 
racchiude, dovrà molto celermente f vaporare al- 
meno in parte , non folo nel tempo , che col mi- 
crofcopio fi riguarda , ma nel tempo medelimo * 
che fotto il microfcopio fi accomoda . Onde quan- 
do la gocciola in quel primo inftante di tempo , 
cheli riguarda , fofle dentro ai limiti della fazietà 
pregna di fale , il fuo veloce fvaporamento dovrà 
eflere contemporaneamente accompagnato da una 
egualmente pronta criftallifazione di minutiflimi 
figurati criftalli di fide, i quali fuceefliva mente do- 
vranno crefcere in grandezza nel breve tempo me- 
defimo , che all’occhio dell’ oflervatore Ila efpofta 
la gocciola . Non è dunque da maravigliarli , fe 
dal Leeuv^enoeck fiano Hate oflervate col micro- 
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fcopio nell'acqua falata le minutiffime figurate par- 
ticelle di fiale, che egli dice di avere oflervate. Ma 
non pertanto fi può da qucfla oflervazione infierire, 
che il fiale ficiolto nell’acqua dentro ai limiti della 
faziecà -, ivi confiervi nelle particelle fiue la natu- 
rale firn figura , e con quella la naturale fiuà rigi- 
dità ;■ mentre quelle figurate, ed oflervate particel- 
le poteano effere un effetto di quella fiuccelfiiva 
criflallifazione , che accompagna il pronto, e fiuc- 
ceflivo fivaporamento del Fluido, piuttollo che un 
effetto della fioluzione che nel Fluido fioffre il fai 
medefimo . Ed in fatti che ciò fiufle realmente 
cosi , lo dimollra quel fiucceflivo accreficimento, 
che nelle medelìme particelle di fiale fu oflervato 
dallo Hello Leeu ^enoeck nel tempo della fila ofi- 
fiervazione, come da lui medefimo fi rifierifice,. men- 
tre deficrivendo ( Arca ». Nat. tom. i. p. 3. ) quelle 
particelle di fiale ,, Quae fialis ( dice ) minutae par- 
,, ticulae , quain primum oeulis confipicio, magni- 
,, tudine ab omnibus lateribus crefcunt , fuam ta- 
,, mei> efegantem fiiperficiem quadrangularem re-, 
„ tinentes &c. 

Lo Hello fi può dire di altre oflervazioni mi- 
croficopiche fatte in vari altri Fluidi , come dallo 
Hello Leewenoeck nel l'angue umano, e nell’umo- 
re crillallino; nel l’angue del granchio , e di altri 
pelei; nel fiudore dell’uomo, e nel l'angue del 
ragno: dal Borrichio nel fiangue bovino: dal Gu- 
glielmini in varie forte di fiangue umano, e dal 
Mead nel veleno della vipera. Onde fi può gene- 
ralmente concludere, che nè da quefle, nè da al- 
rre limili oflervazioni microficopiche fi può legit- 
timamente infierire cola alcuna l'opra il vero flato 
dei fiali allor che queflidentro ai limiti della fiazietà 
fono nei loro refpettivi Fluidi fiolventi difciolti. 
Pofli adunque da parte i Microfcopi , ad altri con- 
trafi- 
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traffegni bifognera ricorrere per determinare fe i 
fali , ed i metalli, allorché fono nei loro refpetti- 
vi Fluidi folventi difciolti dentro ai limiti della 
fazietà del Fluido, vi fiano in forma di figurate 
diftinte , e rigide particelle , ovvero in forma flef- 
fibile e continuata , cioè di Fluido propriamente 
detto . > ■ 'i- .i a ; i 

\s - i *. ' . v* ... *1 l il.!.* 

•' ' • : §. XC. ! ■ •' 

• . ; *i‘i S • > .‘li > • n • ! - S ‘ H K’ ’ ‘ * li . 1 ' * 

La trafparenza , che può confervare un Flui- 
do folvente non oftante la mefcolanza di materie 
fra di loro diftinte, e fpecificamente più denfe di 
eflo , effer dee un argomento dimoftrante , che 
Je materie medefime ivi diventino tanto molli e 
fleffibili , che appiccicandoli perciò fra di loro, e 
collo fteffo Fluido vengano a fare con elfo un cor- 
po tutto uniformemente fleflìbile , e continuato, 
come un Fluido propriamente detto. 

DIMOSTRA ZIO NE 

, 

Quantunque fembri che alle volte elfer pofla 
nel corpo una equabile denfità fenza trafparenza ; 
la trafparenza però avere mai non fi può nel cor- 
po fenza una denfità equabile , cioè uniforme per 
tutto il volume del corpo . Pofciachè quando i 
raggi della luce incontrano nel corpo una difegua- 
le denfità, indi fono inegualmente riflefii , ed ine- 
gualmente vi fi rifrangono : onde in luogo di tra- 
fparenza , la opacità nel corpo fi manifefta. Ogni 
qualvolta dunque un Fluido trafparente conferva 
la trafparenza fua , non oftante la mefcolanza di 
corpicciuoli per altro duri , e fpecificamente più 
gravi , e perciò ancora più denfi del medefimo Flui- 
do, è neceflario che febbene la denfità del Fluido 

fi ac- 
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fi accrefca , quella così accrefciuta denfità riman- 
ga uniforme , ed uguale per tutto il volume dello 
fletto Fluido. Ma ciò fare non fi può , fe prima 
la maggiore denfità de’ mefcolatr corpicciuoli non / 
fia uniformente diftratta in una minore per tutto 
il volume del Fluido , di maniera che il Fluido, 
cd i corpicciuoli non abbiano che una fola denfità . 
Perlochè neceflario è ancora , che la durezza de' 
corpicciuoli fi slenti uniformemente , e che fi can- 
gi in tanta fleflibilità , clic i corpicciuoli medcfi- 
mi vengano a formare non loJo era di loro , ma 
col Fluido mrdefinlo un corpo tutto quanto uni- 
formemente fleflibile, e continuato. La trafparen- 
za dunque , che può confervarc un Fluido folcente 
non ottante la mefcolanza di materie fra di loro 
dittiate, come corpicciuoli duri, e fpecificamente 
più denfi di etto , etter dee un argomento dimo- 
ttrante, che le materie medefime o difereti corpic- 
ciuoli duri ivi diventino tanto molli, e fleffrbirli. , 
che appiccicandofi perciò fra di loro, e collo fletto 
Fluido vengano a fare con etto un corpo unifor- 
memente fattibile , e continuato come un folo 
Fluido propriamente detto : e che però tali cor- 
picciuoli deono etter efclufi dalla Fluidità im- 
propria . 

$. XCI. 

f. 

I. Da cjò intanto s'intende, che i fali , ed i 
metalli quando fono nei loro refpettivi Fluidi fol- 
venti dilciolti bensì , ma dentro ai limiti della fa- 
zietà del Fluido folvente , ivi fi ritrovano in for- 
ma fleflibile, e continuata , cioè in forma di Fluido 
femplicememe elaftico; giacché dentro ai medefimi 
limiti conferva il Fluido folvente la fua naturale 
trafparenza . 

II. La 
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, . La trafparenza , che fi oflerva nell^fpi- 

fito di fai comune , di nitro, di vitriuoJo , e di 
zolfo j Ja trafparenza dell'acqua marina dell* 
acqua comune, o fia di fonte, o di pioggia o 
^ neve, dell’ atqua follata, del fiero del fangile 
del (udore , dell* orina , e del veleno della vfperà 
dimottrano che in quefti Fluidi riconofcere non fi 
debba alcuna diferezione , o dittinzione di va rri 
ne figura, nè durezza delle medefime , almeno fino 
a tanto che quefti Fluidi la loro trafparenza con- 
lervano ; quantunque per altro fi fappia , che nei 
medefirm varie materie fi contengono, le quali i n 
altro (tato, cioè feparate dai loro refpettivi Fluidi 
° “ rappigliano in forma più o meno dura 

e confidente , e fempre figurata. * 

III. Lo tteflò intender fi dee dell* aceto tra- 
sparente, e del vino , quando ancor eflò è tra- 
parente , come quello di Champagni* , non ottan- 
te Ja gran copia di materia tartarofa , che in fe 
contengono. 1C 

Onde fi conclude , che le materie fparfe , e 
natanti per un Fluido , quantunque fuori di etto 
nano in forma di corpicciuoli duri fra di loro fe 
parati, e dittino, ciò non ottante molto, e molto' 
piu di rado di quello , che immaginar fi po ff a , fi 
confervano nei medefimo diftinte fra di loro e 
figurate. * 

£. XCII. 

Quando poi confiderare non fi voglia fe le 
diverfe materie contenute in un Fluido vi fiano 
Jn forma di corpo tutto continuato, o in forma 
di corpicciuoli fciolti ; ma foltanto fi voglia ricer- 
care fe vi fiano in forma fattìbile piuttotto che di 
corpicciuoli duri, e figurati, i quali mediante la 
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loro durézza € figura fiano Capaci di agire in altri 
corpi con impeto meccanico , allora ad altre ca- 
ratteriftiche fi potrà ficuramente ricorrere, almeno 
per quanto può abbifognare ad un Fifico. 

I. La fuflegtiente, e fponranea confolidazione 
in un folo corpo , della quale fono o efler poflo- 
no capaci le materie prima fparfe, e difciolte per 
un Fluido, efler dee un indizio certo che le me* 
defime non fi contengono in cflo fparfe e difciolte 
fe non in forma flelfibile . 

Altrimenti le loro particolari durezze fareb- 
bero di fcambievole ed infuperabile impedimento 
alla loro mutua attrazione ; onde cedere a quella 
non potrebbero , nè potrebbero piegarli in quei 
mutui quali amplefli , che alle fciolte , e diferete 
materie fono neceflari per illrignerfi fcambicvol- 
mente , ed in un folo corpo duro, e continuato 
infieme collegarfi . 

II. La morbidezza , che nei loro refpettivi 
Fluidi folventì lafciar poflono , o accrefcere le ma- 
terie faline, pietrofe , e metalliche per efli difciol- 
te, efler dee un altro indizio della fleflìbilità, 
che nei medefimi Fluidi acquillano, e confervano 
le materie iftefle per altro rigide, e dure. 

Imperciocché fe quelle materie confervaflero 
nei loro Fluidi folventi quella durezza, e rigidità, 
che fuor di elfi confervano , la morbidezza del Flui- 
do diverrebbe tanto ineguale , che al tatto da- 
rebbe fempre qualche indizio di ruidezza fenfibil- 
mente manifella. Onde la morbidezza ec. 

III. Se le materie fparfe, e difciolte per un 
Fluido, rimanendo dal medefimo per qualfivoglia 
cagione abbandonate , indi fi fepareranno in forma 
molle, e flelfibile, ciò dovrà efler indizio, che le 
medefime aveano in eflò una maggiore mollezza, 
e maggiore fleflìbilità. 

Poiché 
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Poiché quella mollezza e flefiìbilità, colla qua* 
le dal Fiuido fi feparano le materie in effo conte- 
nute , farà o naturale alle medefime cioè indi- 
pendente dal Fluido , ovvero procederà dal Fluido 
medefimo, del quale rimangono ancora imbevute. 
Nel primo cafo dovrà la flefiìbilità loro eficr mag- 
giore, quando difciolte fono, e difperfe pel Flui- 
do a motivo che in quello fiato rimangono Tem- 
pre più diffufe, e rarefatte di quando fi fono dal 
Fluido feparate. Nell’ altro cafo fimiimente do- 
vranno effere più molli , e flefiìbili , perchè di- 
fperfe pel Fluido deono effere del medefimo 
più imbevute di quando indi fono feparate. Onde 
fe le materie ec. 

IV. La trafparenza finalmente dei Fluido,' 
nel quale difperfe fi ritrovano materie faliue, me- 
talliche , o pietrofe , ficcome è un indizio certo 
della loro fluida continuità, così molto più potrà 
fervile a dimoftrare la loro fluida fleflìbilità. 

Imperciocché effendo quefte materie per Ce 
fteffe di una gravità fpecificamcnte maggiore di 
quella , che hanno i loro refpettivi Fluidi folventi, 
feda quelli fi eccettua il Mercurio , fono ancora 
più denfe dei medefimi. Onde fe quando fono pel 
loro Fiuido folvente difperfe , ivi confervafiero 
la naturale loro durezza, conferverebbero ancora 
la propria denfità , cioè maggiore di quella del Flui- 
do ; il quale perciò farebbe nel volume filo inegual- 
mente den fo ; ed i raggi della luce inegualmente vi 
fi rifletterebbero, ed inegualmente vi fi rifrangereb- 
bero: ficchè l’opacità comparirebbe nella mafia del 
Fluido , che alcuna di effe materie faline , o pie- 
trofe , o metalliche in fe fteffo racchiudeffe di- 
fciol ta , e difperla. Onde pel contrario la trafpa- 
renza dello fteffo Fluido ficcome farebbe indizio, 
che il volume fuo foffe di una equabile ed uni- 
• - - R forme 
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forme denfità , còsi efler dee argomento , che le 
materie in eflo contenute fiano tanto prive di du- 
rezza > che abbiano collo fteflo Fluido una mede- 
fima , cd uniforme fleflìbità. 

Avvertir però fi dee, che non pertanto dalla 
opacità dei Fluido reciprocamente dedurre fi può 
la durezza delle materie, che in elio fi conten- 
gono : mentre a produrre nel Fluido la opacità , 
balla la fola ineguaglianza di denfità , la quale 
fenza durezza alcuna delie materie in eflo conte- 
nute aver fi può, tanto fe le medefime fiano egual- 
mente, quanto inegualmente fleflibili. 

§. XCIIL 

Sicché in vigore delle riferite, e dimoftrate 
carattcriftiche fi potrà concludere. 

I. Che dalla trafparenza dello fpirito di vi- 
triuolo , di nitro, di zolfo, e di fai comune legit- 
timamente fi deduce eflere di una fluida , cioè gran- 
diflima fleflìbilità l’acido, che in detti fpiritl ab- 
bondantemente' fi contiene . 

II. Che di una limile fleflìbilità fia dotato il 
Tale contenuto nell’aoqua marina, ed anche quel- 
lo, che verfato nell’acqua comune ivi Ila difciol- 
to dentro ai limiti della fazietà, fi deduce non folo 
dalla morbidezza , e molto più dalla trafparenza 
delle medefime acque; ma dì più ancora dalla fa- 
coltà , che ha di criftailizzarfi in corpo rigido, al- 
lorché per ifvaporamento gli viene a mancare la 
neceflaria copia del fluido fuo folvente veicolo. 

III. Che dalla vifeofa morbidezza del giulebbe 

fi deduce che lo zucchero in eflo difcìoko ivi gode 
una ben grande fleflìbilità : la quale di più fi con- 
ferma dalla confolidazione , che concepifce quan- 
do allo fvap orare del fluido fuo veicolo fi cri- 
milizza . IV. La 
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XV. La morbidezza del ranno, o fia della h fa- 
va dimoftra la fluida flcflìbilità , che ha in cflo 
il Tale alcali fiflo eflratto coi mezzo dell’ acqua 
dalle ceneri dei vegetali^ 

V. Dalla morbidezza , e dalla trasparenza dell’ 
olio di tartaro per deliquio s* intende, che in ella 
pure è di una fluida flcflìbilità il fale alcali Affo 
che vi fi contiene . 

VI. Che nel mollo., nel vino , nell’ aceto , c 
nel vino guafto fìa in forma di fluida fleflìbilità 
l’acido , e lo fleilo tartaro , che vi fi contiene, 
s’ inferisce Tempre dalla loro morbidezza ; ed in 
quanto al vino, ed all’ aceto fi deduce ancora qual- 
che volta dalla loro trafparenza . Oltre a ciò poi 
nel vino, il tartaro , che vi Ila difciolto , fi con- 
ferma eflcrvi in forma di fluida,, cioè di grandif- 
fima flcflìbilità , dalla robufta confolidazione, che 
prende, quando in vera forma di tartaro , che gru* 
ma di botte fi addomanda, velie ]’ interior parte 
di quella. 

f. XCIV. 

VII. La fluida fleflibilità de* fali contenuti 
nel fangue fi può fimilmente dimoflrare coll’ajutot 
delle fopra riportate ( §. XCII.) caratteriftiche. 
Le materie contenute nel fangue per la più facile 
d Minzione fi diftinguono in fiero, linfa, e globetti 
roflì. Il fiero c quel fluido .trasparente, nel quale, 
come in un comune Fluido veicolo nuotano i glo- 
betti, e la linfa , e pollo che fia al calore del 
fuoco , quali tutto fe ne fvapora . La linfa polla 
che fia ancor ella al fuoco, ivi fi rappiglia in una 
biancaltra foilanza corrifpondente alia parte caciofa 
del latte. I globetti poi fono quelli , che dalla figura 
loro , piaa-ovali ancora fi chiamano ; e che per la 
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copiosa materia flogiflica , cioè infiammabile’,” che 
in fé racchiudono , corrifpondono alla parte bu~ 
tirrora del latte : quantunque per avere Ja lleffii, 
materia più fviluppata di quello fìa nel butirro,, 
indi ne contraggano quel color roffo , che nel fau- 
gue , e non già nel butirro fi offerva ; ed a mi fura 
che proftguendo in effi la fanguificazione indi 
ne fvapora la materia lleffa in forma d’ invifibile 
fiamma vitale , il rimanente delle materie loro 
venga a ftruggerfi , ed a liquefarli in quello fleffi> 
fiero, nel quale, come fi è detto, nuotano i glo- 
betti , e la linfa. 

La fleffibilità dei fall , che effer poflbno nel 
fiero, fi dimoftra dalla morbidezza dello fiefl'o fiero, 
c molto più dalla di lui trafparenza . t 

La fleffibilità dei fiali, che poffiono contenerli 
nella linfa , fi dimoftra dalla facoltà di confolidarfi, 
che ha la medefima linfa polla che fia al calore 
del fuoco . 

Le materie faline poi , che nella foftanza dei 
globetti fi ritrovano involte, confiderai* fi pollono 
come totalmente racchiufe ne’ medefimi i ed in 
quanto che al liquefarfi di quelli , indi fi fvilup- 
pano, ed emergono. Nel primo cafo la molle fo- 
flanza dei globetti ci coftringe a riconoffere alme- 
no in quanto agli effetti meccanici, una mollezza 
non inferiore a quella de’ medefimi globetti , della 
quale fi fa, che è tanto grande, che per cagione 
di eflà i- globetti lleffi pel folo proprio pefo 
tanto avallano , che indi ne acquiflano quella fi- 
gura pian-ovale, dalla quale prendono la denomi- 
nazione . Se poi le fieffe materie faline fi confi- 
derano come feparate,e difimbarazzate dalla foftan- 
za de’ globetti per la fucceffiva e fopramentovata 
liquefazione dei medefimi , aver deono una mag- 
giore, anzi fluida fleffibilità; perchè immergendoli. 

. neceffa- 
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neceflariamente nel fiero, ivi liquefar fi deono an- 
cor effe, edacquiflare quella defili fluida flefiibilità, 
che dalla trafparenza del fiero fi è dimoftrata el- 
fere nelle materie faline appartenenti , e difperfc 
nello ftefio fiero. . ; *. . ... 

Per le quali riflefimni generalmente fi con- 
clude, che i fali.q i quali albergano in tutta la 
mafia del fangue , deono eflere -di una molto 
grande flefiibilità . • , ; -, -, . ,, 

' • " v » *"■: : • . V 

§. XCV. 

* . * \ . t * .• » , , 

Vili. Nell 5 orina fimilmente,e nel fudore la 
morbidezza, e la trafparenza loro fono un indizio 
certo della fliflibilità, che hanno i fali,e le altre 
materie terreftri , che vi fi contengono . Quando poi 
nell* orina fpecialmente s* intorbida Ja trafparenza 
fua , la flefiibilità delle materie in efla contenute 
dedurre fi può non folo dalla morbidezza fua ; ma 
di piu ancora da quella pietrofa confidenza , che 
talvolta contraggono le materie iftefle nei reni , 
e nell a vefcica,ed anche fuori del corpo animale. 

§. XCVI. : 

• y ■ • *•- •. J j •*., ; t‘, ’ \ ; 

IX. Venendo poi alla flefiibilità , che nei lo- 
ro fluidi folventi acquiftar poflono le per altro ri- 
gide materie metalliche , dico che I* accrefcimento 
di morbidezza , che col proprio tatto fi è da me 
oflervato nell 5 aceto dopo che quello di rigida li- 
matura di ferro da elfo difciolta fi è imbevuto , è 
un argomento certo ( §. XCII. n. II. ) della flelfi- 
bilità, che nel medefimo aceto acquidano le rigi- 
de particelle, che la della limatura di ferro com- 
pongono. , ; • 

$. XCVII. 
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§. XCVII. 

X. Se la medefima limatura di ferro fi lafcia 
per qualche mefe fotto l’acqua comune all* altezza 
di fei , o di otto dita immobilmente immerfa, ri- 
fondendoli deliramente altra fimile acqua a mifura 
rhe la prima fe nefrapora, fi ritrova finalmente, 
che la Jimatura medefima , quantunque fofle da 
principio di rigidi corpicciuoli fciolti comporta , fi 
è in un folo corpo duro confolidata per lo meno 
nella fua parte fuperiore. Segno manifefto (§. XCII. 
n. I. ) che i rigidi corpicciuoli della medefima 
limatura nell* acqua comune fi ammollifcono , e 
diventano tanto flefhbili , che avallando pel pro- 
prio loro pefo , inficine fi adattano, e fi conta- 
giano fpremendo dai loro interftizi i‘ acqua , che 
li teneva feparati . Onde perciò refa più attiva di 
prima la loro- mutua attrazione infieme fi unifeo- 
nò i' corpicciuoli medefimi , c fi confondano in un 
folo, e continuato corpo duro. Sicché da querta 
confòfidazione argumenta* iidee la flcflihilità, clic 
dentro .all* acqua fteflà comune acquiftano i rigidi 
corpicciuoli della limatura di ferro. 

Qiiando poi affine d’ impedire la deferitta con- 
folidazione nella limatura dì ferro fi andrà que- 
fta per qualche mefe agitando fotta l’acqua con 
un fufcello , almeno per due volte al giorno , la 
fleflibilità , che le rigide particelle medefime del 
ferro acquirtano , fi manifefla dalla morbidezza, 
che al tatto fi fente non folo nella limatura , la 
quale di più rtrifeiata nella fuperfìcie con una lama 
di coltello fembra pel Jifcio che prende come 
tinguentofa ; ma nell’ acqua ifleflà , la quale intor- 
bidata per 1’ agitazione della fciolta limatura , tal- 
mente fi riempie di materia flogiftica fviluppata 
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da! ferro, che indi diventa nera come l’inchioftio; 
come da me fi è diligentemente fperiracntato nella 
calda ftagione dell* eftate . 

§. XCVIII. 

Xr. In quanto poi alla fteffa limatura di ferro 
fciolca nel vino, o in altri liquori , o fughi cftratti 
dai vegetali , la fleflibilità , che in quelli acquiftano 
i rigidi corpicciuoli del ferro, fi può baftantemente 
dimoftrare da! nero colore, che i Fluidi medefimi 
acquiftano fecondo che della limatura ftefla da efit 
difciolta s* imbevono - 

Le principali materie, delle quali è compo- 
llo tanto il ferro quanto Facciajo, ridurre fi pof* 
fono ad una terra vitrefcibile, cd a materia flogi? 
ftica , cioè infiammabile oltre ad una patricolar dofe 
di Tale . Quando il ferro fpecialmente ridotto in 
limatura fi tiene per un certo tempo efpofto al 
fuoco, indi ne fvapora la parte flogiftica , rimanen- 
dovi la fola terra vitrefcibile fatto il colore di un 
giallo roflìccio, la quale perciò fi addomanda zaf- 
ferano di Marte. Una cola limile accade, quando 
la limatura di ferro Ha lungo tempo efpofta all* 
aria aperta, e in particolare nell* eftate ; poiché 
indi evaporando attratta dall* aria in forma di fiam- 
ma invifibiiela parte flogiftica dei ferro, vi rimane 
almeno nella fu perfide la parte vitrefcibile ip for- 
ma di ruggine, la di cui friabilità, e colore fono 
molto analogi al zafferano di Marte. Che fe dall* 
aria aperta potrà la limatura di ferro attrarre qual- 
che poco di umidità, indi fi ammolla alquanto, 
e s* intenerifee la fua terra vitrefcibile , come lo 
dimoflra quell* appiccicarli infieme in grumetti le 
per altro fciolte , e rigide particelle della limatura 
fteffà , quando quella nelle varie vicende di umi- 
dità 
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dirà , e di afciuttore fta per lungo tempo efpofta 
all’aria aperta , come più volte fi è da me ofler- 
vato • Mefcolata poi la limatura di ferro coll’ aci- 
do vitriolico piuttofto allungato , che concentrato, 
Ja terra vitrefcibile del ferro talmente fi unifce , e 
s’ imbeve del folvente acido vitriolico , che la parte 
flogistica dello fteflo ferro rimanendo perciò da 
quella abbandonata, e come da fuoi vincoli difciol- 
ta, indi s’innalza in forma di vapori infiammabili ; 
poiché fe la foluzione fi fa in un vafo di bocca 
flretta , e che a quella fi prefenti la fiamma di 
un lume, i vapori che riempiono il vafo s’infiam- 
mano con tale rapidità , clic fanno lina notabile 
efplofione- come da M. Macquer fi avverte alla 
pag. ili. de’ fuoi Elcmens de Chymic Theorique . Che 
fe 1’ efalazione della parte flogiftica del ferro , 
nel tempo che quella rimane dalla fua terra vi- 
trefcibile abbandonata, e fviluppata , farà da una 
fufficicnte altezza d’acqua fovrappofta impedita, 
ed in quella maniera farà la materia ItelTa tìogi- 
ltica difela dalla folvente azione dell’aria elterna, 
allora là materia medefima flogiftica copiofamente 
comparifce in forma molto molle , e fleffibile con 
un color nero d’ inchioflro alia fuperlìcie della li- 
matura , fpecial mente fe dopo qualche agitazione 
fatta con un fufcello nella limatura , e che indi 
l’ acqua fovrappofta abbia contratto il color nero 
per la mefcolanza della materia flogiftica , fi per- 
metta a quella il tempo neceflario per precipitarli in 
copia fopra la limatura, come da me fi è offervato, 
quando la limatura di ferro ho pazientemente lafcia- 
ta difeiorre nell’acqua comune fovrappoftavi e man- 
tenutavi all’altezza di fei in otto dita. .Sicché quan- 
do la limatura di ferro fia con qualche fugo , ov- 
vero con qualche fugofa polpa di vegetali mefco- 
lata > e che la mefcolanza -indi acquifta un nero 
... . più ; 
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più cupo, egli è fegno primieràmente , che non 
folo fi fviluppa dal ferro la materia fua flogiftica; 
ina che fi fviluppa nella cfpofta forma molle, e 
fleflibile. Siccome poi fvilupparfi non può per una 
tale mefcolanza la materia flogiftica del feA't!® > fc 
quefta dalla terra fua vitrefcibile .non rimane ab- 
bandonata , nè abbandonare fi può per una tale 
mefcolanza , fe la fletta terra vitrefcibile non fi 
congiunga colf acido del vegetale; e nè tampoco 
unire fi può a quello la fletta terra , fenza con- 
trarre la fluidità , e flelfibilità dello fletto acido . 
Dunque dall* accrefcimento del color nero , che 
contraggono le foluzioni di Marte fatte con i fu- 
ghi , o colle fugo fe polpe dei vegetali , concludere 
fi può , che tutta quanta la foftanza del ferro , 
cioè tanto la terra fua vitrefcibile, quanto la parte 
flogiftica nelle medefime foluzioni fi ammollifcano, 
e diventino fleflibili . ’• 

$. xcvim. 

• • V)*» . : • . - • , 

XII. Lo fletto argomento di flettìbilità , che 
dall* accrefcruta nerezza fi deduce farli nel ferro 
allor che quefto nei fughi , e nelle fugofe pólpe 
dei vegetali fi fcioglie , fervir può a dimoftrare» 
che la limatura fua prefa ancora per bocca , come 
fi fuol dire in foftanza , talmente fi fciolga dai 
fughi del ventricolo, e degl* inteftini , che ancora 
ivi diventi molle , e fleflibile. 

Si fcioglie il ferro non folo dagli acidi dagli; 
alcali , ma ancora da alcuni fali neutri , e daifac- 
qua iftefla ; donde ne viene che egli è fommamente 
facile a contrarre la ruggine . Il corpo umano , 
come quello , che alle funzioni vitali ferve di of- 
ficina per volatilizzare in parte , fotto la forma di 
acido ,1’ acido , che col cibo fi prende , ed in parte 

S per 
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per trasformare 1* acido ifteflo in alcali volatile ,, 
dee Tempre di quelli fali contenerne una certa dofe, 
oltre all* acquola foftanza , che ai medefimi ferve di 
fluido veicolo , della quale tutti i vifceri fono 
abbondantemente imbevuti ; per non far menzione 
del calor vitale , che ad ogni Torta di foluzionì 
tìfiche mirabilmente conferì fce . Onde alla limatura 
di ferro, che in foftanza fi prende per bocca ( a ) 
non mancano nel ventricolo ,, e negl’ interini i 

fughi. — 

■ : ; ■ • ' ■ ,-f 

(à) » Dans Te Languedoc , où les pàles couleurs font fórt 
» communes »lcs .malades n’ ont recours» qu à la limaille d 
Acier, dans la quelle elles trouvenc une guerifon aulii fu- 
„ re, qu’ elle eft prompte ; enfia Sydcntum illuftre Medecin 
„ Anglois, & gran Ptaticien confirme parfaitement dans une 
,, Diflertation épiftolfdre la preférence, que je donneala 
„ limaille de fer, ou d’ Acier fur tous Ics Crocus; car il 
„ aliare n’ avoir jamais obfervé , ni raéme entendu dire, que 
„ le Fer pris en fubftànce ait eu des fuitcs ficheufes ; il ajo- 
,, ù t e, qu’ une longue fuite d’ obferyations 1’ on convaincu, 

„ que le Fer en cet état agifloit bien plus vite &.plus heu- 
„ reufement que de quelqu’ autres manière qu’ il eót été 
„ ptépiré . .Lemerì le Fili Mnn.de V Acad. Royal. dei Scienc. - 

«n. 1 7 1 3* - . . 

Ciò fi è voluto da me avvertire per cagione dell errore , 

nel quale fono quei Medici, i quali falfamente fuppongono, 
che il. Ferro in qualunque maniera prefo per bocca li dige- 
rita mediante Una meccanica triturazione, eh’ elio foffra nel 
Ventricolo, e che indi operi nel corpo umano meccanicamen- 
te, cioè urtando, pungendo, e lacerando, piuttofto. che in 
una maniera fifica, e totalmente indipendente da ogni mecca- 
nifmo. Onde fono tanto lontani dall’ ordinarlo in foftanza, 
cioè in femplice forma di limatura , che ai loro infermi non 
mai lo preferivono fe non bene fciolto in qualche Fluido fol- 
vente ,'e in dofe fcarfiffima . E le qualcheduno indotto dalle 
ofTervaziòni fi azzarda a ordinarlo in foftanza , contro alle re- 
gole del comune mal intefo meccanifmo introdotto nella Me- 
dicina» ciò non ottante procura di allontanarfi da quello meno 
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fughi folvénti atti a potérla difciorre. Un indizio 
poi certo, ché quella foluzione ivi realmente f» fac- 
cia , e fi faccia in forma flelfibile , lo dtmcftra fe- 
condo quello , che nel numero XI. precedente fi 
è avvertito , il color nero, che indi fogliono con- 
trarre le fecce , fpecialmente quando la dofe prefa 
non fia troppo fcarfa. 

In mancanza poi di quello color nero delle 
fecce, nonTubito inferir fi dee, che la limatura 
di ferro quantunque prefa per bocca in dofe Tufi* 
fidente , non abbia fofferto alcuna foluzione di 
compofizione-, nè che i corpicciuoli Tuoi abbiano 
la loro durezza, e figura ritenute. Imperciocché 
la parte flogiftica del ferro, allorché dalla terra 
vitrefeibile dei medefimo fi fviluppa , rimane tanto 
volatile, che ficcome all’aria aperta tutta quanta 
invifibilmente fvapora , fe non è da una notabile 
altezza d* acqua riparata ( § XCVII. XCVIII. J 
così nel corpo umano effendo quella volatilità fua 
molto ajutata dal calor vitale, può tanto dilfiparfi, 
e diffonderli per lo flelfo corpo , accrefcendone la 
fiamma vitale, che non ne rimanga una copia fuf- 
ficiente da poter annerire le fecce. Ed in fatti 
quella dilfipazione -, e diffufione della materia flo- 
gillica del ferro mirabilmente fi conferma da quell* 
accrefcimento , che tanto nel calor vitale, quanto 
nel moto dei fangue fuole per breve tempo farli 

S 2 in 

• * * » 
che fia prlfibile . preferìvendo > che la limatura del Ferro fia 
precedentemente macinata fui Porfido in polvere impalpabi- 
le» quando quella ftelTa impalpabilità non può fervire ad al- 
tro» che a ritardare la foluzione della lìcita limatura nel ven- 
tricolo» renderla meno permeabile dai fughi folventi» come 
fuori del corpo umano fi è oflervito in altre polveri dai. Chi- 
mici , quando per Facilitarne la foluzione fifica , le hanno ri- 
dotte per mezzo di una lunga triturazione alla impalpabilità» 
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in chi ha prefo in dofe (ufficiente la limatura di 
ferro in foftanza , ovvero bene preparata, cioè ben 
carica di color nero . Onde quando manchi il co- 
lor nero delle fecce di chi la limatura di ferro ha 
prefo in foftanza, la tìfica foluzione , e fleflìbilità 
concepita in eflo dai rigidi corpicciuoli di ferro in- 
ghiottiti , può ficuramente inferirli dallo Hello ac- 
crefcimento , che nel ca!or vitale c nel moto del 
fangue fuol farli , quando la dofe delia limatura 
ftellà non Ila ftata troppo fcarfa . 

$. C. — 

•• * t % ’ . * , 

Da tutte Pefpofte contìderazioni fi può chia* 
ramente intendere , che non più alle rigide fogna-' 
ie figure dei fall , e dei metalli come ad iftromentl 
meccanici atti a ferire, ed a ftimolare coll’impeto, 
loro le fibre animali , attribuir fi deono i fapori,. 
e le altre fenfazioni , ed effetti , che da quelli corpi 
rifuleano , quando nei loro refpettivi Fluidi fol- ; 
venti difciolti , al corpo umano efternamente fi ap- 
plicano, ovvero internamente fi prendono in for- 
ma di cibo, di medicamento, o di veleno. Pofcia- 
chè in tanta fleflìbilità , come fi è veduto, fi ara- 
mollifcono i fali ed i metalli nei loro refpettivi 
fluidi folventi , che non più atti fono a mante- 
nere per & ftefli una determinata figura , in vigore 
della quale ferir pollano con impeto meccanico, 
ovvero con elfo femplicemente ftimolare le folide 
quantunque delicate fibre del corpo umano. 

Si aggiugne, che fe i fali, ed i metalli al- 
lorché nei loro refpettivi Fluidi folventi fono di- 
fciolti > operaflero negli altri corpi meccanica- 
mente, cioè in vigore delle loro particolari figure, 
meno attivi dovrebbero eflere quanto maggiore 
fofle la fluidità, e fleflìbilità loro. Eppure il con- 

tra- 
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trario avviene , poiché lo fprrito di nitro , di vi- 
triuolo , e di fai comune quantunque più fluidi 
dell’acqua Comune, nella quale i medeflmi Tali fiano 
flati fempficemente difciolti , fono ciò non ottante 
affai più attivi di quetta . L’ acqua comune fimil- 
mente è meno fluida , c meno flcffibile della ftil- 
lata i eppure quetta , quando lìa ftata più, c più 
volte replicatamele ttillata ,giugne ad efTere corro- 
fiva di molti corpi , i quali nell’ acqua comune 
corrottone alcuna no» foffrono (a) . 

Oltre a ciò, fé i corpicciuoli per efcmpio della 
limatura del ferro , o dell’ acciajo fciolta in un 
Fluido folvente , operaffero nel corpo umano mec- 
canicamente , cioè in vigore delle fognate rigide , 
ed appuntate loro figure , quando ivi aprono i vafi 
oftrutti , fortificano i rilaffatt ed- il calóre vitale 
non meno che il moto del fangue accrefcono 
per la fteffa ragione fi potrebbero ai medicamen- 
ti marziali ficuramente foftittuire la polvere di 
vetro , e qualunque altro metallo almeno difciol- 
to in qualche appropriato Fluido fòlvenfe . Per 
quale motivp athàpqtie pratica ? Pet 
dual ragione non li foftituifee mai alla tintura dì 
ferro una foluzione di rame fotta nell’acqua fem- 
plice , il piombo difciolto nell’aceto, o qualche 
altra limile foluzione di ftagno? Forfè perchè que- 
lli metalli effendo meno rigidi del ferro farebbero 
meno potenti, e meno efficaci di effo ? No cer- 
tamente; ma bensì a motivo , che quelli metalli 
da una facoltà venefica agli umani yifeeri fempre 
fono accompagnati . Ma donde mai procederà que- 

' Ha : 


# \ , • 

(a) Ipfa communis aqvia multoties deftillata , & rarc- 
>s fafta ita corrofiva reddifur . ut metalla fulva t . Bccher. Pbyf~ 
»* fubttì'. Lìb. i. $ec. V. cap. a. p<tg. 160' 
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ila facoltà venefica del rame, del piombo, e deflo 
itagli© , fe quelli corpi fono meno rigidi del ferro , 
la cui limatura, prefa quantunque in foftanza , 

J juando fia opportunamente prefcritta , fa ottimi ef- 
etti , e della quale il gran pratico Sydenhatn af- 
ficura di non elferfi mai accorto, nè di aver udi- 
to -che abbia mai caufato finiftre confeguenze ? 
Qualunque fia l’ impreflione , che nell’ animo al- 
trui far poffono quelle rifleflioni , le medefime mi 
perfuadono , e mi confermano nella opinione , che 
ad ifpiegare 1’ azione de’ mentovati metalli prefi 
per bocca in forma di femplice limatura, ovvero 
in qualche appropriato Fluido folvente difciolci * 
ricorrere fi debba non giammai a forze , o ad im- 
peti meccanici ; ma bensì a forze , o qualità fifi- 
ehe , cioè indipendenti da ogni urto* impeto , c 
xneccanifmo.. 


£ CI. 

-j)ib or.jn., t, . l. . /.r-, 

Non ofiante però tutte le riportate riflelfioni, 
polirebbe forfè taluno perfuaderfi , che ficcomc^* 
fuori del corpo animale i fali fciolti nell’acqua 
allo fvaporare di quella , come di loro fluido lol- 
vente veicolo, in criftalli figurati fi confondano , 
cosi una limile confolidazione potefle aver luogo 
ancora nel corpo umano a motivo del Fluido fol- 
vente veicolo, che tra le altre firade per la infen- 
fibile trafpirazione continuamente fvapora. E quin- 
di creder potrebbe, che i fali così crillallizzati an- 
cora nel corpo umano , ivi acquillar potettero un 
impeto fufficiente,col quale, aggiunto alle loro ri- 
gide , ed acute figure, fottero atti a {limolare mec- 
canicamente , a ferire , ed a lacerare i vali , pei 
quali feorrono trafportati dal loro Fluido veicolo . 
Per la qual cofa non farà fuori di propofito il ri- 

por- 
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portare’ alcune oflervazioni , dalle quali raccoglie- 
re in canto fi potrà quanto mai difficile fia , che' 
nei vafi del corpo umano, pei quali vanno in gi- 
ro i Fluidi , una limile' criftallifiazione pofia aver 
luogo»- : - • 

$: gii: 


Fra le varie circoftanze, che alla criftallilazio- 
ne dei fiali fi richieggono, traficurare non fi dee 
primieramente la quiete , quando in un continuo 
moto di.* circolazione Hanno i Fluidi del corpo 
umano • 

II. La meficolanza di materie oleofie,' dello 
quali fiempre abbondano i Fluidi del corpo anima- 
le , è di un grandiffimo, anzi d* infiupèrabile impe- 
dimento alla; criftallifiazione de* fiali. 

Ili II calore,: come quello, -che rende più 
attiva la forza folvente del Fluido veicolo, fuoi 
effiere di tanto impedimento alla criftallifiazione de* 
fiali in effio contenuti, che affine di promuoverla, 
quando il Fluido medefimo è* di- qualche fiale già 
ripieno a fiazietà , fi trafiporta lo fteffo Fluido in_^ 
luogo firefco ; laddove i Fluidi del corpo umano 
fono fiempre in un luogo più caldo di; quello fia_*- 
1* efterno ambiente . 

IV. La volatilità, e 1* alcalefcenza volatile, 
che per cagione delle involontarie funzioni animali 
acquiftano i fiali , che col cibo , e con la bevanda 
$* inghiottificono , fono altrettanti, ed infuperabili 
oftacoli alla criftallifiazione de* medefimi fiali . Poi- 
ché in quanto alla volatilità , efialando di continuo 
in forma volatile dal corpo animale per la infienfi- 
bile trafipirazione i fiali in eflo contenuti aflìeme 
col Fluido loro veicolo , il rimanente di quefto 
non può mai giugnere a quella fiazietà per altro 
neceffaria alla criftallifiazione , alla quale fiazietà' 

pcr- 
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Ferverebbe , fe fvapórando dal corpo animale il folo 
Fluido veicolo , non fvaporaflero feco i fali in erto 
difciolti . In quanto poi all* alcalefcenza volatile 
che per cagione dell’animalificazione del cibo , e del- 
la bevanda acquiftano i fali acidi, e neutri, che 
con efli s’ inghiottiscono , avvertir fi dee la diffe- 
renza grande , che relativamente alla materia flogi- 
ftica paffa tra i fali acidi , ed i fali alcali , in quan- 
to che dalla rtefla materia fono tanto eterogenei 
gli acidi , quanto fono colla medefima omogenei 
i fali alcali . Mentre gli acidi mefcolati che fiano 
con gli olj fervono a Affarli, e a confolidarli , fic-r 
come ancora fervono nelle tinture dei panni a fif- 
farvi la materia colorante , cioè flogiftica ; la qual 
cofa non può farli fe non in vigore di una parti- 
colare eterogeneità , eh’ efli acidi hanno dalla ma- 
teria flogìllica; pel contrario i fali alcali fervono 
mirabilmente ad eftrarre gli olj , e ; la materia colo- 
rante cioè flogillica dai Vegetali; cofa che riufei- 
re non potrebbe , fe con quella non ioffero omo- 
- genei , come l’acqua lo è con ambidue i detti fali , 
quali perciò 1* acqua medefima eftrae facilmente 
dagli altri corpi , ne’ quali fi ritrovano inviluppati . 
Porto ciò , ne fiegue , che 1* acido vegetale , che col 
cibo, e colla bevanda fi prende, alcalizandofi di 
* continuo per le continuate, ed involontarie fun- 
zioni animali, va fempre acquiftando una maggio- 
re omogeneità colla materia flogiftica , che tanto 
abbonda nell’ olio del corpo umano ; onde fempre 
più fortemente fi attrae colla medefima, e feco 
fi unifee in maggiore fluidità, come in maggiore 
fluidità fi unifeono diverfe fpecie di fali ali’ acqua , 

Ì uanto piti potentemente fono da quella attratti- 
)al che ne viene, che ficcome i fali difciolti nell* 
acqua tanto più perdono la loro difpofizione a cri- 
rtallizarfi , quanto più fortemente fono da quella at- 
tratti , 
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tratti , ed in maggiore fluidità reco incorporati : cosi 
ancora i fall acidi , che prefi fi fono col cibo , e 
colla bevanda , quantunque da principio qualche 
difpofizione avellerò a poterli criflallizzare , quella 
fempre più la vanno perdendo , a mifura che nell* 
animalificarfi del cibo , vanno effi degenerando in 
fali alcali , ed acquiftano perciò una fempre mag- 
giore omogeneità , e fluidità colla materia fio* 
giftica . Anzi è notabile , che quefta fluidità lo- 
ro va tanto crefcendo , che di fluidità fempli- 
cemente elafiica , quale da principio hanno nel 
chilo , e indi nel fangue , degenera finalmente 
in fluidità fpecialmente elaftica , concorrendo effi 
fa li alla formazione di quel caldo vapore , il 
quale di continuo efalando da tutte le più in- 
terne parti del corpo umano forma quella fiamma 
vitale, la quale ftbbene tutto il corpo inondi ed 
involga , fembra che fpecialmente arda nel capo, 
giacché pefla una mano fopra di quello , ivi fi fen- 
te un efalante calore molto fallìbile , come di un 
Camminato fempre ardente , c fumante. 

§. CIII. 


V. Nè tampoco vi è luogo a temere , che i 
fali prefi col cibo criflallizzare fi poflano nel cor- 
po umano per mancanza di Fluido folvente veicolo, 
quando la bevanda fembra eflere troppo fcarfa. 

11 Diabete , nella quale infermità, fenza va- 
lutare Tumido, che continuamente fi trafpira , 
fi fuole alle volte per un tempo rotabile fc aricare 
per la via delT orine una copia di Fluido maggiore 
di quella , che in bevanda , e col cibo fi prende » 
perfuade che iJ corpo umano attragga dalFambiente 
eflcrno tanta umidità , quanta per Je funzioni ani- 
anali gli può abbifegnare in mancanza di quella , che 

T col 
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attrarre 1’ umidità che gli abbifogna: Il perchè il più 
arido alimento nella fanguificazione fpecialmente 
fi slenta in forma più fluida del chilo; e l’acqui- 
flata fluidità fua va Tempre crcfcendo , cangiandoli 
finalmente , come fopra fi è detto, dallo flato di 
Fluidità femplicemente elaflica in quello di FluU 
dità fpecialmente elaflica. 




§. CIV. 


VI. Se vi è occafione alcuna , nella quale i 
Tali difciolti nei Fluidi del corpo umano potreb- 
bero criflallizzarfi , quella farebbe allor quando vi 
fi ritrovano in maggior copia , cioè quando , fe- 
condo il comune modo di penfare ,. il corpo è 
dallo fcorbuto gravemente^infermo . Ma per ap- 
punto il contrario allora fuccède, come alcune An- 
golari oflervazioni lo hanno dimoflrato . Pofciachè 
hello fcorbuto fono i fali del corpo umano-tanto 
lontani dal poterli confolidare in criftalli , che 
anzi per io flelfo morbo le cicatrici già da molti, 
e. moltt anni bene confolidace lì ammoilifcono , e 
fi riaprono nella primiera forma di ferite , come 
fe di poco tempo folfero fiate fatte, ed aperte. 
Similmente la foflanza olfea del foprolfo , col 
quale fi fono già bene confolidate le offa rotte , 
talmente fi ammollifce per io fcorbuto, che la rot- 
tura dell * oflo ritorna allo flato di prima , come 
fe non folle mai fiata confolidata (a ) . 

T z $. CV. 


(a) Voyage de George Anfore: 
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VII. Se i fali, che nei Fluidi del corpo uma- 
no fi contengono , ivi potettero in dura, e figu- 
rata forma talmente crifiailizzarfi , che gli effetti 
da etti prodotti fi dovettero dai medefimi ripetere 
come da duri ftrumenti meccanici atti a {limolare 
coll’impeto loro, ferire, e lacerare le fibre de’ vafi, 
pei quali fcorrono , ne feguirebbe, che gli effetti 
di tutti quanti i fali farebbero tutti del medefimo 
genere ; quando in contrario fi fa per efperienza , 
che alcuni rinfrefcano come il nitro , ed altri ri- 
fcaldano, come quelli che nello fpirito di vino fi 
contengono: alcuni accrefcono al fangue la Flui- 
dità fua come fa il nitro; ed altri gliela tolgo- 
no facendolo rappigliare in forma di coagulo, co- 
me fa lo fletto fpirito di vino. Ed acciocché que- 
lla diverfità di effetti non fi abbia cecamente a ri- 
ferire alla diverfa figura de’ fali , come far foglio- 
no quelli , che meno degli altri nelle meccaniche 
inflruiti , delle medefime fanno, e nella Fifica , e 
nella Medicina un maggior abufo, è da notarli, 
che 1* allume , e I* arfenico nel crifiailizzarfi con- 
cepirono la fletta figura ottaedrica ; eppure quello 
prefo per bocca in dofe moderata , fi ritrova eflere 
innocente; quando pel contrario l’ arfenico, quan- 
tunque in minima dofe introdotto nel corpo uma- 
no , fempre cagiona la morte, ed una morte pre- 
ceduta , ed accompagnata da intollerabili tormenti. 
Che più ? Io fletto acido , che nello fpirito di 
vitriuolo, o di nitro fi contiene, fa fopra le di- 
verfe fottanze animali effetti totalmente oppofli ; 
mentre laddove rappiglia gli umori , e indurifce 
le fibre; pel contrario le otta fono da etto ammol- 
lite , e difciolte. 

§. evi. 
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— §. evi. 

Pare adunque, che da tutte le riportate of- 
fervazioni concluder fi debba , che i Tali , i quali 
col cibo, e colla bevanda entrati fono nel fangue, 
ivi durante il loro moto circolare non fiano in 
forma confidente , e figurata ; e che in tal forma 
ivi criftallizzarfi non portano- Che però dovendo 
elfi avere in contrario quella fluida fleflibilità, 
che è propria dei Fluidi femplicemente e la Itici , 
fono incapaci di potere in vigore della fognata 
loro durezza e figura agire con impeto meccanico 
nelle fibre de’ vafi , pei quali vanno feorrendo in 
giro . 

$. CVII. 

Che fe contro alcuna delle riportate ©nerva- 
zioni fi pretenderti da qualcheduno obiettare le 
confolidazioni oflee , pietrofe, e di altro genere 
di materia , le quali non oliarne le offervazioni 
medefime naturalmente di quando in quando fi 
fanno nel corpo animale , avvertir fi dee, che le 
medefime non fi fanno fe non quando , e dove i 
Fluidi fono. {lagnanti, o quali {lagnanti, come in 
alcuni più riporti feni dei ventricoli del cuore , 
nei feni del cervello , nella vefcica del fiele , dell’ 
orina ec. Che però dalle medefime concrezioni 
dedurre non fi può, che altre limili, quantunque 
invifibili concrezioni fi facciano ancora dove , e 
quando i Fluidi del corpo umano vanno in giro 
pei fuoi canali* 


l » 
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Se poi da* Fluidi femplicemente elaflici fi paf- 
ferà alla confiderazionc dei Fluidi fpecialmente 
«lattici , quali fono 1* aria , il fumo , i vapori , e 
F efalazipni , fi potrà facilmente intendere , che 
quelli pure in vigore della grandiflìma loro fleffi- 
bilità incapaci fono di quelle rigide figure, le quali 
farebbero in elfi neceflarie per eccitare meccani- 
camente gli organi dell* odorato: e io Hello inten- 
der fi dee di altri limili effetti , come quelli, 
che produr fogliono negli occhi , eccitandovi degli 
ardori , de’pruriti, delle lagrime, e fino delle infiam- 
mazioni . 


§. CIX. . 

Molte altre confiderazioni potrei aggiugnére 
per rilevare maggiormente I/, infuffiftenza di quel 
meccanifmo , al quale dipendentemente dalla fo- 
gnata rigida figura, e dalla denfuà de’ corpicciuoli 
fparfi, o natanti per un Fluido, fi fuol ricorrere 
per ispiegare vari effetti, che nell* animale vivente, 
e fuori di effo fi olfervano prodotti , e che pro- 
dotti non fono , che da caufefifiche, cioè immec- 
caniche . Ma ficcome tutte quante farebbero inu- 
tili a persuader quelli, che all’ opinione contraria 
• fi fono già da lungo tempo fpofati ; così le rife- 
rite potranno effere fufficienti per perfuadere ad 
altri, che 1’ abufo del meccanifmo., per altro mol- 
to faggiamente introdotto nella Fifica , ed in altre 
facoltà fubordinate alla medefima , come lo è la 
Medicina , fia di molto maggior pregiudizio di 
quello fiano fiate pel pattato le qualità occulte 
dei Peripatetici . Poiché laddove quelle , fe nelle 
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vere cagioni degli effetti naturali nulla inftruivaho, 
neppure ne additavano delle falfe ; giacché le qua- 
lità occulte nulla racchiudendo in fe fteffe di real- 
mente inflruttivo , lafciavano l’uomo in rifguardo 
alle caufe medefìme nella naturale Tua ignoranza . 
Anzi rimanendo i Filofofi , per quella loro igno- 
ranza, lontani da ogni ragionamento, lo erano an- 
cora da quelli, i quali fondati fopra di un errore, 
non fervono che a multiplicarlo in infinite ma- 
niere , come a’ tempi noftri fuol fuccedere con 
una particolare fublimità d’ ingegno . Si aggiugne 
poi che la fteffa ignoranza delle cagioni natu ali 
togliendo agli antichi ogni occafione di ragionare 
fopra le medellme , e di dedurne quegli effetti , 
che da’ fenfi nortri non fono offervabili , li ren- 
deva più attenti a quelle minute, e popolari offer- 
Vazioni , le quali febbene dai fublimi,e ragionanti 
talenti noftri deprezzate, formano almeno quella 
principal parte della ftoria naturale, che alla Fi- 
li ca , e all’ altre facoltà da effa dipendenti effer 
dovrebbe di fondamento. Donde poi n*è venuto, 
che le più importanti offervazioni , e fcoperte fi 
debbono a quei fecoli , che dall’ orgoglio noftro 
barbar/ fi addomandano . Pel contrario poi 1* abufo 
delle meccaniche additando colle inftruzioni fue 
frequentemente le falfe in luogo delle vere cagioni 
degli effetti naturali , dà luogo a ragionamenti 
falli , coi quali trafcurate le più importanti , per 
effere le più minute offervazioni, fi vanno di con- 
tinuo multiplicando gli errori tanto nelle teorie , 
che nelle pratiche . Ed in fatti dall’ abufo delle 
meccaniche n’ è venuto. 

I. La falfa credenza , che la digeftione del 
cibo fi faccia per via di una femplice, e meccanica 
triturazione, o fia per urta femplice foluzione di 
continuità , piuttofto che mediante una fifica lo- 
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lozione di compofizione . Onde poi per la confer- 
vazione dell 1 umana fallite fi è da taluno lodato 
r ufo di un vitto Pitagorico , il quale confifta 
nell ’ ufo libero , ed univerfale di tutto ciò , che è vege- 
tabile tenero , e frefeo , quafi che la tenerezza, e la 
frefehezza federo capaci di efcludere, o di correg- 
gere le nocevoli qualità fifiche,che relativamente 
al corpo umano aver podòno i vegetali , e quafi 
che non ogni cibo per duro , vecchio , ed arido 
che fia , non fimpre, prima di edere inghiottito, 
fede , mediante la faliva copiofamente fpremuta 
nella meditazione , ridotto in una tenera , anzi 
mollidìma poltiglia. 

II. Si decanta da taluno fra le opinioni Pita- 
goriche , come Jcintille di ottima teoria medica , che 
la umana fa Iute confi fla immediatamente nella per- 
manenza della fipura , fi c come la malattia nella mu- 
tazione di cjfa . Quando il folo fenfo comune a chi 
non è da meccanifmo alcuno malamente preve- 
nuto , ad evidenza perfuade , che non odante un* 
ottima, e permanente figura delle parti, le quali 
di figura propria fono capaci, l'umana falute ne- 
cedariamentc degenera in malattia , fe la buona, 
e fifica cedituzione dei Fluidi , che di figura pro- 
pria fono incapaci, degenera in una morbofa; al 
che balìa , che o troppo s’ invigorivano , o che 
troppo fi rallentino quegl* interni moti di vitale 
fermentazione , pei quali fucctdivameute fi fciol- 
gono , fi feompengono , fi attenuano , ed in fiam- 
ma vitale cangiati fi volatilizzano i Fluidi mede- 
fimi per 1* azione fifica , fpecialmente di quell’ efler- 
no Fluido tenuiflìmo ambiente fenza il quale vi- 
vere non lice , non edante che la figura delle 
parti , che di figura propria fono capaci, codan* 
temente fi confervi in ottimo dato. 
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III. Per P abulo 'del tìieccanifmo talmente fi 
trafeurano le fifiche , ed ; in triodo fpeciale relative 
affezioni de’ corpi, le quali fono da ogni mecca* 
nifmo indipendenti , che perciò ad onta dell’efpe- 
rierrza francamente fi negano , all’ ufo di quegli fpi- 
riti forti , i quali tutto’ ciò eh e conforme ai loro 
pregiudizi non ritrovano Umilmente negano > 
Donde poi n* è venuto , che taluno confondendo 
le vere con alcune poche fognate virtù delle dro- 
ghe, è giunto fino con maeilofo altrui difprczzo 
a gloriarfi di quella nobile incredulità full a virtù 
delle droghe , che ( al dir di elfo) fuol diflingnere al- 
cuni pochi Medici da * molti , e volgari . Quali che 
negar fi poteffe , che la China china opportuna- 
mente prefa fi a un febrifugo ; che V Ipecacuanha 
fia un purgante ; che il Mufchio calmi le convul- 
fioni , allorché quelle non procedono da infiam- 
mazioni , o da ferite; e così di molte, e molte 
altre facoltà , che non folo nelle droghe, ma in 
inoltiflìmi altri corpi fi fperimentano , quantunque 
dalle dottrine meccaniche non mai ricavar fi polfa 
nè la- caufa cffettrice di quelli effetti nè Ja ma- 
niera colla quale operano - 

f IV- Per 1’ abufo del meccanifmo fi loda il me- 
todo Pitagorico di porre per fondamento di tutti gli 
fìudi la Geometria , quando quella non tende che 
a mifurare 1* ellenfione de* corpi , ed alcune po- 
chilfime altre delle in numerabili , e relative alfe* 
zioni loro, le quali non mai miiùrar fi pofTono> 
Te prima T efifienza delle medefime feoperta non 
ci ila dalle olfcrvazioni , e dalle- fperienze cioè 
dalla lloria naturale, la quale perciò effer dovreb- 
be il primo, e vero fondamento della Fifica^-cioè 
di quella feienza , che per la più immediata , e 
più vaila utilità fua , c più dell’altre ncceiTaria. 
lo Audio della Geometria. per chiunque intrapren- 
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de gli ftudi delle fcienze lo giudico bensì necef* 
fario , non già per efier quella il fondamènto di 
tutti gli lindi, ma foltanto a motivo del vantag- 
gio , che indi ne può riportare 1* interno fenfo 
della perfuafione. La (impliciti dell’oggetto, fo- 
pra il quale verte la Geometria , fa sì che i ragio- 
namenti geometrici fiano fufcettibilì di quella evi- 
denza , alla quale moderatamente afluefatto l’in- 
terno fenfo della perfuafione , fi poffono dal me- 
defimo più facilmente poi diftinguere,e conofcere 
i vari gradi di probabilità > oltre alla quale dì rado 
fi eftendono i ragionamenti , che in altre fcienze 
fi fanno , come quelli , che in oggetti molto più 
comporti di quello fia la femplice eftenfione fi 
raggirano. A-sw 

V. Dall’ abufi) del Meccanifmo fono in tanta 
dififiima venute prefio di qualcheduno le oflerva- 
zioni fifìche , ed in particolare le chimiche ,. e le 
anatomiche, che il folo genio di farle fi difappro- 
va , e fi difprezza come un genio puerile , inquieto , e 
devafiatore y che in molti fi offerva di disfare per le 
loro voglie , benché leggiere qualunque bella , ed utile 
opera della natura . All* oppofto poi 1* averfione da 
fimili,ed utili ricerche fi loda in Pitagora come 
uno Spirito delicato d’innocente curiofità propria de * 
veri naturali fi iy e di quel ragionevole de fi derio di con - 
fervare più cb' è poffibile tutt* i corpi organici y che fer- 
vono fe non altro di giocondo y e virtuofo fpett acolo. 
Quando U Natura medefima nella produzione de* 
corpi organici è così prodiga > che fernbra invitar- 
ci > e (limolarci , per la ricerca del vero , ad apri- 
re, tagliare, fegare , ed in altre maniere con op- 
portuni folventi a difeiorre molti di quegli innu- 
merabilì corpi , i quali da efia prodotti non poflo- 
no neppure dalla medefima eflere confervati : men- 
tre fi vede, che dalie piante, c dalle femmine de-, 
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gli animali fi produce un numero di Temi , e di 
figli molto maggiore di quello, che dalla terra, e 
dalle refpetrive madri nutrir fi potrebbero per ef. 
fere confervati . c 

VX. Donde poi ne viene, che trafeurate le 
offervazioni tìfiche, e le chimiche, s* infegna eh* 
entra veramente col cibo una notabile quantità di fiale 
0 marino , o fintile per condimento , ma ninna porzione 
di effo fi converte in noftra carne , dif doglie ndo fi tutto t 
e diffipandofi fuori del corpo , ed effendo quafi per nulla- 
valutabile quella minima parte , che non mutata vi ri- 
mane • La quale dottrina manifeftamente fi dichia- 
ra per falfa dal folo fapore , che in generale fi ri- 
trova nelle carni crude degli animali* E Tanalifi 
chimica di tutte le foftanze animali conferma lo 
fteffo, mentre da effe fi eftrae un fale alcali vola- 
tile , nel quale in vigore dell’ animalificazione del , 
cibo , e molto più in vigore dell’ adulta putrefa- 
zione delle fteffe foftanze animali fucceffvamcnre 
fi compone, fi attenua , e fi converte non folo il 
fai comune , che a noi ferve di condimento, ma 
quello ancora , eh* è proprio dei vegetali. 

Oltre a quello fale alcali volatile , fi efirae pu- 
re dalle carni degli animali un liquore acido , co- 
me riufeì al famofo Hombergio , e ultimamente a 
Mr. Macquer, il quale di più ci ha infegnato l’at- 
tenzione particolare , che fi dee avere per render- 
ne fenfibili i caratteri dell’ acidità . E ficcome_, 
E Hombergio quel grand* uomo più Chimico , che 
Meccanico nelle cofe tìfiche , ìndi ne deduce , che 
il fale degli alimenti entra nelle parti effenziali 
della follanza animale , cosi tornerà bene il ripor- 
tarne le fine fteffe parole eftratte dalle Mem. de 
l* Acad- roy. des Scienc . an. 1712. ,, J* ai examiné 
„ de la meme maniere la chair d’un Loup,dcd*un 
Brochet , comme d' animaux carnaflìers, celle 
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,, de Moutori, & de Boeuf, corame d’auimaux, 
„ qui ne raangent que des herbes, & enfìn celle 
„ de Canard, & d-e Cochon , qui raangent de touc; 
,, }* ai trouve dans toute la liqueur roufle , qui 
y> contiene de f* acide, dans Ies uns un peu plus, 
„ dans fcs autres un peu moins; de forte que 1* on 
>f ne fauroit douter que Paride des aliraens ne fe 
yy porte dans la fubftance raéme des animaux , Se 
5 , qu’ il n’ en falle une des parries eirentielles . 

L’ acefcenza poi, che fpecialmente nei tempi 
del Sirocco tramandano le carni crude de* Bruti , 
ed i cadaveri umani fui principio della loro pu- 
trefazione , come nel cadavere di un Fanciullo fu 
con intrepidezza d’animo oflervato da Gioacchino^ 
Beccherò , diraoftra ad evidenza fenz’ altre chimiche 
ricerche , fe il fale , che per naturale , o per ar- 
tificiale condimento del cibo li prende, lì conver- 
ta y o no in carne . 

i VII. S’infegna pure, anzi, ( giacché non fe 
ne adduce alcuna ragione ,nè offervazione , nè fpe- 
rienza alcuna , ) dirò , che francamente fi decide , 
che l’acqua non abbandona giammai le fue proprie 
qualità , benché me [colata ìntimamente colle parti no- 
fi re , nè fi converte nella loro natura. E quella Umil- 
mente é una dottrina, che dall* abufo del mecca- 
nifmo deriva . Imperciocché dalle forze meccaniche, 
cioè impellenti non altro genere di foluzione lì 
può fare in un corpo, le non quella di fila con- 
tinuità, e non mai foluzione alcuna di fua natu- 
rale compofizione . Onde in vigore delle forze me- 
defirae non può mai la naturale compofizione di 
un corpo degenerare e feomporfi in un’altra totale 
mente diverfa dalla prima . Perciò non potendo 
neppure l’acqua per alcuna forza meccanica fcom-, 
porli , e degenerare dallo flato fuo di acqua in quel- 
lo di follanztr animale , li nega alfolucamente che> 
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piò feguà!' quafi 'che feguir non poteflè indepen- 
dencemente da ogni mecca ni fmo , cioè per un effet- 
to tìfico di quelle fermentazioni, le quali dipen- 
dendo da forze tìfiche cioè iufite nella materia » 
e fcambievolraente relative ai particolari generi del- 
le varie materie», che compongono vi corpi, fervo- 
no a | la Matura per ifeomporre là naturale cum por- 
zione di un éorpo in unlaitra totalrn’ente vdiver& 
dalla prima; cangiando per jefempio 1’ àèquai raè- 
detìma non folo in una, ma.in molte.» e fra loro 
divertì; foftanze vegetali, e fucccfl&vamence quelle 
in foft-inze animali. Ma fe l’acqua tì fcompone »le 
fi cangia in foftanza di vegetale , come l’efperieo- 
za dell’ Elmonzioclo dinlaftra » e,’ la foftanza dei 
vegetali fi cangia e fi feompope in foftanze animar 
li, come ce lo additano le quotidiane offervazioni;, 
perchè non potrà 1* acqua medefima degenerare e 
feomporfi in foftanza di animale immediatamente.» 
cioè fenza prima paffare per Joj fiatò di vegetale ? 
La ferie dei due paflaggj , cioè dall©' flato di acqua 
a quello di vegetale ,o e dq queiJa .di .^vegetale a 
quello di foftanza .animale »q<Ktrtoftrjry che l’acqua 
racchiude nella compotìzione . fua tutte le divertì? 
macerie; che fono neceffarie alla formazione del 
corpo animale, non ottante che per la di lei tra- 
fparenza fembri ai 'mcno. cauti efftre la ttefià un 
porpo femplicifftmo » puriffimo ed elementare» quan- 
do le piogge i medesime c’ infognano , che l’acqua 
non è altro» che una feccia deportata da quell’ 
immenfo Caos dell’ aria ammosfcrica , il qnalc_* 
come cloaca della Natura , in fe riceve tutte le 
diverfe materie, efalantiì da ogni genere di corpi , 
che per via ,4* irifiamnaafcioni, putrefazioni , o dì al- 
tra forta di corruzione fi con fumano » e fi disfan- 
no . Sicché in quanto alla facoltà di poterli l’acqua 
trasformare in foftanza di animale» non fo vedervi 
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•altra difficoltà , fe non quella di potere 1’ acquaci 
• medefima far quello pafTaggio immediatamente, 
cioè fenza prima degenerare in foflanza di vegetale i 
Ma quella difficoltà ci viene fpianata dall’of- 
fervare quello , che nel pafTaggio da uno flato in 
un altro , per via di varie fermentazioni accade in 
altri corpi . I fughi per efempio dei vegetali, co- 
imeqnello dell’uva, nella temperie dei paefi noflri 
-Tuoi j.paffarc dallo flato di mollo a quello di vino, 
indi fucceffivamenteiper Taccrefciuto calore della 
flagione a quello di aceto . Nel Braille poi , dove 
il. clima è molto più caldo del noflro , il fugo fpre- 
muco .-dalle canne dello zucchero pafla ben prello dal- 
Jd flato di mollo a quello di aceto, fenza prima 
degenerare li n vino, quantunque lo zucchero, che 
.per via di replicate ebollizioni a fuoco , lì è eflrat- 
ro dal medefimo fugo prima che inacidisca , confer- 
ai fempre Ja facoltà di cangiarfi in vino. Se dun. 
que ih fugo- fpremuto dai vegetali degenera in vi- 
no ^ .iridi fuccelfivainen te in aceto dove il clirna è 
temperato; dovè poi più cocente è il clima, de- 
genera in aceto fenza prima trasformarli nello fla- 
to mediò di vino; non fo vedere per qual motivo 
l’acqua , la quale fenza dubbio fuol degenerare in 
foflanza di vegetale, indi mediante quello flato fi- 
tta nvèrte ih foflanza di animale, non poffa tras^ 
-formarli immediatamente in foflanza di animale, 
.quando dall’aria aperta dove fi cangia in vegeta- 
le, viene infufa , e trattenuta nel -corpo animale* 
dove oltre il ritrovarvi, per così dire, un clima 
molto più caldo di quello che Ila nell’ aria aperta * 
non può ritrovarvi fe non dei fermenti , che all? 
animaJificazione , o lìa al poterli ’ '■ trasformare in 
/oflanza di animale maggiormente la difpongano’, 
e-con tanto maggiore facilità , quanto che ancora 
fuori del corpQ animale fi cangia 1* acqua , cc mtj, 
ì;t . lo farò 
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lo forò yederq -fWl l’ a.r lp o ift» ffc ( & J> i?- 

njL^n. i. t ),, in :uaa fidanza p^Uifltm> analoga al i,c 
folta nze animali.'' : -. «juq itsrjr, i t tVu:ì 

Molte altre ofiervaziotù po$rqi addurr e in, con- 
ferma dei moltiflimi errori >.,c£q a jnjt$pdqrti, fi fono 
nella Fifiea ,. ; *< L fpeeial:ment« tfeija, Medicina .tfotì* 
abufi) dqì pieceanifmo: ma per 009 efièr^piaggior- 
mencc proli fifa iì e per 900, parere di; volermela; pren- 
de re eontro tchi-fita' pofio il* derilione le mie par- 
ticolari dottrine , terminerò quello articolo con- 
cludendo non e fiere punto da maravigliar.fi Ce qual- 
che valentuomo, come fi legge pre/Tp il JLinnep 
abbia efcfomaCo , che Barbari plasmati augmentum 
Medicaminum eoniulcrunt , qua m omnium .aetatnm fctyo- 
lae : ovvero come difle queir altro : Mallem famofo 
Empirico y quam fubtili Me eh unico falutem me am cam- 
mèi cere . Goelik . ; • , . . . -et *>»: 

» A R T I COLO X. 

Della materia de' 'Fluidi per Je Jlefpi propria - 
mente fluida . 




\JUelIa fieffìbilità , che i duri corpicciuoli falini, 
metallici , e piqerofi acquifiapo, aiJoiH&ò, ver- 
fati nei loro refpettivi Fluidi folventi vengono ivi 
a slentarfi , ammollirli , ed a liquefarli dentro ai 
limiti della fazietà del Fluido folvente, ferve co- 
me fi è veduto ad unirgli infieme non folo fra di 
loro , ma di più collo fieflò Fluido folvente^ 


in un folo corpo tutto continuato , e di una. tale 
fleflibilità quale è propria del Fluido propriamen- 
te detto , a fegno tale , che in quello fiato dal 
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(Jófó itfptftifoto I^fuTMo /ottante nó*n più difti»guere 
dÒ li Ì#&fn<iée alméno a dubitare , che nei 
Fluidi > ì quali dalla natura ci fono fomminìftrati 
-Itidi'ùia itìèWlérd àpparcntemente femplice , come 
( è 1’ acqua plòVàna- , o di fonte , altre materie vi 
iiàrto ; è ; , J ^'toétalliche^kSi 'pietrofe / le quali 
•fónùffónvi cfìficiòifó In forma 1 propriamente' fluida 
-ida qualche pàtticoftfr lorfò Fluido' folveàte , diftin- 
gt{bre ; da qùefto psb mezzo de’fónfi noftri' non fi 
póflaho , nè fi polla il Fluido medefimo folveme_> 
per lo fteflo mezzo da noi coriofcere, fe non alle 
’fiefTe materie ‘Unito , e con effe confufo , ed in- 
corporato : 'e' che perciò i Fluidi , che in apparen- 
za ferribranp ‘Templi cifli mi -, fiano di varie , e di- 
Veffè materie realmente comporti • Anzi la quan- 
tità di materia pietrofa , che in fórma folida fi rac- 
coglie da certe acque , che per la trafparenza loro 
fono apparentemente /empiici , c puriflime,ci per- 
fuade itiori O ogni dùbbio , che'.quefle altro non 
fiano , che un comporto di varie materie per altro 
.fólide , legnali tenute in iftaro di Fluidità per 
mezzo di qualche altro Fluido a noi incognito, 
fiotto di erto ftianò nafcofte, ed il Fluido mede- 
fimo , col quale fono incorporate , talmente na- 
fcondano ai fenfi noftri , che conofcere non fi polla 
fe non il cornpofto , che dalle ftefle materie così 
< unite, c difidolte rifinita. Non farà dunque fuori 
"di’ propòfito , fe dopo di aver trattato della Flui- 
dità, ricercheremo qual fia quel Fluido, a noi per 
J o^à incognito , dal quale la fluidità fua ripetono 
quelle materie , che i Fluidi a noi fenfibili com- 
' pongono . Ma ficcome quella ricerca per mancanza 
di : fufficiènti ofTervazioni è per fe ftefla molto aftru- 
c fia ; , ! èò$ì Infognerà contentarli di quel poco di veri- 
; 'fimi le", che dalle ofTervazioni finora fatte racco- 
gliere fi potrà., > . - 
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Per principiare adunque dai Follili , ricerche- 
remo qual fia quel Fluido , dal quale dipende la 
Fluidità delle materie , che P argento vivo com- 
pongono. Giorgio Agricola nel lib. 8. De natura 
Foffilium pag. 335. parlando dell’ argento vivo dice, 
che il medefimo fi ritrova puro nelle lagune, quan- 
do le acque llillanti dalle loro vene giungono a 
bagnare il minio; poiché allora quello fi rappiglia , 
e fi compone in argento vivo • La qual cola può 
offervarfi da chiunque lava il minio in qualche re- 
cipiente . Ma che il medefimo mercurio poi lec- 
cato che fia, ritorna alla forma di minio. Le_> 
vene poi che acqua non gemono, nè anche pro- 
ducono argento vivo ; che però quello tanto di ra- 
do fi ritrova a Schonbac per elfere un luogo po- 
llo in declive, donde l’acqua facilmente fi perde. 
Lo ftelfo autore alla pag. 459. del Dialogo De re 
metallica dice, che quando la vena del minio per 
ridurla in minuzzoli fi lava , una parte di ella fi 
converte in argento vivo, a pena che di acqua s’im- 
beve , come lui medefimo ha fperimentato . Que- 
llo poi nuovamente feccato , e limolato ritorna 
al colore di prima, cioè alla natura del minio. 

Nel Friuli dove fono abbondantiflime cave di 
argento vivo , quando quello dalla terra fua per 
via di replicate abluzioni fi è ricavato in quella 
maggior copia , che per mezzo di effe è fiato pof- 
fibile, quel poco di terra, che rimane , fi pone in 
Aorte di ferro, donde a forza di fuoco altro mer- 
curio fluido ne diftilla nei recipienti, ed a quello 
finalmente ne fuccede una polvere nera, la quale 
bagnata con acqua fi converte anch’ effa in argen- 
to vivo, come preflo J’ Oldenburgio fi riferifee da 

X Gual- 
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GualterO Poppe nell’ Atta Pbilofopb. Societ. Anglic. 
anno 1665 num. Z. pag. 17. 

Da quelle ottervazioni pare , che le materie 
appartenenti alia natura, e compofizione dell’ar- 
gento vivo prendano la Fluidità Tua dall’acqua. 

■ ' . • §. CXIL 

Quali poi fìano quelle materie, le quali imbevu- 
te di acqua formano il Fluido argento vivo, non 
è così facile il determinarlo . Ciò non ottante fic- 
guitando fempre la traccia delle ottervazioni, pare 
che le medefìme materie fpeciaJmente confidano 
in una particoiar dcfe di materia ttogittica , e di 
un Cale metallico infieme uniti , e collegati . 

In quanto alla materia tìogiftica, che nell* 
argento vivo efifte , Gafpero Neumanno molto gui- 
ttamente lo deduce I. dallo fplendore metallico , 

II. dal color rotto del così detto Precipitato rotto, 

III. dal color rotto del cinabro, e da varie altre 
ottervazioni da etto ivi riportate (aj , 

In 

(a) Mifcell. Berolin. tonu J. pag. 76. &c. », I. Id quod 
», Mercurii, liquida licet, attaraen metalli- formrs natura o- 
,, ftendit» quippequae argento » ftanno » autplumbo liquefatto 
» fimilis, ubi notorium eft ad metalli-formem ftatum phlo- 
„ gifton abfolute requiri , ficuti ex oppofito in ipfis l'emime- 
i, tallis omnis metalii-formis ftatus evanefcit > quando ilio 
>, infiammabili deftituuntur. 

II. ,, Principium hoc infiammabile , utpote colorum cauf- 
,, fa > & fundamentum , videre licet in l'at cognito Mercurio 

„ praecipitato per fc: nam quaefo, unde ejus rubedo origi- , 
,, nem duceret? nifi materia quacdam infiammabili* in ipfo 
,, Mercurio lateret. 

III. >> Idem principium non minus in egregia . ic fum- 
„ ma Cinnabaris rubedine patet. Nam licet hic in ipfo ful- 
,, phure materia, de qua quaeftio, contineatur : fulphur ta- 

,, mcn 
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In quanto poi all’ efiftenza di un fale metal- 
lico , quella fi deduce con molta verifimiglianza 
I. dal fapor di rame, che acquifta il per altro in- 
fipido argento vivo, quando per una femplicc, ma 
molto lunga agitazione fi cangia in polvere nera , 
come fi è offervato dal Boerhaave, II. dalla fa- 
cilità , colla quale trasformandoft in argento vivo 
s’imbeve di acqua il minio , e quella nera polvere, 
la quale nel diftillarfi la terra minerale del mer- 
curio fuccede all* argento vivo , come nei prece- 
dente fi è vitto efferfi offervato da Gualtero Poppe. 

Sembra dunque , che 1’ argento vivo confida 
fpecialmcrttc in una certa do fe di materia flogiftica, 
e di un fale metallico infierire uniti , i quali pren- 

X z dono 

„ raen folum colorem natura flavum retinet: contra hae in 
„ fulphure exiftentes partes infìammabiles Mercurio ad id in- 
„ ferviunt» ut rubedinem , quam per fe alias monftrit, jam 
,, plus cxaltent , augmentcnt , & faturiorem reddant. 

IV. >, Simile augmentum obfervare licet, quando phlo- 
,, giftos in acido nitri contentum , Mercurio communi, ut in 
,, precipitato rubro > accedit . 

V. .. Praeterea iflum colorem » licet tantum aurantii co- 
« loris exiftat, in praecipitatione folutionis Mercurii fubli- 
,i mati cum aqua calcis vivie» & folutione falis alcali-fixi 

animadvertimus. 

VI. .. Ejusdem etiam a’iquid in egregie flavo Tu-petlio 
,, minerali advertendum cft , ut taceam plura , quibus ejus 
» rei certiores reddi poflemus. uti tandem. 

VII. Et ultimo prò fortiori argumento hic cperatio- 
», nein reduftoriam additamento aliquo infiammabili allegare 
„ poirem . Siquidem ante memeratus Mercurius praecipitatus 
„ per fe, fine dubio , partem fui, quod poflìdebat , inflam- 
„ mabilis perdidit » quo ipfo ex metallico in pulveri vcl cal- 
„ ciformem ftatum fubire coa&us» ira ut piane non currentis 
» argenti vivi formam amplius praefeferat : fi cnim ei ( dico ) 

» perditum Phlogifton certo modo redditur , tum mox in pri- 
» ftinum ftatum metalli-formcm redit. 

• " / i 
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dono Peflere, e la fluidità di argento vivo dall’ 
acqua, della quale fono imbevuti Ma ficcome l’ac- 
qua , creduta per la trafparenza fua una fuftanza 
puriflima e fempliciflìma , è ciò non ottante un 
corpo c< mpottittimo , cioè comporto di tante , e 
divcrfe materie almeno , quante indi ne fepara la 
natura nella formazione delle molte , e diverfe 
parti non folo di uno fteffb genere , ma di tutti 
quanti i generi di vegetali: cosi quando fi dice, 
che dall’ acqua dipende la Fluidità dell’ argento 
vivo non bifogna perfuaderfi , che a quefta Flui- 
dità vi concorra l’acqua medefima con tutti quanti 
i componenti fuoi, potendo a ciò badare alcuni 
pochi dei medefimi, ovvero anche un lolo , come 
appunto fembra che 1’ acqua medefimi così con- 
corra alla Fluidità di ciafcheduno de* fiali , che in 
erta fuct etti va mente fi ficiolgono,. e diventano flui- 
di Mentre fie così non fotte , cioè fie alla Fluidi- 
tà di ciafichedun fiale, che in erta fucceflivamente 
li fcioglie , non vi concorrette 1’ acqua con altret- 
tanti> e didimi componenti fuoi , quanti fono 
i fiali medefimi , non potrebbe fa fteffa dopo di avere 
ficiolto , e di eflerfi fiaziata di un primo fiale , efi- 
fiere in grado di lciorne , e di fiaziarfi di un fe- 
condo , come fie il primo non vi fi contenerti;; e 
dopo avere dificiolto, e di eflerfi laziata del fecondo, 
non potrebbe feiorre, e fiaziarfi di un terzo, come 
fie i primi due non contenerte , e così fiiccefllva- 
mente di altre fpecie di fiali , come 1’ efperienza 
ha dimoftrato, che così appunto fuccede. 


§. CXIII. 

Dalla efipofta caufia materiale della Fluidità 
dell’argento vivo, anzi dall’analifi, che nella efipo- 

fizio- 
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fizione di quella fe n* è fatto s* intende la cagione 
dei vari fenomeni, che nel medefimo argento vivo 
fi fono dal Boerhaave offervati , cioè 

I. Che la fe-iplice,. ma lunga agitazione dell* 
argento vivo lo riduce in polvere nera. Poiché al- 
lora fvaporando dar effo quel componente acquofo, 
dal quale dipendeva la Fluidità fua , lo perde, e 
con effo perde la Fluidità. L’agitazione medefi- 
ma poi è quella che rompe o almeno molto con- 
ferifee a rompere in minuti, e difereti , cioè pol- 
verofi corpicciuoii la continuità, che lo fteffo mer- 
curio avea nella fua forma fluida . Ed il nero co- 
lore della polvere , alla materia flogiftica del mer- 
curio fi dee attribuire , in quanto che quella per 
l’agitazione fofferta vi rimane bensì, ma non punto 
rarefatta , ma piuttofto fotto un particolar grado 
di denfità . 

II. Efpofto che fla al calore del fuoco il Flui- 
do argento vivo, fi cangia quello in polvere roffa, 
come lo fleffo Boerhaave ha offervato . Perchè il 
calore del fuoco, oltre allo fvaporamento , che 
produce nella folvcnte parte acquofa del medefimo, 
fviluppa ancora in parte la materia flogiftica, che 
vi fi contiene , dal quale fviluppo il color roflo 
deriva, come tra mille altri rifeontri lo dimoftra 
il roff> ed infuocato colore de’ carboni ardenti. 

III. Aumentandoli poi la violenza del fuoco, 
la fteffa polvere roffa ripiglia la forma fluida dell* 
argento vivo . Poiché una maggiore violenza di 
fuoco facendo fvaporare dalla fteffa polvere rolla 
una parte della materia fua flogiftica già fviluppa- 
ta , rende il fale della medefima polvere piu libero , 
e più attivo a poter dall’aria efterna attrarre, ed 
imbeverli di quella umidità acquofa , per la quale 
ripiglia colla rimanente materia flogiftica la forma 
fluida di argento vivo . 

$. CXIV. 
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La fluidità metallica, cioè quella, che i me- 
talli acquiftano , quando al fuoco fi ftruggono , e fi 
liquefanno, dipende bensì dal fuoco, ina in quanto 
che quello fpecialmente opera , ed ammollilce in_, 
fluida flelfibilità la materia flogiftica , che i mede- 
fimi abbondantemente contengono. 

Imperciocché quando dal metallo fi fa quella 
loro materia flogiftica in gran parte fvaporare , co- 
me coir ajuro dello ftcflb fuoco fi pratica fpecial- 
mente nei metalli , che in linguaggio mercantile^, 
ignobili fi addomaodano , quali fono il Ferro , il 
Piombo, lo Scagno, ec. allora il metallo fi feio- 
glie in una polvere , che calce di metallo fi chia- 
ma , la quale per fe ftefla non può più collegarfi, 
e ftruggerfi a fuoco in fluidità metallica, fe altra 
materia flogiftica non gli viene fomminiftrata , co- 
me fuol farli colla mefcolanza de* carboni ridotti 
in polvere ; mentre da quelli la polvere iftefla at- 
trae la materia loro flogiftica , fe ne imbeve, come 
di fluido folvente refo attivo dal calore del fuo- 
co , e coll* ajuto di cfla ripiglia la Fluidità me- 
tallica 

§ cxy. 

' t / ■ 'hsmssss ® 

Similmente la Fluidità vitrea dipende bensì dai 
fali ; ma in quanto che in quelli la loro forza fol- 
vente fi ravviva, e fi rende più attiva dal fuoco. 
Pofciachè fi è feoperto , («)che la calce , la quale più 
ollinatamente dell* altre fi mantiene talè al fuoco 

più 


{a) M. M-iloviii.Mem. de 1 * Acad. roy. de Scienc. an. 174J, 
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piu lungo, e più veemente , finalmente fi liquefi 
ancor erta in vetro, quando Io fpirito di Tale vi fi 
mefcola . E le ceneri dei vegetali, le quali porte 
ad un conveniente calor di fuoco fi ftruggono per 
fe ftefie in fluido vetro , non più fi Jiquefanno allo 
fteflo fuoco , fe prima ne fia flato il loro nativo 
fale alcali fifTo accuratamente feparato. 

$. cxve 

In quanto ai vegetali , fe fi efamina la Flui- 
dità dell’olio, fi ritroverà, eh* erta dipende fpe- 
cialmente dalla parte acquofa , che vi fi contiene. 
Qualora dall* olio di qualche vegetale fi eflrae ciò 
che per via della diflillazione afeende in forma di 
vapori , fi ritrova , che la metà fua incirca non è 
che acqua; ed il rimanente una fpecie di vernice, 
la quale fe in una Aorta fi abbrucia , fi rifolve in 
gran parte in uno fpirito, rimanendo una pochif- 
firna quantità di carbone: reliquum omne ( foggiun- 
ge il Beccherò ) (a) in aquam elcmcntarem reduci 
potè fi , prorfus liquidanti (3 bumìdam . 

All’acqua pure attribuir fi dee la Fluidità de* 
fughi , che dai frutti fuccofi fi efprime. Ciò fi può 
dedurre dal morto, il quale tutto fi raffoda io fa- 
pa , fe prima, che concepifca la fermentazione vi- 
nofa , ne venga feparata la parte acquofa, eonic_, 
coll’ ajuto del fuoco fi fuol praticare . 

$. CX VII. 

Negli animali i Fluidi principali fono il fan- 
gue , ed il latte , de’ quali la Fluidità propriamen- 
te 

(a) Phyficae fubtcr. lib- I. fec. V. cap. 3. pag. Hi. 
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re detta dipende fpecialmente dal loro fiero , nel 
quale molto ammolliti nuotano i glebetti rclfi del ' 
Sàngue analoghi alla materia butirrofa del latte ; e 
la parte linfatica, che corrifpondc , come altrove 
fi è detto, alla parte caciofa del latte. Ma ficco- 
me il fiero tanto del fangue, che del latte non è 
altro che acqua naturalmente condita di materia 
flogillica , e di fiali , così dir fi può , che la Flui- 
dità propria del fangue , e dei latte dipenda fpe- 
cialmente dalla parte acquofa del fiero , ajutata pe- 
rò dal calor vitale: e che le altre materie in effa 
difciolte , e difpcrfe , vi abbiano bensì una Fluidi- 
tà impropria , ma che tanto più fi accoda alla Flui- 
dità propriamente detta quanto maggiore è la flef- 
fibilità loro. 

§. CXVIII. 

i . • • 

In quanto alla fiamma, quella per cagione^ 
della gravità fua fpecifica minore delia gravità 
fpecifica dell* aria , nella quale arde, non è cer- 
tamente fufcettibile di quell' equilibrio , al qua- 
le pel proprio pefo fi diftendono nei vafi comu- 
nicanti gli altri Fluidi propriamente detti , 
dotati di una Fluidità femplicemente elaftica ; e ~ 
pel quale equilibrio la Fluidità medefima fi è da 
principio caratterizzata . Ma ciò non oliarne non 
lafcia la fiamma mèdefima di eflcre un corpo dotato 
di Fluidità propriamente detta • Ciò fi dimollra da 
quella fomma fleffibilità , per la quale foffiando 
con un cannellino nella fiamma , quella fi lafcia 
dillendere , e addirizzare dove fi vuole , come fanno 
gli orefici , allor che qualche corpicciuolo vitreo , 
o metallico vogliono a fiamma di lucerna llruggere 
e liquefare . La qual cofa non potrebbe ottenerli 
fe la fiamma in vece di edere un Fluido propria- 
mente detto , cioè un corpo dotato di una ìbm- 

ma 
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ma continuità, e fleffibilità , confiftefle in una conge- 
rie di minimi corpicciuoli fciolci , come dalla mag- 
gior parte fi crede . Poiché quando cosi foflfe , per 
un fimile fiato fi difpergerebbero i corpicciuoli me- 
defimi per ogni intorno , fenza che mai fi poteflè 
al filo fcopo dirigere quella fiamma , che dalla 
loro congerie rifulcafle. 1 • - 

Un’ altra ©nervazione ancora fi può addurre 
per confermare, che la fiamma fia tutta quanta, 
o almeno per la maffima parte un Fluido propria- 
mente detto, cioè dotato di una fomma fleflfibilità, 
e continuità . 

Il legno, la cui gravità fpecifica è minore di 
quella dell’ acqua, fopra di quella galleggia; ma 
fe fi fcioglie in minuti corpicciuoli , quelli vanno 
-al fondo della medefima , fegno manifello, che il 
legno ridotto che fia in minuti corpicciuoli, ac- 
quilla , qualunque ne fia la cagione , una gravità 
fpecifica maggiore di quella dell’acqua, della quale 
per altro fi fa , che è ottocento volte fpecifica- 
mente più grave dell’aria . Dunque il legno ri- 
dotto in ìr.iiftttf corpicciuoli farà di una gravità 
fpecifica più che ottocento volte maggiore di quella 
dell’ aria . Ma quando il legno fciolto in fiamma 
ivi folTe in forma di corpicciuoli fciolti , quelli non 
farebbero già minuti ;>ma* bensì di ujoa minima 
grolTezza» J Dunqiie allora la loro gravità fpecifica 
farebbe non folamente più , ma molcò più di ot- 
tocento volte maggióre di quella dell’ aria, e però 
in elfa non potrebbero continuamente falire, come 
di continuò fale la fiamma , ^che arde in mezzo all* 
aria. Il continuo dunque falire della fiamma, fic- 
come dimollra che la gravità fu a -fpecifica è mi- 
hore ; dr quella dell’ aria, nella quale arde; così an- 
cora è un argomento dimoflrante , che il legnò 
infiammato ivi non fia in forma di minimi, o di 
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minuti corpicciuoli fciolti ; ma bensì in una for* 
ma fom inamente; rarefatta , e perciò altrettanto flef- 
fàbiJe , onde ancora fumm^mente continuata. Che 
però , non effendo altro la fiamma , fe non la ma? 
teria del corpo infiammato fciolta nella defcritta 
fluida fórma da un particolar folveqte, neceflaria- 
mente fparfo per tutti i luoghi , ove arder può la 
ftella fiamma, è neceflariamente ancor dio dotato 
'di una fomma Fluidità, poiché fenza quella non 
potrebbe conferirla ai duri corpi, che in fiamma 
xifolve.Sarà dunque tutto il corpo delia fiamma 
ardente un Fluido propriamente detto, la cui Flui- 
dità flammea originariamente nafee dalla predi- 
cente Fluidità del folcente invifibile bensì , ma fom- 
ma mente attivo , quando nel corpo infiammabile 
ritrovi quella fufficiente difpofizione, che alia in- 
fiammazione fua è neceflaria . 

, §, CXIX. 

Il- .*.;/<• ; : - . . 

Nell’ acqua Umilmente le varie forte di con- 
foiidazioni , e la motta copia di materia fua, che 
in alcune di effe naturalmente fi confolida , ci lóm- 
miniftrano un forte motivo di ricercare qual forra 
Fluidità le materie medefime abbiano nell’acqua 
iftefla , e qual fia k materia donde fpeciaJmente 
dipende la Fluidità propria di tuttofi cprpo dell’ 
acqua medefima . r , 

Tre fono i principali generi di confolidazioni, 
che far fi polfon© nelle materie componenti l’acqua. 

I. Per una caufa eflerna, cioè per k introdu- 
zione , e mefcolanza di una materia eterogenea 
dall’ acqua fiefTa ( quale material può giuftamente 
addomandarfi aura frigorifera ) fi ràfioda la Fluidità 
dell’ acqua in durezza di ghiaccio, il quale nuo- 
vamente fi flrugge in acqua fluida, come prima, 

al fo- 
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al folo {Vaporare indi 1* aura fletta frigorifera . 

, II. Si confolidaflo alcune materie componenti 
1* acqua per via dì varie fermentazioni, delie quali 
è fulcettibile . Se la fermentazione è di Acefccnz* 
( mi fia per ora permeilo il fervirmi di qfletta voce, 
della quale in appretto ue renderò la cagione ) la 
materia acquea , Che fi è confolìdata , rimane per fe 
fi tffa vi tref cibile . Tali fono tutte le varie confoli- 
dazioni , che nelle officine dei vegetali naturalmen- 
te foffre T acqua cangiandoli in legnofo tronco , in 
radiche, in cortecce , foglie, fiori, frutti ec. È 
perchè da tutti quanti i vegetali facilmente fi ri- 
cava un acido addimandato vegetabile , perciò la 
fermentazione , per la quale foffre i* acqua un tale 
cangiamento , fi è da me nominata fermentazio- 
ne di acefcenza . Per una fermentazione di Tem- 
pre principiante putrefazione fi confolida l’acqua 
nelle naturali officine de* viventi animali in va- 
rie foftanze per fe fleffe caldaabili a motivo del- 
la volatilità , che per quella Torta di fermenta- 
zione acquiftano i Tali delle medefime foftanze 
raflodate, quali fono le offa , le ugne , le corna, 
la carne ec: quantunque coll’ aggiunta di qualche 
Tale fitto pollano le materie medefime ancora vetri- 
ficarli . Allo fletto genere di confohdazione dee 
ridurli quella , che concepifce 1* acqua , allorché 
{lagnando imputridifee , e forma nella fuperficie 
fua un corpo molto lubrico , e molle , il quale de- 
liramente levato dalla fuperficie dell* acqua, diftefo, 
e fatto profeiugare , diventa come una lottile mem- 
brana di fottiliflime membrane ftratiformi conapo- 
fta . Se poi galleggiando etto l'opra I’ acqua , Ven- 
ga quella per qualfivoglia cagione -a mancare , lì 
attacca fortemente a’ corpi , ai quali rimane appli- 
cato, come al fondo, ed alle pareti del recipiente, 
il qual fondo perciò diventa verde, e molto sdruc- 
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ciolevole, fe di pietra , o di altra materia refiftente 
fia fabbricato. Quello corpo per Io p.ù verde, che 
da un-tooderno autore, in trattando di certe acque, 
è flato prefo per certe minutiffnne piante, che vi 
jnafcand. dai ifemi invifibili , e fparfi per l’aria, 
xhé vi depongono mainine di quei generi, che 
i Botarmi chiamano Biffi, e Conferve, io Io chia- 
mo feccia d’acqua: perchè profciugato , e bruciato 
tramanda un puzzarello limile a quello , che molto 
•più potentemente tramandano le parti ammali 
bruciate, come corna , ugne , peli, e piume J fegno 
manifeflo, che egli è prodotto non già da quella 
fermentazione , che di acefcenza ho poc’ anzi no- 
minata , e che delle follante puramente vegetali 
è vera madre , ma bensì che nafce da una femplice 
putrefazione analoga a quella fempre principiante 
putrefazione, per la quale il cibo, e l’acqua, di 
cui gli animali fi nutrifeono, fi convertono, e fi 
confondano in foftanze animali. 

III. Finalmente F ultimo genere di confolida- 
zione, che naturalmente , cioè fenza il concorfo 
di umano artificio , concepifcono le diverfe materie 
componenti l’acqua, fi fa indipendentemente da 
ogni fermentazione, e dipende foltanto da un fem- 
plice fvaporamento dell’ acqua medefima , anzi per 
ifpiegarmi con maggior precifione , dipende dallo 
fvaporamento di un particólare Flwdo folvente, 
il quale come omogeneo alle diverfe materie , che 
la compongono, le teneva difciolte in quella fluida 
fleffibilità, che ha il corpo dell’acqua, ed allora 
le materie medefime, così abbandonate dal loro Flui- 
do folvente , fi confondano in forma, e confiftenza 
pietrofa , come i fali difciolti nell’acqua fi confo- 
ndano in criflalli di durezza più > o meno pietrofa, 
quando il loro aqueo e Fluido folvente viene in 
qualunque maniera a mancar loro. A quelle aqueo- 
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pietrofe concrezioni appartengono le incroftanoni 
pietrofe, delle quali fi vedono le interne fupcrfi- 
cie dei vafi , i quali pieni di acqua fi tengono quafi 
continuamente al fuoco delle cucine; le limili in- 
crottazioni , che fi fanno nella parte interna dei 
tubi , pei quali certe acque fi derivano , e di con- 
tinuo (corrono, e generalmente parlando tuttociò 
che tartaro, o gruma di acqua fi addomanda; fic- 
come ancora i colaticci pietrofi , che dall’ acqua 
fono generati , quando a craverfo 1* alto delle grot- 
te fi va lentamente filtrando, e indi a gocciole cade , 
dopo che quelle fono (late per qualche non lungo 
tratto di tempo ciondoloni . Qiiefia forra di pie- 
trofe concrezioni ho detto , che fi fanno per uno 
fvaporamento di un particolare loro Fluido fol- 
vente ad effe omogeneo , come 1’ acqua lo è refpet- 
tivamente ai fali, piuttofto che per una introdu- 
zione, e mefcolanza di edema materia eterogenea 
dalla foftanza aquea , come in quefta maniera 
l’acqua fletta fi confolida in ghiaccio, cioè per una 
mefcolanza dell’ aura frigorifera . Poiché fe così 
non foffe, ne feguirebbe , che ficcome il ghiaccio 
efpofto ad un moderato calore di fuoco fi ftrugge, 
e ricupera la perduta Fluidità con tutta la forma 
di acqua ; così ancora le mentovate pietrofe con- 
crezioni ad un eguale calore di fuoco fi ttrugge- 
rebbero in acqua come prima, quando in contra- 
rio fi fa, che tutte quante le concrezioni pietrofe, 
per alterarli al fuoco, richieggono un calore mag- 
giore di un mediocre, e quando fi alterano, l’al- 
terazione loro confitte in vetrificarli , fe di faJi fitti 
fono fufficientemente abbondanti ; ovvero fe di 
quelli troppo fcarfeggiano , fi convertono , c lì 
fciolgono in calce, e non mai in acqua • 

§. CXX. 
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§. cxx. 

Di tutte quelle tre forte di concrezioni la pie- 
trofa merita ibpra le altre di ellere attentamente 
confederata , perchè più dell’ altre può fervire ad 
ifcuoprirci la vera natura dell’ acqua . 

Primieramente la confolidazione dell’acqua in 
ghiaccio è una confolidazione troppo accidentale ; 
perchè il ghiaccio facilmente fi lìrugge in acqua 
come prima , fenza darci campo da farne alcun efa- 
me : e quando 1’ acqua è confolidata in ghiaccio 
è di già mefcolata coll' aura frigorifera) la quale 
come materia eftranea, ed eterogenea dalla foftan- 
za aquea, non ferve che ad occultarci la natura 
dell’acqua medefima . 

II. La concrezione poi dell’ acqua in forma 
di foftanza tanto di vegetale) che di animale, è 
una concrezione , nella quale la foftanza aquea è 
di già Hata troppo alterata per la fermentazione,' 
che ha precedentemente fofferto tanto nel vegetale, 
che ne-I corpo dell’animale: avendo quello di par- 
ticolare tutte quante le fermentazioni , che fem- 
pre cangiano la natura propria del corpo fermen- 
tefcente in un’altra totalmente diverfa , come fi 
può rifcontrare nella differenza, che parta tra’l mo- 
llo , e il vino , tra ’l vino , e l’accio.; tra un cor- 
po fono, ed uno putrefatto, giacine anche la pu- 
trefazione cade fotto il genere delle fermentazio- 
ni ; fe,come farli dovrebbe , fi rifguarda nelle 
fermentazioni là maniera, colla quale in effe opera 
la natura , piuttollo che altre accidentali circollanze. 

XII. Pel contrario ficcomc le materie falin<_, 
una volta fciolte nell’acqua, quando allo fvapo- 
rare di quella fi confondano in criflalli , ritengono 
la non mai perduta loro natura di fale: così pure 

le 



le materie componenti 1* acqua , quando al folo 
{vaporare del loro particolare , e ad effe omoge- 
neo Fluido folvenre , per ora ignoto , fi confon- 
dano in pietra , ci dimoftreranno la vera non per* 
duta natura loro , che per la preefiflente foluzione 
in fluida forma d'acqua non in altro era cangiata 
che nella fteffi conceputa Fluidità .• 

Sicché ad acquiftare una fufficiente idea delle 
materie componenti l’acqua, potrà molto conferii 
re 1* efame almeno all’ ingroffo di quella propor- 
zione , che a tutto il corpo dell’ acqua hanno le 
materie appartenenti al loro Fluido folcente, che 
fvapora, e quelle che per lo fvaporamento mede- 
limo fi confolidano, ovvero farebbero confolidabili 
in pietra , fe per l’aderenza , che hanno col Flui- 
do medefimo , non foffero feco trafportate . 

$. CXXI. 

1 

Da tutte le forte d* acqua , materia piettofa 
fi ricava (a) la quale ridotta che fia in forma pie- 
trofa o continuata , o in polvere, è Tempre o al*^ 

meno 


(a) ,, Pour m’ eclaircir encore plus de ce Phénoraene fe 
»» pris environ ime dcachme d’ une eau diftillée , je la mis din? 
u un mortier de verre à fond uni» d’unc egale fe&ion ; 
>» je la frottai avee un pilon qui ctoit auffi de verro & d’une 
»> co«vexné proportionée a la concavité du mortier. Au bouc 
>■ de quelques minutes je- remarquai que l’eau changeoir de 
»» couleur & devenoit Manchatre . Jr continuai coujours de 
» la frotrer pendant i a. ou 3-0. Minutes » aprcs quoi elle s’ 
„ epaiflifloir 8 c fe convertit en parrie en ime terre extreme- 
„ ment fine & deliée r pendant que P autre partie* s* eva-porait 
„ natureMcment par la triturati on . La chofe tfevoit arrfver 
t, ainfi, par les raifons que j’ en aiallcguée» il ir^y aqu’iin 
moment . J’ ai fait la mime experience avec de V eau de 
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meno per lo più , di maggiore gravità fpecifica dell* 
acqua, dalla quale fi è ricavata . Perciò la diverfa 
gravità fpecifica dell* acqua dovrà , come un effetto 
alla fua caufa corrifpandere , fpecialmente alla di- 
verfa quantità di materia pietrofa , che in forma 
fluida fi ritrova refpettivamente in diverfe acque; 
quantunque in quelle fecondo la varietà loro, 
molto ineguale copia di materia pietrofa in pari 
circoftanze fi confolidi . Onde quelle concrezioni 
pietrofe, che in pari circoftanze più copiolamente 
fi fanno in alcune acque, fervir potranno di rego- 
la per inferire la quantità di materia pietrofa , 
che non folo in effe , ma in tutte ancora le altre 
acque fi ritrova in forma fluida. 

§. CXXII. 

La confolidazione pietrofa , che alcune acque 
fpontaneamente conccpifcono quando fono all’aria 
aperta efpofte , è così copiofa , che verfate alcune 
di effe in qualche forma, o recipiente, ivi fi con- 
fondano in pietra di figura corrifpondente alla figu- 
ra del recipiente; onde poi tali pietre all’ufo del 
fabbricar le cafe fi adoperano. Di quelle acque fc 
ne ritrova fpecialmente nel Perii preffo di Guan- 

& c a velie a 

• * - • ' v • r 


,> fontainc t eie pluye » de neige , ou avec de la rofée & de la 
giace fondufc » & teujours avec le mime fucccs. 

„ Cetre terre vierge que 1’ on tire de 1’ cau & qui refi- 
,, fte à toute 1* a&ivité du feu> fans qu’ il s’ en diflipc jufqu’ 
à la moindre partie , meriteroit bkn d’ètre examinée pliis 
: t au long; mais le tems ne me permet pas de le fairc à pre- 
l'e/it . M. Eller Dffertatieu fur les Elemetis. Meni. de V A- 
: i end. Roy.de Berlin, an. 174 6. .... 


Digitized by Googl 



tavelica ( a ) > vicino alle miniente 'del Poto/t , a Lima , 
e preffo di Guatimaìaifi). Tre miglia pure dittarne 
da Tatiris nella Perfia, come da un Giorgiano mi 
è flato riferito, ve n’è un’altra, e forfè è quella 

Zi .. . . .i - 4 me* 

» » *» ‘ iH J 1 *' , r* « i r j i» 

{a) „ Au Péroil . il y » uno eau fort célébre p*cs de 
,, Gitancavelica > qui cft empreignée de ce fuc pétrifiant. On 
,, en remplit des moules de la forme » & capacitò qu’ oa 
„ vcut ; on expofe ccs moules plcins d' eau au foleil ; l’ eau 
„ fc congele, & en peu de jours fe change cn pierres, donc 
,, ojj fait des édificcs. Elle eft pernicieufc aux Animaux , qui 
„ en boivent * la raifon en cft facile à comprcndrc . Il y a 
„ aulii des fources d’ eau pleiues de ces fucs , fur la Monta- 
„ gne Pacocaba , à une lieue des mines de Vi '.retigliela de 
,, Pacages . Ces eaux dans leurs cours » fc condenfent en 
„ pierres pefantes, & dures , de différentes forme* ; ellcs 
„ font de couleur blanchatre tir'ant fur le j arine . Toutema- 
tiere poreufe cft capable de recevoir ce fuc pétrifiant , Se ' 
„ pcut ótre changéc en pietre . On a vu cn plufieurs en- 
» droits des arbres entiers» des membres, & des offemens 
„ d’ animaux, convertis en très-dure pierre i feu . J’ ai vu 
» dans la Ville de la Piata , d* , mo$ceaux de bàtons eban- 
,, gés en pierres à feu tris-fine*. On avoit tire ccs bàtons 
„ de la largo , & profonde riviere de la Piata » & toute la 
„ partie qui avoit été dans l’eau» étoit convertie en pierre. 
„ J’ ai vu aulii à Tarija de grette* dents, & des offemens 
» humains» d’ une grandeur enorme, changés cn pierres. 
„ Alpbottfe Barba Metallurgie traduit de V Efpagnol. tota. i. 
,» liv. i. ebap. XII. pag. 43. 

{E) », On peut dire à pcu près la mème ebofe d’une 
„ autre forte d’ eau , qui fe trouye prcs des mines du P otofi , 

„ ]a quelle étant expofée à 1’ air fe durcit comme la giace > 
», fans perdre fa conliftence quelque chaleur qu’ il falle. 

„ Quand on met de cotte cau dans Jes moules de diverfes 
», figure , elle fe coagulo , & reprefente la figure & la for- 
»» me qu’ on a voulu lui donner. 

„ Une de chofes » que je nc veux pas obmettre, c’ eft 
», qu’ à Lima dans le Perou » il y a une eau, qui ctant expo- 
», fée à 1’ air fe coagulo en pierre , & qu’ en la mcttant dans 
>, des moules elle prend toutes Ics figures qu’ on veut . Il y 

1, a près 
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medefima, delia quate parla il Chardin (à) . Un* 
alcr’ acqua di faciliflìrna , e capiolà confoiidazione 
è quella, che preflo alle miniere dell’ Ungheria H 
adopera dagli abitanti in luogo di calce per col- 
legare infieme le pietre nel fabbricar le cafe (b) . 
Tralafcio poi molte altre 3cque , le cui copiofe 
confolidazioni , o petrificazioni fono in altra ma- 
niera deferitte dagli autori, come quella di Cler - 
a notit nell' Auvcrgne (c) , l’altra nella Contea di Se - 

pupa 

* • * • i • * • # 

i ' ■ • iii :v ‘ , 

» a près de G«aiìtnal<t quekjue 1 dVofe de nature fembUble» 
». Il eft vrai que cettc pietre n’ eli pas d’ une grande dureté 
» quoiqu’ elle ferve cncore peur batir . Mr. £ Abbi Cotonine 
». Hifloire nat tirelle de £ Ulti ver/'. 

(a) „ On voit cnvirens d.e la Ville ( de Tauris ) de gran» 
?» des Carrieres de marbré blanc . Il y en a une efpcce qui 
>>' dii tranfparent. Il fc forme , à ce qu' oit die » de l’ eau d’ 
>. tme fontaine minerale, qui fe congelo peu à peu. C bar din, 
». Voyages torti. I. pag. 258. 

(b) » Il y a ancore de* eaux pres des mines de Hongrie »• 

» qùi font fi grafles > & fi pleines de cotte matiére petrilian- 
.» te . que les Payfans s’ en fervent i la place de chaux. & 
„ quelques unes de ces eaux étant en repos > clles fe coagu- 
» lent en fonine de pierte Ponce, ou de Tulle . fi on les peu 
,7 laifler quelque tems expoféei atlx rayons de la Lune: car 
,, le Soleil les réduit en pondre . a Ce que difent les gens 
». «hi pays. qui en ont P experience .. L' Abbi Colorirne. Hifi* 
• > naturel . / 

(ir) A Clcrmont nell’ Auvergna vicino alla Badia di Sant 
>> Allire, evvi una fontana chiamata Fontana di pietra , la 
» quale ha formato colle fue acque un muro d’una pietra 
» fola, alto dodici piedi, e lungo feicento: la (Iella fontana 
» col cadere in un piccol fiume , ha fatto in tal lua caduta 
., Una volta dì pietra limile ad un ponte, c tutto ciò che fi 
.» tuffa nelle fue acque . tenendovelo qualche poco di tem- 
»» pò , vien fubito come riveftito d’una crolla pietrofa. Sa - 
» nudati Gcograf. univerf. pag. 46. 
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puf a nell’ Ungheria , e quella del fiume Velino 
predo di Rieti, ed altre (a). 

Di tutte quelle acque negare non fi può , che 
in quelle almeno, le quali verfate in qualche for- 
ma , ivi fi confondano in pietra figurata come la 
forma medefima , la maggior parte del loro corpo 
altro non fia che materia pietrofa, la quale in effe 
è tenuta difciolta in un’ aquea fluidità o fia flef- 
fibilità da un particolare loro Fluido folvente . Ciò 
viene dimoflrato da quella flefla copiofa petrifica* 
zione , che le medefime concepirono . 

Zz In 


( a ) L* Abate Colonna Copra citato dopo di aver parlato 
dell’ acqua di Guatimala foggiunge : ,, Certe cau n’ eft pas 
„ unique , car dans la Comté de Sepoufe , en Hongrie , il 
», y a des eaux, qui coulent dans les.champs» qui fe durcif- 
», fent de manière» que Ics gens du p,iys en bàtiflent leurs 
»> maifens» & ils difent par raillerie qu’ i]s yivent dansl’ eau 
». gelée. Les eaux de la riviere 4 » Velia , qui coulc dans 
» les terres de Rieti» en Italie, laiffeat eontinuellement par 
»» ou elles paflent de la matiére pctrihante, qpi forme de 
»» petits roebers» des isles , & des digues, qui empcchent la 
,» riviere de couler; de forte que les gens du paysfont obli- 
», gés de compre & d’ arracher avec bcaucoup de peine ces 
„ embarras pour donner un cours libre à la riviere , a fin 
„ qu’ elle ne gate pas leurs champs en fortant de fop lic 
»» ordinaire . 

Nella Storia dell’ Accademia Reale delle Scienze anno 
1745. fi legge che „ M- Amclot a fait voir une incrullation 
,, pierreufe tirée d’ une fource près de Riom en Auvergne , 
», certe fource jette un bouillon chargé d’ une écume rouge- 
,» àtre » Ics habitans du lieu ont foin de la tirer fur lesbords 
»* de la fontaine ; elle *’ y durcit , & devient une pierre , dent 
„ ils fe fervent à batir . Avec un peu d’ attenrion il feroir 
„ facile en cet endroit d’ avoir des ouvrages de pierre jettée 
,» vcriublement en moule . 
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In quanto poi all* altre acque, delle quali U 
pietrofa confolidazione è fcarfiffitna , fi deduce dalla 
loro gravità fpecifica , che ancora in effe la mag- 
gior parte deiraqueo corpo loro non altro fia , 
che materia pietrofa in forma fluida difciolta. Poi- 
ché dipendendo quella loro gradita fpecifica fpe- 
cialmentc dalla copia di materia pietrofa ; ed ef- 
fiendo almeno per riguardo alla diverfa quantità 
di materia pietrofa , che in diverfe acque fi con- 
folida, come infenfibile la differenza ,che nelle gra- 
vità loro fpecifiche fi ritrova; farà pure come in- 
fenfibile la differenza, che paffa fra le quantità di 
fluida materia pietrofa , che in pari circoftanze 
contengono, generalmente parlando , tntte quante 
le acque , febbene quelle fiano fra di loro per al- 
tri riguardi molto diverfe . Perlochè avendo noi 
veduto , che alcune acque non fono altro per la 
maggior parte del corpo loro, fe non materia pie- 
trofa, la quale da un particolare Fluido folvente 
vi è tenuta difciolta in una fleffibile forma di a- 
quea fluidità, Io fleffo dire fi dovrà in generale di 
tutte quante le acque . 

Quella propofizione potrà forfè per la novità 
fua fembrare ad alcuni un paradoffo, giacché nelle 
produzioni naturali non fuol già effere la cognizio- 
ne delle caufe; ma bensì per lo più la fola frequen- 
za , e multiplicità degli effetti quella , che preffo di 
molti toglie l’ammirazione. Perciò non farà che 
ben fatto 1* illullrarla con qualche altro efempio. 

II pietrofo tartaro di vino, che perciò dai Te- 
dclchi fi addomanda Pietra- Vino, quando fia egre- - 
giamente calcinato a fuoco, e ridotto in polvere, 
attrae dalP aria , che è un Fluido fpecialmente cla- 
nico , una materia Umilmente fluida , dalla quale 
come da un fuo Fluido folvente fi fciogIie,e feco 
s* incorpora in flelfibile forma di Fluido femplice-, 

mente 
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mente elaftico , i! quale fi addomanda olio di tar- 
taro per deliquio. Sicché ancora l’olio di tartaro 
per deliquio non è altro, che una pietrofa materia 
di vino, la quale da un particolare fuo Fluido fol. 
vente è difciolta in forma fleftìbile di Fluido fieni- 
plicemente elaftico . 

Quando una mafia di rame, che dal fuo mi- 
nerale fi è liquefatta nella fornace, fi riceve in 
qualche recipiente, indi tutta infuocata tramandar 
una copiofiffima efalazione in forma di Fluido fpe- 
cialmente elaftico , il quale al contatto dell' aria 
efterna raffreddandoli peri’ evaporazione degl’ igni- 
coli fi condenfa , e cade dall’ alto in forma di re- 
na metallica. Sicché ancora quella efalante mate- 
ria in forma di vaporofo Fluido fpecialmente ela- 
ftico non è altro , che metallo tenuto in quella 
fleftibiliftìma , e vaporofa forma difciolto dagl* igni- 
coli , come da un particolare fuo Fluido folvente. 

Non farà dunque colia rara, nè ftrana, che l’ac- 
qua fia una materia pietrofa tenuta difciolta in 
una fleffibile forma di Fluido femplicemente ela- 
ftico da un particolare fuo Fluido folvente . 

§. CXXIII. 

Oltre alla novità, io fono perfuafo , che an- 
cora una gran parte dei pregiudicj nati dalle co- 
muni filofofie corpufcolari faranno preffo di quelli , 
che almeno da lungo tempo ne fono imbevuti , al- 
trettanti oftacoli per non rimaner eftì perfuafi , 
che 1* acqua fia veramente una materia pietrofa 
tenuta difciolta in una flefiìbile, e continuata for- 
ma di Fluido femplicemente elaftico da un parti- 
colar Fluido folvente . Ma ficcome io non poffo 
indovinare le molte difficoltà, che dai Filofofi cor- 
pufcolari mi fi potrebbero fare ; c quando potefii 

fognar- 
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fognarmele, non batterebbe verifimilmente un tomo 
in foglio per rifpondere a tutte , delle quali inol- 
tre la maggior parte non meriterebbero forfè di 
edere atcefe ; perciò mi reftrignerò avvertire alcu- 
ne poche cofe , le quali, come fpero , non faranno 
totalmente inutili per chi ha qualche docilità di 
ankno, o almeno per chi ha l’interno fenfo della 
perfuafione non molto differente dal mio : giacché 
T efperienza mi ha infegnato, che ficcome per la 
varia natura , o difpofizione dei fenfì ertemi , come 
del palato, il medefimo cibo riefee grato ad alcu- 
ni , infipido ad altri , c ad altri difguftofo ; così 
pure fecondo le varie difpofizioni dell’ animo , o 
fa di quell’ interno fenfo, la cui fenfazione con- 
fitte nella perfuafione , la medelima propofizione 
fembra vera ad alcuni , ad altri dubbia, e falfa ad 
altri j e dello fletto ragionamento alcuni ne ri- 
mangono perfuafi , ed altri punto , fenza che nè 
gli uni , nè gli altri ne fappiano aflegnare la ra- 
gione, tanto è grande la infelicità dell’ nomo, il 
quale ciò non ottante tanto fi gloria della ragione . 

Primieramente adunque avvertir fi dee , rhe 
1’ aggiunto di pictrofa da me dato alla materia 
dell’acqua, fi riferisce alla forma di pietra, nella 
quale fi confolida l’acqua medefima , allorché dal 
Fluido fuo folvente viene abbandonata-. 

IL Si è da me feeko un nome relativo alla 
pietra medefima piuttofto che ad altri corpi , nei 
quali l’acqua fi confolida , per le ragioni addotte 
nel §.CXX. cioè perchè nelle altre confolidazioni 
dell’ acqua , rimane la materia fua , o mefcolata 
con altre materie da effa eterogenee, come allor 
quando fi confolida in ghiaccio , ovvero rimane 
cangiata in altra natura , come quando fi confo- 
nda in corpi vegetali, o animali ; poiché quefle 
confolidazioni dell’ acqua Tempre dipendono da 

quai- 
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qualche fermentazione , o di femplice vegetazione, 
ovvero refipettivamente di animalificazionc ; quan- 
do nelle concrezioni pietrofe la materia dell’acqua 
fi ritrova tanto fchietta , ed inalterata , che rima- 
ne fino libera, e fcparaca dal filo Fluido foivente, 
come appunta i fiali: confiolidati in criftalli per man- 
canza del boto Fluido fiolvente ci rapprefientano 
le loro materie componenti affatto libere da ogni 
altra eftranea meficolanza , ed inalterate da fer- 
mentazioni . 

III. Quella fleflà fluida fleflibilità, che ha nell' 
acqua la principale, e pietrofia materia fiua com- 
ponente, in vece di cflere un oflacolo a fieparare 
dalla idea di pietra la durezza , fienza la quale non 
fi fiuole concepire l’idea di pietra, dee anzi fier- 
virci a togliere varie altre difficoltà , che dalla 
idea di pietra fleflibile attribuita all’acqua potreb- 
bero nafcere. Imperciocché la fluidità, e la du- 
rezza fiono nei corpi affezioni puramente acciden- 
tali, come fi può oflèrvare nei Tali , e nei metalli, 
i quali dall’eflere ora nei loro refpeccivi Fluidi 
fiolventi dificiolti , ed ora io iftato di confiflenzìL_* 
non cangiano natura . La fluida fleflibilità , che_> 
nel corpo, dell’acqua ha la pietrofia e principale 
materia fiua componente , ferve a mantenere la ftefi- 
fia materia libera da ogni impedimento di durezza . 
Onde per le infite forze fiue tìfiche , e relative ad 
altri corpi liberamente > c fcambievol mente opera 
in efli , quando fiano ai mutuo contatto fiuo , ov- 
vero al quafi mutuo contatto . Perciò quella ma- 
teria pietrofa , la quale da continuata interna du- 
rezza impedita non opera in altri corpi fiolidr:, 
non mediante la gravità fua , premendoli di alto 
in baffo in ragione della quantità dèlia medefi* 
ma , fciolta che fia in una fluida fleflibilità di acqua , 
non fedamente opera colla gravità fiua , liberamen- 
te 
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ce premendo gli altri corpi per ogni verfo , ed in 
ragione dell’ altezza fua Fopra i medefimi ; mafeio- 
glie i fali , bagna , ed inzuppa varj altri corpi; at- 
trae a Te Taria, e fcambievoimente è attratta dall* 
aria medefima ; FofFre varie Fermentazioni , per le 
quali feomponendofi , cangia natura , s' imputridi- 
lce. Ferve di nutrimento alle piante , ed agli ani- 
mali } e nelle molte c diverfe Foftanze loro can- 
giata » fi conFolida. 


§. CXXIV. 

0 * • 

IV. Quanta è la diverfità delle pietre , altret- 
tanta efler può la diverfità dell* acque . Anzi per- 
chè diverfe acque per la fluida flefnbilità loro Fa- 
cilmente fi meFcolano infieme , ed in una Fola fi 
compongono, perciò la diverfità dell* acque, e la 
varia e moltiplicc loro compofizione potrebbe elTe- 
re molto maggiore di quella delle Folide pietre » 
Fe quelle dalla pietroFa conFolidazione dell’ acque 
fleffe generate non follerò. Dal che s'intende^ 
quanto mai s’ingannano coloro , che dalla traFpa- 
renza , ed infipidezza dell’ acque eFaltano quelle » 
come purijjìme , femplicìjjime ed elementari. 

§. cxxv. 

/ V. A quella flefla varietà di fluide materia 
pietroFe , delle quali una medefima acqua è compo- 
lla , riFerir fi dee , come altrove fi è accennato, la 
varietà de’ Fali , che nella medefima fi Fciolgono 
ancor elfi in fluida flelfibilità . E dalla varia quali- 
tà , e quantità delle flefle fluide materie pietroFe 
dipenderà la qualità , e quantità dei medefimi Fali, 
le quali ad una data qualità , e quantità di acqua 
fono neceflàric , acciocché quella nella loro fluida 

Folti - 
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fòluzìone rimanga itjfffi pienamente fai* <*) Om 
de date due uguali quantità-, di acqua , la varietà , 
c quantità dei fall, le quali faranno neceffarie per 
fatarle, potrà fervire di regola per giudicare fc 
le acque medefime fiano tra -di loro di natura nini- 

li, ovvero diverte •! t : .fn <■ • :• 

• , . i i.‘ ‘i . . • . r. . i ' •» . ■ 1 

$. cxxvi. 

VI. Secondoche le pietrofe fluide materie com - 
ponenti 1’ acqua faranno fra di loro più o meno 
omogenee, più ancora, o meno vigorofamente li 
attueranno infieme ; in una maggiore,, o in una 
minore fleflibilità fi terranno fcambievolmente di*- 
fciolte ; e 1* acqua di effe comporta farà più o me- 
no fluida; e perciò in pari circoflanze più o me- 
no atta ad umettare, ad ammóllire, ed a teiorre 
altri corpi : faranno ancora le pietrofe materie fue 
componenti più o meno diffìcilmente -fepaiabili fra 
di loro , e perciò ancora più o meno difficilmente 
atte a confoiidarfi. Donde ne viene tanta d fferen- 
za nell’ acque, che ili volgo medefimo le dirtingue 
in molli , ed in crude . Le molli , fra le quali fi 
numera quella di pioggia , e quelle di alcune fonti , 
come di quella di Pila , le quali colla mefcolan- 
za dell’ olio di tartaro non s’ imbiancano , nè s’in- 

Aa , tor- ; 

:<r* . . • • . 4 ‘. Ji 5 ;* 

l(a) „ Curti de reliquo nìhil aftivitatis fuae fphaefa'm tran* 
„ feendere poflit , omnifque aqua dctcrmihatam- folum por- 
>, tionem falinarum particularum imbibat, tum mirura qui- 
„ busdam videtur phaenomenon, qued aqua fimplex , late 
„ communi, vel nitro, quantum capere poteft , faturata , adhuc 
>, aliquam facchari portionem fufeipiat , 8t diflcìvat; imodé- 
„ hinc etiam licet nec fai, nec faccharum afflplius folvary 
„ aliquid aluminis, & vitrioli in cadem aqua deliquefcaat » 
Jtmckerui Cbem. tem.j. tab-Vl. ,pag. 106. 
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torbidano , fono più delle crude , morbide al tac- 
co, atte ad. ammollire , ed a Cuocere i legumi, 
più delle crude atte alla fermentazione panifica»-, 
della parta, alla ritrazione delle foftanze vegetali, 
come nella preparazione del Thè , che in bevanda 
fi prende ; meglio delle crude fervono a dolcificare 
le calci metalliche, a fciorre il fapone , a lavare, 
ed imbiancare i panni lini, i quali di più con erte 
lavati fi profciugano più prefto , nè rimangono cor- 
rugati a foggia de* cenci, nè tanto fi logorano co- 
me fogliono rimanere , quando fono lavati con 
acque crude . Le acque crude poi , quali fo- 
no quelle della maggior parte de* pozzi , delle^, 
fonti, e dei fiumi più veloci, fono al tatto meno 
morbide delle molli ; più di quefte opportune alla 
confolidazione della calcina con erte tìemperata; alla 
criftallifazione dei fall , e a togliere la fete : Sicco- 
me ancora gli agrumi innaffiati con quell* acque cru- 
de riefcono , almeno nel medcfimo clima, cioè in 
pari circoftanze, meno teneri al taglio del coltel- 
lo, e meno faporiti di quelli che innaffiati fono 
con acque molli, come da un mio amico, uomo 
nelle lue ortèrvazioni molto accurato > è flato più 
e più volte rifcontrato negli agrumi dei varj orti 
della Città di Pifa , dove in alcuni s’ innaffiano 
gli agrumi coll’acqua molle della fonte, che a 
beneficio de’ cittadini per molte cafe fi deriva ; 
ed in altri , per mancanza di quella , colla cruda 
dei p&izi fono innaffiati i medefimi generi di agrumi . 

Altre differenze fi offervano dagli artefici , co- 
me dai tintori , nell’ufo dell’ acque ; ma quella che 
fopra tutte merita di effere per vantaggio del ge- 
nere umano avvertita , e con attenzione offervata , 
è quella che riguarda la cicatrifazione fpecialmen- 
te delle ulceri : avendo io intefo , che un giova- 
ne già guarito da certe ulceri , non. ottante cht^, 

fecon- 
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fecondo 1* afferzione fua viveffe in appreflb con !» 
dovuta continenza , gli fi fono fin ora riaperte per 
, due volte, quando ne! corfo di due anni fi è por- 
tato a fverna re a Pifa , dove comunemente 1* acqua 
molle di quefta rinnomata fonte fi beve, per eflere 
la Città non già mancante , ma foltanto meno co- 
piofa di quell’ acque de’ pozzi , le quali moderata- 
mente crude fono di una falubrità diverfa da quel- 
la della mentovata fonte, cioè meno paffanti, e 
perciò di miglior ufo pei temperamenti adulti • 
Aggiugnere ancora fi potrebbe una congettura 
fopra i diverti effetti dell’ acque in riguardo al con- 
fervare per quanto fi può la ftefchczza delle carni 
umane. Le acque crude, come quelle, che più 
prefio e più copiofamente delle molli fogliono nel- 
lo {vaporare coafolidarfi nella calcina con effe (tem- 
perata ; nella crifiallifazione dei fiali in effe di- 
fciolti ; nella ruvida corrugazione dei panni con 
effe lavati , fembrano, che Umilmente debbano la- 
rdarle carni ancora del vifo coll’ andar del tempo più 
ruvidamente corrugate, e meno morbide di quello 
pollano fare le acque più molli , nell’ufo, che dell* 
acqua quotidianamente fi pratica nel lavarli il vifo ; 
quando la crudezza dell’ acqua corretta non fìa__» 
coll’ infufione di qualche opportuna foftanza fari- 
nacea , come di lupini , di rifo , ec. 

$. CXXVII. 

VII. Quanto più vigorofa è la mutua attra- 
zione, colla quale in una fluida fleflibilità fi ten- 
gono fcambievolmente difciolte le varie materie 
pietrofe componenti l’acqua, farà quefta non fo- 
iamente più fluida, più molle, e più atta ad agi- 
re negli altri corpi ; ma più difficilmente ancora.» 
potrà in pari circoftanze confolidarfi in pietra . 

A a 2 , Don- 
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Donde ne viene , che alcune acqujé fàcilmente ve-, 
flotto di groffo, e pietrofo tartaro le cavità dei 
loro recipienti ; quando aJtre fcorrono pei proprj 
canali fenza mai , o quali mai lafciarvi alcun vefti- 
gio di dura pietra tartarofa . 

’ §■ <3xxyiir.!* . 

VITI. Fra le diverfe materie pietrofe compo-- 
«enti l’acqua, dee una fervire di Fluido folvente 
all’altra in quella maniera, che l’acido vitriolico 
difcioJto nell’acqua forte ferve di Fluido folvente 
a diverfi metalli. Onde nelle diverfe, e fluide ma- 
terie pietrofe componenti 1’ acqua fi potrà ricono-, 
fcere una ferie ordinata di Solventi , e di foluzio- 
ni , tanto più numerofa , quanto maggiore è il nu- 
mero delle diverfe materie pietrofe in ella difciolte 
ed in acqua trasformate Ma però in quella fteflà 
ferie fi dovrà riconofeere un primo folvente, cioè* 
quello fieflo Fluido , che fopra fi è generalmente- 
addomandato Fluido folvente dcll’aquee materie 
pietrofe per anche a noi incognito . Dal che s’in- 
tende, che quello primo Fluido folvente dell’ acqua 
potrà elfervi in una quantità molto inferiore a quella, 
che forma il Fluido pietrofo corpo dell’ acqua me-. 
defima : e che allo fvaporar di quello-, la fluida- 
materia pietrofa dovrà perdere la Fluidità fua, con- 
solidandoli in pietra tanto più copiofamente , quan- 
to meno farà feco trafportata , e volatilizzata . On- 
de non è meraviglia , fe alcune acque verfate in 
qualche forma, ed efpolle all’aria aperta, ivi per 
la maggior parte fi confolidino in dura pietra , 
quando a Itre fimilmente efpolle fi disperdono to- 
talmente in vapori . 


§. CXXIX. 
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§. CXXIX. 

Quale poi fia la natura , e 1* indole di quello 
Fluido , che per primo , e principale folcente dell*' 
àqueo-pietrofe materie fi è da noi riconofciuto , 
non è così facile il congetturarlo . Ciò non oftante 
per dire qualche cofa ancora di elio , riporterò due 
oflervazioni per le quali inclino a crederlo di na- 
tura falina . 

I. Quando nell’ acque comuni fi verfano al- 
cune gocciole di olio di carfaro detto per deliquio, 
fogliono molte di effe intorbidarli, e indi dopo 
un tempo conveniente lafciar cadere al fondo d«P 
vafo una polverofa materia pietrofa , che per Io 
più fuol eflere di natura calcaria . Quelta ftefla pol- 
vere por riprende la perduta trafparenza , Fluidità, 
e natura dell* acqua fovrappofìa , quando in quella- 
fi verfa una fufficiente dofe di acido fpirito vitrio' 
fico. Sicché l’acido fpirito vitriolico è capaae di 
ammollire , e di feiorre in una trafparente , ed a- 
quea fluidità la polverofa , c calcaria materia pie- 
trofa . 

II- Quando l’acqua comune fi fa più , e piu 
volte diftillare a fuoco, acquifta una Fluidità tanto 
maggiore di prima , che oltre al divenire più tenue, 
e più penetrante di prima , giugne fino a corrodere, 
ed a feiorre quei metalli , che prima lafciava intatti . 
E dal fuoco medefimo s’impregna l’acqua fpecial- 
mente di un fale alcali , come fi deduce dal lapore 
di ranno , che acquifta quando vi Ila lungo tempo 
efpofta. Sicché al fale alcali , che dal fuoco efala , 
riferir fi può 1* accrefcimento di Fluidità , che per 
la mefcolanza di elfo acquifta l’ acqua, o fiano le 
fluide materie pietrofe , delle quali è comporta. 

Pare- 
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Pare adunque da quelle due oflervazioni , che , 
generalmente parlando , fia di una natura falina 
quel folvente , dal quale P aqnea pietrofa materia 
prende originariamente la Fluidità fua fcmpli ce- 
rnente elamica . 

Varie alrre congetture addurre fi potrebbero 
fopra la natura di quello ignoto Fluido folvente 
dell* aqueo-pietrofa follanza , ficcome ancora fopra 
la natura dell’acqua medefima , ma quelle che fi- 
nora fi fono da me azzardate in una materia di 
quella forta , credo , che balleranno per incoraggire 
gli altri a profeguire la medefima traccia , ed a 
correggere ancora le congetture mie, come forfè 
troppo francamente pubblicate. 


ARTICOLO XI. 

Della contìnua Confo lì dazione , e Diminuzione 

del fluido. 

" . \ 

$. cxxx. 

L A confolidazione del Fluido, e la rtfoluzione- 
del folido in forma fluida , quando infieme ven- 
gano paragonate, ci portano a copfeguenze di tanta 
vallici , che necelTariamente deono dal Filofofo ef- 
fere con qualche attenzione confiderate . Se il co* 
nofeere lo fiato prefente dei corpi ci può efiere 
di non piccola utilità, non minore è il piacere, 
che ci può recare il congetturare dallo flato pre- 
fente quello, nel quale nei tempi da noi rimotiflì- 
mi erano i corpi , e quello , in cui faranno nei 
tempi avvenire. Quella congettura fuppone certa- 
mente, che la natura, da che la materia efift e > 

abbia 
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abbia Tempre operato in quefta nella fteffa maniera 
che vi opera prefentemente, e che nella ftefla guifa 
fia per agire nell’avvenire. Qualunque altra Tup- 
pofizione farebbe Tempre meno verihmile- Segui- 
tando adunque la traccia di quegli effetti , che 
nella maceria terreflre prefentemente fi offervano, 
potremo con tutta la verifimiglianza congetturare 
qual fotte pel pafTato lo fiato della materia terre- 
ftre , e qual eflere dovrà nell* avvenire . 

§. CXXXI. 

La confolidazione del Fluido non è meno 
certa , che la rifoluzione del folido in forma flui- 
da . L’ una e 1* altra di quefie due funzioni natu- 
rali è chiara per lo meno nelle foftanze dei vege- 
tali , e degli animali. L’acqua di continuo fi con- 
fonda in forma di vegetale, e per Io meno mediante 
quello fi confolida in forma di animale. L* una « 
l'altra di quefte^foflanze , cioè la vegetale, e l’ani- 
male di continuo fi Scioglie in forma fluida . Lo 
veggiamo nella infiammazione , e nella putrefazio- 
ne dell’ una , e dell’altra; mentre fi fciolgono , fi 
confondono , e fi convertono in quella fluida , te- 
nui flì ma , e trasparente materia, che aria ammosfe- 
rica fi addomanda . 


$. CXXXII. 

Qiiando nello fiato prefente fofTe la consoli- 
dazione del Fluido eguale alla rifoluzione del fo- 
Jido in forma fluida , fi potrebbe con tutta la ve- 
rifimiglianza congetturare , che nella materia ter- 
reftre la proporzione del Fluido al folido fofle 
fempre fiata dalla efifienza di quella fino al pre- 
fente , e fofle per effere in avvenire quella fteffa , 
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che prefetTtemente vi fi cflerva . Ma quando le 
oflfervazioni prefenti dimoflraffero , che la confoli- 
dazione del Fluido fia , in qualfivoglia maniera , 
maggiore della rifoluzione del folido in forma 
fluida , bifognercbhe colla flefla verifimiglianza con- 
cludere , che la mareria terreflre naturalmente, 
tenda» e di continuo s’ incammini ad una univer- 
iale confolidazione. 

§. CXXXIIX. 

Secondo 1’ ordine di natura a noi cognito, 
ogni elidente confolidazione nella materia terreflre 
ci dee far prefupporre nella medefima materia un 
precedente flato di Fluidità , perchè fenza quefla 
aion potrebbe , come fi è dimoflrato nei primi ar- 
ticoli , confolidarfi in un folo corpo tutto conti- 
nuato un aggregato di corpicciuoli duri. Pel con- 
trario . I* efidente flato di Fluidità non ci obbliga 
per fe fleflo a fupporre nella materia fluida un pre- 
efidente dato di confolidazione , quantunque per 
altro fi fappia , che molti Fluidi filano prima dati 
in forma folida. Dunque fecondo il corrente or- 
dine di natura , tutta la materia terreflre, che 
prefentemente è in forma folida, una volta è data 
in forma fluida; ma non fiamo egualmente certi, 
che tutta la materia terreflre, la quale prefente- 
mente è in forma fluida , fia una volta fiata in 
forma folida . Sicché da quefla fola rifleflione fi 
può congetturare , che la materia terreflre , cioè 
appartenente al globo terraqueo , fecondo le leggi 
natura a noi cognite , tenda , e s* incammini 

ad una univerfale confolidazione . 

« ... t 


§. CXXXIV. 
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§. CXXX1V. *■.- 

Ciò fi conferma dall’oflervarfi , che moltiflimi 
di quei corpi , i quali da un preefiftente Fluido 
fi fono interamente confondati , non Tempre total- 
mente fi fciolgono in forma fluida , quando in for- 
ma fluida fi fciolgono. Ciò fi oflerva fpecialmente 
nelle ceneri tanto dei vegetali , quanto degli ani- 
mali , quando quefti corpi s’infiammano , e per la 
conceputa infiammazione fi fciolgono in quella 
grandiflìma Fluidità, che ha i’ aria ammosferica. 
Si oflerva lo fteflo in quella poca terra , che i me- 
defimi corpi lafciano , quando per una contratta 
putrefazione fi rifolvono , ed in Fluidità di aria 
cangiano la propria confidenza . Se dunque nelle 
più frequenti , più numerofe, e più potenti rifo- 
luzioni del foìido in Fluido, quali fono le mento- 
vate , fempre una parte del foìido ricufa di feio- 
glierfi in forma fluida, quando il foìido medefimo 
fi era intieramente formato da un preefiflente 
Fluido, è neceflàrio il confeflare , che la confoli- 
dazione del Fluido in folida forma di vegetale , e 

di animale , è più copiofa della rifoluzione del le • 

medefime foflanze in forma fluida. Onde la terre- 
ftre materia del globo terraqueo naturalmente ten- 
de ad una univerfale confolidazione. 

§. CXXXV. 

Quella naturale tendenza ad una uriiverfalO 
confolidazione, che fi oflerva nella fluida terrcftre 
materia ,c* infegna primieramente , che tutta la dif- 
ferenza , che pafla tra l’acqua, e la terra confifte 
nell* accidentale differenza degli flati , nei quali fi 
va cangiando la raedefima materia: in quanto che 

B b que- 
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quella col nome di Acqua fi addomanda , fé in Flui- 
dità è difciolta , le, poi lia in qualche confitente 
forma confolidata , fi addomanda Terra : ficcome 
globo tcrraqileo. fi dice tutta quella gran malfa di 
materia da noi abitata , della quale una parte fi 
ritrova di già coufolidata , ed il rimanente perfille 
nella Aia primiera Fluidità. 

La medefima , e fu cc tifi va confolidazione, alla 
quale naturalmente è fottopofta la fluida materia 
terreflre, ci pone Tetto gli occhi una ben lunga ferie 
di confolidazioni , delle quali il principio ci con- 
ferma nella verità di ciò, che c’infegna J'ApoftoIo 
San Piecro ( Epill. 2. cap. 3. v. 3 ) là dove dice: 
Latei enim eos boe voi e ut e s , quod Caeli erant prìus , 
& terra de aqua , £$ per aquam confi fens Dei verbo : 
cioè che per divina legge , ( da noi addomandata 
naturale ) fi è la terra da principio formata , e 
confolidata dall* acqua . Donde chiaramente fi vede 
che io flato , nel quale fu da principio del Mon- 
do creata la materia terreflre , fu lo flato di una 
ttnivcrfale Fluidità. * ,. s . 

Il terfnine poi della fteffa lunga e fuccefllva 
ferie di confolidazioni della fluida terreflre mate- 
ria ci fpiana la firada alla intelligenza di quel 
fuoco, nel quale dovrà finalmente ardere il globo 
terraqueo conforme la predizione fattaci dallo fteflò 
San Pietro , allorché nella medefima citata lettera 
fcrifle : Per qttae illc lune Mundus aqua imtndatus pe~ 
riit : Caeli autori qui rtunc [unti & terra , eodem verbo 
f repofiti funt igni refervati in diem judicii , & perdi- 
tionis impiorum bominum . Imperciocché dalla confo- 
lidàzione della fluida materia terreflre nafee il to- 
tale profeiugamentoi del globo terraqueo , e pec 
quello profeiuga mento fi va la materia terreflre 
Tempre più difponcndo al predétto incendio tini- 
verfale . 

§. CXXXVL 
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Quindi s’ intende , che almeno la maggior par- 
te dei monti primitivi non fono altro , che F effetto 
d’ innumerabili , e fùcceffive confolidazionì della 
fluida terreftre materici infieme, e quali irregolar- 
mente ammaflate fotto le acque dal fluflo , e re* 
fluflo del mare; poi rimafle /coperte a rtlifura che 
nel profegui mento delle medesime con fondazioni 
è notabilmente feemata la copia del Fluido . 

Quella continua diminuzione del Fluido è cosi 
certa, che le più accurace t cJTervazioni ce la con- 
fermano , sì nel ree elfo del mare , che nell’ abbaf- 
famento del fuo livello . Nella Biblioteca ragionata 
varie di quelle clìervazioni fi ritrovano compen- 
diate , le quali meritano di efler lette 

. Bb » 'Che 

»«**.'% s . • . - t . . 

(a) Billiotb. raifon . 174?- tom. 36. J>. 2. pàg. ipg , Mais 
» ce que M, Limjibeus » .vu de plus furprenant, ce font Ics 
» nVagesde la mcr> dans le voifinagc de Capelbamn en Gotb- 
>» laude. Ces rivages font entierement firmés de Madrépo- 
»« res» dont la quantiré eft incroyablc . La Nature a ran^é 
>> ces Madrépores > camme les laboureurs rangcnt I3 terre 
» dans plufieurs Provinces de P Allemagne > en rangs ccm- 
>• pelés altcrnativemeiit de collines, & de rigoles, Chacune 
” de ces collines marque un acroifTement particulier de Pile» 
» & les rangs les plus éloignés de la mer font couverts d’ une 
» terre fertile . Cetre mecanique découvre la manière donc 
>« 1 ’ Ile de Gothlande s’ eft formée dans le fein de P Océan . 
» La Mer Baltique diminue en proferdeur d’ une manière 
>» vifible: elle a abandonné peu à peu une partie de ecs barcs 
» de Corail » qui fe font couverts de terre , &, àquiij’autrcs 
» bancs » fuccefllvemcnt mis à nud , onr fervi de rivages; 
« l’ Ile eroit encore, & il y a aparence qu’ elle croitra°to- 
»> ujours. Mille chofcs conccurent à nous perfuader de la 
», vérité d’ une conjefture, qui n’ en eft prefque pas, ctant 
»> de Newton; c’eft que la proportion de P eau , qui fe treu- 

»» ve 
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Che Ce in ambidue i mari , i quali Copra , e 
Cotto bagnano 1* Italia > cioè nell* Adriatico, e nel 

Tir- 

»> ve mèlée dans le Globe de nótre terre , diminue tous Ics 
»# jours: prefquc toutes les mers du monde» les lacs mcines 
» de USuiiTe fe retirenc de pius e'n plus. La ville d’Avenche 
„ étoit piacce fur les bords du' Uè de Morat» & ony a dé- 
», couvert des cercles aux quels on araaroit les Bateaux . 

„ Mais il y a long tems> que cetre Ville fe trouve éloignce 
,, du Lac d’ une buone lieue . Les Cótes d’ Angleterre ga- ■ 
„ gnent tous les jours fur la Mer : les ports de 1’ Empire des 
*, Turcs fe remphflent de plus en plus de lablc, & la Mer 
„ s’ en cloigne . L’ Egypte n’ a étc qu’un Marais , elle s* eli 
,, aerpe viiìbfement . On fait le tems de la formation du 
„ Delta» & la terre y gagne fi bien iur les caux» que Mr. 

- „ Shaw a prouvé dcmonftrativemenr » qu’ elle ne fera bientót 
„ plus qu’un défert ae fable . M- Cclfus a donné des mefu- 
„ rei exaftes de la diminution de la Mer lur Ics Cótes du 
»> finus. Bothnique . Tuut fe réonic pour ncus pcriuader , que 
,» toute la terre a été entiorement couverte d’ eau , que la 
» quantité de cette eau va diminuant » & que nótre Globe de- 
3 » viendra inhabitable > s’ il fubfifte un certain nombre de fieeles. 

Nella medefiina lìiblioteij. rat fon. tota. 40. ove li rife- 
rifee r Hiftoire du Rojaume de Suede, ère: par Olaus Dall » 
fi legge clic » L’ Egypte a furement été un bras de mer » 

» que le Nil a couvert peu a peu de fes terres. Mr. Shaw 
>» a mis cette vérité hors de contefte . La Suède eli ablolu- 
»» ment dans le mème cas , mais elle eft plusnouvelle encore . 

„ Les Mers de Suède fe retirent continuellement de tous 
>» cótés: on en a mefuré la diminution» & mème les atté- 
»> riflTemens. Elle bailTe d'un demi poaée de Suède par an ? 

„ cela fait cinquante pouces par fiécle; quarante fiécles fonc 
», deux mille pouces, ou 1 66. piés; La mer étoit donc après 
„ le deluge plus haute de 166 ■ piés; elle couvroit par con- 
», fcquent les plaines de la Suède. Les montagnes s’ elevojent 
,, du fein de la mer , & formoient des Iles» & une infinite 
„ de canaux» & de bras de mer faifoient un Archipel de la 
„ Scandinavie . De là tant de coquilles de toute efpèces dans 
„ les rochers de la Suède,* tant d’ ancres trouvées fur des 
,, collines, & de relles mèmes de naufrages» & de vaifleaux 

» » abbandonées fur les montagnes. 
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Tirreno, fembra in contrario ,che il fupremo livello 
di efli da qualche fecolo in,qua fi vada innalzando, 
come tra le altre oflcrvazioni , Io perfuadono gl* 
impediti fcoli di varie Città per altro fuccefliva- 
vamente innalzate, e non molto difcofte dai lidi; 
ciò per verità non è cosi facile a fpiegarfi ; ma 
non pertanto fi può indi porre in dubbio la conti- 
nua diraoftrata diminuzione del Fluido, sì per ef- 
ferne la dimoftrazione appoggiata ad una oflcrva- 
zione fuperiore ad ogni eccezione , come ancora 
per motivo che ambidue gli alvei dei mcdcfimi 
mari fi vanno di continuo reftrignendo (a) . 

§. cxxxvir. 

( a ) Il continuo abbaiamento del fupremo livello dei ma- 
ri > ficcome viene dedotto da una caufa perenne , generale » e 
neceflaria , qual è la continua confolidazionc del Fluido ; cosi 
dee necefTariamente farfi di continuo in tutti quanti i mari , 
che fparfi fono perla fuperficie della terra, e indipendente- 
mente da ogni fallace apparenza, cioè relativamente al cen- 
tro della terra medelima . I corpi marini , che a ftrati fi ri- 
trovano p.*i monti in quali tutte le parti della terra con- 
fermano la verirà della ftelfa confeguenza per lo meno in ri- 
guardo a moltillimi fecoli da noi rimoti, ed alla maggior 
parte delle terre a noi cognite» anzi inclufivamentc a quel- 
le , che fono d’ intorno 1’ Adriatico , cioè 1’ Italia , e la Schia- 
vonia . Perciò quell’ alzamento di livello » che dalle recenti 
offervazioni fatte d’intorno ai lidi dell’Adriatico, fi deduce 
farli nell’ acque del medefuno , non potrà elTere fe non appa- 
rente . In fatti dalle olTervazioni medefime altro non fi può 
concludere , fe non che il livello dell’ Adriatico , e del Tir- 
reno fi fii da pochi fecòli in qua innalzato bensì» ma fidamen- 
te rifpetto ad alcune fabbriche , e terreni non molto difeo- 
fii dai lidi » in quanto che quelle fi ritrovano prefentemente 
fotto al livello del mare, e quelli febbenc notabilmente in- 
nalzati dalle alluvioni» difficilmente pedono le acque loro 
fcolare nel mare. Inclinerà dunque a credere» che perfiften- 
do Tempre in tutta la fuperficie della terra la confolidazione » 
c con erta la diminuzione dej Fluido , fi abbafiatfero di con- 
tinuo tutti quanti i mari, ma che in alcuni luoghi come d’ine 

torno 
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$. CX XXVII. 

Dalla medefima, e continua diminuzione del 
Fluido s* incende ancora y che feco deono conti- 
miarrieme diminuire i vapori , e 1* eTalazioni , che 
dai corpi terreftri Tempre vanno trafpirando. Per- 
ciò mancando Tempre più all’ammosTera della terra 
<jael flutto di vapori , che in ella Terve a riTarcire 

le 


torno 1’ Adriatico . alcuni terreni fi foflero da qualche fccclo 
in qua notabilmente avallati, anzi tanto che 1’ avallamcnro dei 
medelimi terreni fotte fiato maggiore del continuo abbaia- 
mento» che per la diminuzione del Fluido debbono in tutta 
la fuperficie della terra far le acque di tutti quandi mari. 
Perciò dove i terreni hanno foffcrtp un tanto avallamcnco , 
debbano le acque dei prolfimi mari fe ; brare più alte di quel» 
lo foffero prima dell’ avallamelo medefimt», forfè predetto 
dalla frequenza dei terremoti, o da qualche altra cauta non 
ancor* fcopcrta . Quella congettura pare che acquifti qualche 
vigore da una offervazione fatta nel mar Tircnno . Quivi tra 
Genova, ed il Golfo della Spezia evvi uno fcoglio» il quale» 
farà in circa un fccolo » che fecondo la tradizione rimaneva 
dall’ acque coperto, e fi chiama Gfìmalli dal nome di*un 
nobile Genovefe» che vi naufragò. Prefcntemente » come ce 
ne afiicura un moderno Scrittore, quando il maree in calma, 
rimane feoperto per 1’ altezza di quafi due piedi.. Quella of- 
fervazione per efiere conforme a quell’ abbaiamento dell’ 
acque, che per legge di natura dee l'empiè farfi in tutta la 
fuperficie della terra, conferma lo ftetlb in riguardo al corfo 
di Un fecolo profiìmamcnte feorfo, ed in riguardo al mare 
Tirenno. Ciò non ottante in alcuni terreni adiacenti allo ftef- 
fo mare abbiamo delle fabbriche, le quali prefentemente 
fono alcune braccia fotto al livello del mare, quando in antico 
dovevano efiere ncccflarumcnre fopra il medefimo livello . 
Sicché pare, che al folo avallamene© de’ mede fi mi terreni 
attribuir fi debba quell’ apparente alzamento, che da pochi 
lecoli in qua fi è fatto nell’ acque dell’Adriatico» e del Ti- 
renno, come già da varj Scrittori fi c notato. 
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le perdite di materia, le quali Tempre fa nella 9 ca- 
duta delle piogge , dovrà V ammosfera medefima 
coll’ andar dei fecoli venir meno, e finalmente 
mancare. Onde fe vero fia, chela Luna Ha priva 
di ammosfera , come fembrano indicarlo varie of- 
fervazioni , bifognerà concludere, che la materia 
lunare fia ora mai giunta a quel gradoni univer- 
Tale Tua confolidazione , al quale la fluida terre- 
Are materia per legge di natura è fimilmente in- 
camminata . 

Varie altre congetture fi potrebbero azzardare 
fopra gli effetti procedenti dall a continua confoli- 
dazione , e diminuzione della fluida materia terre- 
flre , come fopra il volume del globo terraqueo , 
fopra r accrefcimento di gravità nei corpi ad eflb 
appartenenti ec. ma le poche qui fopra riportate 
per un trattato fopra la Fluidità balleranno* 


I L F I N E. 
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CORREZIONI , cd AGGIUNTE. 


Pag. Linea. Errori. 

32 " i medefima (a) : 


3* 35 Dorious 
65 32 Forze 

69 19 perciocché 

69 30 inferiori 

71 8 inoperabile 

153 *3 operano 


Correzioni . 

medefima ; giacché quella 
gravità fpecifica , che nell* 
acqua fi offerva , prima che 
ne fia eftratta 1* aria , la 
ftefla vi fi ritrova ancora 
dopo fattane 1* effrazione 
colla macchina Boyleana 
(a) : 

Dortous 

Forfè 

per quello, che 
fu pe riori 
infeparabile 
opera 
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